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UrTAUA DECIDE 


Giuliano Guazzelli, 58 anni, investigatore coraggioso, cade in un agguato nell'Agrigentino 
E da stamane, fino alle 14 di lunedì, seggi aperti per rinnovare il Parlamento - 


Un altro delitto, e o^ si vota 

mafia ucdde im carabiniere mentii 

di Occhetto: «Possiamo battem l’asse Dc-Psi» 



È l’occasione 
per voltare pa^a 

NILOE IOTTr“ .. . . , - 


I l volo di oggi 6 il più importante per ritalia dal 
1948. Allora dovevamo ricostruire il paese, oggi 
dobbiamo dare un volto nuovo all'Italia che en¬ 
tra in Europa; ed un governo capace finalmente ■ 
di affrontare i grandi, drammatici problemi na- : 
zionali. Voglio ricordare i principali, di questi 
problemi. Il più importante ce lo ha ricordato proprio ieri il ; 
terribile assassinio in Sicilia del maresciallo Giuliano Cuaz- 
zclli: sentiamo tutti la gravitjt c la pericolosità dell'attacco 
della malia alla convivenza civile e ad uno Stato non sem¬ 
pre adeguatamente vigile e attrezzato. Questa campagna 
elettorale ò stata aperta dalle rivoltellate che hanno ucciso 
l'on. Salvo Lima, ù stata chiusa dalle mitragUette che hanno ' 
ucciso il valoroso carabiniere noiragrigentino. Il rischio ò : 
quello di abituarsi. Ma Io Stato democratico non può mai 
abituarsi a questa barbarie, non può abdicare al suo ruolo. ' 
Tanto più sentiamo la necessità e l'urgenza del suo rinno- 
vamento. Di questo rinnovamento le riformo istituzionali 
sono il cardine c il passaggio includibile, com'ò stalo anche 
sollecitato dal messaggio referendario del 9 giugno. . < - ' 

■ Ma non basta ancora, se vogliamo che davvero l'Italia ' 
diventi un paese moderno. Ci sono altre grandi questioni. Il ' 
risanamento della finanza pubblica, reso più urgente dalle 
esplicite (e ovviamente imbarazzate) ammissioni del go¬ 
verno di aver fondato su stime inesatte la manovra finanzia¬ 
ria che doves'a avviare il riequilibrio dei conti dello Stalo. E, 
ancora: gli aspetti vecchi e nuovi della questione mcridio- 
paliijtthfi .testa il punto decisivo e irrisolto per il progrcs.so 
dell'Intero paese, e rispetto al quale c'ò - dobbiamo dirlo - 
una grave e drammatica caduta di impegno e di iniziativa 
politica-lnfine la questione .morale: che è.anchc e soprattut¬ 
to la questione del profondo rinnovamento del partiti politi¬ 
ci che debbono smetterla di occupare lo Stato e devono an¬ 
zi battersi per un'amministrazione rigorosa, onesta e fun¬ 
zionale alla effettiva realizzazione del diritti dei cittadini. . 

Dicono, democristiani c socialisti: dateci i voti per go¬ 
vernare, o sarà il caos. Ma questi loro patti, quei loro accor¬ 
di, senza l'ombra di un programma c di una prospettiva, 
come possono essere creduti? Domando: quale accordo 
c'ò ad esempio sulle riforme istituzionali? So piuttosto 
quanto distanti siano le loro posizioni. Quale ricetta per la 
finanza pubblica? So che i loro governi hanno sprecato ne¬ 
gli anni Ottanta una favorevole, forse irripetibile congiuntu¬ 
ra economica intemazionale, ed ora i loro ministn si adde- 
bitanol'un l'altro la responsabilità del buco di 33mila mi- ^ 
liardi, e non c'è idea di come trovare ic risorse necessarie ’ 
per farvi fronte. Parlano di tagli della spesa pubblica; ma 
non precisano quali c non sappiamo quindi chi sarà a pa¬ 
gare. se saranno ancora una volta i pensionati, chi ha biso¬ 
gno di cure, chi rischia di perdere il lavoro. Promettono di 
ridurre l'evasione; perché non hanno fatto la riforma fisca¬ 
le? E può il Mezzogiorno credere ancora a promesse quan¬ 
do tutti i dati (anche quelli dell'investimento «straordina-1 
rio») ci dicono chel'impegrio per il Sud è stato assoluta¬ 
mente insufficiente, dispersivo, assistenzialistico? E. per tor¬ 
nare al nodo-malia, quale segnale è stato dato dopo il de- 
littoUma? . '■ - 

uesti vecchi governi, queste vecchie maggio- ■ 
ranze, facendo incancrenire i problemi, hanno • 
concorso a produrre un disagio profondo nel * 
paese, una frammentazione della protesta; e ' 
hanno incentivato egoismi, chiusure corporati¬ 
ve. insicurezza e. in molti, la paura di perdere 
quel che hanno raggiunto. Sentiamo un grosso nschio che 
proprio o^i possiamo allontanare; che l'opposizione e la 
protesta si disperdano in mille rivoli e non riescano ad 
esprimersi in un voto utile. Chi ha mal governato l'Italia non 
deve poter dire domani sera; grazie cittadini, perché con la 
vostra sterile protesta resto seduto dov'cro. > ■ 

Ecco dove sta l'utilità del voto al Pds; un volo per mette-, 
re in campo con rinnovato slancio una grande forza della 
sinistra, per un nuovo programma di governo della .società 
italiana. Certo, sono caduti i muri, il mondo è cambiato: ma 
non sono per questo venute meno le ragioni, in Italia e in 
Europa, per grandi ideali c grandi battaglie di libertà, di 
uguaglianza, di giustizia sociale, per il diritto al lavoro. Non 
é affatto chiusa, anzi é oggi più che mai aperta, la stagione 
dei nuovi diritti che unisce giovani, donne, .soggettidctoli in ^ 
un'azione comune c solidale per rendere vera c concreta ; 
quella dignità della persona la cui affermazione è ilvalore 
più alto della nostra Costituzione. Per questo oggi dobbia- . 
mo dare lorza al Partito democratico della sinistra che co¬ 
stituisce la vera opposizione per governare l'Italia o per im- ! 
pedire che es.sa sia mal governala. Dare forza al Pds signifi- ' 
ca volare per un partito nuovo che - non dimentichiamolo 
mai - ha radici antiche nelle lotte per la libertà e la demo¬ 
crazia nei decenni dell'Italia repubblicana: i ■ • ■ 

Qui veglio rivolgermi ai compagni di queste lotte che vi- ■ 
vono oggi un momento di travaglio profondo, un senso di 
incertezza. Ad essi dico: non guardale indietro, al passato. ' 
Quegli Ideali in cui tutti insieme abbiamo credulo e per cui 
abbiamo lottato possono essere difesi concretamente - in ' 
un mondo tanto cambiato - solo con il coraggio del rinno¬ 
vamento. e con l'unità profonda intorno al nostro simbolo 
della Quercia. L'unità: ecco un valore profondo che il vec¬ 
chio Pei ci ha insegnato in tutti questi anni proprio perché 1 
comunisti Italiani avevano sperimentato sulla loro pelle 
quanto la divisione e la debolezza delle forze ftopolari e di 
sinistra fossero un danno grave anzitutto per i lavoratori ma 
anche pier il paese, per la sua libertà c la sua indipendenza. ; 

Per questo oggi, con il voto, abbiamo una grande occa¬ 
sione per voltare pagina. Perché anche in Italia vi sia final¬ 
mente la possibilità dì cambiare maggioranze e governi, di 
dare al paese una prospettiva nuova, più giusta, più avan¬ 
zata. . .. ■ >.',. ' . ■ ■ ■■ 



DAL NOSTRO INVIATO ' ■ 

SAVERIO LODATO . 

BB AGRIGENTO. - £ ancora 
sangue sulle elezioni. Giuliano 
Guazzelli. cinquant'otto anni, 
comandante del nucleo dei 
carabinieri della squadra di 
polizia giudiziaria é stato ucci¬ 
so ieri ad Agrigento, t killer del¬ 
la mafia sono entrati in azione 
poco dopo ic tredici mentre la 
vittima, a bordo della sua Rat 
Ritmo, .stava raggiungendo 
Menfi, un paese a quaranta 
chilometri dal capoluogo, do¬ 
ve risiedeva. Il commando, su 
un Rorino, prima ha sorpassa¬ 
to la Ritmo, poi, aperto il por- 
tcllone posteriore, ha fatto fuo¬ 
co a colpi di fucile c di mitra- 
glictta . Il maresciallo Guazzcl- 
li, tre figli, nell'Anna dal '51, 
era considerato la «memona 
storica» dell'apparato investi¬ 
gativo locale. Era riuscito . tra 
; l'altro, a delincare l'Identikit 
delle cosche di Palma di Mon¬ 
techiaro, Porto Empedocle. 
Agrigento, Ralfadali, imbuca 
di Sicilia e Siculiana. “ r ■ 
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Giuliano Guazzelli 


ALBERTOLEISS 

BB ROMA. Alle urne. Il voto 
che da stamatlina alle 7 ridi¬ 
pingerà lo scenario politico ita¬ 
liano riguarda < 47 - milioni i 
465mlla elettori per la Camera 
e 41 milioni 179mila per il Se¬ 
nato. Seggi aperti oggi fino alle 
'22 e domani dalle 7 alle 14. 
Domina l'incertezza, la mag¬ 
gioranza teme una sconfitta. Si 
.su.sscguono gli appelli della De 
e del quadripartito contro i ri¬ 
schi di disgregazjone, Andrcot- 
ti evoca il rischio di avventure. 
Cossiga chiede che dop>o il vo¬ 
to si facciano le riforme istitu¬ 
zionali c attacca duramente il ; 
giudice Cordova, per l'opera- ' 
zionc antimafia in Calabria. 
Occhetto in un'lnletvista al no- ■ 
stro giornale invila a utilizzare ' 
le ultime ore per convincere gli : 
incerti, per spiegare che un vo¬ 
to a sinistra, un voto alla mag- : 
giore forza di opposizione può : 
battere quell'idea di «governa- , 
bilità» che in realtà ha portato ; 
allo sfascio il paese. , - .j 


ALLBPAQINE8,e.7«8- 


OGGI 


MICHELESERRA 


H Durante la campagna elettorale al Tal il partilo che 
ha avuto più spazio è stata la De. Al Tg2 il Psi. E al Tg3? 
No. non il Pds. Ancora la De, contro la quale il Pds aveva 
impostato l'intera campagna. -. 

Gli altri partili (tutti gli altri, esclusi De. Psi e Pd.s) han- ; 
no avuto .sul Tgl il 17,6‘AS dello spazio. SulTg2il 19,6. Sul 
Tg3 il 32,6: quasi il doppio rispetto agli altri due telegior-, 
nali Rai. •■-.-."rete,. ■•nwi.:;,.--;."-; 

. 1 dati sono pubblicati dal settimanale Mondo economi¬ 
co. Documentano, in modo assolutamente inoppugnabi- 1 
le. che il notiziario di «Telekabul» è stato di gran lunga il ; 
meno fazioso, il più completo e il più rispettoso delle 
idee in campo. Come direbbe Craxi, il più «moderno»... -> • 
Mondo economico dice ciò che noi stessi, sinistra di ; 
■opposizione, pubblico affezionato della grande riserva 
indiana di Rai3, raramente abbiamo il core^gìo di dire: < 
forse perché, negli ultimi anni delle nostre vite, l'autocri- 
tìca, le lacerctzioni e l'abitudine al piagnisteo ci hanno • 
impegnatoatempopieno. 'i'-vir-.-- ■y':,. 

' Se c'è una cosa che. comunque vada il voto, que.sta 
campagna elettorale ci ha fallo capire, è che finalmente ■ 
questa cultura deH'inadeguaiezza e della sconfitta è arri- i 
vaia a^li sgoccioli. E che stanno tornando - corretti e mi¬ 
gliorati dal disincanto e dalle lezioni subite - serenità e ; 

addirittura orgoglio. - ' <. 

Basta giustificarsi. Si giusdfichino gli altri. '■ ■ v'* ' ’ 



Botteghe Oscure Botteghe Oscure, alla vigilia 

rìcorOS' richiamato in 

una nota l'attenzione sul 
«Questo • simbolo del Pds. "Quest'alt- 

il «imbolo Pd«» Sii elettori si troveranno 

Il SiniUOIO rU9 davanh ad una scheda mol- 

■ lo diversa rispetto a quelle : 

de) passalo. Ci sarà quasi < 
ovunque un numero elevatissimo di simboli, a colori, il cui ; 
ordine sulla scheda sarà diverso a seconda delle circoscri- •. 
zioni. Il simbolo del Partito democratico della sinistra è quel-. 
lo con la quercia verde, alle cui radici c'é il simbolo del Pei". , 
Nella nota Botteghe Oscure ricorda che è possibile dare una ’ 
sola preferenza scrivendo il cognome (o nome e cognome) ;; 
del candidato prescelto. --s 


«Ecco il nostro * 
totoeiezioni» 
Minisondaggio 
telefonico - ■ 


Come voteranno gli italiani? s 
Personaggi del mondo della • 
cultura, dello i spettacolo, j 
dello sport, dicono che ci , 
vorrebbe la palla di vetro, j 
Ma azzardano la previsione: ì 
rischiano di più i partiti del- : 
l'attuale governo. Centra- ; 
stante il giudizio sui con.scnsi al Pri. Pds c Rifondazione : 
mantcn-anno i voli che pre.se il Pei nell'S?. Fastidio e paura 
Dor l'avanzata, scontata, delle Leghe. • .■.,i . « ^ pagina • 8 
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«Anche Bush 
ha avuto Tamìahte» 



La moglie del candidato democratico Bill Clinton, Hlllary 


A MOINA 14 


Il leader libico sfida TOnu e rOccidente cristiano con un appello a tutto il mondo arabo ' 
Il vescovo di Tripoli: non umiliate questa gente. Washington: americani tornate in patria- 

«Mtisulmanì, afSliamo le spade» 


Gheddafi infiamma la piazza: «Musulmani di tutto il 
mondo - ha detto ieri - i crociati dell'Occidente cri- : 
stiano, finita la battaglia contro il comuniSmo, com- : 
battono contro l'IsIam. Facciamo rullare i tamburi, ' 
affiliamo le spade, pronti allo scontro». E la gente ha 
risposto: «Guerra santa». L’Iran solidarizza con la Li¬ 
bia. Washington invita gli americani a lasciare il 
paese. H vescovo di Tripoli; «Non umiliate gli arabi». 


TONI FONTANA 


BB •Guerra santa, guerra 
santa». La piazza Verde di Trì¬ 
poli accoglie con urla e slogan . 
l'arringa del colonnello. Ghcd- 
dafi incendia lepoivcn con un 
duscorso durissimo rivolto a. 
tutti I musulmani: »! crociati 
deirOccidcnlc cri.sliano, finita 
la battaglia contro il comuni¬ 
Smo, combattano ora quella 
contro l'IsIam. Foccianpo rulla¬ 
re anche noi tamburi, serriamo 
1 ranghi c affiliamo le spade, 
pronti allo scontro». Mentre il 
dipartimento di Slato invita gli 


americani in Libia a lasciare il ■ 
paese prima del 15 aprile, il 
colonnello ha, per la prima j 
volta, .slidalo l'Onu delinendo ^ 
le sanzioni «nulle». Cresce la 
protc.sla nel mondo arabo. Il ?- 
•segretano della Lega Meguid; 
■La legaliià intemazionale vie- ; 
ne applicala solo agli arabi». E /' 
l'Iran solidarizza con la Libia: 

. «C'é un compiono anti-arabo*. - 
Il vescovo di Tripoli, Martinelli. • 
critica rOccidenle invitando a ■ : 
non umiliare gl: arabi c a scc- -, 
glicrc il dialogo. ,- S; ■ 
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I colonnallo Gheddafi 


n vice cii Eltsin: , 
«Ci riprenderemo 
la Crimea. È russa»: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


BB MOSCA. Le grandi mano¬ 
vre di Boas Eltsin. pnma del 
Congresso che potrebbe to¬ 
gliergli I poteri eccezionali che 
gli aveva tnbutato in autunno, 
prevedono il riaccendersi della 
tensione con l'Ucraina, sul filo 
pericoloso delle rivendicazioni i 
lemtonali. Il suo vice Alek- 
sandr Rutskoi, in un discorso a 
Sebastopoli, ha dichiarato che 
«l.a Crimea deve essere ru.ssa». 
La scelta del 1954, quando Kh- 
rushov trasferì la penisola sul 


■ Mar .Nero airUcraina. «può es- 

- .sere nvista dal Congresso russo 
e da un referendum della po- 
polazione». Rutskoi ò tomaio 
sulla quostìonc della flotta, af- 

.. fermando che deve passare 

- sotto la giurisdizione russa. Elt- 
' sin ha nmosso il ministro del 
:■ Lavoro, Shokin. che resta vice 

premier, come Gaidai', cui é 
.stalo tolto il dicastero delle R- 
nanze. Anche Ghennadi Bur- 
bulis, braccio destro del presi¬ 
dente, ha lasciato la poltrona 
di vice premier. 
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GJuesti giovani degli anni Novanta 


BB In que.sta campagna 
elettorale abbiamo visto, do- ■ 
po tanti anni, tornare i giova- , 
ni. Anche i sondaggi, per 
quel che valgono, registrano 
una forte crescita del con- . 
senso al Pds tra le nuove ge- ? 
ncrazioni. È un tatto politico. ■- 
L'immagine di una gioventù 
italiana rassegnata, distratta, . 
sfiduciata non corrisponde ■ 
completamente ■ alla realtà. '' 
Per anni ai giovani di questo :■ 
paese è stato detto che il " 
punto di arrivo della corsa : 
della vita è il successo, la 
conquista del potere, il pos- 
sesso smodati) del denaro. ; 
Per anni si è ironizzato sul- ' 
l'impegno civile e politico, 
sulla solidarierA. sulla parte- : 
. cipazione. Il modello indica- , 
. to era quello -li stampo ber- 
lusconiano: cinismo,. spre- ; 

: giudicatezza, lame di potere. 
Tutto questo si è consumato : 
con un'immensa velocità. La 
fatuità di modelli di importa- . 
zionc, impregnati di indiscu- . 
tibili certezze, di inossidabili 
avversioni si è bruciata in un 
decennio. Se gli anni Sessan- : 


ta sono stati, per i giovani, 
quelli della scoperta; I Set- : 
tanta quelli della speranza e ; 
dell'orrore; gli Ottanta gli an¬ 
ni della rinuncia, dell'indivi¬ 
dualismo: all'alba di questo 
decennio i giovani italiani si 
scoprono nuovi. Essi mi ap- 
paiono, per i tanti incontri 
che ho avuto, colpiti da un ; 
profondo disagio, da un ma- ■ 
iessere esistenziale profondo, 
ma ora, anche, da una gran- ■ 
de voglia di fare qualcosa, di 
accelerare il tempo del cam¬ 
biamento. Questo disagio - 
può spingere in diverse dire¬ 
zioni, lo sappiamo. Può spin¬ 
gere anche verso un qualun- ■ 
quismo ed una rassegnazio¬ 
ne senza speranza. E la per- ■ 
dita di valori, accompagnata 
da un certo irresponsabile e ;. 
goliardico rogo del valore ■ 
dell'atto di nascita collettivo ■ 
di questa nazione costituito’ 
deU'antifascismo, hanno fini¬ 
to col liberare spinte dispera- ■ 
te ed eversive, violente e raz- , 
ziste come quelle dei nazis- 


WALTER VELTRONI 

kin. Ma da quel disagio pren¬ 
dono le mosse, o^i in (orma : 
maggioritaria, altri sentimen¬ 
ti, altri comportamenti. Dal . 
disagio ■ occorre - muovere. ■ 
Nella tempesta del grande 
mutamento d’epoca che ab- ' 
; biamo vissuto sono stati re¬ 
vocati in discussione tutti i 
modelli, tutte le certezze. Tra 
esse una concezione evolu- ' 
zionista della qualità del vi¬ 
vere. l’idea cioè che il passar > 
del tempo sciogliesse natu- . 
talmente i nodi e che le con- ■ 
quiste delia scienza, il diffon-. 
densi di un certo benessere ; 
fossero sufficienti a rimuove¬ 
re le contraddizioni fonda- 
mentali. Cosi non è stato. Un , 
ragazzo degli anni Sessanta 
aveva visto il primo uomo ; 
nello spazio e aveva potuto : 
realizzare il sogno, con la ; 
conquista della . Luna, del 
viario, delta scoperta, della ‘ 
proiezione . nell'infinito. ; Un : 
giovane degli anni Novanta ! 
ita vissuto la tragedia di un . 
uomo perduto nel cielo, e la ■ 


terra incapace di riportarlo 
giù. La conquista della liber¬ 
tà sessuale si è tradotta nel¬ 
l'assedio della paura del¬ 
l’Aids che muta le relazioni, i >- 
rapporti, i modi di vivere, 
persino il proprio bisogno J 
d’amore. L'aria è spe.sso irre¬ 
spirabile e persino una guer¬ 
ra ha steso il suo velo su que¬ 
sta generazione. Ora il be¬ 
nessere economico appare : 
• incrinato e sviluppo e prò- i 
gresso appaiono sempre più 
fratelli separati. Parlando del- ’ 
: TAmerica Furio Colombo ha ; 
scritto che per la prima volta, j 
in quella società, si avverte 
che le generitzionì che ver- ; 

, ranno vivranno . peggio di / 
quelle che le hanno prece- i 
dute. Dì qui muove il disagio / 
dei giovani. Ut loro voglia di 
far qualcosa. Non solo di gri- 
■dare, non certo dì conse¬ 
gnarsi a ideologie omologan¬ 
ti, ma, mi pare, di «fare», di 
partecipare alla costruzione, 

■' o ricostruzione, di un tessuto 
civile, di valori, di idee. I gio¬ 
vani dei quali parliamo .sono 


quei straordinari ragazzi del 
volontariato, deH’associazio- 
nismo, della obiezione di co¬ 
scienza. E sono I giovani del¬ 
la «nuova resistenza» alla ma¬ 
fia c alla camorra, c quelli del 
referendum del 9 giugno, e 
quelli che protestano violen- 
temente perché la vecchia 
.■i politica gli sottrae «Samar- 
,:canda». &)no i giovani che 
leggono «Cuore», che ascol- 
r tano i cantauton, che guar- 
: dano certi film e si indignano 
per Ustica o per ì «portabor¬ 
se». È quella Italia bella, puli¬ 
ta, onesta, coraggiosa, che in 
questi mesi è tornata in cam¬ 
po, ha rialzato la te.sta. Quale 
che sia II risultato elettorale 
questi ragazzi riaprono un 
credito a sinistra, non voglio¬ 
no ideologie, non vogliono 
strumentalizzazioni, né poli¬ 
ticismi. Chiedono, mi pare, 
una nuova coerenza tra valo¬ 
ri forti e programmi forti, tra 
ideali veri. Chiedono una si- 
; nislra capace di valorizzare 
un '! patrimonio passato 
aprendosi al nuovo. Perque- 
'■ sto molti di loro oggi guarda- 
■ noànoi. ’ 


Prima dell’ànesto 
Chiesa gettò 
35 milioni nel wc 

MARCO BRANDO ’ 


M MILANO. Mano Cniesa, 
l’ex presidente socialista del 
Pio albergo Trivulzio, pnma di 
e.s,serc anrestato perle tangenti, . 
riuscì a liberarsi di una mazzet- 
la di 35 milioni. Lo ha nvclato 's; 
lui stesso agli inquirenti: «Mi ,• 
ero accorto che qualche cosa ■:■,: 
non andava c nuscii a buttare 
quei soldi nel water». Ma c'é il 
sospictto che in realtà ave.sse 
fatto in tempo a consegnare il : 
denaro in altre mani. E c'é 
un’altra novità: sono due. c . 
non uno solo, gli imprenditon 
che a Milano il 17 febbraio : 
scorso conlnbuirono a f.tr co¬ 
gliere sul fatto Mano Chiesa. I ' 
carabinieri riuscirono però a 
recuperare solo i sette milioni ■ 
appena versati da Luca Magni, . 


titolare di un'impresa di puli¬ 
zia. Gli altri soldi, consegnati 
dall’altro imprenditore, avreb¬ 
bero prc-so la via delle fogne. 
Tuse le banconote, sia quelle 
trovate che quelle scomparse, 
erano stale prevenhviimcnte 
fotocopiate e in parte siglate 
dal Pubblico ministero Anto¬ 
nio Di Pietro. Si prevedono ul¬ 
teriori colpi di scena. Secondo 
il giudice delle Indagini preli- 
minan. Italo Chitti, l'inchiesta è 
solo all'inizio.. Il clima politico 
a Milano si sta sempre più sur- 
nscaldando. Intanto lo stesso 
giudice Ghilti ha smend'o la 
voce secondo cui Mano Chie- 
.sa, da tre giorni agli arresti do¬ 
miciliari. abbia chiesto di usci¬ 
re di ca.sa per recara.si alle ur¬ 
ne ■■,.', 
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Commenti 


DOMENICA SAPPILE 1992 


' • Giornale fondato ' ■ 

da Antonio Gramsci nel 1924 


A Martelli ricordo... 


M 


____Intervista sul voto a Giampaolo Pansa 
«Garofano e Balena hanno bruciato montagne di soldi 
FVDrtare nella Quercia il grande fattore umano delM 


Quasi nulla è stato fatto 
a tre anni dalla legge 
per la dif^ del territorio. 




OlflAROO CHIAROMONTE | 

[ i aspettavo che la pubblicazione dei nomi dei 
candidati, presentati in violazione del codice 
di autoregolamentazione, avrebbe suscitato 
reazioni e contestazioni. Lo stesso avvenne 
B anche per le elezioni regionali siciliane. E tut- 
■ tavia alcune di tali reazioni mi hanno stupito. 
(Non parlo naturalmente degli scomposti in- ; 
suiti di ,\bbatangelo, condannato all'ergasto¬ 
lo per strage e capolista del Msi a Napoli). 

• - Ci sono stati alcuni che hanno detto che 

, noi avremmo dovuto rendere pubblici i nomi . 

' soltanto dopo le elezioni. Avevamo preso, in 
■ verità, un impegno dive-rso: nella riunione del- 
: ' la Commissione parlamentare antimafia del 
, 29 gennaio (relatore il sen. Cabras) in cui ri- 
. , volgemmo un appello a tutti i partiti per il ri¬ 
spetto del codice e affermammo che avrem¬ 
mo fatto ogni sforzo per controllare tale ri¬ 
spetto e denunciare le eventuali violazioni 
1 . prima delle elezioni-, e nella successiva seduta 
' della Commissione del 19 febbraio in cui fui ! 
io stesso a ribadire nuovamente questa nostra : 
determinazione. Nessun commissario lece 
' obiezione. Di cosa si meravigliano allora i se- ' 

. natoriCalvieCorleone? ■ 

Nel merito, mi assumo personalmente la 
, ' responsabilità della scelta dei candidati di cui 
abbiamo reso pubblici 1 nomi. Abbiamo adat¬ 
tato un criterio assai rigoroso e restrittivo. Ab- 
. biamo cioè segnalato soltanto i nomi dei can¬ 
didati condannati o rinviati a giudizio. Non 
abbiamo reso pubblici quelli dei candidati 
«indiziati», pur se anch'essi ricadevano ncl- 
; l’alt. 2 del codice. Ho già detto - e ripeto - 
. che sono convinto che abbiamo agito con il 
,. massimo senso di responsabilità e di misura, 

1 , come ho cercalo sempre di comportarmi in 
tutta la mia azione di presidente della Com¬ 
missione parlamentare antimana. O si preten- 
,, deva che io agissi in un certo modo quando ci 
, . furono violazioni del codice anche da piartc ' 
. del Pds (come nelle elezioni regionali sicilia- 
' ne) e mi comportassi in modo diverso quan¬ 
do non c'era nessun caso di violazione da 
parte del Pdsdasegnalare? ■ ; • : 

, Certo, siamo incorsi in un solo errore, assai 
. deplorevole, rna che abbiamo subito segnala¬ 
to e corretto. Esso è da attribuire alla fretta 
, con la quale abbiamo dovuto lavorare di fron¬ 
te alla massa enorme di informazioni che ci 
,^^^sono^iunte, in tempo utile^dsUtPJjefetture,' 

. tanche per sollecitazione del ministro Scot-. 
t ti). Ma da dùestoparlare di «patacche» e di 
' " «^taccari», come ha fatto Claudio Martelli, ci 
' come nriolto. Chiè còsa autòrizzarióMartelli a 
' ‘ dire questo?Si tratta, in verità, di una afferma- 
■ zionesciocca. ■ " ., ■ . 

on Martelli, ministro di Grazia e giustizia, ho 
avuto sempre un rapporto di collaborazione e , 
di stima reciproca. Ho apprezzato molti dei 
suol atti e delle sue iniziative. Interverrò anche 
i nella discussione aperta su l'Unità fra lui e il 
'■ compagno Cesare Salvi (sulla nomina del - 
procuratore generale antimafia e sul significa¬ 
to del «concerto» del ministro nella nomina 
: dei dirigenti degli uffici giudiziari) ; e sono più 
d’accoìdoconluicheconSalvi. . • /. ■ 

(A propositodi «patacche» c di «pataccari», - 
attendo sempre la risposta, da Scotti e Mattel- , 
li, su chi rese pubblica la famosa circolare ai 
'prefetti su un progetto di destabilizzazione i 
denunciato da un noto «pataccaro» e se i! ma¬ 
gistrato di Bologna avverti il ministro dell'In¬ 
terno e il capo della polizia sul nome dell'in¬ 
formatore «pataccaro»), , 

Voglio qui ricordare che alcuni mesi fa,' 

■ quando insieme partecipammo a una riunio¬ 
ne straordinaria del Consiglio comunale di ' 
Palermo, il compagno Martelli espresse Topi- ■ 
nione che i partili avrebbero dovuto costituirsi 
parte civile nei procedimenti giudiziari contro 
. i candidati da essi stessi presentati in violazio¬ 
ne del codice. Ha cambiato forse idea, nel 
frattempo. Gaudio Martelli? 1.1 ‘ - 

In generale, ho la serena con.sap>evolezza 
. che con la proposta del codice di autoregola¬ 
mentazione per le candidature abbiamo 
aperto una breccia, sia pur piccola, lungo il ■ 
cammino difficile della moralizzazione della 
vita politica italiana. Abbiamo cominciato a I 
passare dalle ptirole e dalle denunce ai fatti. 

: Bisogna proseguire su questa strada. Pestere- 

, mo molti calli. Ascolteremo molte grida di 
contestazione. Ma mi auguro che su questa 
strada si riuscirà ad andare avanti. 


ANTONIO CEDERNA 


diaìridèli una lezione» =1 


■■ROMA. «Ho visto una campa¬ 
gna elettorale dominata dai quat¬ 
trini. Mai cosi tanti quattrini. E mai 
tanta volg.arità e tanta arroganza». 
Cosi racconta. Giampaolo Pan.sa. 
la campagna elettorale dei Poteri 
Forti di questo pae.se. Greve, pe¬ 
sante. un po' marcia, tale e quale • 
il quadripartito morente, che Craxi 
e Forlani si ostinano a voler tenere 
in vita respirandogli nella bocca. 
•E questo riguarda soprattutto i, 
due maggiori partiti di governo, la 
De e il Psi. Non sapremo mai le ci- , 
tre. ma ho visto buttare miliardi e 
miliardi. Per il Garofano e la Bale¬ 
na, questa campagna elettorale è 
stata una vaporiera: montagne di 
soldi che bniciavano ogni gior¬ 
no...». Passano rabbia e indigna¬ 
zione e ironia, dietro le lenti del 
condirettore dell'fisprcsso. Paese 
di malloppisti, questo. E cosi, 
campagna elettorale da rnalloppi- 
sti. Riprende Pansa: «Sai qua! è 
stata la cosa più inelegante? Il film 
che si è latto fare Craxi. Mi ha pro¬ 
fondamente colpito trovarci le im¬ 
magini dei funerali di Walter To- 
bagi, con la moglie Stella e il figlio. 
Mi si è stretto il cuore vedere il fu¬ 
nerale di questo amico carissimo, 
ammazzato come un cane dai ter-, 
rorisli, in uno .spot elettorale». •• 
Già, la televisione e la radio. E 
l'uso selvaggio che ne hanno fatto 
socialisti e domocristiani. «Guarda 
il Tgl con gli editoriali di Vespa, 
che a favore del governo ha arruo¬ 
lalo anche Gorbaciov. E debbo 
dirti che anche questo Gorbaciov, 
che si la arruolare tra gli amici di 
.Andrequliui Ita, fatto riU^uere 
• l'uomo. Poi mettici il T^. il Gr2rie 
; Tv di Berlusconi, con il cavaliere/ 
che la la.comparsa nello .stesso) 
film di Craxi... Abbiamo visto di¬ 
spiegarsi, in tutta la sua geometri-, 
ca potenza, la Televisione di Regi¬ 
me. E ho pensato con terrore a co¬ 
sa sarebbe questo paese se non ci 
fosse "Tolokabut", il vituperalo 
,Tg3. con annessi e connessi tipo 
Samarcanda. L'Italia sarebbe sotto 
il dominio, assoluto ed incontrol¬ 
labile, di questa Grande Sorelia 
telvisiva che è la Tv democraxista. 

' E allora, gloria al compagno Cur- ' 
zi!». Arroganza dovuta alla sicuroz-. 
■; za? 0 alla paura della fine del Re- ; 
girne? Quel Craxi è sembrato il più 
suonalo di lutti, in questa campa¬ 
gna elettorale... Pansa sorride, e 
: annuisce. ■£ cosi: il più bollito è 
proprio Craxi. Tra rallro, il film 
che ha fatto è un boomerang, per¬ 
chè mette a confronto la sua situa¬ 
zione attuale con quella di allora, ' 
di quando guidava il governo. 

. Confronto drammatico, anche sul 
piano deirimmaginc... SI, è pro¬ 
prio bollilo. Dopo di lui, come bol¬ 
litura - ma qui siamo nel campo 
del comico e del grottesco - c'è 
Altis.simo: ricorda un vecchio play 
boy di provincia, che crede di es¬ 
sere meno vecchio perchè fa la 
lampada tutti i giorni». E i de? Gli 
eterni culi di pietra di piazza del 
Gesù? Pan.sa sospira. «Devo dire 
che tra i meno bolliti, ho vi,slo pro¬ 
prio Forlani e Andreotti. Il segreta¬ 
rio del Biancofiore è cotto a vapo- 

■ re, ma vivo e vitale. E poi, quel ser¬ 
pente a sonagli di Andreotti! È ap¬ 
parso in tutta la sua tragica vec¬ 
chiezza solo nelle ore successive 

■ all'assassinio di Lima». • , i-.:: 

■ Sono 11, impuniti e impudenti, i 
responsabili dello sfascio. E urla¬ 
no che al loro disastro non c'è ri- 


«Volgarità, arroganza e miliardi bruciati da parte del Garofano 
e della Balena». Tra indignazione e ironia. Giampaolo Pansa 
racconta a.\\'Unità la campagna elettorale appena finita. «Ab¬ 
biamo visto dispiegarsi tutta la geometrica potenza della Tv 
democraxista». 11 più suonato? «Craxi». E poi: «Voto Pds per¬ 
chè so che è possibile non mangiare più la sbobba del qua¬ 
dripartito». Aggiunge Pansa: «^li amici del Bottegone chiedo 
un partito ottimista e combattivo, non in preda all'angoscia». . 


STEFANO DI MICHELE 



' medio, che gli sfascisti sono gli al- ' 
•~rrt. >Loro'’sl~presentancrateendo 
più o meno questo: la nostra ■ 
sbobba è immangibile, è una mi- ' 
neèttanscàldata"che fa vomitare. " 
Però non c'è alternativa e ve la do- 
vele mangiare, lo so, come spero 
. altri milioni di italiani, che questo 
non è vero, che c'è il modo per 
mettere a cuocere una minestra 
■, diversa. Per esempio, votando , 
, Pds. Bd io voterò per il Pds. C’è chi ! 

. pensa di farlo votando per il Pri o ' 
’ per la Rete, lo so che si può cam- ; 
) biare musica, cambiare cuochi e 
minestre, perchè so che c'è un ri- 
; sullato a portata di mano. Non so- 
; ' no pe.ssimista. dobbiamo fare in 
modo che it quadripartito non ab- 
( bia più la maggioranza. Arrivo a 
/ dire; si può anche votare per la Le- 
ga. Insomma, c'è la possibilità di 
., non mangiare più la sbobba di i 
; Bettino e di Arnaldo. Però c'è un t 
' guaio: tutti quelli che vanno all'as- ; 
■„ salto del Muro di Berlino del qua- :> 
y dripartilo lo fanno in ordine spar- 
, so. E questo è un punto di forza 
percolerò che dicono che non c'è 
! alternativa». Fu proprio in un'inter- ; 
vista a Pansa, neli'ottobre scorso.. 
che Occhetto, per evitare che l'op¬ 
posizione di presentasse in ordine ' 
- sparso, propose una sorta di patto ■: 
• prceletlorale alle forze progressi- ^ 
/ ste. Risposero di no, al segretario 
? del Pds. Ricorda oggi Pansa; «Dis¬ 
se cose giusta e sensate sulla cam¬ 
pagna elettorale. Anzi, fu cosi ge- ? 
■ neroso da inserire anche Psi e Psdl 
: nel fronte progressista... I Quattro : 
4 deH'Avemaria del quadripartito, 
.invece, fanno gioco di squadra: , 
. Forlani e Craxi, Craxi e Forlani. ’; 

sempre in coppia, in ; tandem. 

. ; mentre le opposizioni sono divi- 
. .se». Divise oggi, divise anche do- 
. mani? C'è una cosa, che II condi- 
. rettore deH'Expresso propno non 


' riesce a mandare giù. La racconta 
~C0S!; «Sono'urr-etettonrehe-votar 

- Pds. ma che sente anche il limile 
' della situazione dell'opposizione 

- oggi in Italia. Provo amarezza 
quando sento uno come La Malfa 

; dire ad Occhetto: con te mai. E 
' perchè? lo auguro a Giorgio anche 

■ di raddoppiare i suoi voti, ma p)oì 
. cosa ci la, le pippe, se non trova 
, alleali per cambiare le cose in lla- 
' lia?*. 

Sarà diversa, l'Italia di lunedi 

- prossimo. Anche nel caso mala- 
gurato in cui i fantasmi del quadri- 

:. partilo si aggirassero ancora fuori 
dalla cripta. «Vorrà dire che gli ita¬ 
liani vogliono questo paese dei ri¬ 
storanti di lusso e dei morti am¬ 
mazzati, dei servi e della classe di- 
-i rigente più corrotta d'Europa, del¬ 
lo champagne a fiumi c del fisco 
■i schifoso... Ma anche il Pds sarà 
y un'altra cosa, anche per un fatto 
ovvio: sarà pesalo. E sarà come un 
; pugile - speriamo non un pugile 
' suonato-che saprà in quale cate- 
• goria dovrà combattere». Ha qual- 
' cosa da dire, al partito democrati¬ 
co della .sinistra, l'elettore Gìam- 
paolo Pansa. Questo; «Non lascia- 

■ levi la testa, se dovesse andare in 
.. un certo modo, amici del Bottego¬ 
ne. Queste elezioni irer il Pds non 
sono una sentenza definitva, ma 

' l'inizio di un cammino, lo sono 
. molto ottimista e combattivo, e vo¬ 
glio un partilo ottimista e combat- 
,, live. Troppe volle, soprattutto all'i- 
'■ nizio, il Pds non lo è stato, afflitto 
com'era dallo "sconfittismo". E 
/ voglio dire due cose, a chi analiz- 
zerà il risultato di queste elezioni. 

. Primo, guai ad avventurarsi nel 
i ' gorgo senza fine che è il confronto 
/ con i voti dei PCi. Secondo, se un 
partito è ottimista, combattivo, in¬ 
telligente, se ha idee e fantasia, 
anche se per ipotesi sciagurata 
avesse il 15% può lare una quanti¬ 


tà di cose». Cita il Catalano di 
; Quelli della notte, Pansa. «Meglio 
1.. incominciare dal 15% che dal 3% / 

■ di La Malfa. Guardate Craxi, che / 
diavolo ha latto con il suo gmzzo- < 
letto di voti: bisogna avere un po' 

■ più di improntitudine, amici del 
Pds. Anche in presenza di un risul- » 
tato grigio non angosciatevi, fate / 
vedere che siete un partilo vitale. ; 
Troppe volle, in passato, ho visto 
un partiiocon la coda bassa». 

E si, c'è stato quel momento. I ?' 

. doberman craxiani e forlanieuii » 
che si gettavano, a bocca aperta, 
ogni giorno sul nuovo partito. Poi. / 
però qualcosa è cambiato... Rìde » ' 
Pansa. «SI. c'è stata una fase di i ■ 
passaggio, quando sono entrati in 
scena i due San Francesco». E chi 
sono costoro? «Ma dai. è chiaro: 
San , Francesco Cossiga e San - 
Francesco detto Franco Andreuc- 
CI. Dopo che il Pds ha avuto il co- 
raggio di presentare ì'impeach- i 
ment, il San Francesco del Quiri- <■ 
naie è partito alla carica; "Zombi, ) ! 
zombi": un vero spot elettorale. E »v 
poi Andreucci, con la sua lettera 
su Togliatti piena di buchi come -, 
un groviera. Fdnoramaneì pubbli- ) 
caria ha fatto il più grosso regalo i; 
al Pds. Se fossi ferlusconì o Tatò, ’i- 
: ramministratore delegato della 
Mondadori, persone molto so- ; . 
spettose, mi chiederei se non ci t 
sono delle quinte colonne di Bot- , 

, teghe Oscure nel settimanale». 'y 

Certo, lo spettacolo del quadri- 
partilo somiglia, ormai, ad una se- 
-rie infinita di atti osceni in luogo 
pubblico. Ma perchè Pansa sce- ' 
_;)glie il Pds, tra le to^^ opi^ si ^h ~ 

ha risposto: «Perchè gli esponenti ' 
di questo partito sono tra tejjpdte , 

' persone in Italia'da cui comprerei ' 
'■ un'auto usata». Ma offre anche al- • 
y tri molivi. Eccoli: «'Voto Pds perchè : 

? sono un bastian contrario e quan- ' 
do vedo l'accanimento a bastona- : 
re il cane che affoga, lo sto sempre : 1 
dalla parte del cane. E poi. Oc- '■ 

, chetto e i suoi hanno avuto il co- r 
. raggio della svolta, e quindi onore 
al merito! Ed infine, ti dirò una co- 
sa che può sembrare retorica, ma 
, • che sento mollo, lo non dimentico ' 
di essere figlio di un operaio, e 
penso che questo paese non può •’ 
diventare più libero, più giusto e 
. più civile se chi lavora non è rap- 
i presentato da un partito forte. E V 
poi. paradossalmente, un Pds for- V; 
te è la garanzìa che un giorno sap- » 

. ' pia sparire dentro qualcosa di più l'i 
'V grande, che sarà il futuro partito :f; 

‘ democratico. Bada bene, una co- . 

? .sa che non ha niente a che fare 
;'rcon l'unità socialista. Qualcosa di ? ■ 
- più bello, dì più utile al paese». ' 

; Questo pensa Giampaolo Pansa 
.; del volo di oggi. Ma ha un ultimo 
' prensiero. e riguarda il vecchio Pei. I 
' «Penso sia giusto che ai piedi della / 
/ Quercia ci sia il vecchio sìmbolo. 
Nella sua storia il PCi può aver fat- ; i 

• to errori e stupidaggini, ma quan-, 
do in Italia, in passato, ho visto 
qualcuno battersi per una società 

/'più giusta, cinque volte su dieci 
. era del Pei. E bi«>gna trasferire nel 
ly. Pds quel grande "fattore umano" ? 
(y che era proprio del Pci. Un "latto- i; 
* ’ re umano" che ha tenuto in piedi ;• 
' ' questa Repubblica, che ha fatto in ; 

• modo che il nostro non fosse solo : 
.. il paese dei rampanti, dei ladri di ; 

' Stalo, degli yuppies con gli occhi p 
' cìnici, dei corrotti, del servilismo e f' 
.. deH'arroganza». 


M ollo si è parlalo di sfa¬ 
scio politico, istituziona¬ 
le, dei servizi sociali ec- ■ 
celerà; troppo poco si è ' 
parlato in questa cam- -- 
pagna elettorale dello 
sfascio fisico, territoriale, ambienta¬ 
le. per prevenire il quale nella passa- ' 
ta legislatura è stata varata una legge : 
importante, dopo un quarantennio 
di alluvioni, frane e terremoti. È la 
legge per la difesa del suolo (n.l83 
del 1^9), che tuttavia, come assai r 
spesso capita, non viene applicala. 
Essa suddivide il territorio in bacini 
idrografici, unità ben definita geogra- - 
ficamente: e per ogni bacino istitui¬ 
sca un'«autorita» col compito di pia-. 
nificare l'uso e la gestione del suolo c 
delle acque, al fine di tutelare Tarn-. ; 
biente nel suo comples.so, e quindi 
garantire la pubblica incolumità. — y ^. : 

A tre anni dalla legge quasi nulla è •< 
stato fatto. Le autorità di bacino non 
hanno né il personale, nè i mezzi, né 
l'autorità per coordinare le iniziative ; 
di comuni, regioni, comunità monta- ’ 
ne eccetera: e invece della predispo- ; 
sizione di programmi e di piani per il ; 
buon governo di suolo e acque si : i 
fanno oprere scoordinate, sprcsso per 
motivi clientelari. E la Direzione ge- ; 
aerale della difesa del suolo, prevista ; 
dalla legge, è stata strozzala nella y 
culla del ministro Prandini, che ha ■. 
introdotto la rotazione dei dirigenti, y 
sostituendo gli esprerti con altri che 

espserti non sono. •. 

La seconda novità imprortantc del- /•, 
la legge è l'impegno alla riorganizza- . 
zione di quegli organismi spcciallz- < - 
zati che sono i servizi tecnici nazio- ’ 
nali, che da sempre versano in uno ' 
stato comatoso. Sono il Servizio geo¬ 
logico, che dovrebbe coprire tutte le I;, 
scienze della terra, elaborare criteri 
, p>er prevenire e contenere il dis.sesto. 
fornire consulenze a comuni e regio- L 
ni; il Servizio Idrografico-rnareografi- 
co che deve vigilare sulla portata dei 
corsi d'acqua e le precipitazioni at- 
mosferiche; il Servizio sismico (data :v 
le sue condizioni è un miracolo che !' 
sia riuscito a redigere l'atlante della j 
classificazione sismica dclì'llalia); il i,? 
Servizio dighe, che deve vigilare su ì!'-' 
centinaia, anzi migliaia di invasi. La 
legge li ha trasferiti alla presidenza !, 
del Consiglio, ma di potenziamento 
■"cTTo^SftTzzaiZione nemmèriò à'pà'r'-' ' 
lame.. ■ - 

1 ll'trasferimonto è stato solamente '■ 
-amministrativo, piorché ancora man- - 
cano lo sodi. Non è mai stalo riunito / 
il Consiglio dei direttori, per il scmpli- y 
ce motivo che i direttori non sono > f 
stati nominali: nè funziona il previsto pi' 
t Comitato dei ministri, che dovrebbe & 


avere compiti di vigilanza c verifica 
dei programmi di intervento. Quanto 
ai fondi, non una sola lira è stata da¬ 
ta; i 40 miliardi pier il primo triennio 
proposti da un emendamento del : 
Pds alla legge finanziaria sono stati 
bocciati. & il servizio Geologico, :■ 
quando era alle dipendenze del mi- ■ 
nistro deirAmbienle, ha avuto 50 mi¬ 
liardi per la redazione della carta ; 
geologica al 50.000 (per la quale oc-1; 
corrono decenni). ì miliardi a dispo- S 
sizione dei servizi Idrogralico-mareo- ) 
grafico. Sismico e Dighe non supera- i" 
no comple.ssivamente i sei-sette mi- ‘ 
liardi (!), l'equivalenle del costo di ■ 
tre-quattrocento metri di autostrada. « 
Niente soldi e niente personale.- 
Mille, secondo la legge, dovrebbero . 
e.sscrc ì lecnici dei servizi nazionali e ; 
invece non sono più di duecento; t 
120 ai Sea-izio geoiogico, una venti- 
na (invece di 173) al Servizio .sismi¬ 
co, altrettanti o poco più aH'ldrogra- . 
fico-mareografico e al Servizio dighe, i 
Quest'ultimo ci pre.senta il caso più = 
clamoroso. Le dighe vere e proprie c ;; 
conosciute e sottoposte a ccntrollo ; 
(quelle con sbarramento più alto di ;• 
dieci metri e un invaso di almeno '. 
centomila metri cubi) sono circa ? 
530; ma un recente ccn.simento ha n- ' 
velato resistenza di circa altri 8.600 • 
invasi di varia grandezza e capacità, 1 
dei quali 800 da considerare vere e , 
proprie dighe, la cui sicurezza sfugge .: 
a ogni genere di controllo. Possibili 
bombe idrologiche, di cui in pratica ■ 
non si .sa niente, , - , . - 

Son questi solo alcuni dati che ba- ' 
stano a mostrarci la cura, l'interesse, 
l'attenzione di chi ci governa per la ; 
salvaguardia del territorio e l'incolu- ? 
mita pubblica, in un paese fragile co- : 
me il nostro; che è sismico per il 45 
• per cento (con pericolo per il 38 per : 
cento della popolazione), in proda 
ad accelerata erosione per un sesto 
della sua esteasione. con il 57 per 
: cento dei comuni soletti a dissesto ■ 
idrogeologìco (un morto per frana ■ 
ogni dieci giorni). »'•••-■ - 
Abbiamo dunque a che fare con , 
una vera c propria politica di affossa- 
menlo dei servizi tecnici nazionali. 

! allo scopo di giustificare un massic¬ 
cio ricorso ai privati: e infatti i soldi si : 
trovano per finanziare istituti, enti di : 
ricerca c gruppi di imprecisa cslra- ' 
zione, costiluiusi presso la Protezio¬ 
ne'civile. Anche Mn questo campo 
(come per l'alienazione dei beni de- ' 
maniali) avanza il virus della priva¬ 
tizzazione: lo.Stato rinuncia ai propri 
compiti specìfici o alle proprie fun¬ 
zioni c.sscnziali. Con quale vantaggio ' 
por la sicutruwa del suolo, per l'mte- > 
grìtà fisica c l'identità culturale del 
territorio è facile immaginare. »,, .-i- 


Sto con ritalia della Ragione 


QIANMARIA VOLONTE 


H o accettato la candida- ■ 
tura alla Camera per il i. 
Partilo democratico ' 
della sinistra perchè mi 
sono riconosciuto ne-, y 
gli antichi diritti e mi ri¬ 
conosco nei nuovi diritti di cittadi- . 
nanza democratica. Ci sono nel no- ' 
stro paese antichi diritti di «cittadi- '■ 
; nanza democratica» che sono stati 
seminati cinquant'anni la. Semi get¬ 
tati durante la lotta di liberazione na- 
' zionale dalla Resistenza alla Costi- ) 
tuente, con l'avvento della Repubbli- '•! 
ca attraverso le grandi lotte per i dirit- / 
ti antichi e nuovi degli anni 60 c 70. - i ,’ 
Nuovi diritti - di <ittadinanza de- , 
mocratica» - che sono stali il centro i 
e il punto più delicato di quel lace-, 
rame processo di riforme voluto e i» 
! vissuto dal Partito comunista ÌUiliano t 
. e che si ritrovano oggi nei punti più - 
. alti e significativi compresi nel nuovo . 
sìmbolo e nel programma del nuovo 
schieramento politico del Partito de¬ 
mocratico della sinistra. ■■ 

1 vecchi e stanchi partiti della co- i 
siddetta «governabilità», incapaci di ' 
qualsiasi benché minimo cambia- 
monto, hanno tentalo e stanno tcn-■ 
landò di tutto per negare anche que- 
; sti nuovi diritti. Sono ricorsi in una , 
prima fase al piccone sfascista, ten- ; 
tando di far credere ai cittadini, agli ' 


elettori che negli ultimi cinquant'an- • 
ni non erano stati loro ad aver govcr- - 
nato in Italia. Hanno tentalo la «pa- ‘ 
tacca» intimidatoria golpista, sono ri- ' 
corsi alle forme più smaccate di _ 
oscuramento c di censura televisiva, ' 
hanno cercato di azzerare il dibattito ■ 
parlamentare, hanno rifiutalo sLsie- . 
matìcamente qualsiasi conirontosui - 
programmi, chiusi in un patto di or- ì 
renda omertà, non hanno voluto dire 1 
neanche mezza parola di verità sullo j 
stragismo che per anni ha insangui- ; 
nato l'Italia; unico balbettio è quello « 
di .scor,nes,se proposte presidenziali- 
ste, scorciatoie di .segno peronlsUi, t 
spauracchi leghisti e contraddilone ' 
drammatizzazioni economiche. '.j 
Tutto questo perchè non vogliono 
cambiare, perché anche oggi non 
vogliono riconoscere quei nuovi di- ■ 
ritti di «cittadinanza democratica», : 
perché in.sistono nel voler negare l'e- : 
sislenza di queirampio fronte di pro- 
grcs.so che nella prossima legislatura : 
dovrà garantire democraticamente le s 
riforme istituzionali urgenti e neces- ' 
.saric per queU'ltalia dello Regioni e 
della Ragione che chiede di cambia- 

re e che vuole cambiare. - ' “ - . 

Quindi il 5 e 6 aprile ancora una 
volta in alto lo bandiere dei diritti, 
senza disperdere un solo voto, uniti, 
insieme per dare forza all'opposizio¬ 
ne che vuole costruire. 
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Giuliano Guazzelli, 58 anni, capo del nucleo dei carabinieri 
della Procura della Repubblica, crivellato di colpi 
mentre tornava da solo a casa sulla sua vecchia «Ritmo» 

_Era la «memoria storica» delle indagini sui boss ^ ^ ^ 

Fuoco sul maresciallo antimafia 

Eliminato ad Agrigento tuomo che sapeva tutto delle cosche 


La mafia toma ad alzare il tiro e lo fa alla vigilia del ; 
voto. Stato ancora una volta in ginocchio: ucciso 
Giuliano Guazzelli, maresciallo dei carabinieri. Era 
uno dei pilastri dell'apparato investigativo ad Agri- : 
gento contro le cosche, era l’uomo che le combatte¬ 
va da trent’anni. Era la memoria storica degli investi-. 
gatori. In serata, ad Agrigento, è arrivato il ministro . 
deirintemo Vincenzo Scotti. 

:■ -i-’i. - j dal NOSTRO INVIATO ■ 

. SAVERIO LODATO 


wm AGRIGENTO. ' Massacrato . 
come un cane. Una sventaglia- ; 
ta di kalasnicov per zittire una - 
volta per tutte un uomo-mc- ■ 
moria storia. L’Investigatore < 
Puro, come lo chiamavano * ' 
con affetto e deferenza i suoi ■ 
colleghi. Il maresciallo che co¬ 
nosceva a menadito 30 anni di 
storia delle cosche agrigenti- ■ 
ne. L’uomo che le aveva brac¬ 
cate, studiate da vicino, e si>es- . ' 
so inchiodate alle loro respon- ■; 
sabilità. Tremendo giro di vite ;•,! 
a ventiquattr’oredalla apertura 
dei seggi elettorali. Le previsio- 
ni più terribili - ancora una 
volta - si sono avverate in Sici- ! 
lia. La mafia mantiene sino in 
fondo la sua parola: insangui- .i 
na la vigilia del voto. Lo la alla V 
sua maniera, spettacolare, con 
geometrica precisione, indivi- ; 
duando ancora una volta l’a- 
nello giusto, l’anello forte delia , 
catena dello Stato in questa ,> 
provincia. Giuliano Guazzelli 1. 
non era un carabiniere qua- : 
lunque. A 56 anni era diventa- 
to il capo della sezione di poli- 
zia giudiziaria della Procura di ù 
Agrigento. A SS è stato assassi- 
nato. Non aveva mai scaldato . 
la sed'ia, già da tempo avrebbe ; 
potuto andare tranquillamente 
m pensione, ma aveva preferi- - 
lo restare al suo oosto. Né fa- •, 
ceva mistero di volere restare ' 
In prima linea perché viveva il ’ 
suo lavoro come una passione 
alla quale non sapeva davvero i- 
cedere. E in prima linea rimase 
anche dopo un attentalo dal : 
quale usci fortunatamente solo 
con qualche scalfittura; i sicari r. i 
lo aspettavano lungo la provin- 
ciale agrigentina e spararono : 
raffiche di lupara contro la sua ; ’ 
auto (\& macchina riparata, fu ' 
poi distrutta qualche tempo ' 
dopo, con una carica esplosi- 
va). Óra eccolo 11. Mezza fac¬ 
cia è andata via. Nella sua Rit- 
mo verde, targata Agrigento 
254378, si mescolano pozze di 
sangue, pezzi di calotta crani- 
ca. schegge di vetro. C’C una > 
copia del domale di Siaiia. - 
Un libro dal titolo tranquilliz¬ 
zante e che sembra fuori po- _ ’ 
sto: "Letture interdisciplinari 
suH’ambiente. Alla ricerca di ■ 
un’eco perduta*. 

Viadotto Morandi, bretella , 
di collegamento . Agrigento- , 
Porto Empedocle-Menfi. - È -> 
questa la strada che II mare- ' 
sciano percorreva ogni giorno • 


per tornarsene a casti - a Menf i ; 

- dal Palazzo di Giustizia di : 
^rigento. Erano le 13.15 di ie¬ 
ri. L'Investigatore Puro, Tuo- • 

‘ mo-memoria storica, tornava • 

' in famiglia a bordo della sua 
auto un F>o’ vecchiotta, ad an¬ 
datura molto lenta, ignaro del¬ 
la morte in agguato, sereno., 
come più tardi dirà di averlo > 
incontrato Beppe Amone, pre- • 

' sidente della Lega per Tarn- ■ 
bicnte che é stato uno degli ul- -- 
. timi ad averlo incontrato. Il - 
maresciallo ha già percorso : 

. quasi 6 chilometri. Sulla sua 
. destra, i fatiscenti quartieri di 

■ Villaseta e Monserrato, quar¬ 
tieri-dormitorio, emblemi di un 
abusivismo diffuso che ha sfre- , 

. giato irrimediabilmente la città 
dei templi. Ecco un Fiorino - 
bianco, un furgone che i killer ' 
hanno scelto per seguire e : 
sbandire la strada al marescial- ' 

‘ lo. Tutto funziona a merauigh'a. 

’ Gli tagliano la strada. Lo co¬ 
stringono a sterzare a sinistra, ' 
dalla parte opposta del guard- ; 
rail. Si spalancano i portelloni 
’ del Fiorino. Kalashicove lupa- '’ 

' ra vomitano una prima rosa di , 

, proiettili che falciano il colano 
e II vetro anteriore. Un killer a 1- 
questo punto scende per ' 

' esplodere dal finestrino accan- : 

' to al posto di guida ta raffica di : 
grazia. Il maresciallo si piega 
sul sedile affianco. 1 macellai ,. 
se ne vanno indisturbati. Indi-. 
sturbati, sebbene proprio da 
, quelle parti, un'ora prima del¬ 
l’agguato. una rapina messa a 
segno nel comune di Montane- : 
grò, a 15 chilometri dalla città, i 
: aveva latto scattare il rituale ,, 

' dei posti di blocco. deH’elicot-, 

' toro che sorveglia la zona dal- ' 

' Tallo, degli allarmi smistali via 
radio. Come hanno fatto non si , ' 
sa. Fatto sta che sono riusciti a * ■ 
passare indenni dagli sbarra¬ 
menti, sebbene il Fiorino fos,se, 
stalo rubalo venerdì nel quar- ( 

: tiere Moaserrato, a pochi passi • ' 
dal luwo dclTennesima mat- ' 

■ lanza. Decine di persone che , ■ 
si sono affacciale dalle paiaz- 

' zine circostanti hanno potuto 
■vedere tutto. E un testimone, 
che ha avuto la prontezza di l’- 
spirito di rilevare il numero di k. 
targa del furgone, ha consenti- ;. 
lo agli investigatori di scoprire i; 
' - appunto - che il mezzo era ‘ 
stalorubalo. .. , 

Due ore dopo, il cadavere . 


del maresciallo é ancora 11. I.a ' 
strada é stata chiusa. SI preci¬ 
pitano da Palermo, il procura¬ 
tore capo Pietro Giammanco, 
il procuratore aggiunto Paolo : 
Borsellino. C’ò - distrutto dal 
dolore - il giudice per le inda¬ 
gini preliminari Fabio Baiamo¬ 
ne che conosceva Guazzelli da 
una vita. C’ò ^'ppe Cucchiara. 
giovane capo della Squadra . 
mobile di ^rigonto. C’ò Gae¬ 
tano Fiducia, il questore. C’ò 
Giorgio Cancellieri, Il generale 
dei carabinieri che ò a capo 
del Comando siciliano. Scuo¬ 
tono il capo inespre.ssivi. Gli 
agenti sono nervosi. Mormora¬ 
no a bassa voce: "Bastardi, lo 
hanno massacralo». Sfoderano : 
i soliti inutili pLstoIoni. Contano 
i bossoli lasciati sul selcialo dal 
nemico mafioso. Qualche bos¬ 
solo non si trova, e i conti non 
tornano con la trentina di bu¬ 
chi che hanno reso la Ritmo si¬ 
mile ad una gniviera. "Gli altri 


bossoli sono là* dice un giova¬ 
ne poliziotto in divLsa *fra quel¬ 
le margherite gialle». È una 
giornata calda, da primavera 
molto avanzata. Le mosche 
ronzano attorno alla vettura. 
Cerchi di gesso sulTasfalto. Gli 
uomini della scientifica si aggl- 
: rano con gli scatoloni pieni di 
lettere dell’alfabeto. Ad ogni 
lettera corrisponderà un 
proiettile. Ma un intero alfabe¬ 
to questa volta non ò bastalo. 
Alle 16.30, quando ormai tutti i 
sopralluoghi sono stati ultima¬ 
ti, gli uomini con i guanti pren¬ 
dono di peso il corpo del ma¬ 
resciallo e lo trascinano fuori 
dall’auto. Una Mercedes nera, 
il carro funebre, entra a marcia 
indietro e si affianca alla Rit¬ 
mo. Un uomo della scientifica, 
al quale non hanno trovato in 
tempo i guanti regolamentari, 
si aggira disgustato con le ma¬ 
ni sporche di sangue. Il volto 
dell’Investigatore I^ro ormai è 


irricono.scibile. Il maresciallo . 
indossava un pullover a rombi ; 
blu e rossi, pantaloni di velluto ‘ 
verde, a coste targhe. Se ne va 
il carro funebre, fe ne va il car¬ 
ro dei carabinieri. L’elicoltero 
continua a ronzare alto. Inutil- , 
mente. Anche i giudici se ne 
vanno in Procura per il con¬ 
sueto vertice. Non hanno una ; 
bella cera. Che c’ò da indaga¬ 
re. da scoprire? Non ò foisc vc- 

; ro che otto mesi la. dalla Pro- ’ 

■ cura di Agrigento fu chiamalo 
a Roma, proprio perché si te¬ 
meva per la sua vita, anche il : 
sostituto Roberto Saycva? Non 
ò qui che un anno c mezzo fa 
venne massacrato quel Rosa¬ 
rio Livatino, il giudice raggi¬ 
no che le cosche canicattinesi 
si erano stufate di vedere al la-, 

■ voro? E non ò forse proprio qui ' 
l’epicentro di una mafia feroce 
che da tempo - si dice - ò di¬ 
ventata tanto spavalda da por- : 
re la sua candidatura alla lea¬ 


dership di Cosa Nostra? Abbia- ■ 
mo forse già dimenticato il • ■ 
massacro cu un altro giudice, 
Antonino Saetta, e di suo figlio, ■ 
ancora una volta da queste J 
parti? Mai che si sia saputo nul¬ 
la di questi omicidi. Ma si sa [ 
oggi clic tempra di investigato- - 
re fos.se Giuliano Guazzelli. * 

. Era stato il carabiniere che 
aveva consentito Tislruzione 
del primo pioces.so alla mafia i . 
agrigentina. Il cosiddetto "pto- . 
cesso di Villaseta», che aveva ; 
vi.sto alla sbarra, per la prima T 
volta, una quarantina di nomi 
di spicco, ftocesso che si era ’ 
concluso in primo e secondo -i' 
grado con pesanti sentenze ■ 
per associazione maliosa a ca- v 
pi mafia del calibro di Antoni- • 

. no Ferro, Antonio Guameri, j:;' 
Vincenzo , Colletti, e Cesare 
, Lombardozzi. Sentenze che - , 
circostanza da non sottovalu¬ 
tare in tempi come questi - ' 
avevano persino retto al vaglio T. 
; della Cassazione. Il giudice Sa- 



Da Giuliano a Cassarà, ad Aversa: abbandonati alle loro indagini 

Investigatori bravi ma soli 
condannati a morte dalla Piovra 


È lungo l’elenco degli investigatori - poliziotti o ca¬ 
rabinieri - uccisi dalla Piovra perché considerati 
scomodi, troppa informati, troppo bravi. Da Boris 
Giuliano al capitano Emanuele Vcisile, da Giuseppe 
Montana a Ninni Cassarà, al maresciallo Salvatore 
Aversa. Tutti giustiziati facilmente perché lasciati so¬ 
li. Abbandonati alle loro preziose e difficili indagini. 
Berselli facili nei mirini dei killer. .- - ■ ■ - ■ 


FABRIZIO RONCONE 


■ Mi ROMA : In Sicilia, c da 
qualche mese anche in Cala¬ 
bria, l’investigatore che scopre 
■troppe cose è un uomo con¬ 
dannalo a morire. Tra la con¬ 
danna e l’esecuzione a morte, 
pero, può passare un giorno o 
un anno. La Piovra ò libera di 
prendersi il tempo che vuole: 
soprattutto, se l’investigatore ò 
un uomo solo, per niente dife¬ 
so, molto esposto. La Piovra 
considera l’eliminazione del- 
Tinvestigatore un latto «prati¬ 
co». E’ Tcliminazione di un in¬ 
tralcio, di un problema. E, ap¬ 
punto, quando il problema di¬ 
venta troppo grosso, il proble¬ 
ma viene risolto dai killer. 

Il maresciallo dei carabinieri 
Giuliano Guazzelli ò stato ucci¬ 
so. ieri, per le stesse ragioni 
che hanno portato molti altri 
suoi colleghi sotto terra; giusti¬ 
ziati peicìriò diventati, con le 
loro scoperte, un ostacolo. Ad 
esempio, era un ostacolo quel 


«detective» americano. Joc Pc- 
. trosino, arrivato da New York ■ 
per indagare sulla malavita ita- 
lo-americana; lo uccisero il 12 
marzo 1909. a Palermo, in 
. piazza Martin. 

Poi pas,sano scttant’anni e,. 
.sempre nella stessa città, Pa- 
■ lermo. ne uccidono un altro di 
' investigatore che sa troppo;. 
Boris Giuliano, 49 anni, il capo 
della squadra mobile. Ma finito 
di bere un caffò nel bar «Lux», 
in una stradina a ridosso di via- 
' le Liberta, pieno centro. Po.sa 
la tazzina, si avvia a pagare. Il ■ 
killer lo sta aspettando vicino 
alla cassa. Sette colpi calibro 
: 7,65. Tutto il caricatore. Sci ■ 
colpi vanno a segno, c uccido- ■ 
no. Sono le 8,10 di sabato 21 
lugliol979. .. .. 

Perché hanno ucciso Bons 
. Giuliano? Forse, senvono i 
' giornali, aveva riapierto il caso 
T del giornalista Mauro De Mau- 
1 ro? Oppure quello del procura¬ 
tore capo Scaglione? Ó. anco¬ 




ra, quello del colonnello dei ' 
carabinicn Giuseppe Russo? Di . 
certo, stava indagando su in- ■' 
trecci di mafia c droga, ed era 
giunto sulle piste di un super- 
latitante. Leoluca Bagarclla. 
luogotenente di l-uciano Lig- . 
gio. Due anni dopo, poi, si sco- - 
pre che sulla sua agenda per -... 
sonale, Boas Giuliano teneva , 
appuntati i nomi di quindici .' 
pericolosi boss. In questura di- < 
cono: "Giuliano ò stato tanto '. 
bravo da scopnrc i suoi assas- ■ 
sini pnma che lo uccidessero». 

Chi scopre, muore: ò sem- - 
pre questa la regola che, il 4 - 
maggio del 1980, ammazza il 
capitano dei carabinieri Ema- ; 
nuele Basile. 30 anni, coman- ;; 
dante della . compagnia di 
Monreale. 15 chilometri da Pa- ' 
lermo. . . 

Ija aspettano .sotto la cascr- ' 
ma. all’ 1.30 di notte, la notte -■ 
dei festeggiamenti dclSantissi- . 
mo Crocifisso, Lui amva tenen¬ 


do in braccio, addormentata, 
la figlia Barbara di 4 anni. La 
moglie Silvana cammina ac- f. 
canto. Nel buio, due colpi di * 
calibro 38. E’ un attimo. La ” 
bambina si risveglia sotto il ? 
corpo insanguinato e immobl-,. 
le del padre. SI sottrae al peso S - 
del papà cadavere, e va a se- '■ 
dersi sul marciapiede, I killer ’ 
scappano. >•— , ■- -i ,; 

l-a mattina che segue, Tallo- 
ra giudice istruttore Paolo Bor- j’; 
sellino, osservando la salma ; 
del capitano Basile, afferma: .' 
«Era un mastino... Stava inda- :. 
gando sui ventuno omicidi di 
Altofontc c aveva trovato prove 
molto, molto concrete...». Tra <: 
le cose scoperte, aveva accer- ■ 
tato ì legami esistenti tra la ma- ^ 
fia di Corlcone e quella di Alto- i 
fonte. . - .. 

Scoprire e poi morire. Sue- 'S 
cede anche a Giu.scppc Mon-' 
tana, 34 anni, commis.sano . 
della .squadra mobile di Palar- '. 


lamone, che istruì quel proces¬ 
so, ieri mattina ci ricordava 
che senza Guazzelli quel di- ] 
battimento non sarebbe mai ‘ 
iniziato. Si sarebbe forse cele- ; 
brato il processo alla mafia di ! 
Raffadali? Altre cosche sangui- ' 
narie alla sbarra, per la prima ; 
volta, altre condanne dure, al¬ 
tri clan momentaneamente di¬ 
sarticolati ■ dall’iniziativa re- ' 
pressiva. In quel caso, invece, • 
in Appello fioccarono molte ' 
assoluzioni. «- -Indipendente- ' 
mente da come poi andassero ; 
le cose, tutto iniziava sempre : 
per colpa sua. Per colpa di ' 
questo investigatore che ne sa¬ 
peva una più del diavolo. 

Cucchiara, capo della Squa- ' 
dra mobile: «Era una persona 
di grandissimo carisma, una 
fonte insostituibile di notizie. . 
Correttissimo. ■ Lavorava con : 
tutti i giudici e tutte le Procure ■ 
della Sicilia che. per un motivo \ 
o per un altro, si imbattevano ; 
con il problema della malia 
agrigentina». Dice il marescial¬ 
lo Canon, che per anni ha la- ; 
votato fianco a fianco con Bor- ' 
sellino; «Lo scriva chiaro e ton- ; 
do: in quella macchina ò cola- ' 
lo a picco un petao consisten¬ 
te, molto consistente, dello 
Stato in terra di Agrigento». Ma ' 
un [lezzo di Stato che era an- c 
che molto sfiduciato, nono¬ 
stante la sua grandissima pas¬ 
sione lavorativa. Bebbe Amo- ■ 
ne, presidente della Lega am- ■ 
biente siciliana, e che dai ban-. 
chi del Consiglio comunale di ; 
Agrigento é stato protagonista ; 
di un durissimo scontro con il 
Procuratore capo agrigentino : 
Beppe Vayola, conclusosi con ; 
la proposta di trasferimento ’. 
del magistrato da parte del ■ 
Csm, 6 stato forse l’ultimo ad i 
incontrare il maresciallo Guaz- ' 
zelli. Ora Amone ricordar^Co- 
ravamo incontrati questa mat¬ 
tina. verso le 10.30 proprio di ! 
fronte alla caserma del carabi- ; 
nien. Fra noi un rapporto di sti¬ 
ma. Era sereno come al solito. ■ 
Toccammo anche l'argomen¬ 
to elettorale, mi disse aperta¬ 
mente che questa volta non sa- ; 
rebbe andato a votare per prò- - 
testa verso uno Stato che da 
queste partì non funzionava ; 
propno. Un investigatore co¬ 
me lui, tanto attaccato al dove- . 
re da restare al suo posto oltre 
al l'età pensionabile, era certa¬ 
mente colpito e ferito dalla ■ 
progressiva destrutturazione di 
quegli uffici giudiziari che in 
passato avevano anche dimo- : 
strato di saper colpire la mafia. ' 
Qualche tempo addietro mi : 
aveva manifestato disappunto 
per il trasferimento di Sayeva. ij 
Oggi gli sembrava incredibile ; 
che fossero rimasti solo la dot¬ 
toressa Silvia Romagnoli e il 
sostituto Stefano Mandunzio». 
Oggi, questo Inv^tigatore Puro 
lascia tre figli, Riccóudo, Giu¬ 
seppe e Teresa, e là moglie. . 


Sopra l’auto del maresciallo dei 
carabinieri Giuliano Guazzelli 
crivellata di colpi. A tlanco i - . 
tunerali di Salvatore Aversa, ■ 
sottutfidale di polizia ucciso un ^ 
anno ta e, sotto, il commissario 
Ninni Cassar! Tutti vittime della 
malia - ■ “.. .i v-t!.- :-''. ,■ 


mo e capo della sezione «Cat- 
turandi», istituita appositamen- - 
te per date la caccia ai latitanti ■ 
delle cosche palermitane. E 
Giuseppe Montana questo fa- ; 
ceva; era sulle tracce dei po- ; 
tentissimi Greco di Crocever- ' 
de-Giaidini. Tassello dopo tas- : 
sello si avvicinava ai due su- ■■ 
[rerboss del clan dei Corlcone- ' 
si (Riina e Provenzano). Co- ; 
minciava a ricostruire contatti ■ 
e affari di molte famiglie di ' 
«Cosa nostra, e molti uomini ■ 
d'onore era riuscito ad arre¬ 
starli. ., -, ■ 

Decidono di farlo diventare ; 
un cadavere la sera del 28 lu- ; 
gito 1985, una domenica, a i 
Porticello, borgo marinaro a i 
pochi chilometri da Palermo. Il ■ 
commissario Montana toma ; 
da una giornata trascorsa a 
bordo del suo motoscafo. E’ in ' 
compagnia di un suo amico: ■’ 
devono portare il motoscafo in 
un cantiere di rimessaggio per - 
far riparare un guasto elettrico. ‘ 
Montana è in calzoncini corti e : 
maglietta. Stranamente, ò sen- ! 
za pistola. Tira a secco la pie- ;■ 
cola barca e comincia a parla- ; 
recon il proprietario del rimes- ■ 
saggio. Il suo volto é illuminato ; 
da una lampada accesa alTin- ; 
temo del capannone. I killer ■ 
prendono la mira e premono i : 
grilletti di una 357 Maguum e : 
di una calibro 38. Usano 
proiettili a espansione, i killer,. 
per essere sicuri di uccidere..; 

Giuseppe Montana lavorava 


Incendiato 
un comando 
dei vigili urbani 
nel catanese 


Il comando dei vigili urbani di Randazzo, a 65 chilometri da 
Catania, è rimasto completamente distrutto in un attentato 
incendiario compiuto la scorsa notte. Gli attentatori sono 
entrati nella palazzina, che ospita altri servizi comunali, da ■ 
una finestra del pianterreno. Dopo aver forzato la porta d’in- ■ 
grosso del comando, situato nel secondo piano, hanno mes¬ 
so sottosopra gli uffici e hanno strappato i fili del telefono. • 
Trovata una bottiglia di alcool hanno poi appiccato il fuoco 
a tutte le stanze. Ad avvisare i carabinieri sono stari alcuni te¬ 
stimoni. I vigili del fuoco sono riusciti a domare l’incendio in ' 
poco tempo aiutati anche dai vigili urbani. ' ' , 

" Un cadavere di una persona 
di sesso maschile in avanza- 

un cadavere decomposizione 

in proinnaa è stato trovalo in contrada 

Hi M^ccina ’ «Landò», in una zona imper-: 

Ul IviKSSilia yjjj «Peloritani», a 

otto chilometri da Barcello- ’ 
na Pozzo di Gotto. Carabi- ; 
nieri e polizia sono arrivari sul posto dopo la segnalazione d i \ 
un anonimo. Gli investigatori non escludono che il corpo , 
possa essere di uno studente di 19 anni, Roberto Amato, ■ 
scomparso da Barcellona il 12 febbraio scorso. Considerato i 
il livello di degradazione dei resti umani, non ò stato possibi- . 
le stabilire attraverso l’esame sommario le cause della mor- : 
te. DalTinizio dell’anno serio sei le persone di cui mancano 
notizie nel paese. ' 


Profanata ; • La macabra, barbara tecni- 

la tAmhst usata per profanare la 

M àumud if. tomba del soprmtcndcnte di 

di un boss polizia Salvatore Aversa é 

ripetuta. Questa volta 
LalaUiCaMC stava per essere usala per in- 

■.- fierire sulla bara di un perso- 

. ì naggio emergente della ma- ■ 

fia crotonese, ucciso nel febbraio scorso. Ieri, infatti, i custo- ' 
di del cimitero urbtino di Crotone hanno trovato divelta la la- _ 
pide in marmo dalla tomba di Giovanni Vatalaro, di 27 anni, ' 
assassinato, con tre colpi di lupara il 23 febbraio scorso, n zi- ; 
la centralissima via di \nttorio. Accanto alla lapide vi era una 
tanica contenente cinque litri di benzina. Il gesto non ò sta¬ 
to, tuttavia, commesso per un qualcosa che, evidentemente, ; 
ha costretto all'ultimo momento gli incaricati della «missio¬ 
ne» alla rinunciii. Vatalaro, ritenuto elemento emergente 
della criminalità locale, fu mortalmente ferito, dopo che i 
killer, con una paletta in dotazione alle forze dclTordine, : 
avevano intimato l’alt alla sua macchina, su cui viaggiava \ 
anche la moglie Lucia Manica, di 21 anni, che to aveva con- I 
sigliato a fermar.si. L’uomo venne fulminato da due sicari,' 
poco dopo essere sceso dalla sua Fiat uno, mentre la donna ■ 
rimase illesa. Gli assassini fecero immediatamente perdere ' 
le toro tracce. 'T."-;',. 

Olivicoltura: ' La squadra mobile di Reggio > 

coi SkrvocH ' Calabria ed i carabinicn del-’ 

SCiaTTOU . ■ la compagnia di Melilo Porto 

' por truffo Salvo hanno arrestato, nel ' 

In Calakria ’ ’ corso di Un’operazione con- 

. giunta, twi persone con Tac-' 

' cusa di avere fatto parte di 
. uri'associaione per deltn-. 
quere di tipo mafioso che avrebbe gestìtb’é'reinvestito per ■ 
presunte attività illecite finanziamenti pubblici per il soste¬ 
gno dell’attività olivicola. 1 sci arrestati sono piodutton olivi¬ 
coli amministratóri a livello nazionale e regionale dell’ as.so- .■ 
dazione di categoria. TAipo. 1 sei arresti sono stati latti in ■ 
esecuzione di ordini di custodia cautelare emessi dal gip del •' 
tribunale di Reggio Calabria. Iside Russo, su richiesta del so¬ 
stituto procuratore della repubblica Fulvio Rizzo. Gli onesta¬ 
ti sono i fratelli Antonino e Domenico Tripodi, di 30 c 24 an-. 

• ni; Leo Zappla. di 24; Carmela Siro, di 30; Vincenzo Scara- : 
mozzino, di 32, e Giuseppe Luca, di 45. NelTinchiesta com- ; 
parivano originariamente come indagati anche il presidente : 
nazionale delTAipo, Giovanni Criseo ed il presidente della • 
: sezione provinciale di Reggio Calabria, Carmelo Vadalà, uc¬ 
cisi rispettivamente il 3 giugno del 1991 e il 7 dicembre del 
1990., y:’c.i-i 


Olivicoltura: 
sei arresti 
pcrtruffa ■ 
In Calabria: 


.Ucciso . Un uomo, Liborio Miccichè, 
Ha Hii» killer ■ : °hhi, ò stato ucciso ieri ■. 

tM UUV lUIIC» : (-entrale piazza 

nella piazza . Vittorio Emanuele dì Pietra- j 

Hi un na 0 «» petzia, un paese della prò- ■ 

Ul un |ya^c: , vincia di Ernia. Gli avrebbero • 

Vicino a Ernia ■ sparato, secondo i primi oc- 
ceitamenti dei carabmien, : 
due sicari che sono stati visti fuggire subito dopo a bordo di : 
un’ automobile condotta da un complice. Liborio Miccichò . 
era Incensurato. Quando gli hanno sparato stava rincasan- i 
do dopo essere stato in compagnia di alcuni amici in piazza ' 
Vittorio Emanuele. Sono scattate immewdiatamentc le inda- ; 
gini che non hanno però dato risultati. * : 5 ì. i ' * 

uSIMONETREVES 


in una stanza accanto a quella 
di un altro funzionario testardo 
c braitoi Ninni Cassarà, 38 an¬ 
ni, vice dirigente della squadra 
mobile pafermilana, una mo- 
: glie e tre figli. E’ stato lui, con 
qualche altro poliziotto, ad ini- : 
ziarc il famoso dos,sier su «Mi¬ 
chele Greco più 160». L’imma- , 
gine ai raggi X delle cosche 
della Sicilia Occidentale: no- ' 
mi, alleanze familiari, presta- 
: nome, conti bancari, appalti. Il 
suo ufficio, al primo piano del 
palazzo che ospita la squadra 
mobile palermitana, sembra 
un archivio; Il dentro scova i le¬ 
gami tra la mafia che spara e i 
più potenti imprcnditon sicilia¬ 
ni, gli esattori Salvo di Salemi. 1 - 
Lavora preoccupato. Cassa¬ 
rà; sollevato dall’incarico Pel¬ 
legrino. il capo della mobile, è 
lui a comandare tutto, e lui ha 
già ricevuto un awcttìmentó; 

■ gli hanno ucciso uno dei suoi 
agenti più fidati, Calogero Zuc- ; 
chetto, «Lillo». Cas.sarà, natu¬ 
ralmente, ha poi Cijpito cosa ; 
vuol dire il funerale di Giusep- . 
pc Montana. Dice; -Chi lavora 
bene, viene ammazzato». ... 

■ A lui tocca una manciata di : 
giorni dopo; martedì 6 agosto. 
Alle 15,30. Sul portone di casa. 

I killer sparano dal palazzo di ; 
fronte: oltre duecento colpi di 
Kalashnikov. Colpiscono Ninni : 
Cassarà e un suo ^ente di : 
scorta, Roberto Antiochia, di ; 
23 anni, che invece di andare 
in vacanza, dopo l’omicidio ■ 


Montana, si era messo volonta¬ 
riamente a disposizione della 
questura. 

• E" un agguato che dura cin¬ 
que secondi. La tempesta di 
piombo sfiora altri due agenti 
della scorte. La moglie di Cas¬ 
sarà sente le rafficlie c s’affac¬ 
cia, e osserva tutta la scena. 
Scende di corsa e sulle scale 
' trova suo maritó73trlsclando é 
riuscito ad andare a morire tra 

■ le sue braccia. AITagentc An¬ 
tiochia hanno devastato il vol- 

■ to. ■■■ .. . ; 

Davanti a questi due cada¬ 
veri gli agenti della questura di 

■ Palermo gridano: «Ci avete la- 
: sciato soli!». A Roma, al mini¬ 
stero delTIntemo, sapevano. 
Francesco Forleo, segretano 

’ nazionale del Siulp, con una 
lettera aveva inutilmente chic- 
' sto per Cassarà una protezione 
adeguata. ^ - ■ ,,, - ~ - 

!, Tutti omicidi di investlgaion 
impegnati in Sicilia, fino alta 

■ sera dello scorso 4 gennaio, 

' sabato. A Lamezia Terme, in 
I Calabria, stavolta hanno deci- 
: so di attaccare le cosche della 

’nadrangheta. Obiettivo; il ma- 

■ resciallo di polizia Salvatore 
Aversa, 59 anni. Per ammazza- 

. re lui, ammazzano anche la 

■ moglie, Lucia Precenzano. Sa¬ 
peva tutto delle cosche di La¬ 
mezia, li maresciallo Aversa. 

' Non andava bene. E qualche 
giorno fa, sono andati a nvol- 
- tarlo pure nella tomba. Per 
sfregio.., 1 , 
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"IL Fatto ““ 

Trasferiti i magistoti che indagavano sulle cosche 
lasciati senza mezzi e uomini questura e carabinieri 
Il maresciallo Guazzelli solo in «prima linea» 
n Csm: «È un Far West, il procuratore deve andarsene» 


SI 


■DOMENICA 5 APRILE 1992 


E Scotti parla 
di modilìche 
del nuovo codice 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


D^lle promesse dei vertici dello Stato, dopo il delitto 
Livatino, alla bandiera bianca alzata dalle istituzioni 
nella provincia di Agrigento, definita dal Csm «il Far 
West della giustizia*. Livatino ammazzato, Saieva, il 
giudice-simbolo antimafia trasferito dal ministro 
Martelli «per precauzione»; il suo braccio destro, il 
maresciallo Guazzelli, trucidato ieri dalle cosche. Il 
legame mafia, politica, affari. ■ 


ANTONIO aPRIANI 



H ROMA. La bara del giudice 
Ro.sario Uvalino era ancora 
aperta. Lo Stato, come sempre ■ 
in queste occasioni, era sceso 
in Sicilia, a commemorare 
l'ennesimo morto ammainato 
per mano di malia. Davanti a ' 
quella bara, nella chiesa di Ca- 
nicattl, accanto ai genitori di ' 
Uvatino inebetiti dal dolore, t 
c'era II suo collega Roberto ' 
Saieva, l'altro magistrato anti- • ■ 
malia dì Agrigento. Poco di- ' 
stame il rtuuesciallo dei cara- .' 
binieri Giuliano Guazzelli. in : i 
una delle poche volte in cui . 
era in divisa. «Rosario è morto 
inutilmente. - disse Saieva da¬ 
vanti alla bara del collega - 
Una morte inutile. Ha lavoralo 
per niente. Lavoriamo per nul¬ 
la. Ha creduto, crediamo, di la- 
vorare per nome, per conto, in 
rappresentanza dello s Stato. '• 
Non è vero, non sembra vero ’ 
qui ad Agrigento. Siamo come -- 


liberi prolessionistì della giusti¬ 
zia. che vogliono, chi lo sa per¬ 
ché, il rispetto della legge e la . 
impongono anche se nes.suno 
glielo ha chiesto. E se nessuno 
glielo ha chiesto perché lo tan¬ 
no? È cosi che si può anche 
morire. Io non so se Rosario 
tosse un eroe, so che aveva di¬ 
ritto di non essere ammazza¬ 
to». -. - ■.. 

' Livatino era stato ammazza¬ 
to sulla strada che collega Ca- 
nicatU ad Agrigento. I killer 
avevano alliancato la sua vec¬ 
chia utilitaria e avevano spara¬ 
to uccidendolo. Una vendetta 
delle cosche, sì disse; e come 
ogni volta, inutilmente, l'inte¬ 
resse si era spostato sulla geo- 
gratia dei clan in lotta, cercan¬ 
do in quel contesto i motivi 
che avrebbero armato i sicari. . 
Le analisi sul delitto rimasero 
sui giornali pochi giorni. Poi >' 
tutto tomé come prima. Anzi v 



Il giudice Rosario Livatino sulla cui morte Indagava II maresciallo Guazzelli 


peggio. ' Saieva. il magistrato • 
che aveva pronunciato l'ama¬ 
ra e accorata orazione lune- 
bre, si trovò a lavorare ancora ' 
più indileso. Fin quando, nel : 
luglio del 1991, per ordino del , 
ministro di Grazia e giustizia é 
stato prudentemente richia¬ 
mato ad un altro incarico nella ; 
capitale e sottratto alla lotta ' 
contro la malia. D'altra parte, ' 
per usare le parole di Giusep- ; 
pe Amonc - studioso del leno- ■ 
meno malioso nella provìncia ; 


di Agrigento o coautore del li¬ 
bro «Malia, politica c aflari»; 
«Era stato latto oggetto di nu¬ 
merose, circostanziate e ben 
' pubblicizzate minacce». E per 
questo lo Stato ha pensato be¬ 
ne che, vista la situazione indi- 
lendibile, era meglio togliere la 
«memoria storica» del palazzo 
di giustizia dal suo posto. . - 
Adesso i sicari hanno tolto 
di mezzo un altro investigatore 
che conosceva bene la storia 
della malia agrigentina, il ma- 


Un pentito ha permesso Tindagine sui traffici elettorali dei bo^? 

Cò^i^à eohtfòi giudici ealàb^^ 
«Potrà 


Rivolta nel Psi 
catanese: 

«No ai voti 
di Susinni» 

■i CATANIA «I voti di Biagio 
Susinni non li vogliamo... Ac¬ 
cettare un accordo con un per¬ 
sonaggio di quel genere signi- 
lica distruggere l'immagine del 
partito ed esporci ad attacchi 
sin troppo tacili». Chi parla é 
un socialista catanese, dirigen¬ 
te di primo livello della Uil, 
chiede l'anonimato ma non 
usa mezzi termini per giudica¬ 
re la scelta de! Psi di «prendere 
atto» dell'appoggio elettorale 
del chiacchierat&imo deputa¬ 
lo del Movimento repubblica- 
nò, che in questi giorni viene 
processato dal tribunale dì Ca¬ 
tania per lo scandalo degli «ap^ 
patti tantasma» al Comune di 
Mascari e che, secondo il Tri- 
' banale della libertà, dovrebbe 
rientrare in carcere perché rite¬ 
nuto capace di commettere 
ancora delitti simili. Non é pe¬ 
rò solo il dirigente della Uil a 
sparare a zero sull'accordo Su- 
sinni-Psi. Le notizie che arriva¬ 
no dalla zona ionica, dove il 
deputato del Movimento re¬ 
pubblicano ha il suo leudo di 
preferenze, hanno scatenato 
un vero e proprio vespaio di 
polemiche aH'inlemo del Psi. 

. Sul banco degli imputati Salvo 
Andò, il leader del garolano a 
Catania, accusato da non po¬ 
chi suoi compagni di partito di 
aver accettato un «patto scelle¬ 
rato»; Susinni ha annunciato 
che i voti di sua «proprietà» an¬ 
dranno a due candidati del Psi, 
entrambi ledelissimi del capt^ 
gruppo parlamentare sociali- 
-sta; Stornello alla Camera e 
Rapisarda al Senato. Il colpo 
più duro per Andò è arrivato 
da Acireale, dove ben undici 
esponenti del Psi hanno dttei- 
so di autosospcndersi dal par¬ 
tito. Tra loro il segretario del 
Comitato cittadino Antonio 
Buttà c il cottsigUcre comunale 
Salvatore In-sabella. Duro il 
commento della segretaria del 
Pds Adriana Laudani; «La deci¬ 
sione del Psi di prendere atto 
deri'apporto dì Susinni é gra¬ 
vissima. Denunciamo la pre¬ 
serva inquinante del suo volo 
sopratutto nella zona ionica e 
invitiamo gli elettori a esprime¬ 
re un voto libero da condizio¬ 
namenti, anche perché oggi, 
dopo la battaglia vinta per la 
preferenza unica, il voto non 
può • più ' essere seriamente 
controllato da parte dei "si¬ 
gnori delle preferenze"». 

, . aw.R. 


Cossiga attacca i giudici che hanno ordinato il blitz 
contro la campagna elettorale delle cosche ed av¬ 
verte che se i magistrali non porteranno prove fini¬ 
ranno davanti al Csm. Da Roma un’indiscrezione', 
un pentito sta vuotando il sacco, racconta retrosce¬ 
na e misteri delle alleanze tra ’ndrangheta e politici. 
E la De calabrese diventa cauta e si schiera (quasi) 
tuttaadirecheCordovahafattobene. ,, , 

. - ' • dal NOSTRO INVIATO ' " ^ 

ALOOVARANO . 


Wm REGGIO CALABRIA Va giù 
pesante il presidente della Re¬ 
pubblica. Promette punizioni 
ai giudici di Palmi impegnati . 
nell'inchiesta sul rapporti tra 
mafia e politici. «L'episodio mi 
ha sconcertato e mi auguro 
che se ne sia valutata tutta la 
gravità», dice il presidente. «A 
48 ore dalle elezioni, i giornali 
sono pieni di nomi di candida¬ 
ti che hanno sempre, ma spe¬ 
cialmente ora, il diritto alla 
onorabilità». Poi, rawertimen- 
to: «Se non si dovesse accerta¬ 
re una proporzione tra mezzi 
usati, motivi per cui si é agito, 
scopi prefissi e risultati, se non ; 
ci SI é mossi sulla base di una ‘ 
precisa "notizia criminis” ne : 
investirò il Csm». 

... Ma il Pre.sidenle, ieri matti¬ 
na, dopo la lettura dei giornali, ' 
non era l'unico ad essere ' 
•sconcertato» per quanto acca¬ 
duto in Calabria. Erano furi¬ 
bondi anche i più potenti tra ' 
gli uomini della De calabrese. 
L'intero scudocrociato messo ; 
Il in croce, assieme ai socialisti 
- magra soddisfazione - dall'i¬ 
niziativa senza precedenti del¬ 
le procure di Palmi e di Locri. I 
telefoni tra la Calabria c Roma . 
sono diventati bollenti. Le ri¬ 
chieste delle leste di Cordova, ; 
Gratteri, Neri e D'Amato peren¬ 
torie e definitive. Come si era- ■ 
no permessi di creare tutte 
quelle compicazioni ad un pu¬ 
gno di ore dall'apertura delle 
urne? . 

Ma il quadro si é via vìa 
complicalo. Da piazza del Ge¬ 
sù hanno preso tempo per in¬ 
formarsi. Sì sono accavallate 
telefonate con altri Palazzi del : 
potere dove si sa lutto. Ed alla 
fine, l'ordine ed il consiglio da - 
Roma; state calmi, sostenete i 
giudici, hanno in mano qual¬ 
cosa di più e di meglio che i, 
facsimili presi nelle case dei 
boss. Siamo solo all'inizio è 
un'inchiesta seria, 'fi; 

C'è qualcuno, forse più di 
uno. che sta vuotando il sacco, ■ 
portando i giudici passo passo ; 
alla ricostruzione di anni di 
collusioni Ira pezzi della 
'ndrangheta e politici. In mano ' 
ai magistrati ci sarebbe ora , 
una mappa aggiornata c preci¬ 
sa dì ricostruzioni, di delibere 
per appalti, di favori malavito¬ 
si, di accordi per una gestione 
comune di pezzi del potere. Di 


più, ci sarebbero riscontri e 
prove capaci di provocare un 
terremoto destinato a modifi¬ 
care assetti consolidati. - 
Chi é «gola profonda»? Il ri¬ 
serbo é assoluto. Un uomo su- 
pcrproletto in una città italiana 
tenuta segreta. Sarebbe infor¬ 
mato sulla compravendita dei 
pacchetti di tessere di partito., 
sulle «trasversalità» tra pezzi di. 
partiti diversi, dei meccanismi 
che hanno .spesso consentilo a 
questo o quel grappo di emar¬ 
ginare quelli Che davano fasti¬ 
dio. 

Il blitz alla ricerca di mate¬ 
riale elettorale avrebbe nasco¬ 
sto, dopo intercettazioni, verifi¬ 
che, pedinamenti, l'acquisizio¬ 
ne di materiale ben più scot¬ 
tante. prove e riscontri ulteriori 
. di un mercato più largo dove la 
, compravendita di voti e prefe¬ 
renze é solo un piccolo seg¬ 
mento. Da qualche parte sa¬ 
rebbero saltate fuon schede 
per nominare gli scratalori di 
! fiducia, moduli per rappresen¬ 
tanti di lista. ... . — 

Erano da poco cessale le te¬ 
lefonate incrociale tra la Cala¬ 
bria e Roma, quando i leader 
della Oc calabrese, spiazzan¬ 
do con nettezza una parte del 
Psi in Calabria (ancora attcsta-, 
lo sulla linea del complotto an- 
lisocialìsla), hanno inziato a 
dettare le loro dichiarazioni. È 
; tutta compatta a favore dei 
magistrati la De, se si escludo¬ 
no le reazioni di un parlamen¬ 
tare reggino estraneo ai giri del 
potere romano. Misasi é il più 
spinto e tra i meglio informati. 

. Dopo aver rivendicalo traspa¬ 
renza e pulizia ricordando di 
«aver pagato un prezzo perso- 
: naie anche in questa campa- 

f |na elettorale per promuovere 
atti di rinnovamento» avverte 
di non aver «alcuna polemica 
da fare» nei confronti di Cordo¬ 
va. Anzi, il procuratore di Pal¬ 
mi viene invitato ad andare «li¬ 
no in fondo». Elogialo, avendo 
<orrettamente dettato precise 
disposizioni perché l'indagine 
• promossa fosse circondata da 
assoluto riserbo, riservandosi 
(Cordova, ndr) di esaminare 
gli elementi acquisiti .solo do- 
. po il voto». Se ci sono state fu¬ 
ghe. che «suscitano sconcerto 
ed indignazione» non é certo 
j colpa dei magistrati di Palmi, 
dice il ministro. Ed insinua, ca¬ 
somai è in piedi il tentativo per 


resciallo Guazzelli, all'epoca 
dcli'omicidio Livatino, lavora¬ 
va giorno e notte. Era il braccio 
destro di Saieva. Per poter in- - 
contrarc questo anziano losca-. 
no, da decenni trapiantato in 
Sicilia, era necessario attende- : 
re ore davanti alla guardiola 
della caserma dei carabinieri. ; 
Sapeva lutto delle famiglie di ,, 
questa provincia violenta della ; 
Sicilia ma parlava come .se fo.s- 
.sc disarmato c votato ad un 
compito solitario e ineludibile. ; 

Il giorno dell'omicìdio Uva-v 
tino elicotteri e macchine blin- 
date delle massime autorità 
piovvero in una provincia dove -■ 
neanche l'acqua é un diritto ; 
ma una concessione, che esce t; 
dai rubinetti una volta ogni ; ' 
tanto. Lasciarono le promesso. ' » 
L'impegno di fornire mezzi e .■ 
uomini per battere la criminali¬ 
tà. Poi prima ancora che scc- 

■ ca.ssero le corone di fiori nel 
piccolo cimitero di Canicaltl, ; 

■ le promesse si sono sciolte nel ; 
vento. E il capo della squadra 'T 
mobile di Agrigento Giuseppe ^ 
Cucchiaia é rimasto con il suo ' 

. gruppetto di pochi investigato- 
ri a correre dietro alle indagini 'i 
su 77 morti ammazzati in un'a- 
rea che conta poco più di 400 ’ ■ 
mila abitanti. ...v--,. ; ; ■ ■ 

; Ma non solo, in procura, a .. 
indagare sulla mafia, dopo 
l'uccisione di Uvatino e l'allon- 


lanamento di Saieva é arrivato - 
anche il trasferimento «lampo» ; 
di un altro giudice che ha ca- ? 
ratterizzato la sua giovane car- „ 
riera nella battaglia contro la 
criminalità; Michele Emiliano, 
Oggi questo magistrato è im- '■ 
pegnato in prima fila a Brindisi I 
nelle inchieste più delicate sul- . 
la Sacra Corona Unita. Ma ad ' 
Agrigento aveva avuto non po¬ 
chi problemi quando aveva ' 
cominciato a indagare sull'ex 
sindaco. de Angelo Scilo c .' 
quando aveva messo sotto in¬ 
chiesta un altro eminente per- ! 
sonaggio della De locale. Eb- / 
bene, il procuratore capo di 
Agrigento, mentre Emiliano ■ 
era as,scnlc. decìse di preleva- ', 
re dal suo armadio il fascicolo - 
sull'inchiesta per archiviarlo in 
gran fretta. Per questo Emilia- .; 
no ha presentato al Csm un K 
esposto contro il procuratore > 
capo Giuseppe Vaiola. 

Sulla frontiera contro la ma- ' 
tia, dunque, è rimasto sola- ; 
mente il procuratore Vaiola, il ? 
giudice di Palma di Montechìa-, 
ro che ha lavorato per 15 anni ' 
a Sciacca. E Vaiola, dopo la se- ' 
rie di esposti arrivali contro di 5 
lui al Csm, é stato recentemen- 
le messo .sotto accusa dalla ; 
commissione referente del ti 
consiglio che, in una relazione ? 
presentata al plenum, hachie- 
sto il trasferimento per ineom- V 
patìbllìtà ambientale. Secondo 


la commissione ha dato dimo¬ 
strazione di lare poco contro la 
mafia e la sua figura avrebbe 
subito un calo di credito sia 
nella città che all'interno degli 
uffici giudiziari. .. 

Di questo giudice, messo a 
combattere la mafia in una 
delle procure più «calde» d'Ita¬ 
lia, .si può anche dire che in 
quindici anni passati a Sciacca 
ha contribuito acreare un caso 
giudiziario limite: in quel tribu¬ 
nale non é mai stalo effettuato 
un processo alla mafia; le uni¬ 
che indagini sulle cosche di 
Sciacca sono stale latte negli 
anni passati proprio da Livali- 
no e Saieva. Cosi quando le ri¬ 
velazioni del pentito di mafia 
Spatola sul ministro Mannìno 
hanno costretto la procura di 
Sciacca ad avviare un procedi¬ 
mento per reati dì mafia, gli 
amanti delle statistiche hanno 
notato che era la prima volta. E 
Amene cosi ha definito quel¬ 
l'indagine: «Quasi inutile, se si 
considera che per gli atti pre¬ 
gressi di questa procura, a 
biacca non esistevano cosche 
maliose». D'altra parte Vaiola é 
anche lo stesso magistrato 
che. in una intervista apparsa 
su l'Unilù proprio il giorno del¬ 
l'omicidio di Livatino, aveva 
avuto ll coraggio di dichiarare 
«di non sentirsi assediato dalla 
mafia». ' ... 


■i ROMA AH'artcrtura dei . 
seggi elettorali il mondo politi¬ 
co è turbalo e sgomento di 
fronte alla notizia dell'assassi- . 
nio del maresciallo Giuliano 
Guazzelli, ucciso barbaramen¬ 
te ieri pomeriggio dalla mafia. 
Ieri sera il ministro Scotti é 
giunto ad Agrigento in elicotte¬ 
ro con il capo di gabinetto, i 
prefetto Lauro, il comandante ' 
generale dell'arma dei carabi- I 
nieri, Antonio Viesti. il capo ^ 
della polizia, Vincenzo Parisi . 
per partecipare ad un incontro ‘ 
con investigatori c magistrati a ■ 
palazzo di giustizia. Ad acco- ■ 
glìerli nella città dei templi c'e¬ 
rano il ministro per il Mezzo¬ 
giorno. Calogero Mannino, 
che ha definito «il barbaro as¬ 
sassinio un segno di un dise¬ 
gno ìntimid.itorio e terrori.slico ‘ 
che lo Stato deve .-espingerc ; 
con azione ferma c decisa». Di 
terrorismo parla anche il mini-1 
stro Scotti: «Questa ■ feroce. ■: 
inaudita, spietata reazione del ; 
terrorismo mafioso nei con- - 
fronti dì un nobile servitore ; 
dello Stato non intimidisce lo : 
Stato democratico. È urgente ' 
adeguare le norme processuali ' 
a quelle sosUinziali |:>er portare • 
di fronte al giudice questi cri- i 
minali, condannarli e fare loro i 
espiare la pena». ...t 

Ma se &otlì é convinto che ; 
la mafia reagisca con il sangue i 
all'attacco frontale dello Stato. ■ 
non è dello stes.so avviso Cesa- * 
re Salvi, della direzione del 1 
Pds: «Non è vero che la mafia ; 
uccide perché ha paura della [ 
reazione dello Stato. La mafia ‘ 
uccide perché vuol farlo nella 1 
più a.ssoluta impunità. Perché 
queste forze di (jO«'emo non < 
vogliono, non possono e non ' 
.sono in grado neppure di di- : 
fendere coraggiosi servitori 
dello Stato come Livatino e og- j 
gì Guazzelli». £ d'accordo Gior- g 
gio La Malfa, segretario del : 


partito Repubblicano: «Questo 
omicidio è la dimostrazione 
che non ha fondamento la tesi 
secondo la quale la mafia sa¬ 
rebbe in difficoltà sotto la pres¬ 
sione di provvedimenti recen¬ 
temente assunti». Protesta l'U- i 
nione Sindacale di Polizia che f 
chiede una risposta vera dello : 
Stato: «Siamo stanchi di essere 
mandati al macello senza tute¬ 
la». . "■'"..■..i.-,■ 

II presidente della repubbli- ■■ 
ca. Francesco Cossiga. tr. un 
me.ssaggio inviato al ministro 
della difesa Virginio Rognoni, 
auspica che «ennesimo gesto » 
di barbarie non rimanga impu- r 
nito». «Ancora una volta - seri- 
ve Cossiga - e in un momento ti 
particolarmenle delicato e rile- S 
vanle nella vita della nazione. 
la criminalità organizzata insi- F 
dia l'armoniosa convivenza d- ? 
vile ed attenta alle istituzioni». ; ; 

Per i sodaldemocratid, rap- 
presentati da Salvatore D'Aga- ; 
ta, responsabile delFuiforma- ' ‘ 
zione, • il problema sono le > ; 
"scarcerazioni facili": «I garanti 'fi 
dell'ordine pubblico cadano v 
uno ad uno, mentre i violenta- 'rr 
tori dell'ordine pubblico godo- 1- 
no dei privile» che offre loro la 
legge (jozzini. La sua revisione 
é ormai inderogabile». 

11 ■ presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, ha ricor- V‘ 
dato Guazzelli come «una vitti- • 
ma generosa del dovere», il mi- 
nistio della Difesa. Virginio Ro- ' . 
gnoni. ha invitato i cittadini ad Ù, :- 
appoggiare «l'azione di coordi- 5' 
namento che il Viminale ha t 
impresso alla lotta contro il cri- - 
mine organizzato». Il sodalìsta. 
Luigi Granata, presidente della ) : 
commissione regionale anti- - 
mafia, ha dichiarato: «Appare . 
necessario che quanto hanno 
compiti di prima linea nella 
lotta alla mafia, vengano più 
adeguatamente protetti». , ;, n. ( 



togliere credibilità all'indagi- 
. ne. Insomma. i giudici non so- . 

, lo hanno fatto bene, masiso- 
nomossicongrandecorrellez- 
; za. •• ■ 

Ad incalzare é amvato Pulja: 

: «CorKordo-esordisce il sotto- 
segretario leader degli an- 
dreottiani calabresi-con l'inl- ■ 
zialiva della magistratura di 
Palmi e di Locri e sull'esigenza 
di accertare sul nascere ogni , 
possibile collusione tra candi¬ 
dati ed ambienti mafiosi». Pujia 
sì dice estraneo a qualsiasi tipo - 
' di coilcgaraento e ricorda di h 
non essere mai stato sfiorato in 
tanti anni di attività politica da 
sospetti del genere c propone, 
«perché l'iniziativa dei giudici ' 

! non appaja come una gravissi¬ 
ma turbativa, che la magistra- - 
tura renda noti, ìmmcraiata- 
mente e. comunque, pnma 
, deH'apcrtura delle urne, tutu i 
nomi dei candidali il cui mate¬ 
riale propagandistico sia stato 
: sequestrato». Perfino Vito Na¬ 
poli, il cui nomo non é mai ap¬ 
parso in questa vicenda, fiero . 
nemico della Procura Palmi. .. 
che ha in passalo ripetutamen- - 
te attaccato con furore, ha vo¬ 
luto far sapere che é d accor¬ 
do: vadano avanti Cordova c 
. gli altri, magari preoccupando- 
: si di impedire speculazioni. 

È rimasto solo un pezzo del 
Psi calabrese, nel silenzio dei ' 
V dirigenti nazionali del Garofa- 

■ no. a denunciare colplotti. Za- . 
vettieri, che ha rivelalo nei 
giorni scorsi le 300 perquusizio- 
ni su cui non era trapelalo nul¬ 
la. è ritornato alla carica. Ci so- 

, no «settori minoritari» del sisle- 
; ma giudiziario calabrese che . 
, sono «diretta emanazione del .■ 
partito invisibile c trasversale»: ■ 
tentano di condizionare il volo 
e di togliere legittimità a lutti I 
, politici della provìncia di Reg- ’ 
.'gio. .■■■■v 

Più pacato e sereno il sena- 
,1 toro Sisinio Zito che s'é interro- 
, gaio sull'opportunità delle per- 
; quisizioni. «Contrariamente a ■ 
quanto si legge sull'Unità, tra 
le perquisizioni domicilian - 
' ha fatto sapere al nostro gior- . 

1 naie - non figura quella che . 
sarebbe stata effettuala ■ a 

■ Gioiosa e che avrebbe condot- 
^ to al rinvenimento del mio ma- 

terialc. Quest'ultimo, peraltro. 

I non rLsulla nemmeno trovalo 
nel corso della perquisizione 
latta a Piati. Questo per quanto 
riguarda i fatti». Una precisa¬ 
zione di cui prendiamo allo n- 
cordando di non aver scnito 
che vi sarebbero stalo pcrquusi- 
; -/.ioni a Gioiosa. Zito, comun- ■ 
que, ci tiene a precisare che gli • 
.sembra «di vivere non in un • 
pae.se civile ma in una qualche 
repubblica sudamericana o in 
un pac.so dell'ex socialismo 
reale». È probabilmente la ste.s- 
sa sensazione di milioni di cit¬ 
tadini costretti a vivere nelle 
zone ad alta densità maliosa. 


ìGI E DOMANI 
VOTA COSÌ 


Devi tracciare una X sul simbolo del Pds (la quercia, 
con alle radici il simbolo del Pei). 




Se vuoi dare la preferenza, devi scrivere nello spazio 
accanto al simbolo, per esteso e in modo chiaro, 
il cognome (o il nome e i! cognome) del candidato 
prescelto. Non devi scrivere alcun numero. 

Attenzione: puoi dare una sola preferenza. 
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Politica Interna 


Intervista al segretario del Pds: «Chiediamo un segnale 
per dire che c'è lo spazio politico per cambiare » 

«Se perde l'opposizione passano le stangate a senso unico» 
«Craxi? Dalle urne ésca un secco no alla sua linea» 


Gechetto: «Elettori, dite basta alla centralità della De » 


H ROMA. Sorride Achille Oc- 
chetto rilegando sul Manife¬ 
sto una suabattuta scherzosa. 
L'ha ripetuta negli ultimi giorni 
a diversi dirigenti locali del 
Pds, quasi un «test» per sonda¬ 
re umori, convinzioni, aspetta¬ 
tive: «A quanto andiamo? Ab¬ 
biamo (atto una campana 
elettorale da 30 per cento. Pec¬ 
cato che prenderemo solo il 
26...'. In realtà il segretario del 
Pds ha fatto di tutto per non 
sbilanciarsi troppo in previsio¬ 
ni. Ha preferito insistere su un 
concetto politico: dobbiamo 
restare in modo sensibile il pn- 
mo partilo a sinistra. E anche 
oggi, alla vigilia del volo, non 
azzarda cifre. Il fatto 6 che mai 
come In questa consultazione 
elettorale peserà la decisione 
finale di un numerosissimo po¬ 
polo di incerti. 'Non dobbiamo 
mollare la presa - dice - nem¬ 
meno in queste ultime ore. Fi¬ 
no a domani bisogna intensifi¬ 
care i contatti personali, le te¬ 
lefonate ai parenti, gli amici, i 
conoscenti, per convincere gli 
ultimi indecisi. E poi organiz¬ 
zare la partecipazione ai volo, 
e soprattutto non stancarsi di 
spiegare come si vota. Cè la 
novità della preferenza unica 
alla Camera, e poi non dimen¬ 
tichiamo che anche il nostro 
simbolo è nuovo. Ho sentito 
più d’uno sicuro di votare per il 
partito di Cicchetto, ma Incerto 
sui due simboli...».. 

Faedamo tinta che proprio 
tu ora alzi il telefono, e al- 
' ' l'altro capoti rttponde «piai- 
cuno che noo ha ancora de¬ 
ciso per chi votare. Perchè 
dovrebbe scegliere 11 PdsT 
Si potrebbe pensare che il volo 
conta poco se non serve per 
determinare immediatamente 
un’alternativa, se la situazione 
politica - è inesorabilmente 
bloccata. Ebbene io direi mol¬ 
to onestamente che forse non 
è dietro l’angolo un governo 
delle sinistre, ma che invece, a 
differenza del passato; oggi è 
possibile mettete fine alla ri- 
produzione di governi basati 
sulla centralità della De. con 
■ tutte le sue varianti. Per la pri¬ 
ma volta col voto si possono 
creare le premesse di una si¬ 
tuazione politica del tutto nuo- 
va. >■ • , 

SI potrebbe obiettare; anche 
. on voto alle Leghe pnò servi¬ 
re a lineata prospettiva... 

Ma non basta esprimere una 
mera protesta. E la sottrazione 
di voti ai partiti di governo, che 
naturalmente è importante, 
deve essere accompagnata da 
un segnale molto evidente del¬ 
l’esistenza di una sinistra forte, 
unitaria, pluralista, capace di 
dire no, ma anche di avanzare 
un cretribile programma di go¬ 
verno. E questa la condizione 
per far cadere definitivamente 
il ricatto della cosiddetta •go¬ 
vernabilità». Per rimettere in pi¬ 
sta un soggetto politico capace 
di lavorare per la ricostruzione 
della sinistra italiana. Se inve¬ 
ce la sinistra si ridurrà a una 
manciata di partitini. magari 
con le due fonte storiche che si 
inseguono al ribas.so, allora sa¬ 
rà mollo difficile, forse impos¬ 
sibile, trovare momenti di coa¬ 
gulo di un’ opposizione che 
voglia davvero impegnarsi per 
raltemativa. Lo stesso partito 
socialista sarebbe indotto ine¬ 
sorabilmente a proseguire la 


Elezioni 

Votanti 
sempre meno 
mattinieri 


«Non dobbiamo mollare la presa nemmeno in que¬ 
ste ultime ore». Occhetto invita a utilizzare tutto il 
tempo utile per convincere gli incerti a votare a sini¬ 
stra e a scegliere il Pds. «La novità oggi è che si può 
mettere fine alla stagione dei governi fondati sul po¬ 
tere della De». C’è uno «sblocco del sistema politi¬ 
co». e può essere battuta la linea subalterna di Craxi. 
«Al Psi do un appuntamento...». - . ' 


ALBERTO LBISS 

Lavoriamo anche in queste ore. 
Dobbiamo essere consapevoli 
che oggi è possibile metter fine 
ai governi che si basano 
sul potere dello Scudocrociato yy 

nostra non è una posizione, 
di tipo aventiniano 
Diciamo che se non ci sarà 
un governo di svolta programmatica 
noi resteremo all’opposizione 











' - • .fi 


1 po^ca della governabilità c 


MaèrealiattcoogXliContan- 
d vend di dcaira, Opalizzare 
' una ripreoa forte della aiid- 
■ ■ atra? 

' ; Paradossalmente questo obiet¬ 
tivo pud essere più vicino oggi 
’ di quanto lo sia stato nei mo- 
menti più alti dell’espansione ' 
della sinistra italiana. Penso al- 
'I la metà degli anni ’70. Ailora i < 
t voti si concentrarono sul PCi. - 
! ma anche sulla De. Oggi un 
I, nuovo polo a sinistra potrebbe 
< crescere in presenza di una 
' crisi dei governi a cenbalità 
democristiana, aprendo una : 
1 - prospettiva del tutto nuova. 

■ : ASEiungo che c’è un’altra mo- ' 

tivazione forte per votare a si- , 
nistra e scegliere il Pds. Se l’op- 
> posizione perde e si frantuma 
passeranno le stangate a senso 

■ unico control lavoratori, si ina- 
' sprirà una stretta contro le 

; : conquiste civili e democrati-. 
>. che di cui abbiamo già subito ' 
' le prime avvisaglie. Basta ricor- ■ 
dare il bavaglio messo a Sa- 
marcanda, l’attacco alla legge , 

■ sull’obiezione di coscienza, ' 
:’ certe campane di opinione ' 

' contro i movimenti femminili e 

■ femministi, la richieste di ma- : 

■ no libera nei licenziamenti. C'è . 
; il rischio di un generale ane- 

; tramenio. Per questo al mio in- ; 
' terlocutore dirci alla fine che la 
sua è anche una forte respon¬ 


sabilità. Cht spreca ll.SUOvVOtO 
ogili poi non avrà il dintto di la¬ 
mentarsi troppo... 

Hai inatriho mollo aol molo 
<U oppoaUone per ricostnd- 
rr la aiiilatra, bai ribadito II 
•no» a govendaoiiiil e altri . 
. «paotlca conaodatM», Un ' 
■ elettore dundente potrebbe 
. pensare; fanno la voce groo- 
sa In campagna elettorale, 
ma poi appena possono van¬ 
no al governo. Se persino De 
Mita ai pronanaa aperta¬ 
mente per OD coinvolpniea- 
' . todellw.. ■„ V' 

Mi sembra una novità di gran¬ 
de interesse che oggi siano gli 
altri a chiederci di entrare al 
governo. Vuol dire che lo 
sblocco del sistema politico 
c’è stato davvero. La situazio¬ 
ne si è come capovolta. Non 
c’è più un Pei che chiede la fi¬ 
ne della discriminazione a si¬ 
nistra e una legittimazione di ‘ 
governo. Ma al contrario la ' 
maggiore forza di opposizione 
viene sollecitata ad assumersi 
delle responsabilità, e rispon¬ 
de ironendo le sue condizioni. 
E questo il senso della nostra 
risposta a Cossiga: dopo 1*89 e 
dopo la nostra svolta non è 
ammissibile che qualcuno 
; pensi di «l^ittimarci» a ricopri¬ 
re compiti di governo. Siamo 
' noi a pronunciare del si o del 
no, sulla base dei contenuti. E 
non per caso ho cosi accen¬ 


tuato la mia critica al concetto 
, di •governabilità». A noi Inte¬ 
ressa lavorare per affermare un 
sistema di chiare alternative 
programmatiche. Questa è an¬ 
che la dimostrazione che 
quando abbiamo parlato dello 
.blocco del sistema politico 
;non ci immaginavamo certo 
una situazione in cui saremmo 
corsi al governo ad ogni costo. 

' Uiu riocrva di segno oppo- 
. sto potrebbe invece ri^or- 
i dare i'inccrtezza ad assu- 
'. meni responsabliità di go- 
verno, in una fase che po- 
. Irebbe contempiare anche 
un momento tu possogrio 
. verso un sistema elettorale e 
' istituztooate basato sutt'ai- 
ternanza. 

Resto convinto che al primo 
punto dell’ordine del giorno 
della prossima legislatura ci 
dovranno essere le riforme isti¬ 
tuzionali, ma credo anche fer¬ 
mamente che questo lavoro 
non potrà essere svolto sotto 
una campana di vetro, al ripa¬ 
ro delle scelte profonde e im¬ 
mediate che si imporranno sul 
terreno economico e sociale. Il 
nostro atteggiamento si misu- 
■ rerà su entrambi i terreni, e in¬ 
sisto che esso dipenderà prima 
di tutto dalle indicazioni dell’e¬ 
lettorato. La nostra, comun- 
' que, non è una posizione di ti¬ 
po •aventiniano». I partiti con¬ 
corrono alle elezioni per can- 


^didarsi alla guida della nozio- > 
ne. Non avrebbe senso dire 
che l’obiettivo è quello dell’op- 
posizionc. Ma il punto londa- 
• mentale per noi è la coerenza 
tra la politica che faremmo al- 
. l'opposizione e quella che fa¬ 
remmo al governo. Per questo 
ho affermato che finché non si 
creeranno le condizioni di un 
governo di svolta, su chiare ba- ' 
si programmatiche, sarà un 
dovere per noi condurre la no¬ 
stra battaglia dall’opposizione. 
Lo ripeto ancora una volta: ba¬ 
sta col ricano della governabi¬ 
lità, e con governi composti da 
fonte disomogenee, che non : 
concludono nulla per i proble- . 
mi più gravi del paese. L’esca¬ 
lation di delitti maliosi in que¬ 
sta campagna elettorale, dl- 
. mostra che sulle questioni più ■ 
cruciali, come la lotta alla cri- ' 
minalità, la «governabilità» ha 
■fallito..' V 

' Anche La Malfa dke basta al 

S overnl di vecchio tipo. Ore- 
1 che otterrà consensi a ai- 
nistra? 

: Francamente non capirei un ' 
uomo o una donna di sinistra ; 
, che votassero per La Malfa. ' 
, Anche quanto c’è di buono , 
nella sua proposta, cioè l’idea : 
, di un ricambio di classi diri- ’ 
■ genti al centro, non potrebbe 
avverarsi senza un forte sini- 
' stra. Senza una forte sinistra La ' 
Malfa sarà risucchiato nel pan¬ 


tano della De. Non cap’isco poi ■ 

. perchè abbia messo ■ tanto ' 
puntiglio nella critica verso di 
noi. Tfa pronunciato troppi - 
•mai». Mai con la De, mai col : 
Pds...Una campagna di oppo- f: 
sizione un po’ da neofita, c tut- 
ta sopra le righe. Tanto da far : 
pensare che. dovendo alfron- 
tare una maratona, sia partito 
invece con uno scatto da cen- ' 
tometrista. Finirà col sedersi 
prima della (ine della corsa, i 
magari tornando al governo? . 
Hai detto che oggi può esse¬ 
re colta l’occasmae di batte- - 
: ■ re Craxi, realizzando an'o- 
blettivo che aveva a cuore ' 
'. Beriinguer. Non c'è un po’ Il 
' rischio di evocare uno sce- ■ 
' nario di ulteriore acutizza- '■ 
.. zlone del conflitti a sliiistra? 
Non amo personalizzare la • 
battaglia politica. Io dico che l 
deve essere sconfitta la linea 
imboccala da Craxi con l’inter- i 
vista aWfndìpendente, e poi 
con le iniziative disgregatrici I. 
nei nostri confronti, rivolle in y 
particolare all’area riformista. . 
Craxi non può negare che que- ;; 
sta linea ha allargato il fossato ' 

. tra i due partiti, che noi aveva- ' 
mo in tutti i modi cercato dì ; 
colmare con l’offensiva unita- * 
' ria dei mesi precedenti. Solo 
battendo questa politica si può ,; 
■ riaprire un confronto col Psi, ;• 
che certo ha una sua autono- ' 
ma (unzione nella società ita- 


CONTROMANO 


n guaritore 
interrotto 



i garanti 
dei patto: 
«Le riforme 
per restare 
in Europa» 


Paolo Barile (nella loto), Franco Morgunti c Pietro Scoppo¬ 
la, i tre garanti del patto referendario, hanno lanciato un ulti¬ 
mo appello per il voto ai candidati che si sono impegnati «a 
interpretare nel nuovo Parlamento le aspettative di cambia- ' 
mento espresse da 27 milioni di italiani che hanno votato si , 
il 9 giugno». «La riformti elettorale - sottolineano i garanti - è I 
il primo pa.sso perchè l’Italia non perda il treno europi; i 
riavvicina eletti ed eleriori, semplifica il sistema dei partiti, ' 
assicura stabilità alla m^gioranza. consente l’allemanza di 
forze diverse al poterei; incentiva il ricambio dei politici». «Ci, 
appelliamo a tutti gli elettori che desiderano un cambia- : 
mento - conclude il documento - affinchè usino quella pre- • 
fetenza unica, che hanno conquistato il 9 giugno, per “pre¬ 
ferire’'i candidali del patto». 


FAUSTO IBBA 


liana, ma superando definiti¬ 
vamente l’equivoco di una ; 
•unità socialista» considerata y. 
pos.sibile solo attorno a questo J 
partilo. Ho anche detto che un ?• 
leader può correggere una li- -, 
nca sbMiiata. Ma vedo che lo ? 
.stesso Craxi ha legato la sua 
leadership alla vittoria di que¬ 
sta linea...... is.svr.a;?» - , --ir 

Dalia campagna elettorale è 
scomparso qualunque riferì- ' 
mento alla situazione inter¬ 
nazionale. Eppure la Fran- 
da e ringhUterra parlano ’ 

. da vicino alla sinistra Italia- 

Mi hanno colpito i sondaggi fa¬ 
vorevoli ai laburisti inglesi, che : 
sembrano contra.stare con le r 
difficoltà in cui si è trovata la si- 
nisira «mediterranea». > Forse Y/-- 
perchè II è netta l’allemativa: “ 
dopo l’era neoliberista la sini- « 
sira inglese si candida ad una ; 
soluzione profondamente di- ' 
versa dei problemi di una so- . 
cietà moderna. La sinistra «me- l 
dilerranea» invece si è impe- ; 
gnata essa stessa in una ditlici- 
le gestione dei problemi dell’e¬ 
ra ncolibcrista, oggi ne misura > 
risultati c limiti, co è chiamata ' 
comunque ad una propria rile- ;. 
gittimazione. Il punto che ime- 
res.sa anche noi è la possibilità ; 
di riqualificare la sinistra come '■ 
forza in grado di assumere il ■ 
governo di una società in crisi ; 
senza - mutuare nece-ssaria- 
mente le ricette moderate, ma ; . 
affermando proprie soluzioni .' 
anche sul terreno del risana- i; 
mento, della competizione in- *; 
dustriale, di un moderno ed el- r 
fidente stato sociale. E questo 'ir 
lo dico anche ai socialisti ita- f. 
Iiani. Atrzi do loro un appunta- 
mento. Spero che dopo le eie- y 
zioni possa finalmente avviarsi 
una riflessione comune prò- - 
pno su questo tema cruciale: 'J 
cosa deve fare la sinistra, per ■. 
avanzare una propria ipòtesi , 
di soluzione della crisi, non .se¬ 
condo, la vecchia logica dei, 
«due tempi», ma-'affermando' « 
subito una linea rifonnatrice? ' 

. Perchè è questo poi, al di là di 5; 
ogni reciprxxo «anatema», il 
vero punto che ha tormentato i. 
e diviso la sinistra italiana, a--.,;!’ 
Che cosa ti ba colpito di più r’ 

; domite la campagna eletto- - 
.rale? • .. . - .: ■ ■«' -rj,'. 

Forse la folla di cittadini, di J. 
giovani, la musica, l’allegria, 
che ho visto l’altra sera alla fe- . ■ 
sta organizzata dalla Federa- 
, zionc di Bologna. Mi hanno sa¬ 
lutato intellettuali come Com- j 
pos Venuti, il rettore dell’Uni-1 : 
versità Roversi Monaco. SI. è ' 
stata una bella idea festeggia- : 
re, ancor prima del volo, una 
campagna elettorale - in cui iv 
questo partilo si è ritrovalo. Si è 
tanto parlalo del «partito che Y 
non c’è». Beh, direi che il no- , 
stro esiste eccome, e a Bolo- ' 

f ;na, ma anche in giro per tutta ;. 
talia. ho avuto la sensazione ,. 

; che sia vero non solo per noi. E :. 
già un risultato molto imfror- ■- 
tante, che non dobbiamo as- r, 
solutamente smarrire. Se poi il f, 
responso delle urne dovesse ’’ 
contraddire radicalmente que- j 
sta sensazione, lasciami dire 5,: 
che allora dovremo pensare a 
qualcosa che ha cambiato nel 
profondo della società i valori 
che sostengono le scelte prolitì- 5 
che. E dovremo trame le con- ( 

' seguenze., 


spello : ^ 

D maestro 
Pradella: 
votate Pds 


Michclìni (De): - polemica tra i de romani 
«Seoni'"'' ' aderenti al «patto Segni». Al- : 

’ berlo Michelini, in particola- 

mina»^ re. si ritiene danneggiato da ; 

dannpaaiatn» prese di posizione dei leader ■ 

aanneggidCO» referendario Mario segni a 

' favore di altri candidati nelle ! 

liste dello scudo crociato. » 
«Sogni - rileva il deputato de - ha tutto il diritto di aiutare a ti- '. 
telo personale chi vuol'j. Ma ha scritto una lettera di appog- , 
gio esplicito a Cesare San Mauro e Bartolo Ciccardini senza 
nemmeno citare gli altri firmatari de». Si tratta di Alberto i 
Monticonc, Rodolfo Carelli e, appunto, Michelini. Il quale « 
denuncia che il suo elettorato «ingannato dalla lettera di Se- ' 
gni, ha ritenuto che io non avessi firmato il patto. Si tratta - ' 
conclude - di una scorrettezza gravo che non trova giusti!!- ■ 
cazioni». . . 


Celli non Ondràl , Fino airuIUmo sembrava ad- , 
R VOtRTP dirittura candidato Ora af- 

a vuuiic ferma che non voterà nep- 

SognO hd scelto pure. Uclo Gein. raggiunto a i 

Il pf| , , Villa Wanda ad ArSzo, ha 

** ' dichiaralo che non si reche- : 

; rà alle urne. Il venerabile 
della P2, che è tuttora citta- . 
dino italiano residente till’cstero (Paraguay), ha conservato i 
il diritto di volo a patto che vada a prendersi il certificato ; 
elettorale. Ma non lo farà. «Lo ritengo inutile», ha sostenuto. : 
Edgardo Sogno, invece, ha scelto il Psi. Per quattro ragioni, 
come ha scritto venerdì sull’Avanti: prortare Craxi a Palazzo 
Chigi, accrescere il pes<> dei laici nella coalizione di gover- s 
no, premiare il partito della sinistra che si è prosto sulla via 1 
maestra della democrazia liberale, onorare la sua storica : 
battaglia contro il marxi:>mo-leninismo. .j ,.-".'"'!" '; 

Oltre 1300 ' I v i' . Oltre 1300 lavoratori hanno ; 
ISVOTRtOrì ' sottoscritto a Brescia, in solo : 

****** i' j.|nqug giorni j'gppelloavo, 

di BreSCld ' . tare per il Pds, lanciato da - 

DPrÌlvotnPd« ■ «rtippo di sindacalisU. ■; 

per il VUlU ru» , Tra i firmatari vi sono nume- 

' .-r. rosi operai, tecnici e impie-' 

gali, non iscritti al partito ! 
delia quercia, che lavorano nelle fabbriche più importanti : 
della zona: l’OM Iveco, la Bcrctta, la Ocean (azienda del i 
presidente deU’assoclazionc degli industriali Nocivelll), j 
«Chiediamo di votare Pds - è scritto nell'appello - convinti ; 
che questo significa rafforzare la sinistra ed il mondo del la- ' 
■ voro nel suo insieme e mantenere aprcrta la possibilità di ; 
cambiare in meglio questo nostro paese». 


Oltre 1300 
lavoratori v 
di Brescia i 
per il voto Pds 


Gli auguri V i. ■ : Il presidente della Repubbll-■ 

i|{ ■ -v ca Cossiga ha leletonatoieri ■ 

. „al giornalista Franco Buca-■ 

a BUCartSili ' ' ‘reni, «ex inviato» dei Gr2’per 

randidatn Mei • Quirinale e candidato del \ 

LdnuiUdlU IMM , Movimento sodale italiano ' 

‘ . ' alla Camera dei deputati; 

■ nelle odierne elezioni politi- j 
che. La telefonata non ha registrato «esternazioni» del capro « 
dello Stato, ma gli auguri di Francesco Cossiga a Bucarelli, ) 
che lo aveva seguito nell'attività e nei viaggi dell’ultimo pe¬ 
riodo del settennato presidenziale, per il suo eventuale pros- ; 
simolavoro. .r:,.-'-.., 


Funzionario iv Alla vigilia delle elezioni è ; 

Mpnilplla' ' successo anche questo. Un . 

ir ''^*'**« j» funzionario deir«lntermeca- 

«Votate PSdl ' to gruppro» di Mendclla ha ; 

a rÌRVrPtP * • ■ telefonato in questi giorni a ; 

• ' ij» ’ ' tutti; soci, che hanno perso! 

: 1 soldi» ” loro risparmi investiti nelle i 

. operazioni di questa sodetà 

clamorosamente tallita. .M centro delle telefonate, il solleci- ■ 
lo prer volare Psdi, dando la preferenza a un tale Franchi, f 
candidato nel Lazio. «Il Psdi - sostiene il solerle funzionario ■ 
- si interesserà di noi, metterà a disprosizione equipe di awo- 
cali per aiutarci a riavere i soldi e sistemare ogni cosa. Basta ‘ 
che volale per Franchi».... Vi' 

'.Sbagliate Tutte le schede dei collegi . 

«rhpHp i V Mjnatoriali di Ferrara e Por- 
ai M ' lomaggiore sono state stam- 

del collegio t ' y pale in maniera sbagliala. 
Hi Ferrara ' infatti i 15 partiti in listasono , 

Ul renala distribuiti sulle tre co-, 

' lonne in maniera non con-. 

• forme alle leggi elettorali; ' 

, dovevano e.sserc cinque iper ogni colonna, mentre risultava- ; 
no sei sulla prima, sei sulla seconda e tre sulla terza. Se ne 
.sono accorti ieri pomeriggio, al momento di vidimare le 
schede, alcuni scrutatori del Pds, i cui dirigenti haiino imme- 
diatamenlc informalo la prefettura. Dopo consulltizioni tra il.' 
prcfetio Raffaele Guerriere o i suoi collaboratori, è stato de¬ 
ciso di far ristampare le schede durante la notte. In caso ■ 
contrano c'era il rischio che le elezioni nei due collegi ferra¬ 
resi pote.ssero cs.scrc invalidale su eventuale ricorso di qual- . 
che candidato. . . . , v. 


QREaORIOPANE 


Sbagliate 
tutte le schede 
del collegio V 
di Ferrara il 


■B ROMA. I nuovi stili di vita 
influenzano anche il voto. 
Questo dato è stalo comunica¬ 
to dalla fondazione di ricerca 
•Carlo Cattaneo», che ha illu- 
.strato l’andamento ydeH’af-, 
(luenza alle urne lungo gli ulti¬ 
mi quaranta anni. Se negli an- ; 
ni Cinquanta gli elettori che 
andavano a votare il lunedi 
rappresentavano il 12% del to¬ 
tale, negli anni Ottanta la cifra : 
è salita al 20%. I più mattinieri ' 
sono gli elettori nati intorno 
agii anni Trenta, i più pigri 
quelli nati dopre II 1960. Altro ■ 
dato interessante della ricerca ' 
riguarda i neo elettori, più nu- : 
merosi in Campania ( 11,4%) e 
in Puglia (11.1). meno nume¬ 
rosi in Liguria (7%). Comples¬ 
sivamente quest’anno i neo 
elettori rappresentano il 9% del 
totale, l'imprennata più alta si 
ebbe nel 76 con il 15%. -■ • - ■ 


M «Alla demagogia distruttiva degli . 
oppiositori abbiamo risposto con gli ; 
argomenti della ragione...». Cosi ieri 
l'on, Forlani ha posto il suo olimpico 
suggello alla campagna elettorale. Or¬ 
mai slamo giunti al giorno del voto e ' 
la Oc è II la «forza tranquilla» di sem¬ 
pre. Ma quelli sono stati questi argo¬ 
menti? In che modo sì è latto appello 
alla ragione? Un tempo i p>artiti di go¬ 
verno usavano presentare un rendi¬ 
conto. almeno pter salvare le apparen¬ 
ze. Stavolta la De si è sentila esentata .• 
da un qualunque bilancio conclusivo. 
Nel fiume di discorsi e interviste, è im- ■ 
passibile trovare accenni a ciò che si è 
combinato in un quinquennio. Estate , 
accertato che c’è un debito pubblico y 
imponente di cui però i colpevoli so¬ 
no ignoti. Solo l'on. Andreotti si è limi¬ 
tato a dire che è stato assecondato 
l'inserimento dell’Iialia nella comuni¬ 
tà europiea. Senza scendere in prarti- 
colari. Ma lui, si sa, è un teorico della 
prassi quotidiana c preipctua. L'on. 
Forlani non ha invece avuto tempo di 


piegarsi sulle minuzie della trascorsa 
attività ministeriale. Non c'è .stalo di¬ 
scorso in cui si trovi traccia di una ri- ' 
sposta airinlertogativo: che cosa ave¬ 
te latto in cinque anni? Il leader della ; 
Oc, che detesta le grida confusionarie 
e distruttive, si è dedicato ad appresta- •; 
re la diga contro gli oppositori già riu- - . 
niti in un minaccioso Consìglio dei mi- . 
nistri, da Occhetto a Bossi, da La Malfa ' 
a Orlando. Un govcmLssimo peralfos- : 
sare II Paese. Un «movimento corrosi- ' 
vo e disgregante», dove spicca il Pds, 
col codazzo di «reti e retine, repubbli- ». 
cani e repubblichini». Cosi è risuonata . 
instancabilmente la voce resptonsabi- , 
le della ragione. E il «Popolo» sino alle 
ulhme ore la leva alla, mettendo alla " 
gogna le «truppe di guastatori», che : > 
«tutti assieme hanno strepitato nelle : 
orecchie degli italiani» per spingerli ; 
«sul terreno del disfattismo». Al con-. • 
fronto, il psericolo del comuniSmo nel 
'48 sembra uno scherzo. Ora col ne¬ 
mico alle fx>rtc non aveva, dunque, 
senso parlare del quinquennio passa¬ 


to c tanto meno di programmi futuri. 
Soliamo l'on. Cangila è rimasto fermo 
nella patetica convinzione che i quat¬ 
tro partili avrebbero dovuto presenta¬ 
re un programma comune, senza 
spiegare perchè intanto non ne abbia- 
; no presentato uno individuale.. - 
■ . Ma Craxi è stato a suo modo il più 
. originale nel riproporre la vecchia al¬ 
leanza con la Oc. unica barriera alla 
: turba degli oppositori, fatta da «salva¬ 
tori della patria», «medicastri» e «guari- 
; tori» senza arte nè parte. Egli ha con- 
. cesso la «sufficienza» agli ultimi gover¬ 
ni, ma implicitamenle li ha bocciati 
per Insulficienza di guida. Bisogna rì- 
- conoscere che il Psi. per tutta la cam¬ 
pagna elettorale, è rimasto fedele al- 
I rimpianto semplice ma essenziale del 
suo spot televisivo. Come è nolo, il fil¬ 
mato si apre con l’immagine di Craxi, 
. presidente del Consiglio, e l'annuncio 
di un'Italia quarta potenza industriale 
con l’inflazione in discesa. Poi il video 
si oscura e compare la scritta: «Scusa¬ 
teci per rinterruzione». Quindi riappa¬ 


re il leader socialista; «Un governo per 

■ la ripresa». Le mille interviste rilasciale v 
in un mese sono servite ad illustrare lo ^ 

■ stesso assunto; ci vuole un governo 

, guidato dal polso di Craxi perchè, do- ■ 
po la sgradevole «interruzione» dì cin- ■, 
que anni, l'Italia abbordi i mali dcU'c- ; 
conomia e l’imponente debito pubbli- i 
co e non si gingilli in «grandi rilorme». ) 
Certo, si potrebbero compatire i mini- ' 
stri socialisti e i vicepresidenti del ;■ 
Consiglio, Amalo, De Michelis e Mar¬ 
telli che hanno calcalo la scena inva¬ 
no. Ma soprattutto resta un mistero la ' 
;■ terapia craxiana. Negli anni fatidici 
1983-87, nonostante la favorevole 
' congiuntura, il debito pubblico sali 
. dal 72% al 93% sul prodotto interno f; 

:, lordo. Nel '91 era al 101%. Craxi in- 
. somma viaggiava a velocità doppia. >; 
, Ora. dopo rinlerruzione, come farà a ? 

■ cambiare marcia? La «ragione» non ci I' 
:• soccorre nella ricerca dì una risposta. ? 

A meno che l'Italia non abbia più «sai- 
valori della patria» c più «guaritori» di 

■ quanto non si creda. . . ••y»: 


’ BB ROMA «Gli strumenti della 
' comunicazione di massa, c in 
particolare la televisione, .sem¬ 
pre più conformali agli intcrcs- , 
si di gruppi finanziari che par- . 
lecipano alla loro gestione, ' 
tendono a contrarre la p>ossibi- ■ 
; lilà di espressione della creati- > 
vità artistica nducendo la sua ' 
■ immagine a mero evento spet¬ 
tacolare». Comirrcia cosi una ■ 
lettera con la quale il maestro : 
Massimo Pradella, per anni di¬ 
rettore delle orchestre Rai. invi¬ 
ta a volare per il Pds tutti colo- ■ 
ro che hanno a cuore le sorti ■: 
della musica. «Il programma 
' del Pds - prosegue l'appello - 
deve prevedere i modi per im¬ 
pedire la liquidazione delle ■ 
strutture musicali esistenti. I 
problemi dot team, delle or¬ 
chestre, dei conservatori, de- ■ 
vono necessariamente essere - 
so.stenuti e risolti attraverso l'e¬ 
laborazione degli I organismi 
pubblici e quindi del Parla- ‘ 
mento». ' ‘. 


TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

r i^o 

qSS 


'OO^ 


Dieci telefonate per la sinistra vera: 

una chiamata a compagni e amici indecisi i 
può essere determinante . 
per confermare o conquistare un voto. ; 

/lotta iioi&o raccoglie i risuilati. Puoi ttlefonare al 0616796539 

















PAGINA 6 L'UNITÀ 


Italia 
alle urne 



Politica Interna 


Una campagna elettorale iniziata con un delitto eccellente 
e finita con la scoperta dei mafiosi-galoppini 
Craxi, Forlani, Altìssimo e Cariglia a guardia delle macerie 
E Cossiga scoprì le virtù di Ancfeotti e la bontà della De 


Quattro cavalieri a difesa del Pala^ 

Da Salvo Lima al normografo: cronache dal quadripartito 


DOMENICA SAPPILE 1992 


La dirigente della Quercia 
candidate a Torino: 
«Discriminate, disoccupate, 
serve lina sinistra forte» 

Livia Turco: 
«Tante dicono 
voterò donna» 


Quella appena conclusa è stata una campagna elet¬ 
torale di fuoco. La De ha riscoperto il '48. Craxi ha 
fatto la comparsa per Forlani. 11 delitto di Salvo Li¬ 
ma. quello del consigliere del Pds. La «patacca» sul 
presunto golpe, il segretario della De che evoca le 
«pulsioni di morte». E il buco di 33mila miliardi della 
Finanziaria. Tutto in nome di un fantasma che non 
esiste più; il quadripartito. 


STBFANO DI MICHCLS 


M ROMA. Il sangue di Salvo 
Lima. La volgarìtA di molti can¬ 
didati. II fiume di denaro della 
malapiolitica, dei magliari che ' 
alfollano certe liste. Campa¬ 
gna elettorale dura, questa che - 
si è appena chiusa. Campala 
di menzogne, di finti allarmi, di 
patacche e pataccari, di picco¬ 
ni disciplinatamente > nposti. ' 
Ecoali, i signori impauriti del 
quadripartito. C‘è Forlani che ' 
da qualche settimana si è mes¬ 
so s. fare piazzate in tutti gli an¬ 
goli d'Italia «O noi o pulsioni i 
di morte», ha avuto la taccia di . 
dire nei giorni scorsi. Noi de e 
noi quadripartito, ovviamente. 
Sfascisti di ferro, che strillano 
che gli sfascisti sono gli altri. E 
Craxi. che scuote il cafioccio- 
ne una volta fiero, in attesa da- ' 
vanti alia porta delia De. Che i,' 
duetto, tra Bettino e Arnaldo! j 
«Non potete fare a meno di 1 
noi», npetono da settimane a 
un paese che invece pare non 


poterne più ptopno di loro. 

La camptQna elettorale del¬ 
la Oc ù stata spaventosa. Il se¬ 
gretario del Biancofiore ha fat¬ 
to un bagno di giovinezza nel 
‘48. Strilla come se la notte an¬ 
dassero a fargli solletico sotto i 
piedi i fantasmi di Stalin e To¬ 
gliatti. Siccome decentemente 
non pub parlare bene della 
sua maggioranza, va in giro a 
parlare male degli altri. Sentite 
che roba; «Se vincessero le op¬ 
posizioni si che andremmo al¬ 
lo sfascio, si aprirebbe una fa¬ 
se regressiva». E sul suo Popo¬ 
lo, senza vergogna, fa titolare a 
tutta pagina: «L'Italia conta an¬ 
cora sulla diga cemocristiana». 
Gli ha fatto il controcanto An- 
dreotti. «Senza la Oc i problemi 
italiani non si risolvono», dice 
un giorno. E subito dopo; «Ab¬ 
biamo le carte in re^la per 
guidare l'Italia». In verità le car¬ 
te in regola non ce l'hanno 


neanche per guidare un mo¬ 
nopattino, ma fanno come il 
Loche di Auarar. «Trulla,., trul¬ 
la... ambiguità...». Ha perso la 
testa, la De. Cosi ha messo il 
bavaglio a Samarcanda, cosi 
corre impaurita a rifuggiarsi 
dietro la tonaca del Cardinal 
Ruini e del suo «ottagono» che 
si nassume in un unico co- 
mandamento: votate democri¬ 
stiano. Peccato che poi è uno 
dei massimi dirigenti di pitizza 
del Gesù, Ciriaco De Mita, che 
alza le spalle davanti alle liste 
del suo partito: «Una squadra 
da mezza classifica». E strilla¬ 
no, i democristiani, come ut- 
frosdclla curva sud del quadn- 
partito. Ce l'hanno anche con 
il loro Mario Segni e il patto re- 
lerendano. «Un cavallo di troia 
del Pei», è l'anatema lanciato. ■ 
E Cossiga? Che line ha fatto, 
il Picconatore del Colle? Con la 
De ù diventato buono come un 
personaMio di Walt Disney. 
Con Andreotti, poi, manca po¬ 
co che gli dedichi qualche se¬ 
renata. Aveva cominciato la 
campala elettorale insultan¬ 
dolo (detratti le sue accuse o 
mi dia del fellone», «In caso di 
conflitto, io rimango e lui se ne 
va»), la termina elogiandolo: 
«Dopo De Gaspcri e insieme a 
Moro lo considero il più gran¬ 
de uno di Stalo democratico 
cristiano l'Italia c d'Europa». 
Misteri del mondo democri¬ 
stiano. Anzi, don Francesco il 


Picconatore la anche capire 
che volerà per la Oc. alla fac¬ 
cia di tutti quei fessacchiotti 
del «partito del presidente». 

Il sangue di Salvo Lima ù 
precipitato su queste elezioni. 
Delitto eccellentissimo, ma già 
dimenticato. Andreotti con la 
faccia bianca e spaventata ai . 
suoi funerali, mezzo partito 
che si defila. E Forlani dall'al¬ 
tare: «Campagna vergognosa 
di diffamazione...». La stessa ■ 
cosa che va in giro a racconta¬ 
re il presidente del Consiglio. 
Lancia strani messaggi, in quei ■ 
giorni, Andreotti. «Se qualcuno 
se la vuole prendere con me se ' 
la prenda con me e non colpi¬ 
sca qualcun altro». E avvisa: 
«C'è il rischio di un'avventura 
totalitana». E arrivano cosi i 
giorni della patacca, una circo¬ 
lare del ministro Scotti dove si, 
dice che potrebbero essere as¬ 
sassinati esponenti del Pds, 
della De e del F^i. E che sarà 
rapito un futuro presidente 
della Repubblica. Un golpe, in- 
somma. Ma non è veto. Però a 
Castellammare di Stabia la ca¬ 
morra ammazza un consiglie- 
' re del Pds. Salvatore Corrado, 
che cercava di arginare il suo 
strapotere. > 

Di patacche, comunque, il 
quadnpartito ha pratica. Una- 
patacca è sicuramente la Fi¬ 
nanziaria che hanno fatto ap¬ 
provare al Parlamento. Ora 


Tra ^ scenari del dopo voto 
d sono anche nuove elezioni 


■I ROMA, n pentapartito. 

La formula che ha definito le 
maggioranze di governo dopo 
la fine della solidarietà nazio¬ 
nale si è formalmente dissolta 
un anno fa, con il r>assaggio 
del Pri all'opposizione. Se il 
quadripartito (che ha ora il 
53,7% dei voti) perderà la ' 
mag^ranza, l'Ipotesi più pro¬ 
babile è proprio U nprislino - 
della vecchia alleanza. Per lo ' 
meno, cosi cercheranno di fa¬ 
re De e Psi. Alle polemiche vi¬ 
rulente delle prime settimane ' 
di campagna elettorale. Oc c » 
Psi hanno infatti sostituito da . 
qualche giorno toni distensivi 
verso La Malfa. E ii segretario ' 
del Pri, dietro le numerose 
boutades, non ha mancato di - 
rispondere ai segnali ricevuti. 
L'obiettivo fondamentale del 
Pn è sostituirsi al Psi nel ruolo 
di partito «indispensabile», di 


ago della bilarrcia, di detentore 
del famigerato «potere di inter¬ 
dizione» che fece le fortune di 
Craxi. Col quadripartito senza 
maggioranza, l'obiettivo sareb¬ 
be raggiunto. A questo punto 
si apnrebbe una trattativa 
complessa. Una - presidenza 
del Consiglio repubblicana 
sembra proprio da escludersi: 
La Malfa, secondo voci di am¬ 
bienti de, punterebbe piuttosto 
al Tesoro. Con ima De indebo¬ 
lita, magari sotto il 30%, palaz¬ 
zo Chigi potrebbe andare a 
Craxi. A risultati invertiti, il go¬ 
verno potrebbe restare a guida 
de. E un candicato possibile è 
De Mita: ha rìfado la pace con 
Cossiga, gode della stima di 
Craxi («Andreotti non mi pla¬ 
ce, Forlani è troppa debole», 
avrebbe confidato ai suoi uo¬ 
mini). E potrebbe mettere in 
piedi un governo almeno un 


po' «diverso»: con una spruzza¬ 
tina di tecnici c un impegno 
perlenfoime. 

Per Andreotti, in questo sce¬ 
nario, non ci sarebbe piosto. 
Forlani potrebbe invece testa¬ 
re a piazza del Gesù. Più diffici¬ 
le Invece la corsa al Quirinale: 
quella poltrona sarebbe nven- 
dicata da un laico (Spadolini) 
o dallo stesso Craxi, che, in ca¬ 
so di sconfitta, troverebbe cosi 
il modo di lasciare la guida del 
partito. Con Craxi a palazzo 
Chigi, invece, il Quirinale sa¬ 
rebbe de; e qui lo scontro è fra 
Andreotti e Forlani 

n governo balneare. Vec¬ 
chia tradizione democristiana, 
il governo balneare serve a far 
decantare le polemiche, a gua¬ 
dagnare tempo, a ricucire al¬ 
leanze. Insomma, una fase di 
passaggio in attesa di schiarite. 
La maggioranza, in questo ca¬ 
so. è poco importante: potreb¬ 
be anche essere ricercata in 


hanno scoperto un buco di 33 
mila miliaidi, nmediando una 
figuraccia di quelle che do¬ 
vrebbero far nascondere dalla 
vergogna. Nascondersi? Mac¬ 
ché! All'unisono. Forlani e Cra¬ 
xi ricominciano; - «Vogliamo 
governare ancora inùemc... la 
stabilità... la governabilità...». 
Un lamento insieme pietoso 
ed irritante. Che triste tramon¬ 
to, per il capo del Garofano! 
«Se non vinco me ne vado», mi¬ 
naccia non si sa bene chi. Fa la 
comparsa nella recita forlania- 
na, si aggira nei desolati spot 
del suo partito con un fiore in : 
mano che pare la pubblicità 
dcirinterflora: un vecchio poli¬ 
tico, senza la durata sfacciata 
dei suoi alleati de, che racco¬ 
glie in silenzio anche i voti sici- < 
liani di Cunnclla. «Un governo 
per la ripresa», è tuno quello 


che è riuscito a cavare per cer¬ 
care di prendere voti alle ele¬ 
zioni. Ripresa di che? Ma tutto 
fa brodo, perchè il quadriparti¬ 
to è assediato al suo stesso in¬ 
terno dalla paura. Vespa fa 1 
pistolotti in 'TV, piegando Gor- 
baciov c Kissinger alla causa 
della scombinata maggioran¬ 
za; Cariglia arruola carabinieri 
c generali nelle sue liste: Altis- , 
slmo che va in giro per discole- ’ 
che... Cosi tramonta il sole sul 
Regime. ,, ■ 

ujs'aitro abbiamo visto, in 
questa campagna elettorale? 
Ma certo. La Malfa che urla ed ' 
è tutto un fremito d'indignazio¬ 
ne, solo dopio che Andreotti gli . 
ha sfilato un ministero: propo¬ 
ne il governo dei tecnici, ma 
Spadolini glielo boccia. Le > 
Motme e le Ciccioline buttate ' 
in politica. Caravini e Libertini 



■ Parlamento, potrebbe anche 
mancare. Un governo di mino¬ 
ranza può vivacchiare fino a ' 
settembre di ordinana ammi¬ 
nistrazione. Craxi ha già di¬ 
chiarato la propria indisponi¬ 
bilità a governi di questo lipio: Il 
Psi non vi parteciperà. Ma po- . 
Irebbe non negare un appog¬ 
gio esterno. Il «balneare» po¬ 
trebbe essere insomma un mo¬ 
nocolore de di basso profilo. 
«Balneare» potrebbe essere an¬ 
che Andreotti: finché il presi- ' 
dente del Consiglio Incancalo 
non giura nelle mani del presi¬ 
dente della Repubblica, infatti, 
rosta in carica il governo dimis¬ 
sionario, cioè quello attuale. 
La De in passato non ha latto ' 
mistero di gradire un'ipotesi 
del genere, che permetterebbe 
di risolvere pnma la questione- 
Qulrinalc, e poi quella del go¬ 
verno. Soluzione sgraditissima 
al Psi: ma anche su questo de¬ 
cideranno 1 rapporti di forza 


fra via del Corso e piazza del ' 
Gesù. 

n governo del presiden¬ 
te. Cossiga ha più volte annun¬ 
ciato che Inizierà regolarmen¬ 
te le consultazioni «il primo 
giorno utile», cioè il 2 maggio. 
Con l'intenzione di far presto. 
Ha anche detto che rispetterà 
la volontà dei partiti. Ècomun- 
que desiderio del Quirinale ge¬ 
stire finché possibile il dop<> 
voto. Ma 1 tempi sono stretti: il 
4 giugno le Camere riunite ini- , 
ziano a votare per il nuovo ca¬ 
po dello Stato. Una «melina» 
democristiana potrebbe vanifl- 
care gli sforzi dì Cossiga. nè 
Craxi accetterebbe un incarico 
«al buio» che gii precluderebbe 
per sempre la strada di palaz¬ 
zo Chigi. In questo scenario. 
Cossiga pobebbe dare l'iiKari- 
co ad un uomo di sua fiducia 
(Martinazzoli? • Spadolini?), 
(>erché faccia comunque un 
governo, con o senza maggio¬ 


ranza. Questa ipotesi, condot¬ 
ta alle sue estreme conseguen¬ 
ze, [lorterebbe a elezioni anti¬ 
cipate: il presidente del Consi¬ 
glio del «governo del presiden¬ 
te». ancorché in minoranza, 
avrebbe il potere di controfir¬ 
mare il decreto di scioglimento 
. delle Camere predisposto dal 
capo dello Stato. In questo 
scenano, vagamente golpista. 
Cossiga entrerebbe in proroga- 
Ho almeno fino a settembre-ot¬ 
tobre, cioè fino a quando il 
nuovo Parlamento non si sarà 
insediato e non avrà eletto il 
successore. 

«Govemlaslmo» o «gran- 
' de coalizione»? Se il quadri- 
partito perde la maggioranza c 
il Pri non rientra, si pone il pro¬ 
blema del coinvolgimento del 
Pds. Il «govemissimo», cosi co¬ 
me teorizzato da Sbardella e 
dal Movimento popolate, è 
una coalizione a tre (De, Pds, 
Psi) che governa il paese per 


che fanno una parodia di quel¬ 
lo che è stato un grande parti¬ 
to. I fascisti che insieme a qual¬ 
che testa rapata vanno a dar la 
caccia ai viados della periferìa 
romana. « . 

Campagna elettorale al ve¬ 
leno. Cion una posta in gioco 
altissima. «Alla gente abbiamo 
ncordato che è in gioco l'esi¬ 
stenza di una sinistra, di una si¬ 
nistra vera, radicale, che non 
ha code di paglia e non ha 
niente da chiedere a chi ha 
sempre gestito il paese», ha 
rammentato Achille Occhetto. 
Come finire? Magan con due 
cafonate di queste ultime ore. 
Pare che un «big» de abbia lat¬ 
to trovare, sotto ogni piatto di 
una cena elettorale a Civitaca- 
stellana, un bigliettone da cen¬ 
tomila lire: un vero campione 
della libertà di mercato. E poi 
quei socialisti seguaci a Saler¬ 
no del ministro Carmelo Conte 
(uno dei massimi pensatori 
del mezzogiorno), che hanno 
falsificato 11 giornale della Cu¬ 
na vescovile, facendolo diven¬ 
tare un manifesto elettorale 
per il loro leader. «Farabutti, si 
tratta di farabutti», è insorto il 
vescovo, monsignor Grimaldi, 
che ha anche latto sporgere 
denuncia. Ma no, che farabut¬ 
ti. Poverini: è solo una delle 
strade misteriose della gover¬ 
nabilità dei Cavalieri del Qua¬ 
dripartito. ' . ■ , 


Il presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti 


; un irerlodo indeterminato. Il 
nemico del «govemissimo» è il 
«partito trasversale», tecnocra- 
Uco e confindustriale; La Mal¬ 
fa. Segni, Scalfari. Molto diffi¬ 
cilmente nascerà un gabinetto 

- di questo tipo. Più probabile è 
■ invece un governo - che, alla 

- tedesca, potrebbe chiamarsi di 
' «grande coalizione»-incanca- 
"> to per un biermio di fare le ri¬ 
forme. Oltre ai tre partiti mag¬ 
giori, ne farebbero parte anche 
I laici e, perché no?, i Verdi 
Potrebbe presiederlo Andreot¬ 
ti, o di nuovo De Mita. Ma po¬ 
trebbe aiKhe guidarlo Craxi. In 
questo - scenario, - Forlani al 

. Quirinale potrebbe garantire 
^ «a destra» rollargamento della 
coalizione al Pdk La «grande 
' coalizione» potrebbe infine 
procedere di pari passo con il 
processo di riuniFicazionc a si- 
nlstra. E fra due anni si elegge- 
'> rebbero nuove Camere con la 
nuova legge elettorale.. 


MARIA SERENA PAUERI 


■M ROMA «Il volo a una don¬ 
na è un voto libero»; Uvia Tur¬ 
co, alla vigilia delle elezioni. Io 
nbadisce. Più convinta ancora, ' 
spiega, dopo un mese di cam- ' 
pagna elettorale. In quest: i oc¬ 
casione è tornata a fare politi¬ 
ca a Tonno dopo S anni La ■ 
sua campagna -spiega- ha 
scelto di farla in modo «capilla¬ 
re». Nei mercati, nei part.hi - 
tempo permettendo - la dome- ■ 
nica mattina, il pomeriggio il tè 
col gruppo di ijotenzialieletm- • 
ci nel palazzone popolare di . 
Ciné, e ancora neirhinlerland, " 
a Orbassano, una sera di festa , 
«Ira donne»... Naturalmente, 
volantinaggi davanU ai cmicelli 
Fiat Dove, immaginiamo, l'e- • 
same per «il», o «la» dingente ^ 
del partito nuovo, del P<ls, è 
una faccenda impegnativa. 
Onoqoe, quali Impressioni 
ha iKoràto Livia Turco da 
tutto questo? 

La prima e la più forte è que¬ 
sta: non ricordo una campa¬ 
gna elettorale nella quali* fos¬ 
sero cosi assenti proposte poli¬ 
tiche per risolvere i problemi 
della gente. La De e il Psi han¬ 
no puntato tutto su elementi ; 
ideologici: il bisogno d'ordine, 
il no al nuovo, il patto fra i due 
partiti come unica governabili¬ 
tà possibile. E il vuoto di pro¬ 
grammi, pure qui a Tonno, è 
sostituito con un'impnsssio- 
nantc promessa di favon. Arrivi 
in penlerìa. conosci gente che 
ti dice che ha problemi d pen¬ 
sione. di ticket Ma capisi:i an-. 
che che qualcuno è già passa¬ 
to pnmA ha promes.so lavon 
che non manterrà e ha strap¬ 
pato il voto di scambio. Lo 
stesso vuoto nempito con la 
nncorsa poderosa agli spot te¬ 
levisivi, airolferta di cene e re¬ 
gali, Con la personalizzazione . 
ossessiva della campagn-i elet¬ 
torale. Con la guerra allo stre¬ 
mo fra candidati; è scoppiato . 
l'altro giorno il caso del due ' 
candidati della sinistra sixiali- 
sta, Cardetti e Fiandrotu, che si ' 
contendevano la lettera di “pa¬ 
trocinio" del caprocortcìite Si¬ 
gnorile. ^ - 

Non è tcmplkcmcDte un cli¬ 
ma da preferenza unica? 
lo credo che il “fatto tecnico" 
c'entri, ma nveli una crisi già 
esistente di idee, di pregram¬ 
mi In casa nostra infatti c'è 
stato falr-ploy. £ fra don’ie an¬ 
che solidarietà: invece di com¬ 
batterci abbiamo lavorato be- ' 
ne, insieme, per farti cajiire, io 
e l'altra candidata Pmuccia 
Bertone, che è parlamentare 
uscente e figura di spicci) qui a ' 
Torino. ■ „ J-. , 


Per le candidate, come al. 
prevedeva, è stato duro eo- 
aere ovitiblli». C’è la oenia- 
zioae perù. In comipenao, 
che Ira le eMMd d ola un 
orgoglio femminile più dif- 
fuìo. «Stavolta voto urna don¬ 


na»: quante tl hanno detto 
questa frase? 

Molte. E persone non scontate. 
Questa è una novità vera, n- 
spetto air87. A me sembra an¬ 
che il segno che dentro molte, 
molli, accanto alla sfiducia i 
convive il bisogno di politica. 
Chi tl dice "Volo una donna’ ti 
sta dicendo, in sostanza, che 
vuole scegbere, s'uole cambia¬ 
re le cose. Però le liste non n- 
spondono a questa esigenza. - 
Salvo quelle del Pds. e questo 
va detto. Perciò lunedi, con i ri- - 
sultali, misureremo uno tearto , 
ancora più grande tra la sensi- •' 
bilità femminile di oggi e le n- 
sposte dei partiti. - , ■- 

La campagna elettorale è '' 
anche la vóUlca di una poli¬ 
tica. A te questa verifica che 
cosa ha suggerito? . 

Ho ricevuto grande conferma 
alla nostra proposta di donne ' 
del Pds: essere in tante nelle 
istituzioni, batterci contro la fa- * 
tica femminile a vivere, confcr- . 
ma alla nostra pro|50sta politi- ' 
ca SUI tempi. Moltissima gente ' 
mi ha chi^o notìzie della leg¬ 
ge d'iniziativa popolare. Penso j 
invece, oggi, che diamo con ; 
troppa facilità l'emancipazio- ' 
ne delle donne italiane come l! 
un ' dato acquisito. - E una ' 
emancipazione precaria: il la- ' 
voto manca, i salari sono bas¬ 
si, 1 servizi non ci sono. Le don- - 
ne questo mi hanno racconta- • 
to. E parlano delia samtà c del- r 
le pensioni. Della violenza; ’ 
ses.suale, ma anche sui bambi- ? 
ni, e la violenza urbana... *. 
Dovauti alle fabbnehe: co- 
m'è accolto U, o la, diligente 
delPds? -. . 

lo credo che per il Pds sia finita 
la fase più tormentosa. C'è una 
voglia nuova di comunità, di 
partito in senso alto. Nelle fab¬ 
bnehe, mi sembra che a sia un 
recupero del ràpporto di fidu- 
' eia. Anche se c'e ancora tanfo ’ 
da fare. Sì riconosce al Pds " 
d'essere il punto di riferimento r 
fondamentale. Ma ci si chiede - 
di essere di più il partito dei la- 
voraton c delle lavoratrici Ed 
ecco. 10 insisto che dentro il la¬ 
voro c'è un problema delle. 
donne, specifico. In Piemonte - 
' in un anno siamo scese a 9.000 f 
occupate in meno. C'è un'e¬ 
mergenza per le 40-50ennl, f- 
che si trovano per strada senza ' 
sbocchi di reimpiego, c'è la di- ■ 
soccupazione delle rag^e. Ci . 
sono, a partire dalla Fiat, po- - 
santi discriminazioni dentro le i 
fabbnehe. Dobbiamo radicar- ' 
ci, come partito e come donne - 
del Pds. a partire da qui dai • 
luoghi di lavoro. Ma bisogna ) 
anche che le donne prendano 
' coscienza, a loro volta, che l'e- '■ 
mancipazionc e la liberazione 
femminile hanno bisogno di - 
una sinistra forte Per questo 
chiedo un voto alle donne del . 
Pds. E un volo libero... 


I PROTAGONISTI DEL 5 APRILE 


Sergio Garavini 

L'obiettivo di Rifondazione: 
strappare un 5% 
punteido sulla nostalgia 


H ROMA «Il cuore delTop- 
posizione». Con questa parola , 
d'ordine Sergio Garavini gioca 
la scommessa di Rifondazione 
comunista, che a queste ele¬ 
zioni SI presenta con il nome di 
f^to comunista. 11 cuore del¬ 
l'opposizione sono le questio¬ 
ni sociali e la difesa del diritti 
dei lavoratori. Garavini nei suoi 
comizi, nelle sue tribune televi¬ 
sive ha puntato essenzialmen¬ 
te su (mesto, da ex sindacalista 
della egli. Cosi come ne aveva 
latto l'asse portante della rela¬ 
zione al congresso costitutivo ’ 
del partito nel dicembre scor- . 
so. Ma domani dovrà vcrifkrare 
se queste parole d'ordine pa-, 
gano un progetto che per ora 
si è dimostrato di corto respiro 
c che di politico ha solo vaghi . 
contorni. -, - • . 

In queste settimane elettora¬ 
li Rifondazione ha sostanzial¬ 
mente vis.suto di rimessa nel 
confronti del Pds. A comincia- • 
re dalla vicenda del simbolo, 
prima ammesso c poi conte¬ 
stato dal ministero deU'Intcmo 
e quindi definitivamente ari- 
provato dalla Cassazione. Un 
simbolo che gicxa di ricordi c 
di assonanze con quello del - 
vecchio Pel, e che non contri¬ 
buisce a rendere più limpidi i 
rapporti a sinistra. 

Il Pds non ha sciolto le que¬ 


stioni relative ella scala mobi- 
. le, il Pds parla di governo di ga¬ 
ranzia. il Pds va a braccetto 
con la Confindustria. Garavini 
si è speso mollo in questa po 
Icmica. anche se nelle piazze 
ha ribadito che i nemici pnnei- 
pall di RifondatLone sono il Psi 
e la De. Ma non c'è dubbio (die 
la partita per Rifondazione è 
sostanzialmente quanti voti ex 
Pei ineamererà eome si distn- 
buiranno tra Ir, Quercia c Ri- 
londazio.ne i eonscnsi ehe nel 
1987 raggiunsero il 26,6. Cara- 
vini non ha mai voluto fare 
previsioni, c nemmeno auspl- 
ei. Ma se il eollega Libertini 
' spara un 10 prereento, il segre¬ 
tario di Rifondazione più reali- 
stieamentc nor. ha mal nasco 
' sto soddisfazione se dalle urne 
■" dovesse venir àtori un risultato 
vicino al S percento. 

Per ottenerle un altro caval¬ 
lo di battaglia è stata la difesa 
strenua della Costituzione da- 
' gli attacchi di chi vuole cam¬ 
biarne il senso proponendo le 
riforme istituzionali per l'intro 
duzione della maggiontarìa e 
dei collegi un nominali. Pro 
porzionalc puia, ha sempre 
- detto Garavini, una sola Came- 
■ ra con 400 deputati e maggior 
potere alle Re(iìonl. Più in là 
non si spinge Rifondazione co¬ 
munista, che h.i avversato i re¬ 
ferendum tranne quello sulla 



Giorgio La Malfa 

Con il Pri cdl'opposizione 
gioca il tutto per tutto 
E rischia la segreteria 


droga. Su questo terreno in 
questi mesi è stata raggiunta 
una sostanziale e forte unità 
Interna. Non si può dire la stes¬ 
sa cosa per quanto riguarda le 
prospettive ^litiche, il dopo 
voto. Rifondazione ha già In 
calendario un altro congresso, 
quello vero, dove si parierà di 
politica, dove le differenze tra 
le varie anime - cossuttiani, ex 
pduppini, ex bcrlinguerianl fi¬ 
lo cossuttiani, ex dp - verran¬ 
no ai pettine. Non sarà quindi 
indifferente il risultato elettora¬ 
le di domani. Sia per la strate¬ 
gia politica, ma aiKhe per le 
sorti dello stesso Garavini. Il 
quale sa bene che in queste 
ore si sta giocando molto, sicu¬ 
ramente tutte le mediazioni 
che nei mesi scorsi ha scelto dì 
compiere verso l'ala estrema 
dei cossuttiani pur di traghetta¬ 
re il movimento verso l'appro¬ 
do del partito. Il quesito, dun¬ 
que, è: Garavini sarà ancora 
segretario dc^ il 5 aprile? E di 
quale partito'? 

DPO.Ù1 


MB ROMA L'occasione non fu 
delle più nobili: il 15 aprile di 
un anno fa, alle 20. Giorgio la 
Malfa apprese dal Ig che nel 
nuovo governo Andreotti li mi¬ 
nistero delle Poste non toccava 
più al Pri: grazie a un veto so¬ 
cialista, era saltato magica¬ 
mente il nome di Giuseppe Ga¬ 
lasso, indicato dall'Edera. Per¬ 
ciò l'erede di Ugo disse «mai 
più con questa De», e traghettò 
I SUOI all'opposizione. Ba.ssa 
cucina governativa? In parte, 
ma non solo. O. almeno. La 
Malfa da dodici mesi protesta 
che non fu solo questo; «Quan¬ 
do partecipavamo ai governi - 
ha ripetuto per l'intera campa¬ 
gna elettorale - eravamo una 
voce critica. La verità è che 
non se ne poteva più. c abbia¬ 
mo colto la palla al balzo per 
uscire». ' 

I primi tempi sono stati duri. < 
Spadolini, Mammì, Battaglia, 
una fetta del partito non aveva 
preso bene lo sbalzo d'umore 
del segretario. Qualcuno - ii 
presidente del Senato - tuttora 
non perde occasione per ricor¬ 
dargli quanto sia decisiva l'al¬ 
leanza coi cattolici c con la De. 
Gli altri si sono acquietati, sulla 
base di un patto tacito; il segre¬ 
tario faccia come vuole, c ve¬ 


diamo che succede il 5 e 6 
aprile. Se va, va. Se non va, si 
discute. •' 

Con l'appoggio dell'arguto 
V'isentini, e di una squadra di 
pretoriani fedelissimi (da Ba¬ 
vaglia a BiaiKO, da Medri a Bo- 
gì). La Malfa un po' alla volta 
s'è ■ appassionato aU'ìdea. 
Combatte la «partittxrazia» per 
' far conconrenza alle Leghe. Di¬ 
vide la De in buoni e cattivi, 
confidando che i (noli! dell'Est 
provochino macerie di rillisso 
nella Balena italiana. Si procla¬ 
ma «opposizione dì goremo». • 
nella convinzione che l’ex PCI '• 
sia arrivato al capolinea. Profe¬ 
tizza un «partito democratico ■ 
europeo» sullo stampo dei 11- 
beraldemixratlci tedeschi, e 
spera che Mario Segni accetti 
pnma o poi di dar vita con lui 
al «nuovo centro» italiano: mo¬ 
deralo, inleliigcnic, onesto e 
modernista. . ■ • 

Ultima venne la proposta 
politica, quel «governo dei tec¬ 
nici» che Viscntini inventò un- ■ 
dici anni fa e che La Malfa ha 
ributtato nell’agone. Per ora. ■ 
non ha convinto nessuno. I ca¬ 
pì de lo considerano prcss'a 
poco un incosciente; Oxhetto 
gli contesta di non aver saputo 
decidere se fare l'ala moderata 



Umberto Bossi 

H sogno del «senatur»: 
un Nòrd legaste 
e il paese c&iso in tre 


della sinistra o l'ala di sinistra 
dei moderati; Craxi sgrana gli 
occhi, quando sente dire che 
dovrebbe appoggiare un ese¬ 
cutivo dal quale i paniti restino 
fuori, • ■ ^ 

La Malfa,” impertemto, va 
avanti. Ha buona stampa, un 
flusso di protesta antipartito 
l’ha imbroccato. Ha deiriso, 
come uno sciatore dilettante, 
di buttarsi giù per la pista fa¬ 
cendo ogni sforzo per restare 
. in piedi. Gli basterà il cinque 
per cento, un decimo in meno 
di quanto ottenne Spadolini 
. nell'83. Se va oltre, si giungerà 
alla conclusione che proprio 
dilettante non era. Se va sotto il 
3,7 per cento - dov'è adesso 
l'Edera - saranno tempi bui. Se 
si ferma in mezzo, potrebbe 
succedere di lutto; aiKhe che, 
come sospettano i maligni. Il 
^ tomi prestissimo a casa (del 
quadripartito. Figlioli prodighi 
con qualche minisbo in più. 

av.p. 


ma MILANO. «Ce l'ho fatta». , 
Era visibilmente soddisfatto il 
«senatur» pochi minuti prima - 
di concludere la campagna '* 
elettorale in piazza del Duomo 
a Milano. «Ha! visto che non è 
successo niente», ripeteva al fi- ' 
do braccio destro Alessandro - 
Rateili Bossi non si riferiva alla ' 
sospirata fine della maratona < 
politica bensì al suo cuore di - 
accanito fumatore cinquan- - 
tenne che solo pochi mesi pri¬ 
ma aveva mostrato qualche ' 
cedimento ' costringendolo ■ a ' 
un soggiorno forzato in ospe- * 
dale. . ■ 

L'ischemia è un brutto tram- 
panello d'allarme e cosi anche 
il super vitalista leader dei lum- 
bard ha dovuto arrendersi e di- - 
re addio al piacere della siga¬ 
retta: «La L^a prima di tutto», 
spiega. SI, perchè Bossi proba¬ 
bilmente è l'unico personag¬ 
gio politico in grado di smentì- • 
re il famoso ada^o del «nessu- : 
no è insostituibile». Ecco l'a- ' 
neddoto di conferma. In un 
comizio a Saronno, in pieno 
feudo bossiano del Varesotto, 
era prevista la sua presenza, 
ma lui non lo sapeva o se l'era ' 
dlmentkrato. La gente si è ra¬ 
dunata. qualche migliaio di 
persone, e quando si è accorta 


che il «capo» non arrivava ha 
cominciato a fischiare. 0 lui o 
niente. Solo Bossi non delude , 
le attese. Raggiunto col tclefo- ' 
nino il «senatur-, dircttti chissà 
dove, ha girato l'auto ed è '• 
piombato in piazza a Stiionno; > 
inevitabile il trionfo stile Wan- 
daOsiris. - - ■ ■ ' : 

Non c'è niente da fare la Le¬ 
ga è lui, in Lombardia ma an- * 
che in Emilia, in Piemonte, in ' 
Veneto e nel resto della «re¬ 
pubblica del nord». Per la ven- - 
tà ogni regione ha il suo lea¬ 
der Farassmo, Rochetta ecce¬ 
tera, ma fuon dai <x>nfiiii iocrali - ' 
I loro nomi non dicono più 
nulla. Bossi no, per luì è dispo¬ 
sto a far propaganda perfino 
un taxista di Roma, figunamo- 
ci nelle zone settentnonali. So¬ 
lo il superteorico del movi¬ 
mento il professor Miglio gii 
contendo un pezzettino di po¬ 
polarità. - ' ,. 1 

Bossi, in questa campagna 
elettorale, è arrivato a collezio¬ 
nare fino a quattro<irique co- - 
mlzi al giorno, c dopo -iver bat- ; 
tuto a tappeto grandi e piccole 
città alla fine si è detto convin- ■ 
to di nuscire a suF>eraro ab¬ 
bondantemente il 10 percen¬ 
to. Non tutto è però filalo liscio ' 



per l'uomo che si presenta co¬ 
me l'implacabile oppositore 
del sistema partitocratico. A 
comintuare da quella sua di- ■ 
chiarazione (poi smentita) fa- ; 
vorevole ad Andreotti quale ' 
eventuale capo dello Stato. ; 
Certo, non sono mancati an- t 
che 1 boicottaggi. Forse il più ; 
vistoso non è stato quello del 
sequestro degli spot televisivi. ' 
bensì l'accettozione di una mi¬ 
riade di liste e listine col sim- ; 
bolo Lega. Per Bossi so.no tutti i; 
colpevoli: partiti di governo e f 
di «finta» opposizione, grandi e ' 
piccoli, di destra e di sinistra 
Tutu colpevoli e tutti contro ' 
«l'unico serio oppositore al si¬ 
stema e dotato - ama npictere ' 
nelle piazze-di vera forza mo- ' 
ralc». Quanto al suo credo po¬ 
litico. la ricetta è sempre quel¬ 
la: «Dividere l'Italia in tre re- , 
pubbliche. Sud, Centro e Nord; J 
per poi riunirla col fedin'ali- • 
smo». - , . - 

' • ■’ acB ’ 
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Italia 
alle urne 



Politica Interna ’ 


Da questa mattina alle sette si vota per le consultazioni 
più incerte del dopoguerra. De e Psi temono la sconfìtta 
della loro alleanza di governo. La novità del Pds 
n capo dello Stato: «La riforma elettorale non basta» 


L UNITA 


Se^ aperti per elezioni al brivido 

La De evoca ancora lo sfascio. Cossiga: «È come nel ’46» 


Alle urne. 11 voto che ndisegnerà lo scenano politico 
del paese inizia stamane in un clima di grande in¬ 
certezza. 1 sondaggi sono resi complicati dalle nu¬ 
merose novità del voto: la prima volta del Pds, di Ri- 
fondazione, della Rete, della preferenza unica La 
m • ^loranza teme una sconfitta. Gli appelli si sus¬ 
seguono e Andreotti evoca rischi di «avventure». 
Cossiga chiede nforme e dice: «Mi ncorda il ’46». 


BRUNO MISBRBNDINO 


■i ROMA. Da stamattina alle 
sette 47 milioni 46Smlla eletto- 
n inizieranno a ndipingetc lo 
scenano politico italiano, in 
quelle che sembrano le con¬ 
sultazioni più incerte dal '48 a 
questa peirte Gli appelli le 
paure, i messaggi delle ultime 
ore. anche a campagna eletto¬ 
rale (ormalmente chiusa, fan¬ 
no capire la posta m gioco c 
l'incertezza in cui i partiti af¬ 
frontano la prova Mai come 
questa volta i sondaggi presen¬ 
tano oscillazioni mollo ampie 
tali da renderli poco attendibi¬ 
li. e mai come questa volta si 
registrano cosi tante oggettive 
novità sulla scheda e sul pano¬ 
rama politico 


Per la pnma volta si presenta 
li Pds, erede del Pel, ma per la 
pnma volta si presentano an¬ 
che formazioni come la Rete e 
Rifondazione comunista E per 
la pnma volta si presenta al vo¬ 
to, come partito d'opposlzio- 
ne, anche il Pn Infine, per la 
prima volta, si vota con la pre¬ 
ferenza unica, un tenemolo 
che appanra chiaro lunedi, a 
umeapierte 

Pollticamenle il senso della 
consultazione sembra chiaro 
vedere se la maggioranza 
uscente, che si ripropone per 
guidare anche il prossimo go¬ 
verno, otterrà una sconfitta 
bruciante o una conferma Gli 
appelli della De fanno capire 


Vòtare è fedle 
Ecco le regole 
per non sbagliare 


■1 ROMA. Votare ù facile Ba¬ 
sta tenere a mente poche e 
semplici pegole Quella che vi 
ofinamo di seguito ù una pic¬ 
cola guida elettorale che vi 
permetterà di espnmere cor¬ 
rettamente la vostra scelta ma 
anche di risolvere m tempo uti¬ 
le i problemi dell'ultima ora 
che possono impedire di de¬ 
positare la scheda nel segreto 
dcll'uma 

Tutti I Comuni hanno già 
provveduto a distnbulrlo ma 
qualora non io si abbia ricevu¬ 
to ancora, o sia andato smam- 
to, oppure CI siano degli erron < 
ecco cosa fare 

Senza certificato eletto¬ 
rale. Chi non l'ha avuto può 
recarsi all'ulficio elettorale del 
propno Comune e dopo aver 
esibito un documento di rico¬ 
noscimento, può ritirare il du¬ 
plicato A Roma, ad esempio, 
l'ufficio elettorale del Campi¬ 
doglio in via dei Cerchi 6 (po¬ 
mo piano) resterà aperto se¬ 
condo 1 seguenti oran oggi 


Arnaldo Forlanì 

Riscopre la diga 

trema se scende sotto il 30% 

e guarda al Quirinale 


M ROMA Del governo, per 
cinque anni a guida democn- 
stiana, Arnaldo Forlani prati¬ 
camente non ha parlalo mai 
Qualche difesa d'ufficio di An- 
dreotti, e nulla di più In com¬ 
penso, fiumi di parole per con¬ 
vincere gli Italiani a conferma¬ 
re il quadnpartlto Agitando lo 
spettro dello «slascismo., della I 
frammentazione, dell'ingover¬ 
nabilità La campagna eletto¬ 
rale delia De è tutta qui votate¬ 
ci. perché non ci sono alterna¬ 
tive 

La campagna di Forlani ha 
insomma recuperato il concet¬ 
to di Kliga», tanto in voga nel 
passato («Siamo come nel 
aS »), mutandone appena il 
significato non più contro il 
comuniSmo, ma contro le op¬ 
posizioni genericamente inte¬ 
se Quanto al governo che pro¬ 
pone la De. resta impregiudi¬ 
cato chi lo dovrà guidare Cra- 
XI s'è autocandidato. e Forlani 
gli ha risposto che decideran¬ 
no I risultati Senza mai esage¬ 
rare nella polemica, però 

Ma non è questa la posta in 
gioco e a piazza del Gesù lo 
sanno bene La posta in gioco 
nguarda la tenuta della mag- 
giorarua, e al suo interno la te¬ 
nuta della De. Inizialmente po¬ 
lemico con La Malfa, Forlani è 
venuto via via smussando i to 


che 1 timori di perdere sono 
consistenti Forlani evoca ri¬ 
schi di regressione per l'Italia 
se il voto non premierà la De e 
la coalizione uscente e An- 
dreolti lusinga le Leghe dicen¬ 
do che SI potrà dialogare con 
loro «Alla demagogia distrutti¬ 
va degli opposilon - dice For- 
lani in una intervista al Popolo 
- abbiamo risposto con gli ar¬ 
gomenti della ragione Ora 
spetta agli elctton decidere 
L'Italia unita sulla strada del¬ 
l'Europa va avanti I Italia divi¬ 
sa e lacerata toma indietro e 
regredisce» Sandro Fontana 
direttore del Popolo gli fa eco 
parlando dell esistenza di una 
•una minaccia nuova e grave» 
Ma la paura traspare anche 
dalle parole misurate di An- 
dreotti, attento a creare i pre¬ 
supposti di un qualche dialogo 
politico con le Leghe di Bossi 
Secondo il capo del governo 
l'impostazione di fondo dei le¬ 
ghisti non menta discussioni 
ma molte delle loro cntiche so¬ 
no corrette E aggiunge An- 
dreotti «Vi sono propiosle di n- 
forma costituzionale (Miglio) 
su CUI il dialogo sarà utile» 
Possibilista l'eterno Giulio, an¬ 
che sull'ingresso delle Leghe 


nel prossimo governo «Chi 
può dire cosa farà nella vita un 
neonato’» La conclusione di 
Andreotti è in linea con gli sce- 
nan evocati da qualche setti¬ 
mana a questa parte dallo sta¬ 
to maggiore del quadnpartlto 
«C é il rischio di una de,grega- 
zione politica e sociale su cui 
potrebbero nascere tanti tipi di 
avventure» 

O noi o il caos sembra an¬ 
che lo slogan scelto da Craxi 
C.inglia e Altissimo L'argo¬ 
mento ò questo I opposizione 
non rappresenta un alternativa 
credibile né politicamente, nè 
sotto il profilo del programma 
L opposizione Pds e Pri in te¬ 
sta, replica é l'attuale maggio¬ 
ranza ad essere politicamente 
poco credibile e fonte di insta¬ 
bilità E oltretutto, la maggio¬ 
ranza come tale non presenta 
alcun programma preciso e 
sulle riforme continua a litiga¬ 
re SuH'economia non si va ol¬ 
tre le invocazioni di Craxi per 
un governo che porti alla npre- 
sa Dice La Malfa «Con governi 
come l'attuale l'Italia rischia di 
uscire dal'Europa» 

Il clima di Incertezza in cui si 
svolgono queste elezioni é 
evocalo anche dal presidente 


della repubblica Cossiga in 
una intervista che compare sul 
Messaggero «Il volo di oggi mi 
sembra simile a quello dcT'46 
quando cera incertezza su 
quale fosse la mappa politica 
Italiana, eravamo in una situa¬ 
zione politica totalmente nuo¬ 
va e ci stavamo muovendo ver¬ 
so un penodo di fondazione 
delle istituzioni» Le elezioni 


spiega Cossiga «non sono un 
evento salvifico, ma solo il pre¬ 
supposto di un cambiamento 
L Italia s'awia su un terreno 
vergine della politica può es¬ 
sere la terra promes.sa ma an¬ 
che il deserto» Il presidente 
nnnova anche 1 invito che ha 
da tempo nvolto ai partiti «Do¬ 
po il voto - afferma - sarà ur¬ 
gente pensare alle riforme» 







■r!v 



dalle 7 alle 22, domani dalle 7 
alle 14 II certificato elettorale 
può essere ritirato dal titolare o 
, dai famil'ari che devono esibi¬ 
re un documento valido 

Certificato elettorale 
smarrito, li duplicato lo si 
può ritirare sempre negli ap¬ 
positi uffici elettorali piesen- 
tanlo un documento di ricono¬ 
scimento Stessa procedura se 
si é in possesso di un certifica¬ 
to pnvo del cedolino per il seg¬ 
gio 

Errori nel certificato 
elettorale. Se i dati dei certifi¬ 
cato elettorale non sono cor¬ 
rettamente nportaU ci si può n- 
volgere sempre agli uffici elet¬ 
torali comunali L «operazione 
correzione» può essere richie¬ 
sta dal titolare, dai familian o 
da amici 

in cabina. A questo punto, 
muniti di certificato elettorale 
e di un documento di ricono- 
scimenlo valido o che comun¬ 
que non sia scaduto da oltre 
tre anni, basta recarsi al pro¬ 


RIEPILOGO NAZ10N,/^E (Camera) __ 

liste 1 _ Politiche '92 _ Politiche 67 _ Regionali c 

_ Voti »/. S. _ Voti % S. _ Voti 

De_-_ . . 13 233 620 34 3 234 12 723 173 

--=-^ 10 350 644 26.6 177 — 

Rllondazione _;_ - _ 91 826 

Pai_ 5 501696 14 3 94 5 664 836 

Pad!_;_ . 1 140 209 2 9 17 1 134 134 

Prl_ 1428 663 3 7 21 1 284 337 

PII___ 809 946 ’ 21 11 730 432 

Mal _ 2 281 126 5 9 35 1 508 539 

Lega _ - 186 255 0 5 1 1 538 069 

Verdi _ 969 218 2 5 13 ì'686 556 

La Rete _ ■ _ - - 211423 

Liala Pannella _ 987 720 2 6 13 337 906 

Referend ari_ ^ _ - _ z _ - - _ - 

P. Amore-PenalonatI _;_ - _-_ - - _ 181 274 

Altri - - . . -1 1 140 500 2 9 6 | 1 408 771 

Dp. confluito In RKondazIone, neir87 ottenne l'I 7% e 8 seggi, nelle regionali precedenti l'I 1% I voti della Lista F 
sono messi a confronto con quelli ottenuti dal Predagli Antiproibizionisti *) Presente solo in Sicilia nel '91 


pno seggio dove l'elettore do¬ 
vrà ncordare di 

- indicare il volo al partito sce'- 
to con la tradizionale crocetta 
sul simbolo 

- indicare l'eventuale voto di 
preferenza. Attenzione, però 
questo anno si potrà dare per 
la Camera una e una sola 
preferenza per i candidali 
compresi nella lista votata Va 
espressa senvendo a fianco 
del contrai-segno della lista vo¬ 
tata il nome e il cognome op¬ 


pure solo il cognome del can¬ 
didato scelto In caso di omo¬ 
nimia di cognome dei candi¬ 
dati SI dovrà senvere il nome c 
il cogonome Le preferenze in 
eccesso invalidano anche la 
prima Dunque sulla scheda 
non SI potrà segnare più di un 
nome chi volerà due o più 
candidati si vedrà annullate il 
voto di preferenza, mentre re¬ 
sterà valido quello di lista Per 
il Sonalo il nome del candida¬ 
to come sempre sarà stampato 


sulla scheda 

Il normografo. Il suo uso é 
valido, sempre che non renda 
riconoscibile il voto Lo ha sta¬ 
bilito il sottosegretano all'Inter¬ 
no Valdo Spini facendo nfon- 
mento al Testo unico per l'ele¬ 
zione alla Camera dei deputa¬ 
ti l'articolo 50 infatti definisce 
«nulli I vob contenuU in schede 
che presentino scntture o se¬ 
gni tali da far ntenere in modo 
inppugnabileche l'eleltoie ab¬ 
bia voluto far riconoscete il 


proprio volo» 

Militari. Possono votare 
nei seggi dei Comuni dove pre¬ 
stano servizio La giustificazio¬ 
ne deve essere annoiata sul 
certificato elettorale 

DiaablU. I non deambulan¬ 
ti pos.sono volare, esibendo la 
certificazione rilasciata dai 
medici aulonzzati dalle Usi, in 
qualsiasi sezione del Comune 
di residenza che sia pnva di 
barriere architettoniche (per il 
Senato non si può cambiare 


Ma fa un passetto nel contrasto 
venuto alla ribalta in queste 
ore tra De c Psi a proposito del¬ 
la nforma della legge elettora¬ 
le. che Craxi vuole rinviare c 
che invece De Mila c Andreotti 
vogliono mettere subito all or 
dine del giorno Cossiga affer 
ma che «limitarsi a mutare i 
meccanismi elettorali senz,a i 
necessan adeguamenti del 
quadro istituzionale potrebbe 
persino essere più dannoso 
che benefico» Tanto più che 
ncH'idca di Cossiga «una nfor¬ 
ma elettorale qualunque sia 
va accompagnala da una ade¬ 
guata revisione istituzionale 
complessiva», che conduca il 
paese verso «una cultura di sta¬ 
to liberal- democratica» In 
realtà il vero passo che Cossiga 
fa ncH'altualità politica é rap¬ 
presentalo dalle cntiche 
aspnssime verso l'operazione 
antimafia condotta dal giudice 
Cordova Operazione che a 
Cossiga, come a De e Psi, pro¬ 
pno non è andata giù 


Il presidente 

Francesco 

Cossiga 


seggio) Solo 1 ciechi gli am¬ 
putati alle mani gli affetti da 
paralisi, sempre presentando II 
certificato medico, possono 
essere accompagnati in cabi¬ 
na da un elettore di fiducia 
I ricoverati in ospedale. 
Chi 6 ncoverato in ospedale 
potrà votare senza s|x>starsi 
dal luogo di ncovero anche se 
SI tratta di una piccola clinica 
pnvata con pochi posti letto 
Seggi regolan sono stati allesti- 
4 ». 14 Ogni ospedale che cooji 
più’ di 200 posti letto Nelle 
strutture sanitane con un nu¬ 
mero di poso letti inferiore a 
200 ma supenore a 100 ci sa¬ 
ranno seggi straordinan com¬ 
posti da un presidente e due 
scrutaton Nelle case di cura o 
nosocomi con meno di 100 
posti il presidente del seggio 
più vicino penserà a spostarsi 
e a raccogliere personalmente 
i voti Inoltre avranno dintio al 
voto anche 1 malati che non 
pos.sono muoversi dal letto 
Per loro verrò approntato un 
paravento e sarà, anche in 
questo caso il presidente di 
seggio a raccogliere di letto in 
letto 1 suffragi Ai malab però in 
questo caso per votare non ba¬ 
sta il solo ccibficato elettorale 
Dovranno, infatti, aver segna¬ 
lalo la loro volontà al direttore 
, sanitano che a sua volta è te¬ 
nuto ad informare il sindaco 
del Comune di residenza tre 
giorni pnma della consultazio- 
nc H 



Giorgio Cremaschi 


Giorgio Cremaschi: 
«Sì a un Pds 
di opposizione» 


ROBtlRTO OlOVANNINI 


M ROMA Giorgio Crema- 
schi leader della minoranza 
Cgil di «Essere Sindacato» nel- » 
la Fiom, l'organizzazione di 
categona dei metalmecczinici, > 
voterà per il Pds Un voto 
quello di Cremaschi che na¬ 
sce da motivazioni stretta- 
mente «sindacali», che s pone 
1 obiettivo pnontano di batte¬ 
re la mtiggioranza quarlnpar- 
tita E per il partito della Quer¬ 
cia c'è un mandato esplicito 
essere il perno della sinistra di 
opposizione ,, », - 

Allora, il primo paaao è la 
sconfitta del quaÀripaitlto. 
Non c'è dubbio Si tratterebbe 
di un fatto di enorme impor¬ 
tanza per due ragioni In po¬ 
mo luogo, perché rappresen¬ 
terebbe un elemento di «giu¬ 
stizia politica» in questo mo¬ 
do verrebbe sconfitta 1 immo¬ 
bilità SI dimostrerebbe che 
nel nostro paese ci sono spazi 
e possibilità per il cambia- ' 
mento In secondo luogo, per- . 
ché in realtà il quadni>aruto 
non ha piu una polibca II co¬ 
siddetto «nlomriismo dejjli an¬ 
ni Ottanta» non ha porLito da 
nessuna parte E a mio avviso, 
c è stretta una relazione tra là 
cultura della «govemab lità» e 
quella che propone un mo¬ 
dello di relazioni sindacali fini 
a se stesse 

l • 

E dopo le elezioni? • 

Dopo SI dovrà scegliere ba 
due altemabve ovvero, una 
cura alla Thatcher, oppure 
una diversa linea di polibca 
economica che potri'mmo 
riassumere cosi far pagare a 
chi non ha mai pagato. Una 
strategia altemabva che co- 
stnngerebbe tutti a nizartire 
dalle scelte davvero importan¬ 
ti, a cominciare dalla pnorità 
della difesa deU'Dccup<izione 
e della scala mobile E alla lu¬ 
ce dell atteggiamento di Con- 
findustria oggi più che mai si 
rivela la necessità di una legge 
che npnstini la scala mobile n 
Ma una aconfitta dellii mag -1 
gioranza Dc-Psi potreblw 


anche avere un segno deci¬ 
samente di destra. 

Certo Avrebbe un significato 
ben diverso se nasce da un 
successo del voto leghista e 
del lamalfismo, oppure se 
scdtunsce da un buon risulta¬ 
to della sinistra di opposizio¬ 
ne. e al suo interno del Pds in 
particolare Questo perché 
dopo SI lavon per costruire • 
uno schieramento ampio di * 
smista di opposizione e 
spetterà ai socialisti se starci o 
meno - che proponga un al¬ 
ternativa di politica economi¬ 
ca e di politica isbtuzionale E 
una sconfitta del Pds, all'inter¬ 
no di questo schieramento 
non ne favonrebbe certo la 
creazione » - 1 

lo questo scorcio conclusi- ^ 
vo di campagna elettorale 
da più parti per il dopo eie- ' 
zioni è stata ventilata una 
prospettiva di governissl- 
mo. , ,, ' 

Gl sarà senza dubbio un'of¬ 
fensiva verso il Pds perché 
partecipi a un governissimo, 
ma credo che sarebbe un di- ^ 
sastro per la sujistra ej'aulo- ’ 
nomiadelsìndacafo DsJ^jffn- 
to di vista sindacale, infatti, il 
govemissimo e qualche 
spunto lo SI avverte in alcuru 
ragionamenti di Ottaviano Del 
Turco e di Sergio D'Antoni - 
significa il tentativo di prolun¬ 
gare la vita dello sbagliato 
modello della concertazione 
degli anni Ottanta anche col - 
consenso dell'opposizione e 
del Pds In questo senso dico, 
che il mio voto per il Pds è un 
mandato preciso per una li¬ 
nea di alternativa e di opposi- - 
zione che serve anche a nvita- 
lizzare il dibattito sindacale ’ 
Nel sindacato tutb aspettano il 
risultato delle elezioni con 
una certa ansia, ed è un fatto 
negativo questo avviene per¬ 
ché in quesb mesi il sindacalo ' 
ha indebolito la sua autono¬ 
mia di iruziabva, è diventato 
più dipendente dal quadro 
politico . ( - . 






ni martedì sera, a Benevento 
ha spiegato di non voler pole¬ 
mizzare con lui «perché è stato 
un alleato di governo c perché 
spero che tomi ad es.serlo» 
Dietro il fragore dei comizi. In¬ 
fatti, una manovra di nawici- 
namenlo al Pri (almeno in 
parte ncambiata) ha segnato 
rultimo scorcio di campagna 



Bettino Ciraxi 

Sul patto con la De 
il leader del Garofano 
punta tutte le carte 


elettorale Segnalando che, se 
il quadnpartlto perdesse la 
maffiioranza, Forlani punte¬ 
rebbe tutte (o quasi) le sue 
carte suir«cx alleato» 

Ma c'é un altro problema il 
nsultato della De Cinque anni 
fa lo Scudocrociato si attestò 
sul 34 3% Due anni fa alle re¬ 
gionali scese al 33,4% un n- 
sultato preoccupante, perché 
di solito la De alfe elezioni am¬ 
ministrative prende un paio di 
punti in più rispetto alle polib- 
che Un calo è dunque sconta¬ 
to La «soglia di sicurezza» è in¬ 
dicata intorno al 30% Sotto 
quella percentuale, sarebbero 
guai grossi per Forlani e il con¬ 
gresso. previsto per l'autunno 
SI trasformerebbe in una vera e 
propna resa dei conti, con la 
sinistra all'attacco e 1 «cin¬ 
quantenni» in corsa per il so¬ 
spirato «ncambio generaziona¬ 
le» Sopra quella soglia, e ma- 
gan in presenza di un insuc¬ 
cesso socialista, la Oc potreb¬ 
be invece puntare alr«uno- 


due» pnma incassare palazzo 
Chigi, poi il Quinnale Lascian 
do a Psi e Pri le presidenze del¬ 
le Camere 

C'è infine il nodo dello rifor¬ 
me Forlani è stato trascinato 
-eri capelli a sostenerle dosi 
è visto II tema ricorrente dei 
SUOI discorsi è stato quello del- 
l.i necessita di •convincere» 
C raxi a farle mentre Cava o De 
Mita hanno più volte parlato di 
«■Joppia maggioranza» A que¬ 
sta tensione interna si deve pe¬ 
ni aggiungere anche I impatto 
del «patto referendano» di Ma¬ 
ro Segni 1 «referendan» eletti 
nella de (forse una ventina 
forse di più) dilficilmente fa- 
rinno finta di nulla se sullo n- 
forme dovesse esserci l'ennesi 
ma archiviazione Forlam do¬ 
vrà fronteggiare insomma uno 
sccnano tutt'altro che sempli¬ 
ce E in questo scenano prepa- 
wre la propna corsa al Quin- 
nalc ha già cominciato de- 
mocnstianamcntc lanciando 
la candidatura di Andreotti 

OFF 


■i ROMA Da due mesi batte 
l'Italia con una sola parola 
d'ordine un governo per la n- 
presa E ovunque npete un ra¬ 
gionamento tipo serve stabili¬ 
tà per far nprcndere l'Italia a 
sinistra c'è frammentazione c 
confusione l'alleanza con la 
De è la via obbligata Parla so¬ 
prattutto di economia, si mo¬ 
stra fiducioso sulla possibilità 
di nprcsa, a patto che a guida¬ 
re il governo, per cinque anni 
CI sia lui Infatti rievoca in spot 
c comizi la sua presidenza 
quando dice, le vacche magre 
diventarono gras.se Bettino 
Craxi, per questa scelta di ri¬ 
proporre l'alleanza con la De 
nnunciando alle mani libere c 
alla stessa formula dcH'umtà 
socialista si gioca tutto Ha 
buttato sul piatto della campa¬ 
gna elettorale tutto il suo per¬ 
sonale cansma c la sua credi¬ 
bilità presso la gente, autocan- 
didando-i come statista in gra¬ 
do riprendere in mano il timo¬ 
ne del paese 

Cosa propone precisamen¬ 
te’ Essenzialmente una sene di 
grandi opere pubbliche auto¬ 
strade tralori ponte sullo 
Stretto Più genencamenle un 
patto sociale che consenta 
una tregua dei prezzi c dei sa- 
lan per garantire una ripresa 


con CUI risanare gradualmente 
anche il deficil Quanto alle n- 
forme istituzionali.Craxi nc ha 
volutamente parlato poco La 
distanza con la De è evidente 
ed è tornata alla ribalta propno 
in. queste ore minando l'imma- 
ginc di compattezza c credibi¬ 
lità della maggioranza che 
Crcixi vuole accreditare 
Riuscirà la sua scommessa’ 
I nschi sono molto più alti che 
in passato An/ittuto la sua im¬ 
magine di leader vincente si è 
appannata notevolmente negli 
ultimi anni m secondo luogo 
con questa scelta ha costretto 
il suo partito a compnmerc 
ogni velleità di cambiamento 
facendo del Pds il nemico da 
battere e accreditando di sè 
I imm-sginc più piatta, quella 
schiacciata sul potere e sulla 
De Anche per questo la cam- 
p.igna elettorale socialista ha 
mostrato grandi difficoltà, so 
pratlutto al nord dove il vento 
leghista soffia forte Dato dai 
pnmi sondaggi sul 13-14% il 
Psi SI vede ora accreditato di 
una conferma (aveva nell'S? 
il 14 3%) con qualche possibi¬ 
lità di incremento Negli ultimi 
giorni Craxi ha dato la canea 
dicendosi sicuro del successo 
«In ogni caso - ha nbadilo - in 
caso di insuccesso, noi non sa 



Achille Occhetto 

La scommessa del Pds: 
«Dobbiamo restare 
i più fòrti a sinistra» 


remmo in grado di assumerci 
le nostre responsabilità di go¬ 
verno» Insomma, se non c'è 
almeno una sostanziale con¬ 
ferma il Psi potrebbe scegliere 
dopo 30 anni I opposizione 
Craxi ha detto di più Se il Psi 
perderà, non potrà non trame 
le conseguenze anche perso¬ 
nalmente Ovvero si dimetterà 
da segrelano Ma qual è il limi¬ 
te che separa la sconfitta dalla 
vittona’ «Se si perde si perde 
Se si vince, si vince» è stala la 
laconica nsposta 
Cosa sognano e cosa temo¬ 
no a via del Corso è invece no 
to da tempo sognano il sor¬ 
passo sul Pds e quindi di avere 
contemporaneamente la lea¬ 
dership del governo e della si 
nistra All opposto temono 
che il sorpasso non ci sia e che 
il quadnpartlto perda I intera 
strategia » craxiana sarebbe 
sconfitta e Pds c Pn diverrcb 
bero ago della bilancia 

CBMi 


BB ROMA Occhetto un anno 
dopo Dopo Rimini lo sciogli¬ 
mento del PCI c la nascita del 
nuovo partito Per il Pds queste 
sono le prime elezioni tutte |x> 
litiche E il leader ci amva con 
obiettivi chian «Dobbiamo re¬ 
stare il pomo partito della sini¬ 
stra» Senza numen o cifre, 
senza soglie Ma non pxir que¬ 
sto è un obiettivo generico Di¬ 
ce ancora il segretano del Pds 
«E vogliamo restare primi in 
maniera visibile» Dunque un 
mezzo punto in più del Psi non 
oquivarrebbc al «sorpasso» ma 
poco CI mancherebbe Pds al¬ 
l'esordio E gli esperti assicura 
no che solo la presentazione 
di un simbolo medito compor¬ 
ta un «gap» Quantificabile 
meno 3-4% Basterebbe que¬ 
sto a sostenere che ogni con¬ 
fronto col passato è impropo- ^ 
nibile Eppure quel confronto, ' 
dicono, è inevitabile II Pds sa¬ 
rà raffrontato con I ultimo Pci. 
che nell 87 prese il 26 6 % E 
magan 1 più corretti osservato¬ 
ri, riusciranno anche a «rende¬ 
re in percentuali» cosa hanno 
significato questi ultimi tre an¬ 
ni Quanti voti in meno, cioè 
•comporta» il crollo del muro 
di Berlino Quanti punti sono 
legati al golpe di Mosca o allo 
scioglimento del Pcus Molto 


più facile c «oggettivo» sarà, 
invece calcolare qual è il prez¬ 
zo che il PDS dovrà pagare a 
«Rifondazione» Anche c è 
da dire a Garavmi dovTebbe ' 
«amvare» quell 1 % che era di 
Dp " » 

Numen ancora numen F si 
può davvero continuare ad 
usare I antmetica per r.,ccon- 
tare la «politica» sulla quale la 
Quercia chiede consensi Due 
gli obiettivi Di uno - «restare 1 
primi a sinistra» - s'è già detto 
L altro è battere il quadiiparti- 
to Anclie numencamenie Im¬ 
pedire a De. Psi, Psdì e Pii di 
avere la maggioranza as.soIuta 
Obiettivo ambizioso, eppure. « 
mai cosi «vicino» Dal 63 ,1 go¬ 
verni hanno sempre |>otuto 
contare su percentuali oscil¬ 
lanti tra il 62 c il 55 percento 
Nell 87 il quadnpartlto era for¬ 
te del un 53 7% Alcuni dei par¬ 
titi che hanno sostenuto 1 An- 
dreotti VII sono dati però dai 
sondaggi come stabili Altn in 
discesa per altri ancora si pro¬ 
nostica la fine deir«onda lun¬ 
ga» E se l'iniziativa del Pds 
avrà avuto successo il quadn- 
partito potrebbe scendere sot¬ 
to la metà dei voti in fondo si 
tratta di un 3 7'% j 

•Centrati» que.sti due obietti¬ 
vi tutto diventerebbe diverso 



Nel seruso che il risultato del 
Pds, è davvero molto in rela¬ 
zione ai numeri degli «altn» Di¬ 
penderà da quel che farà il PsI, . 
dai voti di Forlam etc Ecco , 
perchè I dingenb oi Botteghe 
Oscure non si sbilanciano 1 
commentaton però, un «tetto» 

I hanno fis.sato sopra il 17 sarà s 
positivo Sotto il 15, una «brulLi 
storia» Che potrebbe alimen- - 
tare spinte centnfughe 
Insomma per il Pds sarà la 
prima prova ma anche la più 
importante Previsioni dell ulti¬ 
ma ora’ Le solite caule Anclie ‘ 
se li Pds è stato l'unico partilo a 
non parlare solo di gos-cmo * 
Ma anche di quel che dovreb- ^ 
be fare un governo (di svolta) 
risanare il deficit, ma allargan¬ 
do la base imponibile Faceii- 
do ciè pagare le tasse a chi 
non lo fa, non colpendo la sca- ^ 
la mobile E la gente Io dicono " 
gli ultimi sondaggi che lo dan¬ 
no .n nsalita, sembra esserse 
ne accorta 


> 


r. 
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Italia 
alle urne 



Pareri di Gregoretti, Vassalli 
Placido, Bemacca, La Capria 
D’Agostino, Laterza, Vicini 
Zarri, Panetti, Masina, Betti 
Wertmuller, Altafini, Rosi 




Da sinistra 

Giulietta 

Masina 

Francesco 

Rosi e 

Lina 

WertmQller 


Una videocassetta analizza ^ 
e ironizza sul linguaggio 
del Palazzo: «Discorsi 
evasivi o per pochi intimi» 

Quei politici 
della Repubblica 
di «Ban^es» 


«Te lo dico io chi vince le elezioni» 

La palla di vetro di intellettuali, sportivi, attori 


Ma dawero il linguaggio dei politici è così incom- 
prensibile’ Una videocassetta, realizzata per la fe¬ 
derazione milanese del Pds, da Calabrese, Magi- 
stretti, Porzio e Test,», cerca di rispondere al quesito 
mostrando una seni; di «citazioni di ordinano politi¬ 
chese». Conclusione: «I politici parlano tra loro».'' 
«Trasfòrmati», implora Leila Costa, alla fine del vi¬ 
deo, rivolta a un raniacchio-ltalia di pezza ’ * 


FRANCA CHIAROMONTE 


Previsioni elettorali, aspettando...domani. Per sbi¬ 
lanciarsi bisognerebbe avere la palla di vetro. Perso¬ 
naggi del mondo della cultura, dello spettacolo e 
dello sport azzardano: i partiti a rischio sono quelli 
attualmente al governo. Contrastanti i pareri sul n- 
sultato del Pn. Il Pds e Rifondazione manterranno i 
voti ottenuti neir87 dal Pci. La grande paura delle 
Leghe. > i ■ 


MARCELLA CIARNELU CINZIA ROMANO 


RAFFAELE LA CAPRIA 

(licnttore) 

I partiti che devono preoc¬ 

cuparsi di più sono I maggion, 
quelli che con il loro compor¬ 
tamento hanno provocato il ri¬ 
getto della politica da parte > 
della genie Un dato che inve¬ 
ce accomuna tutte le forma¬ 
zioni politiche è la propagan¬ 
da sbagliata che hanno latto 
Si sono preoccupati più di in¬ 
dicare gii errori degli altri che 
le proprie proposte facendo 
crescere nella gente il senti¬ 
mento qualunquistico che un i 
politico vale l'altro. Fare previ¬ 
sioni non Adunque facile Cre¬ 
do perù che la maggioranza 
attuale non amverù ai SO per 
cento con la Oc in calo, le Le- 
ghei andranno ibene solo al 
nord, il Pn aumenterà ma non 
tanto quanto si crede c l'arca 
dell'ex Pa resterà stabile. 
ELENAPAaom , 
(magistrato) - 

Non voglio lare previsio¬ 
ni .per scaramanzia. 
UGOGREGORETn 
(regista) 

Come rabdomante elettora¬ 
le valgo poco. Comunque poi¬ 
ché in epoche di incertezza, di 
crisi, di caduta di valon si sente 
il bisogno di una fuga nella tra¬ 
scendenza e nella religiosià io 
ho eletto a mio santo ispirato¬ 
re proiettore c taumaturgo il 
professor Draghi Scherzi a 
parte in questi giorni ho parte¬ 
cipato a molte assemblee nelle 
università, ho visto la passione 
dei giovani in vicende come 
quella di Samarcanda. A pro¬ 
posito il Pds se vonà cambiare 
nome potrebbe anche chia¬ 
marsi Samarcanda 
BENIAMINO PIAODO 
(giornalista) ■' - 

Non amo ' lare previsioni * 
Quello che penso preferisco 
scriverlo giorno per giorno 
EDMONDO BERNACCA 
(metereologo) 

II volo dei giovani, una mi- 
nadc di nuovi partiti, insomma 
una sene di variabili che non 
consentono previsioni certe 
Nel complesso penso che i 
quattro partiu della maggio¬ 
ranza ra^iungeranno il cin¬ 


quanta per cento Resta il pro¬ 
blema di un eventuale calo e 
della decisione di qualcuno di 
non starci più Un rebus ù an¬ 
che il destino della sinistra. 
Protesta, scontento, voto a di¬ 
spetto potrebbero rendere in¬ 
governabile li Paese Mi augu¬ 
ro. invece, che prevalga il 
buon senso e che non si debba 
andare a nuove elezioni Co¬ 
munque, come nella mcterco- 
logia, più vanabili ci sono e più 
è difficile che esca il sole 
LUCIANO SERIO 
(compositore) 

Posso solo espnmere una 
speranza, che le cose cambino 
radicalmente, 

GIANNI mina 
(giornalista) 

La coalizione governativa 
perderà. Mi auguro, quindi, 
che tutta l'opposizione pro¬ 
gressista abbia la capacità di 
unirsi per dare all'Italia un'al¬ 
ternanza a chi CI ha governato 
Ormai l'opposizione vive una 
divisione più di pnncipio che 
ideologica. Basta comprende¬ 
re di essere sulla stessa barca e 
lottare insieme. 

AZECUO VICINI 
(allenatore) 

La coalizione di governo 
non credo che amvorà al cin¬ 
quanta per cento Comunque 
il risultato elettorale sarà lo 
specchio della frammentazio¬ 
ne che c'ù nel Paese e sarà co¬ 
munque diverso da zona a zo¬ 
na. Insomma dopo sarà più 
difficile governare 
FRANCESCO ROSI 
(regista) - 

Come la maggior parte degli 
Italiani non faccio previsioni 
Aspetuamo. 

ROBERTO D’AGOSTINO 

(scnttore) 

Il quartetto «voci vecchie» 
non ce la farà a prendere la 
maggioranza. A questo risulta¬ 
to contribuirà in modo deter¬ 
minante il calo di socialisu e 
democristiani Per quanto n- 

uarda l'ex Pel credo che tra 

ds e Rifondazione i voti reste¬ 
ranno gli stessi delle .scorse 
elezioni Non credo che dalle 
urne usarà il Paese ingoverna¬ 
bile che molu tentano di accre¬ 
ditare per impaunre la gente 



Ma piuttosto un Paese con 
nuove possibilità di governo e 
con nuove opposizioni Ad 
esempio quel govemissimo di 
CUI anche tanti |X>litici parlano 
in questi giorni con all'opposi¬ 
zione chi non cl sta, a comin¬ 
ciare dal e Leghe ma anche il 
Psi, il Pn. Rilondazlone. Insom- 
ma bisogna decidersi a nme- 
scolare le carte e ncominciare 
la partita - - 
Viro LATERZA 
(editore) 

Penso che il fronte della 
scontentezza partibca potrà 
avere un buon nsultato e to¬ 
gliere al quadnpamto la mag¬ 
gioranza che dovrà, quindi, n- 
volgersi ad altn alleali a comin¬ 
ciare da Pn e Pds Da questo 
voto insomma, pub uscire una 
revisione sostanziale del go¬ 
verno del Paese - 
SEBASTIANO VASSALU 
(scrittore) • 

Sono dieci anni che mi rifiu¬ 
to di votare, ho partecipato so¬ 
lo ai vari referendum Ma sta¬ 
volta mi recherò al seggio So¬ 
no ancora incerto e II volo stuà 
rargomento di conversazione 
stasera (icn ndr) a cena con 
mia moglie Credo però che mi 
«dividerò» tra Pds e Pn Non so¬ 
no forte nei pronoslici e quindi 
esprimo soprattutto speranze 
La pnm.i il declino della De c 
del quadnpartito 11 volo de ò 
uno dei grandi mislen dell'Ita¬ 
lia, ma mi auguro che lo scu- 
docrociato non supen il 29S(; 
dei vou Giù anche il Psi,(è il 
pnmo partito che ho votato), 
destinato a raccogliere con¬ 
sensi sempre più c solo al Sud. 
grazie al voto inquinato. Il Pii 
scompanrà mentre il Psdì re¬ 
sterà stabile Rete, Usta Gian¬ 
nini Pannella c Verdi non ere- 
do raw-oglieranno n olb con¬ 
sensi lo scontro si e troppo ra- 
dicalizzato c gli italiani hanno > 
paura di disperdere il volo La , 
Lega di Bossi avrà un buon 
successo, non mi sono simpa- ‘ 
tici ma credo che siano utili, ' 
come gli anticorpi per combat¬ 
tere le malattie uno scossone 
può cs.scre salutare La mia 
spteranza ò la crescita dei parti¬ 
li della sinistra, cioè il Pds e il 
Pn II Pds spero prenda il 20%, 
mentre dò il Pn tra il 5-6 % Ri- 
fondazione è Tallro rnsslero di 
queste eiezioni, non credo 
danneggerà il Pds, e prenderà 
il 5% Sul Msi non avrei puntato 
mille lire, ma temo che 1 effetto 
•presidente-picconatore» po¬ 
trebbe dare una boccata di os¬ 
sigeno a questo partito - 
ADRIANAZARRI , 
(teologa) 

Le previsioni sono difficilis¬ 
sime c propno non riesco ad 
immaginare come voteranno 


gli Italiani Ho una sola certez¬ 
za, che mi nempic di gioia 
non ha avuto alcun effetto 
^l'appello dei vescovi a votare 
de Voterà De chi aveva già 
scelto lo scudocrociato, gli altn 
cattolici osservanti - non si 
preoccupano minimamente di 
seguire le indicazioni dei ve¬ 
scovi Voterò a sinistra, ma 
prefensco non dire per quale 
partilo - —" - - , . 

ALBAPARIEm ' 
(presentatnee) 

Nella vita mi ornane segreto 
solo il voto, e quindi non dico 
per chi voterò confesso di es¬ 
sere ancora incerta tra due 
partiti Anche tra la gente c'è 
molta confusione e sono sicu¬ 
ra che il 99% degli italiani farà 
come me deciderà in cabina, 
davanti alla scheda Non credo 
però che ci saranno grandi 
spostamenti Tra le forze del 
quadripartito la De nmarrà sta¬ 
bile, mentre il Psi perderà con¬ 
sensi Ha deluso i suoi eletton 
' ed è il partito che dà meno ga¬ 
ranzie per il cambiamento che 
la gente tanto si aspetta Ci sa¬ 
rà il solito voto di protesta e 
stavolta mi fa tanta paura l'a¬ 
vanzata delle Leghe * 
GIUUETTAMASINA 
(attrice) ■ - . 

Gli Italiani sono davvero im¬ 
prevedibili Con loro è impos¬ 
sibile azzardare previsioni elet¬ 
torale Spero però che qualco¬ 
sa cambi Non dico come per 
mantenere segreto il mio voto 
UNAWERTMOLLER ' - 
(regista) . , -, 

. La palla di vetro non ce l’ho 
e quindi evito qualsiasi previ¬ 
sione Stavolta poi, è ancora 
più complicato immaginare 
come SI espnmeranno gli elet¬ 
tóri _„ 

LAURA BEITI 
(allrice) - 

Mi auguro che gli italiani 
non disertino le urne c'è dav- 
' vero bisogno di sconfiggere 
■ l'astensionismo Qualsiasi pre¬ 
visione è però azzardata Non 
' credo che il quadnpartito rag- 
’ giungerà il 51% la De perderà 
Il 2% e il Psi II 2-3% Sul Pds all'i¬ 
nizio ero molto pes-simista, ora 
credo invece che oscillerà tra il 
16-18% Non andrà male nean¬ 
che Rilondazione- sarà al 5% 

, L'unica cosa che propno non 
' voglio vedere è la crescita del 
Msi e delle Leghe Se aumente¬ 
ranno non Cl sarà nulla di buo¬ 
no per il piacsc - - 
JOSÈALTAFINI s 

(commentatore sportivo) 

Il «golazo» stavolta lo segne¬ 
ranno 1 repubblicani In gran¬ 
de affanno socialisti e demo¬ 
cristiani. Il Pds’’ Francamente 
non lo so , , , „ 


■i ROMA «Guarda allenta¬ 
mento questa cas.selta Scopri¬ 
rai lutto quello che avresti vo¬ 
luto sapere sul linguaggio poli¬ 
tico 0 che non hai mai osato 
chiedere Cosi ti sentirai me¬ 
glio e tj passerà quel mal di 
stomaco che h prende di solilo ' 
durante l'apparizione dei poli¬ 
tici in Tv Dopo averla vista, 
mostrala a un po di amici gli 
farai un piacere e potrebbe an¬ 
che seguirne un dibattito (non t 
aver paura non è indisjrensa- 
bile) Bada però che se lon lo 
farai ti accadrà una cosa om- 
bile sognerai ogni notte Tnbu- y 
na polibca» La video r.issctta 
SI chiama // tiniiuaggio delle 
politica Istruzioni di smontag- 
gio ed è stata realizzata su in¬ 
vilo della Federazione milane¬ 
se del Pds, da Omar Calabrese. » 
Stefano Magistretti, Stanislao , 
Porzio e Annamana Testa Le 
istruzioni vengono date da Lei¬ 
la Costa, impegnata oltreché 
nel commento delle immagini, 
nel tentativo di far trasformare 
in pnncipe un ranocchio trico¬ 
lore di pezza 

«Ma dawero il linguaggio ' 
dei politici è cosi incomprensi- 
bile’», chiede la Costa, presen- 
uindo la parte del filmato dedi¬ 
cala a capire <hi parla a chi» 
Qui le <ita/ioni di onJinario 
politichese» ci mostrano un 
Pannella che racconta di 
quando Cossiga, d’accordo 
con Craxi, il quale forse era ' 
d’accordo anche con Natta . 
In basso, la domanda. «Ma che 
è successo’» E sopra «Discorsi - 
per pochi intimi» Nella stessa ' 
calegona, quella degli « ncom- 
prensibili» è collocato, in otti- ' 
ma posizione Giuliano Ama¬ 
lo, ripreso mentre spiega a un 
giornalista che «alla fine, la for¬ 
za delle cose, convmci'rà an¬ 
che chi non è convinto' Natu- » 
ralmenle, non è dato c.ipirc di 
che cosa non serve, vu-to che 
gli scopi della comunicazione 
sono essenzialmente iue. Il 
pnmo attiene alla ne«:essità. 
per I politici, di «parlare tra Io- ‘ 
ro», il secondo a quella di «farsi 
riconoscere», di «appanre». , 

Ma 1 polibci - dice la Gosta - 
non sono lutti uguali. Ognuno 

- spiega illustrando la 'ezione 
dedicata agli «Esercizi di stile» 

- ha il suo stile Apre qu està se¬ 
conda parte, il capo dello Sta- ' 
to («tratti fondamentali parla . 
sempre di sé. crea nen-tcì arti¬ 
ficiali») , il quale, dopo aver in¬ 
vitato gli ascoltalon a «tener 
conto che io sono il presidente 
della Repubblica», si laicia an¬ 
dare neH'elencazione dei vari 
tipi di Repubblica «piesiden- 
zialc. semipresidenziale, con 
un cancelliere alla Bush, alla 


KohI » mentre sotto, scorre 
un altro elenco «marghenta, 
quattro stagioni, capncciosa, 
napoletana • Seguono Arnal¬ 
do Forlani («tratti fondamenta¬ 
li minimizza, ra.ssicura. è volu¬ 
tamente monotono») - che di¬ 
chiara di «accettare il verdetto ^ 
delle urne» («Grazie della cor- - 
’esia»), nonché di aver lasciato 
libertà di voto («Ancora gra¬ 
zie») Bettino Craxi («tratti lon- , 
damentali parla con il corpo, 
insulta a freddo»), Achille Oc- 
chetlo («tratti . fondamentali 
indignazione senza aggressivi¬ 
tà, tono depressivo»), Marco c 
P.mnella. Umberto Bassi Stili 
diversi, un carattere comune a 
tutti quello di rappresentarsi, ' 
chi piu (Cossiga, Bossi), chi " 
meno, come i portavoce della , 
•gente» ” * ■■ 

Nella «Repubblica di Bana- 
lc‘s» va forte Tappcllo al popo¬ 
lo A un popolo genenco, na- 
, turalmente Guai a dire da che ' 
parte si sta. Del resto, a che 
serve’ «La politica, in Italia - 
spiega la Costa al ranocchio - 
serve essenzialmente alla con¬ 
trattazione del potere» 

«Onorevole Craxi, come vo¬ 
lerà il 9 giugno (1991, referen¬ 
dum sulla preferenza unica, 
ndr)’» «Il 9 giugno sono nel 
mare di Beirut» «Cossiga ha 
detto che andrà a votare» «Chi ' 
vuole un po’ d’olio’’» Il segre- ' 
tarlo del Fsi detiene la palma 
di quella tecnica definita «eva- , 
sione della domanda», accom¬ 
pagnata, spesso. daH'obiettjvo 
- anche qui Craxi pnmeggia - 
di occupare quanto piu spazio ^ 
possibile -■ 

•Onorevole Callom, che co¬ 
sa Cl dice del conflitto tra lei e 
Cossiga’» «Per quanto mi n- 
gu<irda, non c'e nessun conflit¬ 
to» Ecco un'altra tecnica mol¬ 
to in voga la «negazione del¬ 
l’evidenza» che, da consiglio 
dato ai dongiovanni impeni- 
, lenti sembra esser diventata - 
una condizione per tare politi- „ 
ca. È mutile due che. m questo ■ 
caso, Giulio Andreotti dà lezio- > 
ni a tutti Tuttavia, non se la ca¬ 
vano tanto male nemmeno 
Cangila, Craxi (ancora). Di 
Donalo, Cirmo Pomicmo, n- r 
preso quest'ultimo, mentre 
spiegache l'attacco al governo ’ 
del governatore della Banca , 
d'Italia è frutto di una «asso¬ 
nanza di vedute» 

Conclusione il Imguaggio 
dei politici non è oscuro Sem¬ 
plicemente. non è desbnato a ■ 

■ chi, davanti alla televasione. lo ^ 
ascolta, ma a chi partecipa ’ 
dello stesso codice quello del " 
potere «Trasfòrmati - implora. 

. alla fine, Leila Costa, nvolta ( 
ranocchio-Italia - Almeno un i- 
pochino» , , i 


Doxa, Swg, Intennatrix, Makno: vietato sbilanciarsi. Il Pds? Guadagna posizioni... 

I re dei sondaggi diventano prudenti: 
«Troppi incerti, previsioni rischiose» 


A Botteghe Oscure rassegna degli spazi occupati dai leader, politici 

n Pds dà il voto alle elezioni in tv 
«Il Tgl più fazioso di tutti» 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO Nella vertigine di 
previsioni elettorali non si sa se 
siano di più i sondati o i sonda- 
ton Spcnamo almeno ■ che 
molti giovani abbiano trovato 
occasione di lavoro telefonan¬ 
do a questo o a quello. Di sicu¬ 
ro hanno latto molti affan gli 
istituti di ntcrca, mai cosi ncer- 
cati a loro volta come in quesb 
giorni Ma a «sondarli» a 24 ore 
dal voto sono molto meno di¬ 
sposti a parlare di quanto si 
potesse pensare. 

Anzitutto c’é chi si nliuta fer¬ 
mamente di rispondere Per 
esempio Enneo Finzi di Inter- 
matnx dichiara il suo totale di¬ 
niego «Non dò previsioni, non 
é seno, quando il 35 % delle 
persone non risponde 1 dati li 
abbiamo fomiti ai nostri com¬ 
mittenti, ma sono contrano a 
questo uso inflazionalo da par¬ 
te dei media Non ha senso da- 
re una risposta a pochi giorni 
dal voto Quel che possiamo 


lare è fotografare il giorno X. è 
la fotografia di un momento 
che non vale per il giorno do¬ 
po» 

Ma c’è chi considera ancora 
più grande l'arca degli incerti. 
E nonosumte ciò qualche pre¬ 
visione la azzarda Stefano 
Ghczzi della Demoskopca so- 
sbene che il blocco di governo 
sembra patire meno che non 
quello di opposizione Vede 
per cosi dire la maggiore soffe¬ 
renza nel campo del Pds, ma 
poi considera •realistico» il 17 
% in qualche modo messo ad 
argine da Occhello. Di solito 
tra coloro che non si dichiara¬ 
no sarebbe la sinistra a essere 
•occultata» di più. Ma stavolta 
non é detto Tra Rifondazionc 
comunista e Pds i rapporti do¬ 
vrebbero essere comunque di 
3 a 1, cioè ogni tre voti a Oc- 
chetto unoaGaravini 

Una considerazione a que¬ 


sto proposito la introduce En¬ 
nio Salamon della Doxa >Tra 
chi non risponde questa volta 
Cl sono dei disagi, ancora più 
forti all’intemo di alcuni partiti 
ror esempio chi vota Rilonda- 
zione potrebbe avere esitazio¬ 
ne rispetto al Pds, o viceversa 
Sono spesso scelte che divido¬ 
no anche le famiglie Ci sono 
partiti che dai sondaggi vengo¬ 
no penalizzati più di altri, in 
particolare il Pds, mentre per il 
Fbi avviene giusto il contrano 
Bisogna distinguere il lavoro 
dello previsioni (che noi non 
fiicciamo) da quello delle 
proiezioni che invece faremo 
quest'anno come gl. altn anni 
per la Rai «Il lavoro vero che 
nessuno la e che si dovrebbe 
fare è chiedere, cercare di ca¬ 
pire le aspettative della gente 
Invece i partiti fanno i sondag¬ 
gi Con M liste, di cui un quar¬ 
to contengono la parola ùiga, 
quasi 40 non avranno neanche 
un eletto c sono milioni di vo¬ 
ti » 


Un’unica previsione Sala¬ 
mon la fa sulle proiezioni tele¬ 
visivo quest’anno contrappo¬ 
ste "Saranno mollo vicine Noi 
ullli/i'iamo metodi notissimi 
da 15 anni Non c'é nulla di 
nuovo, tranne la corsa a chi ar¬ 
riverà primo Ue differenze po¬ 
trebbero essere grandi solo nei 
pnmi momenti » 

Anche tra chi non si nega al¬ 
le anticipazioni, è forte la pole¬ 
mica nei confronti dell'uso dei 
sondaggi da parte della stam¬ 
pa Roberto Weber della Swg 
di Trieste fa notare che la ta¬ 
bella pubblicata da Repubbli¬ 
ca icn era basata su dati nleva- 
Il dalla sua società a gennaio c 
che oggi sono molto mutali 
Anzitutto perché il Pds per 
esempio, da allora è m cresci¬ 
ta Un’altra notazione interes¬ 
sante la fa sul PSI, li partito che 
ha la forbice più ampia tra vo¬ 
to potenziale e volo certo L'in¬ 
certezza dichiarata dal 40 % 
degli eletton inoltre presenta 


un fenomeno del tutto nuovo 
rispetto alle precedenti tornate 
elettorali di solito decrasceva 
awicmandosi al voto menue 
stavolta é cresciuta 
Mano Abis della Makno so¬ 
stiene che quest’anno si pos¬ 
sono prevedere solo delle ten¬ 
denze. dei movimenti del voto 
E SI domanda polemicamente 
da dove siano usciti i numeri 
pubblicati > da Repubblica 
(«Ormai abbiamo perso anche 
il gusto di arrabbiarci per que¬ 
ste fughe») Sottolinea inoltre 
la Ione opzione del non-volo 
probabilmente anche all inter¬ 
no dcircleltorato ex Pci Per i 
repubblicani prevede una forte 
crescita nelle grandi città del 
Nord, per il PSi il contrario Alla 
fine ,per nmelterc d'accordo 
per quanto pos.sibiIc il livello 
scientifico delle previsioni con 
quello giornalistico annuncia 
un convegno ad aprile orga¬ 
nizzato dall Istituto Gramsci a 
Tonno 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA »C'é un salto di 
qualità» tra questa campagna 
elettorale e quella delle politi¬ 
che del 1987 «La logica di ap¬ 
partenenza ncH’informazlonc 
televisiva è cresciuta a dismisu¬ 
ra» lo ha affermato Vincenzo 
Vita, responsabile per l’inlor- 
mazione del Pds, prendendo 
spunto dai dati sulla presenza 
dei partili in Tv durante la 
campagna elettorale (diffusi. 
dal centro di ascolto radicale e 
raccolti anche da Botteghe 
Oscure) La presenza dei par¬ 
titi di maggioranzzi, ha osserva¬ 
to Vita m una conlercnza 
stampa a Botteghe Oscure, «è 
stata assai più massiccia c si 
configura come anticipazione 
di una tendenza, se le reste¬ 
ranno cosi e se non interver¬ 
ranno nuove regole» L’accen¬ 
to è stato posto sull occupazio¬ 
ne degli spazi lelevis.vi 'Oltre 
alla grande sproporzione tra 


maggioranza c opposizione - 
ha sottolinealo l'esponente del 
Pds -é cresciuta a dismisura la 
logica di appartenenza» Con 
Craxi leader delle citazioni te¬ 
levisive grazie al decisivo ap¬ 
parto di Ì'g2 e reti Rninvest, e il ' 
Tgl che «é nuscito a superare - 
m faziosità il Tg2» Il Tg della 
prima rete ha osservato Vita 
•consideralo fino a qualche 
tempo fa il più professionale 
ma il tg del governo, è diventa¬ 
lo in questa campagna eletto¬ 
rale il telegiornale della De, 
della sua segrelena, in partico¬ 
lare di Forlanl» Il Tgl ha dedi¬ 
cato il 43,8 del tempo alla De e 
il Psi SI è nfdtto con il Tg2 il “ 
30 8 per cento di tutte le di¬ 
chiarazioni sono stale per i so¬ 
cialisti Più pluralista c anche ^ 
piu proporzionalista ilTg3che \ 
ha dedicato, dal 5 marzo al pn- < 
mo aprile, il 21 8 dello spazio 
alla De. il 18,6 al Pds il 12 5 al 


Psi «Un'assoluta mancanza di 
riguardo - ha proseguilo Vita 
nfenndosi al Tgl - verz> gli al¬ 
leati minori e lo stesso de Se-, 
gni Per il Tgl è come se non 
esLstesscro Per non parlare poi 
delle opposizioni La Malfa da 
quando é andato all opposi¬ 
zione è passato in sene C c la 
Rele di Orlando quasi non esi¬ 
ste Tgl e Tg2. inollre si sono 
sctviu di due giornalisti come 
inviati ad penonam al seguito 
di Craxi c Forlam» Novità di 
questa campagna . elettorale 
era costituita dall ingresso del¬ 
le emiltenti pnvatc nel campo 
dell'informazione «una delu¬ 
sione -afferma Vita - hanno i 
pedisscquamcnle ripcrcoro 
la strada della Tv pubblica lla- 
lial ha nettamente pn/ilegialo , 
il Psi (il 24 marzo "Spazio 
aperto" ha dato a Craxi 5 mi¬ 
nuti e 22 secondi) E il tg5 de¬ 
dica meno spazio alla poliUca, 
ma quando ne parla pnvilegia ' 


il quadnpamto e oscura le op¬ 
posizioni» Il cntcno che se¬ 
condo Vita dovrebbe guidare 
1 informazione politica, specie 
in campagna elettorale, do¬ 
vrebbe essere quello delle pan . 
opprtunità offerte a m.iggio- 
ranza e opposizione E soprat¬ 
tutto nel dare tanto potere a un 
gruppo privato qua'c Fininvest 
(con tre reti nazionali più as¬ 
sociate) uno Stato democrati¬ 
co dovrebbe nvendic-ire mag¬ 
giore correttezza con pnrcise c ■ 
trasparenti regole «Dopo le 
elezioni il Pds porrà la queslio- 
no al mmustro Vizzim» «E’ in¬ 
credibile - ha detto infine Vita 
- che il ministro, alla vigilia del » 
voto, mandi alla chetichella la ’ 
graduatoria per le concesisioni » 
rad'ololevusivc alla prcsidcn7.a 
del consiglio E non si capisce ‘ 
perché in essa oltre alle reti Fi- ‘ 
ninvest ci siano anche le tre 
Tele più, una delle quali (Tele 
più3) vive in palese violazione 
della legge Mammi» , „ 
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Bollette 

n mbinetto 
perde: 

32 milioni 


■i MARANEaO. (Modena) 
Mara Madrigali, 26 anni, tito¬ 
lare di una cartoleria, ha avu¬ 
ta un’amara sorpresa in que¬ 
sti giorni; le è arrivata una 
bolletta dell'acqua da 32 mi¬ 
lioni. Infatti figurava che nel 
corso di un anno aveva con¬ 
sumato oltre 7 mila metri cu¬ 
bi di acqua dell’acquedotto 
comunale. La ragazza è an¬ 
data immediatamente in co¬ 
mune per protestare ma ne¬ 
gli uffici le hanno risposto 
che non c’era nulla da fare 
per cui si è rivolta ad un lega¬ 
le per denunciare questa si¬ 
tuazione paradossale; infatto 
il consumo di acqua si è de¬ 
terminato ' per una perdita 
delle condutture. 

L’assessore al servizio ac¬ 
que e gas di Maranello, Piero 
Oiporioni, vista la eccezio¬ 
nalità del caso ha cosi pro¬ 
posto al consiglio di rivedere 
il regolamento delle tariffe 
dell’acqua che attualmente 
non prevede la possibilità di 
delega per diminuirle a tavo¬ 
lino. Caporioni ha spiegato 
ancora che il Comune non 
può essere ritenuto respon¬ 
sabile della perdita verifica¬ 
tasi nell’ impianto idraulico, 
in quanto ò l’interessato che 
ha il dovere di controllarne 
l’efficienza. Ma Mara Madri¬ 
gali risponde che lei é affit- 
tuaria per cui dovrebbe esse¬ 
re il proprietario del suo ap¬ 
partamento a controllare. È 
nata cosi una querelle giuri¬ 
dica che ora verrà portata in 
consiglio comunale. Intanto 
lo stesso consiglio di Mara- 
nello riesaminerà il regola¬ 
mento delle tariffe dell’acqua 
dopo questo clamoroso ca¬ 
so- . , 


Caistelfidàrdo 

Vandali 
profanano 
le tombe 


■■ ANCONA. A Castelfidar- 
do, nelle Marche, ' alcuni 
vandali che non sono stati 
ancora identificati, nel corso 
di un raid notturno, hanno 
distrutto una decina di lapidi 
tombali e infranto : vetri. 
Spezzata in più punti risulta 
anche la lapide di Loris Bal- 
delli, ex partigiano e fonda¬ 
tore dell’Avis locale, al cui 
nome Rifondazione comu¬ 
nista ha dedicato un circolo. 
E contro la porta a vetri del 
circolo di Rifondazione co¬ 
munista sono stati poi sca¬ 
gliati dei sassi che l’hanno 
mandata in frantumi, i «Un 
fatto del genere non è spie¬ 
gabile - ha detto il sindaco 
Gilberto Schiavoni -, siamo 
di fronte a delle belve uma¬ 
ne». «La reazione dei familia¬ 
ri - ha aggiunto - è stata 
quella di chiedere la pena di 
morte per gli esecutori della 
profanazione». «Probabil¬ 
mente - ha concluso il sin¬ 
daco - gli esecutori hanno 
ottenuto quello che voleva¬ 
no». Successivememte alcuni 
cittadini di Castelfìdardo, 
per testimoniare la solidarie¬ 
tà della popolazione, hanno 
provveduto a riparare i dan¬ 
ni provocati dai vandali. 


Arrestato Gianluigi Brumana 
titolare della «Brumana & company» 
con un fatturato di 10 miliardi annui 
ma che era entrata in crisi 


L'imprenditore ritenuto mandante 
di una lunga serie di «colpi» > 
contro mezzi che trasportavano bovini 
avvenuti in Emilia-Romagna * 


Industriale e capo dei rapinatori 

È un ex consigliere de il boss della «banda dei Tir » 


C’era un ex consigliere comunale democristiano 
del Bergamasco a capo della «banda dei Tir» che 
per mesi ha imperversato sulle autostrade dell’Emi¬ 
lia-Romagna. Le manette «eccellenti» sono scattate 
per Gianluigi Brumana, 47 anni, ritenuto il commit¬ 
tente e il regista di almeno tre rapine e sequestri di 
camionisti. Brumana è titolare di un’azienda che la¬ 
vora carni all’ingrosso: con le rapine si riforniva. . 

'■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M BOLOGNA. «Un tipo mol- ■ 
lo particolare» lo definiscono 
gli investigatori. Tutto affari, ■ 
donne, corse dei cavalli e po- . 
litica, anche se negli ultimi 
tempi Brumana era ridiventa¬ 
to semplice attivista, molto 
vicino però a due notabili 
scudocrociati della zona, 
candidati al Senato nell'o- 
diema tornata elettorale. . - 
> Tre anni fa Brumana aveva 
subito un grave incidente in 
provincia di Arezzo, che lo 
aveva costretto a stare lonta¬ 
no dal lavoro pier parecchio 
tempo. Qualcosa non funzio¬ 
nava più come prima. L’a¬ 
zienda navigava in pessime 
acque (secondo gli inquiren- 
ti aveva tuttora un passivo di 
bilancio sui due miliardi), 
costl’exconsiglierecomuna- . 


le democristiano aveva pen¬ 
sato bene di accorciare i 
tempi della ripresa economi¬ 
ca reclutando alcuni pregiu¬ 
dicati a cui «commissionare» 
rapine a «Tir» carichi di bovi¬ 
ni, materia prima p>er la sua 
«Brumana & company», tif'»- 
lare di un brevetto per la ma¬ 
nutenzione delle carni con 
gas inerti, sette dipiendcnti ■ 
fissi (3 impiegati e 4 operai) 
e 10 miliardi di fatturato l’an¬ 
no. Un’attività ben più reddi¬ 
tizia del duro lavoro, ma l’e¬ 
sponente della De - nono¬ 
stante il valore delle merci ru¬ 
bate durante i tre raid nell’e¬ 
miliano a lui attribuiti si aggiri 
sui 300 milioni a volta -fatica- ; 
va a recuperare lo smalto dei 
tempi belli. Alle sette del 
mattinò di venerdì, quando 



gli agenti sono andati a pre¬ 
levarlo nella sede della ditta 
ad Azzano San Paolo, in pro¬ 
vincia di Bergamo, dove nsie- 
de. hanno trovalo un uomo 
rassegnato al peggio c una 
valanga di volantini propa¬ 
gandistici per amici «giusti», 
ultimo aggancio per uscire 
dai debiti e da una vita trop¬ 
po sopra le righe. - 

Le indagini della squadra 


Gianluigi 
Bnimana ' 
capo 
della 
«banda 
del Tir» 


di polizia ' giudiziaria * del 
compartimento Polstrada di 
Bologna sono cominciate il 
14 dicembre scorso, quando 
in un’area di servizio di Ca¬ 
stelfranco Emilia, vicino a 
Modena, un camionista di 
Russi (Ravenna), Nilo Levo- 
te, fu sorpreso nel sonno da 
due banditi, derubato - del 
suo carico di prosciutti e for¬ 
me di grana e sequestrato in 


campagna fino alle 6 del 
mattino del 15 dicembre. Le- 
vote aveva caricalo in Olan¬ 
da carne che aveva poi con¬ 
segnato in serata a Parma 
pnma di ■- riempire ■ nuova¬ 
mente il suo «Tir». Un partico¬ 
lare che aveva scatenato la 
curiosità degli inquirenti, vi- 
.sto che le rapine del perìodo 
riguardavano soprattutto car- - 
ni bovine, e che esisteva una 
possibilità che i malviventi, 
nel seguire in auto il camio¬ 
nista fin dal suo ingresso alla 
frontiera italiana, non si fos¬ 
sero accorti del cambio di 

merce. . . 

In effetti il mezzo fu poi 
portalo vicino a Bergamo, 
dove rimase parcheggiato al¬ 
meno tre giorni per la diffi¬ 
coltà di trovare un ncettalore 
disposto ad acquistare, e gli ‘ 
agenti appostati : notarono 
< frequenti sopralluoghi di due 
uomini a bordo di un fuori¬ 
strada, un «Cherokee Mitsu- 
' bishi», rivelatosi poi di prò- 
pnetà del Brumana. I due -ar- 
. restati pochi giorni dopo e 
portati in carcere a Modena - 
sono Geremia Verzeni e Rai- 
‘ mondo Donisetti. entrambi 
pregiudicati e del bergama¬ 
sco, il secondo dei due addi¬ 
rittura con una pena di 18 


mesi ancora da scontare per 
reati analoghi. Nel frattemix) ^ 
Brumana aveva fatto regolare ■ 
. denuncia di smturimento del ' ■ 
mezzo, facendone però risa- 
lire la sparizione a un giorno f 
prima. Il primo passo falso in > 

' attesa di altre indagini, che '• 
hanno fatto scattare la trap- 
“ pola solo ora, quando sono ’ 
state accertale le responsabi- ; 
lità dell’ex consigliere comu- V 
naie democristirino, che pare 7 
non si limitasse a commissio- 
' nare le rapine ma facesse ad- ; 
dirittura da «apripista» ai ban- 'f 
' diti. Il giochetto era sempre 
; quello; Brumana viaggiava in : 
testa ai «Tir* sequestrati, e im¬ 
pegnava i posti di blocco del- ’ 
la «Stradale» facendosi fer- ■ 

' mare per futili motivi. , 

■ L’uomo, che ora si trova in 
carcere a Modena assieme ai 
. due complici arrestati in di- ) 

, cembre, è stato raggiunto in 
cella da un ordine di custo- 
dia cautelare firmato dal Gip f 
Daniela Migliorati per con- ) 
corso in rapina, ricettazione p 
’ e sequestro di persona. Gli i’;: 
inquirenti stanno valutando ; 
l’ipotesi di accusare Bruma- v 
na f>er altre due rapine a «Tir» ' 
carichi di carne, antecedenti ' : 
all’episodio di Castelfranco. 


La donna di Olbia, aggredita nel suo appartamento, smentisce la versione data dai giornali 
I due sconosciuti l’avrebbero presa a schiaffi e pugni: un «avvertimento» indirizzato ad altri 


« 



,im 



Non era uno stupro, ma solo un’aggressione. Così 
assicura Margherita, la giovane madre vittima, nei 
giorni scorsi, di un episodio di violenza nel quartiere 
popolare San Nicola di Olbia. La vicenda era venuta 
alla luce per la denuncia di alcune vicine di casa. La 
polizia conferma la versione della ragazza. Ma per¬ 
ché le percosse? «Mentre picchiavano mi dicevano 
di stare zitta, tanto chi doveva avrebbe capito..,». ■■/■‘•ìP 

'dalla NOSTRA REDAZIONE : 

PAOLO BRANCA . 


■B CAGLIARI. Non c'è stato 
stupro. E neppure un tentati- ■ 
vo di violenza, nè - come di¬ 
ce il codice - degli «atti di 11 - : 
bidine». «Mi hanno picchiata : 
e minacciata, nulla di più; al- ' 
trimenti lo avrei messo nella 
denuncia», ripete Margherita, 
la 21enne madre di Olbia, fi¬ 
nita ieri su tutti i giornali per 
l’aggressione da parte di due , 
sconosciuti nel suo apparta-, 
mento del quartiere popola¬ 
re di San Nicola. Si ridimen- ' 
siona insomma la vicenda, | 
dopo la clamorosa denuncia . 
fatta dalle donne del quartie¬ 
re, che avevano presentato ; 
l’accaduto come un tipico 
cas.; ai violenza sessuale. Ma 
allo ;;esso tempo, si apre un 
piccolo giallo sui motivi del¬ 
l’aggressione. «Non so dawe- '■ 
ro cosa dire ~ ha detto ieri '' 


Margherita agli investigatori 
-, so solo che mentre colpi¬ 
vano, mi dicevano di stare 
zitta, perché tanto qualcun 
altro avrebbe dovuto cono¬ 
scere le ragioni di tutto que¬ 
sto...». ;. . ve.v,. 

21 anni, disoccupata, spo¬ 
sata e da qualche tempo se¬ 
parata dal marito, madre di 
due bambini. Margherita è 
stata sentita ieri dai dirigenti 
del commissariato, dopo il 
clamore suscitato dal caso. 
Gli investigatori sono andati 
a riguardarsi il referto medi¬ 
co stilato al pronto soccorso, 
il giorno dell’aggressione (lo 
scorso 22 marzo); si faceva 
riferimento ad «escoriazioni 
e contusioni al volto», ma 
non a violenze sessuali, con 
una prognosi di tre giorni di 


cura. Cosi la denuncia, a suo 
tempo presentata dalla gio¬ 
vane madre, parlava solo di •’ 
«percosse». Al vice-questore,. 
Antonello Masala, Margherì- ; 
ta ha ripetuto il racconto di 
quella mattina. Una domeni¬ 
ca mattina, per la precisione. 
Lei è sola in casa; i figli tra- 
sconono il week end col pa¬ 
dre, da poco separato, il suo ;, 
nuovo con'vivente è uscito, ' 
Bussano alla porta, le sem- ‘ 
bradi riconoscere la voce del ; 
fratello. Apre e si trova da¬ 
vanti due uomini col passa¬ 
montagna. La spingono in >■' 
casa, chiudono la porta, le ■ 
mettono un cerotto sulla 
bocca per imp^irle di urla¬ 
re. Poi la picchiano; schiaffi, ‘ 
qualche pugno sul volto. E la 
minacciano; ■ «Ti - conviene • 
stare zitta, tanto chi deve ca¬ 
pire. capirà...». ■ ' -I ■ 

A chi è rivolto il «messag¬ 
gio»? Gli investigatori sospet- 
' tano che Margherita non di¬ 
ca tutto quello che sa. «Co¬ 
munque - spiega il dottor 
Masala - pensiamo che l’ag- ■ 
gressione sia in qualche mo- . 
do collegata al personaggio 
che le sta vicino dopo la se- ' 
parazione». Qualche conto 
in sospeso, qualche avverti¬ 
mento negli ambienti della 


pìccola malavita? Al commis¬ 
sariato di Olbia preferiscono 
non aggiungere altro. Solo 
un commento sul modo in 
cui è stata presentata, pres¬ 
soché da tutti i giornali, la 
notizia dell’aggressione; «E 
stato un clamoroso infortu¬ 
nio -conclude il vice-questo¬ 
re - basato sulla testimonian¬ 
za inesatta di altre donne del 
quartiere. Di violenza sessua¬ 
le. questa volta, non c’è stata 
neppure l’ombra». 

Negli ambienti investigativi 
intanto viene espresso un 
dubbio; che - l’episodio sia 
stato volutamente «gonfiato» 
per motivare con più forza la 
denuncia sul clima di violen¬ 
za e sul degrado del quartie¬ 
re di San Nicola. Ma, in real¬ 
tà violenza o no. c'è p<x:o da 
«gonfiare». Ancora ieri ;-le 
donne e gli abitanti del quar¬ 
tiere hanno denunciato pub¬ 
blicamente . —l’indifferenza 
deH’amministrazione comu¬ 
nale ■ (Dc-Psi), di fronte ai 
drammatici problemi del no¬ 
ne; niente verde, niente stra¬ 
de, molto buio, troppa delin¬ 
quenza. L’ultimo episodio è 
stato. appena l’altra notte; 
l’auto di un giornalista di 
un’emittente privata è stala 
data alle fiamme dai soliti 



' Una veduta di Olbia 


«sconosciuti». E al commissa- 
' riato ammettono; attentati, 
; scippi, tentativi di violenza 
purtroppo stanno dlventan- 
■, do sempre più frequenti. Col 
risultato che alcuni hanno 
' preferito fuggire. Come Mar¬ 
gherita, appunto; dopo l’ag- 
- gressione di due settim^u 1 e fa 
' si è trasferita, assieme ai due 


' ' piccoli figli, a casa della ma- 
. dre, in un altro quartiere di 
Olbia; «E rimasta molto scos- 
1 ’ sa dall’aggressione - dicono ; 
gli investigatori - forse l’han- ■ 
no minacciata che sarebbero 
' ritornati, e ha paura che stan- : 
: do in quella casa, un giorno , 
• o l’altro possa ripiombare in ' 
"una situazione di violenza». .■ 


Sequestro 
Malgerì 
Nuovo appello 
dei familiari 



Sequestrata C 
a Bolzano ' ) 
e costretta t 
a prostituirsi 


Sgominato dai 
carabinieri: 
centro di- 
addestramento 
per piccoli nomadi 


«A questo punto chietliamo che i rapitori ci facciano sapere ' 
se mio padre è ancora in vita o è morto»; cosi ha detto Rosa- 
maria Malgeri, una delle figlie di Pasquale Malgeri, il radiolo¬ 
go di 72 anni rapito a Grotteria (Reggio Calabria) il 7 otto- ; 
bre dell'anno scorso. «Sono ormai passati sei mesi dal se¬ 
questro - ha detto ancora la figlia del professionista - e noi 
non abbiamo più notizie dal 23 dicembre». Quel giorno ven¬ 
ne fatta recapitare a casa Malgeri un foglio di un quotidiano ■: 
del 21 dicembre con la firma del medico rapito. Da allora 
non si sono avute più notizie. «A questo dato - ha proseguito 
Rosamaria Malgeri - va aggiunto il fatto che mio padre è am¬ 
malato. Un anno e mrazo fa è stato sottopiosto ad un delica- , 
to intervento chirurgico al cervello e vive con un drenaggio 
artificiale ed una valvola che regola la pressione del liquido 
cerebrale che andrebbe controllata periodicamente». Le fi¬ 
glie del dottor Malgeri vivono e lavorano a Roma e in questo ' 
periodo si stanno alternando in Calabria per fare compa- , 
gnia alla madre. Bollita Niutta. 7 .' ..tV 

. Per due mesi è stata seque- ' 
strafa in una roulotte di una 'i 
■ baraccopoli a Bolzano, è ' 
stata picchiata e costretta a - 
prostituirsi. Vittima del se- • 
questro è una donna lom- !' 
- barda, della quale i carabi- 

, nieri non hanno reso noto il ; 
nome. La vicenda è stata scoperta alla .stazione di Bolzano, ) 
dove gli agenti hanno notalo alcune persone che trascinava- ' 
no a forza la donna. C’è stata una violenta colluttazione, al ' 
termine della quale sono stati arrestati Abdel Josi, 24 anni, c f 
Ali Ben Mohammed Ben Abdallah, 19 anni, entrambi ma- , 
rocchini. Sono stati denunciati per sequestro di persona e ' 
per sfruttamento della prostituzione al termine della deposi- • 
zione della donna, che ha raccontato agli agenti, appunto, ' 
di essere stata rinchiusa nella roulotte e costretta a prostituir- ■ 

Un centro dove venivano ad- ' 
destratl al furto piccoli zin- i 
gari è stato scoperto dai ca- : 
rabinieri a Lusciano, in prò- f 
virxtia di Caserta. Nel corso 
' dell’i.Tuzione neH’accampa- [' 
mento, alla periferia del 
paese, i carabinieri hanno r 
trovato c liberato due bambini, Amcd di 9 anni e Kano, di 
13. I due erano chiusi in una roulotte adibita a prigione e i 
presentavano segni di violenza: bruciature di sigarette e > 
abrasione alle cavigi c provocate da legacci. 1 bambini, a j 
quanto si è appreso, erano stati comprati a Foggia in un altro ) 
accampamento di nomadi, da Bajrami Nafili, di SO anni e i; 
Salievik Saip, arrestati con l’accusa di riduzione in schiavitù ^ 
e induzione a delinquere. Amed e Kano, secondo quanto è » 
risultato dalle indagini, facevano parte di un gruppo dì pie- | 
coli zingari venduti d:ii loro genitori a Nafilj e ^ip e ad altre 
persone in via di identificazione, e portati a lusciano per cs- . 
sere addestrati, sotto minacce c piercosse, ad imparare a for- fi 
zate le porte di ingresso degli appartamenti. •' 

Il professor Aurelio Ghio.pe- ; 
rito di parte del sostituto prò- i? 
curatore della repubblica Al- 1 . 
berlo Di Pisa nel processo ; 
per calunnia recentemente 
conclusosi con'la condanna !■ 
del magistrato palermitano, t 
, è stato rinviato a giudizio. - 
Dovrà comparire il 20 ma^ìo prossimo davanti al tribunale 
penale di Caltanissetta per rispondere di falso c frode prò- ’ 
cessuale. Durante il processo contro Di Pisa. Ghio dopo un ' 
esperimento volto a dimostrare la possibilità di trasferire una 
impronta digitale da un foglio ad un altro, avrebbe conse- - 
gnato al tribunale, invece del foglio sul quale l’impronta era r. 
stata trasferita, quello con l’impronta originale. L’espen- 
mento di Ghio era stato registrato su nastro e, quando - ' 
sempre durante il prxesso a Di Pisa - il videotape fu mo- , 
strato in udienza, aapparve evidente che il foglio consegna- ; 
to era quello con l’impronta originale. ,,, 

• i 1 carabinieri del gruppo «Pa- ' 
- ' lermo uno» hanno arrestato 
quattro minorenni che si ri- “ 
tiene facciano parte della ' 
«banda del coltello» che per . 
oltre un anno ha agito in ) 
corso dei Mille, alla periferia ( 
. meridionale della città, met- 

tendo a segno numerose rapine ai danni di coppiette, pas- . 
santi e, negli ultimi tempi, di supermercati. In carcere sono ' 
finiti 4 giovani tra i 16 e i 17 anni. Il quinto componente era « 
stato arrestato tre mesi fa nel corso di una rapina ad un ne- 
. gozio. In quell'occasione gli altri quattro giovani erano riu- -• 
sciti a fuggire. I baby rapinatori hanno confessato. L'ultima ' 
rapina 6 stata messa a segno giovedì scorso. Lo modalità so-1 
no state le solite. Individuate le possibili vittime, in due face- ; 
vano un primo giro di perlustrazione a bordo di motonni, - 
quindi sopraggiungevano gli altri componenti. Come sem¬ 
pre tutti quanti erano armati di coltello. Ma questa volta una 
delle due vittima era un carabiniere in borghese che ha - 
estratto la pistola e sparato ferendo a! braccio uno dei giova- . 
ni, che hanno cercato di scappare ma sono stati arrestati, i, ; -. 


Sarà processato 
il perito * . «, ^ 
del giudice' 

Di Rsa 


Minori: -- i 
sgominata la 
banda del coltello 
di Palermo i ; 


GIUSEPPE VITTORI 


- - A Milano un gruppo di falsari come garanzia per fidi e prestiti dava alle banche elvetiche titoli fasulli': 

Arrestate quattro persone. Nella banda due operatori finanziari, un falsario, due tipografi e un postino 

AUa Svìzzem un bidone^ 27 miliardi di Oit 


Sequestrati 27 miliardi di Cct falsi. L'operazione del¬ 
la polizia milanese che ha smascherato un gruppo 
di falsari, si è conclusa con quattro arresti e due de¬ 
nunce. La banda ^iva nel triangolo Lombardia., 
Emilia. Svizzera, l titoli erano destinati alle banche 
elvetiche come garanzia per fidi e prestiti. I contatti 
con l’estero erano tenuti da un addetto aH'ufficio ti¬ 
toli esteri di un istituto di credito francese. 


ROSANNA CAPRILU 


■■ MILANO. ■ Ventisette mi- ; 
bardi di Cct falsificati alla ^ 
perfezione. Destinatari ■ del • 
«pacco» gli istituti di credilo 
elvetici. Il macchinoso im¬ 
broglio, infatti, era stalo ar¬ 
chitettato per rifilare i titoli -• 
tramite società di copertura- 
a garanzia di prestiti e fidi, ' 
generalmente richiesti dalle 
banche svìzzere, appunto. > 
Quattro arresti e due de¬ 
nunce a piede libero .sono il ■ 


risultalo i dell’ opertizione 
condotta dalla polizia di Mi¬ 
lano , che ha portato la ban¬ 
da allo scoperto. Il gruppo ; 
(che operava nel triangolo 
Emilia, Lombardia. Svizzera) ■ 
era ben assortito: due opera¬ 
tori finanziari, un - falsario, 
due tipografi e un «postino». 
Pare che la mente tosse Enzo 
Talami, di Modena, un agen¬ 
te di commercio con prece¬ 
denti per falsificazione di do¬ 


cumenti. E’ stato proprio lui a 
portare gli agenti sulle tracce 
della banda. Talami, infatti, 
era da tempo nel mirino de¬ 
gli Inquirenti per un giro di 
dollari falsi. ; , 

Ma oltre a questi, durante 
il suo fermo avvenuto nel 
febbraio scorso, gli. agenti 
rinvenivano il primo pac¬ 
chetto di Cct, per un valore di 
3 miliardi. Insieme a Talami, 
in quell’occasione veniva ar¬ 
restato Giovanni Santi di Pia¬ 
cenza, anche lui agente di 
commercio, riconosciuto co¬ 
me «postino» della banda. . 

Le prime indagini portava¬ 
no gli inquirenti sulle tracce 
di Emilio Zaccarini, 34 anni, 
titolare, a Faenza, dello stu¬ 
dio di consulenza finanziarla 
«Prisma». Sembra che nel lu¬ 
glio scorso avesse deposita¬ 
to, in una filiale del Banco di 
Santo Spirito a Bologna, 300 
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I Cct falsi sequestrati dal carabinien 


milioni di Cct. Una sorta di ^ 
prova generale alla truffa ve- ; 
ra e prorìa. Il collegamento 
con Emilio Zaccarini , (de-" 
nunciato per falsificazione e ., 
utilizzo dei certificati di credi- ' 
lo del Tesoro) ha apierto la 5 ' 
strada del ravennate, fino al- p 
la scoperta della tipxigrafia « 

La Moderna», a Massa Lom¬ 
barda, dove sono stati trovati r 
altri 4 miliardi di titoli falsiti- :) 
cali. Durante l’incursione, gli : 
agenti hanno arrestato i tito- ; 
lari: Umberto Ricci e Giorgio f 
Vespìgnani, entrambi di 37 ) 
anni. Dopo rinterrogatorio,'": 
Ricci è stato rimesso in liber- 

La tipografia di ’ Mas.sa 
Lombarda veniva usata solo 
per stampare i numeri prò- ' 
gressìvi delle serie dei titoli di ' 
credito, mentre la zecca non ■: 
è ancora stata individuata. 
Per precauzione, i falsari divi- ; 
devano il lavoro in più di una 


stamperia. Gli inquirenti han¬ 
no buoni motivi per pensare 
che si trovi nel Lughese, zona 
del centro operativo della 
banda. r;-K ; 

Ma il vero elemento «pre¬ 
zioso» del gruppo era Rober¬ 
to Mura, 32 anni, residente a 
Limbiate, addetto allo spior- 
tello titoli esteri della Banca 
francese «Societè Generale», 
nella sede milanese dì Foro 
Bonaparte. Sembra fosse lui 
a tenere i contatti con l’este¬ 
ro, «spendendo» il nome del¬ 
l’istituto di credito presso il 
quale lavorava. Dopo nume¬ 
rosi appostamenti, il 31 mar¬ 
zo gli agenti lo bloccavano 
mentre usciva da una banca 
in piazzale Cadorna. Mura 
aveva con sé 20 miliardi in 
certificati falsi, nascosti in un 
borsone da sci, appena pre¬ 
levati da una cassetta di sicu¬ 
rezza, pronti per prendere il 
«volo» per la Svizzera. . r. . 


Dispeirso aereo da turismo 

Pilota patite da Novi Ligure 
e non arrh;a a destinazione 
Ricerché nel Nòrd Italia 


BB ALESSANDRIA. Risulta di¬ 
sperso da venerdì porr.eriggio ; 
un aereo da turismo partito “ 
daU’aeroporto di Novi Ligure. - 
in provincia di Alessandria. Era • 
pilotalo da Sergio Crespi, am- : , 
ministratorcdclegatodullaBigi... 
di Perugia, azienda che produ- . 
ce scarpe per bambin'. con il ; 
marchio «Remigi». Crespi si era ' 
recato venerdì all’aeroiiorlo di ■ 
Novi Ligure per ntirare il suo ' 
aereo, un Trinidad tb 20, un j; 
quattro posti monomotore, al ' 
quale aveva fatto tare la revi- . 
sionc annuale. L’uomo è parti- 
to, da solo, alle 14,45 senza r 
piano di volo. Da allorti non si ;• 
sa più nulla di lui. Era atteso 
per le 18 all’aeroporto ragiona- ) 
le umbro di Sant’Egidio. Non i 
vedendolo arrivare, la famiglia £ 
ieri ha dato l’allarme. Al confi- » 
ne tra Piemonte e Liguna, dove , 
si suppone che il velivolo sia • 
caduto, le ricerche .sono efiel- , 
tuatc da un elicottero cei vigili :■ 


del fuoco di Genova, dal .servi¬ 
zio di ricerca e soccorso del- 
l’aeronauUca militare c dai ca¬ 
rabinieri. Al momento della 
partenza - hanno spiegato al 
: l'aeroporto di Novi - il tempo 
era brutto, piovigginava e c’era 
foschia, ma Crespi, che era so¬ 
lito guidare il suo aereo da so¬ 
lo, aveva deciso di decollare 
ugualmente.',;. • ' 

A telefonare aU'aeroporto di 
Sant' Egidio per sapere notizie 
su suo padre è stata la figlia di 
Crespi, Il quale non era atteso 
a Perugia ad un’ora precisa in 
quanto era partito senra piano 
di volo c quindi avrebbe se¬ 
gnalato il suo arrivo soltanto in 
prossimità dcH’attcrraggio. 

- Crespi, amministratore delega- 
’ to del gruppo «Igi c Igi», era so¬ 
lito tenere parcheggiato a San- 
t'Egidio II proprio velivolo, che 
utilizzava per viaggi di lavoro c 
per andare in vacanza con la 
■: lamiglia. -...'i -r 
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Aita Corte 

«L'omicidio 
non si può 
patteg^are» 


M ROMA. Non si può contrat¬ 
tare la pena per l'omicidio ag¬ 
gravato. La corte costituziona¬ 
le. con una sentenza pubblica¬ 
ta ieri, ribadisce che il patteg- 
: giamento (con l'automatica ri¬ 
duzione della pena di un ter¬ 
zo) non 0 ammissibile quando 
un reato è punito con l'erga- 
I stolo.L'ordinanza redatta dal 
giudice ViiKenzoCaianello re¬ 
spinge due eccezioni di costi¬ 
tuzionalità sollevate ■ in due 
processi torinesi per omicidio 
aggravato. I due magistrati del 
capoluogo piemontese critica¬ 
vano più aspetti della legge ed 
in sostanza; la disparità di trat¬ 
tamento tra reati punibili «in 
astratto* con l'ergastolo e reati, 
anche di pari gravità, per i qua¬ 
li ò ammesso invece il rito ab¬ 
breviato; il presunto potere 
esclusivo del Pm di impedire il 
rito abbreviato configurando 
giuridicamente un reato puni¬ 
bile con l'ergastolo; il potere 
dei gip di dare allo stesso reato 
una • diversa -configurazione 
giurirdica > (sanzionata meno 
gravemente). ■ 

Tutto ciò secondo i giudici 
che hanno sollevato il caso 
presso la corte Costituzionale 
avrebbe violato garanzie costi¬ 
tuzionali, come l'eguaglianza 
giuridica dei cittadini e i diritti 
alla difesa. I giudici dell'Alta 
' corte hanno respinto la tesi 
della pari gravità di reati puni¬ 
bili e non punibili con l'erga¬ 
stolo; nella scala dei reati esi¬ 
stono differenze che giustifica¬ 
no trattamenti differenziati, e 
‘ quindi non e incostituzionale 
trattare diversamente dagli al¬ 
tri. escludendo II rito aggrevla- 
to, i reati «di maggiore gravità» 
puniouicon I ergastolo. 

' i*”'.yvLi'uv.i-#’ .-■.•'•ir ,' 


IN Italia 


Gli imprenditori che contribuirono 
a far cogliere sul fatto il presidente 
del Pio Albergo Trivulzio erano due 
Ignoto il nome del secondo : : ; ;. v 


L'amministratore della Baggina 
avrebbe preso tan^nti anche; 
come capo ripartizióne tecnica 
..dell'ospedale «Sacco»; 


■i MILANO. E Mario Chiesa 
buttò una «mazzetta» nel wa¬ 
ter. Una novità. Com'è una no¬ 
vità che siano stati due - e non . 
uno solo, come si credeva - gli 
imprenditori che a Milano il 17 
febbraio scorso contribuirono 
a far cogliere sul fatto l'ex pre¬ 
sidente socialista del Pio Al¬ 
bergò "nvulzio. 1 carabinieri. •: 
pero, riuscirono solo a recupe¬ 
rare la mazzetta di 7 milioni 
appena versata da Luca Ma¬ 
gni, titolare di un'impresa di . 
pulizia. A quanto pare, poco 
prima deH'arreslo Mario Chie¬ 
sa aveva incassato anche una 
tangente >■ pagata daU'altro, 
anonimo. Imprenditore; 35 mi¬ 
lioni. Gli inquirenti, fatta imi- 
zione nell'utticio di Chiesa, nu- ; 
scirono a trovare solo i 7 milio¬ 
ni. custoaiti in un cassetto aei- 


Iwadro d’auto travolge pedoni e cose 

Uniti di 


Mattinata di paura per le strade del centro di Firen¬ 
ze. Antonio Maia, un giovane di Oristano, alla guida 
di un'auto rubata è stato protagonista di un folle ca¬ 
rosello. Ha investito sei persone, travolto una pila di 
giornali di un'edicola, divelto una pompa di benzi- 
. na. trascinato per venti metri un motociclista. Tutto 
questo in appena venti minuti. «Devo salvare il mon¬ 
do», ha detto agli agenti che lo hanno bloccato. 


■1 FIRENZE. Venti minuti di ^ 
paura per le strade affollate del... 
centro di Firenze. Un folle ca- ; 
rosello, sei feriti, auto danneg¬ 
giate, giornali volati in aria, ' 
una pompa di benzina strap- 
piata dai serbatoio di una vettu- 
• ra, sgommate, sirene, ambu- 
lanze. Un fuggi fuggi generate. 7 
Passanti che corrono in preda 
al tenore per evitate di essere * 
investiti. 

Airimprowiso qualcosa è - 
, scoppialo nel cervello di Anto- . 
nio Mara, 34 anni, di Oristano, 

’ residente a Sardara. Quando è ; 
stato finalmente bloccato da , 
una volante, il giovanotto ha I 
detto; «Questo mondo ò da sal¬ 
vare perciò late alla svelta per- > 
chè devo andare». È finito nel : 
carcere di Sollicclano con te ; 
accuse di furto, lesioni, dan- ' 

' neggiamento, resistenza - a ' 
pubblico ufficiate e guida sen- 


^ za patente. Probabilmente il : 
.• giovanotto sarà sottoposto a 
; perizia spichiatrica. 

Una folte corsa bruciata in 
' venti minuti. Alte 7di ieri matti- ; 

na Cesare Calli, 63 anni, pen- 
’ sionato, come ogni giorno, si 
; ferma all'edicola di piazza del- 
’ la Libertà per acquistare il gior- 
;> n.ite. Scende dall'auto, una ; 
' Ford E.scort. lascia te chiavi nel 
cruscotto, ritira il giornale, si 
volta e vede la sua auto alion- 
' tanarsi a tutta velocità. Il ladro 
; improvvisamente innesta la re- 
■ ' tromarcia e investe il vigile ur- 
' bano Giuliano - Ceccarelli. 

. Mentre l'auto riprende la sua 
, corsa contromano, al 113 
. giungono te prime segnalazio- 
’ ni sulla Ford Escort. Iniziano te 
ricerche. L'auto, intanto, pro¬ 
segue la sua corsa c lenta di in- 
vtstire senza riuscirvi una vigi- 


les-sa. Il carosello continua. 
Sergio Martorana, 36 anni, 6 
sulla sua bicicletta, quando si 
vede piombare addosso la 
Ford. Martorana si rialza appe¬ 
na in tempo per vedere l'auto 
prendere di mira una pila di 
giornali di un'edicola. Volano 
in aria tra passanti terrorizzati. 
•Se non mi dici la strada r-"r 
Roma ti ammazzo», urla il. v; 
ducente della Ford aH'cdici. 
lante. Una sgommata e la vc;- 
tura riparte e travolge Ana 
Paizs, 46 anni, residente a 
Monlemurlo, (guarirà in sette 
giorni) che si sta recando al la¬ 
voro. Polizia e carabinieri cor¬ 
rono da un posto all'altro, ma 
l'autista della Ford continua il 
. suo infcmale carosello. All'al¬ 
tezza di un semaforo travolge 
un motociclista. Silvano Bonci¬ 
nelli, 53 anni, che riporta la 
' frattura della clavicola sinistra. 
La vettura impazzita continua 
a provocare incidenti. Gino Pe- 
stellini, 45 anni, ò fermo dinan • 
zi a un distributore di benzina. 
Vede arrivare la Ford che pun- 
' ta sulla sua auto. Lo spiortcllo 
viene centrato in pieno dalla 
vettura in corsa. Vola via an¬ 
che la pompa di benzina. Più 
avanti Daniela Flanceschi, 31 
anni, viene tamponata e trasci¬ 
nata Pier una ventina di metri 
dalla Ford Escort. Se la caverà 

incinquegiomi. ' • 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 


wc 


Mario Chiesa, colto sul fatto dai carabinieri, buttò 
una «mazzetta» di 35 milioni nel wc del bagno del 
suo ufficio. Quei soldi gli erano stati dati da un altro 
imprenditore d’accordo con gli inquirenti, oltre a 
quello già noto. Chiesa, inoltre, avrebbe preso tan¬ 
genti anche quando era capo ripartizione tecnica 
dell’ospedale «Sacco», carica ricoperta a tempo pie¬ 
no fino al 1986 e, a tempo parziale, fino all’arresto. 


MARCO BRANDO 




la scrivania. E gli altri? MLstcro. 
Finché, durante gli interrogato- 
ri, Mario Chiosa ha ammesso 
di essere riuscito a buttarli nel¬ 
la tazza della sua toilette. 'Mi 
ero accorto deH'arrivo dei ca¬ 
rabinieri», avrebbe dello ai ma¬ 
gistrati. . ' ■ ■ 

C'è comunque il sospetto 
che in realtà avesse fatto In 
tempo a consegnare quel de¬ 
naro in altre mani. Tutte te 
banconote - sia quelle trovato 
che quelle scomparse - erano 
state preventivamente fotoco¬ 
piale e in parte siglale dal pub- ' 
blico ministero Antonio Di Pie¬ 
tro e da un capitano dei cara-. 
binlerl. Stratagemma usalo per 
pioler eludere obiezioni di 
Chiesa. Questi, ettettivamente, 
a proposito dei 7 milioni, tentò 
Il per 11 oi tar credere cne tosse- 





Mario Chiesa alla «Baggina» prima dello scandalo delle tangenti - 


ro . soldi guadagnati onesta¬ 
mente e custoditi nel cassetto. 
Poi dovette arrendersi all'evi¬ 
denza, quando gli fu fatto no¬ 
tare che te banconote erano 
stale segnale, a scanso di equi¬ 
voci. Peccato che 1 35 milioni, 
malgrado te precauzioni, si 
siano volatilizzati. ; Di certo 
Chiesa aveva un gran dimesti¬ 
chezza con te mazzette di ban¬ 
conote, anche se il pubblico 


. ministero Di Pietro ha smentito / 
la voce che sulle fascette di al- - 
; cuni di quei preziosi pacchetti,. ; 
.-trovati dai carabinieri, avesse . 

scritto il nome di uomini politi- ' ’ 
•• ci milanesi. 1 . ■ . 

■ Frattanto ieri si è appreso 
che tre imptenditori, interroga¬ 
ti l'altro giorno dal pubblico 
ministero e indagati per corru- - 
zione, hanno ammesso di aver !. 
pagato Chiesa. 1 foro nomi so-. 


no ancora ignoti. Si sa che - 
uno, solo nel 1991, ha svolto ; 
lavori edili al Pio Albergo per 7 ; 
miliardi; inoltre, sempre al Tri¬ 
vulzio, in precedenza si sareb¬ 
be aggiudicato appalli per ol¬ 
tre 25 miliardi. Anche un altro 
imprenditore avrebbe svolto ‘ 
importanti lavori di ristruttura- 
zione per l'ente assistenziale 
milanese. Un terzo, invece, ; 
avrebbe detto di aver pagato 
mazzette a Chiesa quando 
questi era • direttore tecnico ~ 
dcU'ospcdale «Sacco» di Mila- ■: 
no. prima di diventare, nel 
1986, presidente del Trivulzio. ■; 

Intento i magistrati conti¬ 
nuano a battere anche la pista . 
svizzera. A quanto pare. Chie¬ 
sa aveva aperto due conti in al- ■ • 
trettente banche di Ponte Tre- 
sa, mille metri dopo il confine ? 
con l'Italia: uno, trovato a sec- ; 
co c denominato «Fiuggi», alla : 
Banca popolttrc svizzera; un • 
altro, chiamalo «Levissima», 5 
: presso la Sbs, con 1 miliardo di t 
lire. Un terzo : conto, con i 
lOOmila dollari, sarebbe stelo v 
scovato a Lugano, alla banca ' 
O'altan ■ - Bruxelles-Lambert. ' 
Nelle banche milanesi gli in¬ 
quirenti avevano già trovalo 
più di 12 miliardi in valuta, lì- ' 
; bretli di risparmio e titoli. In at- ' 


tesa di ulteriori scoperte, il cli¬ 
ma politico a Milano si sta 
sempre -più surriscaldando, 
dato che l'altro giorno il giudi¬ 
ce delle indagini preliminari 
italo Ghitti ha detto che l'in- 

• chiesta «è solo all'inizio» e che 
si sta cercando di smantellare 
«il sistema della conuzione». 
Guarda caso, la De ieri ha vara¬ 
to una .sorta dì «comitato di sa¬ 
lute pubblica», per governare il 

• partito milanese «in considera¬ 
zione delle eccezionalità poli¬ 
tica del momento». Il vicesin- 
daco de Giuseppe Zola ha co¬ 
munque escluso c'ne c'entri la 

. preoccupazione per eventuali 
.sviluppi del «caso Chiesa»; «Ca- 
.sco dalle nuvole, è solo una 
scelte dovuta alle elezioni». A 
, proposito di elezioni, il giudice 
Ghitti ha smentito la voce che 
Mario Chiesa, da tre giorni agli 
arresti domiciliari, abbia chie¬ 
sto il permesso di uscire di ca- 
; sa per recarsi alle urne. In teo- 
■ ria, ha ancora tempo per prc- 
scntere tele richiesta, à vedrà. 

: Nel caso, rischierebbe di esse- 
: re accolto da plotoni dì foto- 
grati e di cronisti, come si addi¬ 
ce ad ogni politico «importan¬ 
te». Una domanda, comunque. 

. sorge spontanea: per chi vote¬ 
rebbe? s-;, , 1 .,. ' 


; La pubblicazione della lettera dì Farouk K^sam ' 

tratofòtìnsc^ 

tomarè ih édìcok 


Il settimanale Epoca, con il servizio «incriminato» sul 
rapimento Kassam, è di nuovo in edicola. La super- 
procura di Cagliari ha disposto il dissequestro del 
giornale, in s^uito alle dure proteste di giornalisti 
ed editori. Il giudice si sarebbe convinto, in partico¬ 
lare, del venire meno delle ragioni del s^uestro,' 
dopo che tutti i giornali hanno ripreso le indiscre¬ 
zioni e i documenti pubblicati dal settimanale, i tv 

dalla NOSTRA REDAZIONE . 


■■ CACUARI.‘I Non c'è stelo 
neppure bisogno di aspettare - 
la riunione del Tribunale della ' 
libertà, fissate per l'inizio deila 
nuova settimana. È stato infatti 
il .sostituto procuratore Mauro 
Mura, Io stesso magistrato del- ì 
la superprocura cagliaritana 
che aveva ordinato giovedì se- :: 
ra il sequestro di Epoca su tutto . 
il territorio nazionale, a fare 
clamorosamente marcia indie- ;■ 
tro e a chiudere (per ora) il 
casofiooco-Kassam. 

Ieri manina il magistrato ha 
firmato il provvedimento di ;; 
«dissequestro» delle copie del 
settimanale della Mondadori. ' 
tranne che per una, che viene ; 
«archiviata» come corpo del 
reato. Ovvero - secondo l'ipo¬ 
tesi formulata dalla superpro¬ 
cura - della violazione del se¬ 


greto istruttorio, su alcuni pun- 
- li dell'inchiesta Kassam. „,r 
È difficile stabilire quanto 
abbiano pesato, .suiroricnte- 
mento del magistrato, te duris¬ 
sime reazioni del sindacalo dei 
; giornalisti c delia stessa fede¬ 
razione degli editori, schierate- 
: si compatte contro l'atto «cen¬ 
sorio». «oscurantista», «incosti¬ 
tuzionale», «illiberale» - per ri¬ 
prendere alcuni degli aggettivi 
usati nei comunicali di Fnsi c 
Ficg - assuiito dalla superpro- 
: cura. , '.ii',V 

; Di certo, per ammissione 
dello stesso magistrato, il sc- 
' questro dell'intera tiratura del 
settimanale doveva apparire 
' ormai inutile: i pezzi forti del 
servizio incriminalo erano stali 
infatti ripresi da pressoché tutti 
i giornali e i telegiornali nazio- 


nalielocali.. ■■■ - ■ . ■ 

A cominciare dalla dram- 
malica lettera di Farouk ai ge- ■ 
nitori; «Mamma e papà - scri¬ 
veva tra Tallro il bambino, lo ' 

; scorso 27 febbraio -, lo so che ] ] 
; state lavorando mollo piano, ’ 

■ ma dovete lavorare più velo- ;■ 
ce... Lo so che volete rivedermi ;; 
subito, ma questi muratori de¬ 
vono lavorare molto più velo- v 
ce... Lo sapete che ci stiamo iì 
tutti stancando?». .;ì .' iva . ; 

Messaggi in codice? Il dottor 
Mura ne ha parlalo più di una . 
volta, in queste settimane, con '• 
Falch Kassam, il padre del 
bambino. E l'inattesa pubbli- 
• cazione del «documento» ha 
preso in coniropiede gli inqui- " 
. renti c provocato «rammarico» '' 

. nella famiglia dcH'osteggio, v;; » 
.A giudizio dei legali di Epo- 
ì co. comunque, oltre che inutile 
' c persecutorio, il provvedi- ' 
mento di sequestro appariva 
del tutto infondato sotto l'a- : 

. spetto giuridico. 

• «Il nuovo codice di procedo- ' 
; ra penate - ha ricordato infatti i 
' il professor Luigi Concas, do- ■ 

' conte alla facoltà di giurispru- - 
, denza di Cagliari - favorisce il 
. diritto di cronaca ed esclude 
V. molle ipotesi che, nel vecchio ' ■ 
. codice, erano considerate co- i 
me reati. Il sequestro della tira- ' 


tura del settimanale quindi ap¬ 
pare un atto anacronistico e 
poco allinealo con la nuova 
normativa». " ^ ‘ ■ ■■ iV', ;■» 
Ma, almeno perora, non c'è 
stato bisogno di pre.scntere 
queste argomentazioni in tri¬ 
bunale. Il sostituto procuratore 
Mauro Mura ha deciso Ieri 
mattina di ritirare di fatto il 
prowetlimento, con soddisfa¬ 
zione generale di editori c gior¬ 
nalisti, '■«r-"';»- -“S" . vtS 

Le direzioni della Mondado¬ 
ri e di Epoca hanno difluso ieri 
pomeriggio un comunicato 
per commentare positivamen¬ 
te la conclusione della vicen¬ 
da. «Il precedente provvedi¬ 
mento di sequestro - aggiunge 
però la note - ha comunque 
recalo un grave danno all'im- 
magine del giornale e ha crea¬ 
lo un preoccupante preceden¬ 
te di oggettiva limitazione della 
libertà di stampa in Italia, che il 
tardivo ripensamento del giu¬ 
dice Mauro Mura non ripara», „i; 

Tra le righe sembra insom¬ 
ma di capire che il gruppo edi¬ 
toriale potrebbe anche decide¬ 
re di intraprendere un'azione 
di risarcimento contro la su¬ 
perprocura cagliaritana, ag¬ 
giungendo cosi un nuovo capi¬ 
tolo a queste travagliate vicen¬ 
da giudiziaria. DP.B. 
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Claudio Petruccioli 


Franco Bassanini 


Con Petniccioli e Bassanìnì 

Tangenti e appalti a Pavia 
Dopo lo scandalo il Pds 
presenta il suo decalogo 

Nuove regole, nuovi criteri, nuove procedure; la. 
questione morale è un’emergenza che non si può 
più trascurare. Da Pavia, nell’occhio del ciclone in 
questi giorni per lo scandalo delle tangenti al San 
Matteo, il Pds aissume un impegno preciso. Parten¬ 
do dal caso del Policlinico, ne parlano i dirigenti pa¬ 
vesi insieme a Claudio Petruccioli e Franco Bassasi- 
ni, candidati nel collegio Milano-Pavia. • ' -■ 

ITALO FURIBERI . . ~~ . 


■i PAVIA, È la campagna ? 
elettorale più difficile, quella 
del compagni di Pavia. Dopo ; 
lo scandalo delle tangenti tiil- i 
l'ospedale San Matteo (erano J, 
coinvolti un > amministratore 
democristiano ed uno pidiessii- '1 
no) si sono jaeisino sentiti ac¬ 
cusare di essere i destinatari di v" 
parte delle tangenti richieste 
dai due amministratori correi- ,, 
ti. Potevano «dimenticare» e a- 
rare avanti. Hanno ^sccliio I 
un'altra strada; quella della , 
tra.sparcnza e della .schiettez-, 
za; perciò hanno convocato 
una conferenza stampa per ' 
chiarire ogni possibile dubbio 
sullo scandalo e presentare le 
loro proposte perii risanarne;!- j'-' 
to deH'unilà sanitaria. Al tavolo ; 
della conferenza stampa, In-’t 
sieme ai dirigenti della querc ia ti ; 
dì Pavia, c'erano Claudio Pc- ; 
.trjjccioli, ,e„ Franco .Bas.sanitii, ■. 
candidati nel collegio Milani>- ;, 
Pavia. 

È stato un colpo grave quel- . 

10 inferto da Inzaghi (rammi- (. 
nistratore del Pds coinvolto i, 
nello scandalo), che nelle sue ", 
dichiarazioni ha fatto il nome 
del segretario della Federazio- 
ne del Pds Luigi Bertone. Ieri, ' 
alla conferenza stampa. Ben» " 
ne ha annuncialo che denu:i- r, 
cerà inzaghi pcrcalunnta. 

Di fronte di questa vicenda v 
che, come ha detto Petruccioli. 
ha suscitato una reazione di 
ira, oltre che di amarezza, n S 
tantissimi compagni, il Pds p.i- f; 
vese non ha minimizzato, co- ' 
me per esemplo ha latto la De. S 
Al contrario, la Quercia si è as- 't 
sunte tutte te sue responsabiii- » ■ 
là. ■ Espulso immediatamente l': 
Inzaghi, ha espresso piena '.ì- ; 
ducia ncH'azione della magi- ’ 
snatura. 5 ». .o ■ ■ ■» 

«Siamo certi dell'estraneità : 
del partito c del suo segretario f ; 
provinciale ai traffici e ai m.j- ■ 
neggi del Policlinico», ha detio ■ ' 

11 docente dell'ateneo pavese ■J’ 
Lorenzo Rampa, presidente ; ; 
del Comitato federale, introdu¬ 
cendo rincontro coni giornali- 
,sti, li Pds, è stalo .souolineato, .. 
respinge te critiche della Cc 
che l'ha accu.satodiecra'-'odi ■ 
tempe-stivià nell'espulsietie di ' 
Inzaghi; era un alto dovuto, È ; 
invece decisamente insuffi- 
ciente la sospensione che o • 


scudocrociato ha decretalo 
per il suo segretario ammini- ; 
strativo, pure lui finito in galera 
per le tangenti. Né ci sono ri- ; 
pensamenti per la richiesta di j 
scioglimento del Consiglio di » 
amministrazione dal San Mai- •• 
teo. Decapitato dei due consi- 
glicri a.-restati, non ha più tuo- ;; 
lo per continuare ad ammini- >' 
strare quella grande «fabbrica . 
oena saiuie» che e 11 aan Mai- » 
teo; il Consiglio di amministra- ^ 
zione deve essere sciolto. Solo il; 
con un nuovo organismo si po- •; 
trà ristabilire la necessaria fidu- ■' 
eia fra l'ente e tutti i suoi inter- ; 
locutori, interni o esterni, affin- ■ 
ché che te cose possono fun- ; 
zionare al meglio. » - «<;■- 

: Del resto, hanno ribadito Pe- ;; 
truccioli e Bassanini, in totele 
consonanza coi compagni pa- lì 
vosi, la questlone morale deve j 
sempre più diventare un punto 
centràle della battaglia e del- s 
l'impegno della Quercia. Lo 
scandalo del San Matteo, han- r 
no aggiunto la compagna Ro- ' 
mana Bianca e Carlo Porcari, > 
dell'esecutivo pavese, dovrà i 
accelerare la riflessione già in 1 
atto da tempo sull'esigenza di - 
introdurre nuove regole che of- i 
trono la massima garanzia c - 
trasparenza nella scelte degli ; 
amministratori c dei dirigenti g 
ad ogni livello. Bisogna separa- S 
re la gestione politica da quel- ; 
la amministrativa. Nuove nor- ; 
me, come gli statuti comunali, ' 
stanno per entrare in vigc'rc. Si ' 
devono rifiutare vecchi com¬ 
promessi. 

Il Pds, in,somma, vuote deci- 
.samcntc voltare pagina con il 
pa^to, in Italia, ma anche a 
Pavia. Lo scandalo del Policli- ' 
nico è più di un campanello : 
d'allarme e va raccolto. Questa ! 
volontà di trasparenza c mora¬ 
lizzazione metterà in discus- ; 
sionc alleanze? Forse si, forse 
no. E cosa avverrà per esempio 
delle tante «giunte di program¬ 
ma» pavesi con Democrazia 
cristiana e Verdi e nate proprio - 
dalla rottura col Psi sulla que- . 
stlonc morale? Quel che é cer¬ 
to è che il Pds non larà sconti a 
nessuno, neppure a .se stesso. 
Con questo spirito anche i pi- ; 
diessini pavesi si sentono im¬ 
pegnati fino aH'uItima ora nei 
contatti personali per conqui¬ 
stare voti per la Quercia. 



COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE . NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


.. IL TEMPO IN ITALIA; la perturbazione che 
sta Interessando la nostra penisola é inse¬ 
rita in un'area depressionaria II cui minimo 
valore è localizzato fra la Sardegna e il 
Golfo Ligure. La depressione è alimentata 
da aria fredda di. origine continentale ed 
. aria calda e umida di origine mediterranea. 

Il tempo si manterrà orientato verso la nu¬ 
volosità e verso le precipitazioni ancora 
por qualche giorno per poi assumere un 
carattere di spiccata variabilità. • ' 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrlo- 
' nati cielo molto nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni sparse, a carattere nevoso sui 
rilievi alpini oltre 11.300 metri di altitudine. 

' Sulle regioni tirreniche centrali e la Sarde¬ 
gna cielo nuvoloso con successive precipi¬ 
tazioni. Il fenomeni andranno gradualmen¬ 
te estendendosi anche alle regioni adriati- 
che. Tempo variabile con alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite sulle regioni mori- 

-dionali. . 

VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
meridionali. ., -. - . ... 

MARI: tutti mossi specie i bacini meridiona¬ 
li e centrali, ■ - .' 

DOMANI: tendenza a parziale migliora- 
. monto sul. settore nord-occidentale, sul 
Golfo Ligure, la fascia tirrenica centrale 
compresa la Sardegna. Intensificazione 
' della nuvolosità e delle precipitazioni lun¬ 
go la fascia orientale della penisola e sulle 
regioni meridionali. 
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DOMENICA 5 APRILE 1992 



n^o 

di vìa Poma 



IN ITALIA 


Il sangue del nuovo indiziato sarebbe dello stesso gruppo 
di quello trovato diciotto mesi fe sulla porta della stanza : 
dove Simonetta Cesaroni fu uccisa con 29 coltellate: 
n padre del ragazzo: «Una farsa grossolanamente montata» 


Un «supertestimone» accusa Valle 



L’indiziato numero uno f>er il giallo di via Poma non 
è più il portiere Pietrino Vanacore, ma un ragazzetto 
di venfanni, studente in economia e commercio., 
Federico Valle, che venerdì pomeriggio ha ricevuto 
un avviso di garanzia per omicidio, è nipote di Cesa¬ 
re Valle, decano degli architetti e inquilino di quel 
palazzo. Ad accusarlo è un misterioso supertesti¬ 
mone. Tra gli investigatori è tornato l’ottimismo. 


ANORCA OAIARDONI 


■i ROMA. C'è un misterioso 
supertestimone al centro del . 
giallo di via Poma. Un uomo, 
del quale gli inquirenti non lor- ' 
niscono le generalità, che con 
le sue rivelazioni ha riaperto 
l’inchiesta e ha spinto il sosti-. 
luto procuratore Pietro Catala¬ 
ni a emettere un nuovo avviso . 
di garanzia nei confronti di Fe¬ 
derico Valle, ventun anni an¬ 
cora da compiere, niprote del- - 
l'ingegner Cesare Valle, ultra- , 
novantenne , inquilino della ; 
scala B di quel condominio ; 
. che nell’agosto del 1990 fu tea¬ 


tro deU’omìcidio di Simonetta 
Cesaroni, 20 anni, impiegata 
deirA.ssociazionc alberghi del¬ 
la gioventù. Accuse dettaglia¬ 
te, concrete, che stravolgono 
quanto finora le indagini dava¬ 
no per acquisito. Ma tutti i par¬ 
ticolari sono gelosamente cu¬ 
stoditi nel fascicolo del magi¬ 
strato; il nome del supertesti¬ 
mone. le circostanze che 
l’hanno portato ad assumere 
quel ruolo. C’è chi dice che 
dopo aver parlato si sarebbe 
dileguato. Altri sussurrano che 
questa persona abbia dei pro¬ 


cedimenti in corso per emis¬ 
sione di assegni a vuoto. Ma il 
punto è un altro. Il supertesti¬ 
mone ha visto il giovane Valle 
salire le scale quel pomeriggio 
d’estate di due anni-/a? L’ha vi¬ 
sto o .sentito parlare:icon Simo¬ 
netta? L’ha magari spiato men¬ 
tre fuggiva? Ha notato macchie 
di sangue sui suoi vestiti? Gii 
inquirenti scuotono la testa, 
qualcuno lascia intuire un cer¬ 
to ottimismo, ma senza rispon¬ 
dere alle domande, Una su tut¬ 
te; perchè questo supertesti¬ 
mone s’è deciso a parlare di¬ 
ciotto mesi dopo l’omicidio 
della ragazza? ■ 

Dopo un anno di silenzio, 
dunque, chi indaga ha sman¬ 
tellato lo scenario investigativo 
innalzato nello ore immediata¬ 
mente successive al delitto, 
Pietrino Vanacore, il portiere 
dello stabile che venne subito 
accusato dell’omicidio e che 
trascorse ventun giorni a Rc- 
bibbia prima di essere scarce¬ 
rato dal Tribunale della libertà, 
non veste più i panni dell’indi- 
ziato numero uno. Gli succede 


Gli inquirenti non escludono un suo coinvolgimento 

Vanacore: «Non c’entro 


Federico Valle, studente uni¬ 
versitario in economia e com¬ 
mercio, ventenne ■ nipote di 
queiringcgner Valle che si bat¬ 
té allo spasimo per difendere 
la posizione del suo grande 
amico Pietrino Vanacore. Mol- , 
to alto, capelli biondi, magro. " 
pallido in viso. Il ragazzo finora . 
non era mai comparso sulla 
scena del delitto, se non una 
volta che aveva accompagna- 


non ho aiutato nessuno » 



to il nonno a casa. E a nessuno 
era mai venuto in mente di . 
chiedergli l’alibi o se avesse 
mai conosciuto Simonetta Ce¬ 
saroni. ti".*»;. 

Ma il portiere non è ancora ; 
uscito dal mirino degli investi¬ 
gatori. Ha solo un ruolo diver¬ 
so. A questo punto è necessa¬ 
rio perù porre un argine al fiu- ; 
me in piena dei -si dice* e dei ;■ 
•si pensa* che avrebbero l’uni¬ 



co effetto di creare, dopo Pie- 
trino Vanacore, il secondo 
•mostro di via Poma». Federico 
Valle ha ricevuto un avviso di 
garanzia nel quale si ipotizza il 
reato di omicidio, E questo è 
un fatto. Ma è l’unico fatto. Poi 
c’è il capitolo delle deduzioni, 
che in quanto tali possono es¬ 
sere anche lontano dalla real- 
, là. Logica vorrebbe ad esem¬ 
pio che gli investigatori, dopo 
essere stati aspramente critica¬ 
ti per gli insuccessi ottenuti, 
non si siano affidati a un sem¬ 
plice sospetto per rimettere in 
modo la macchina dell'atten¬ 
zione. spesso morbosa, che fin 
dall’inizio ruota intorno a que- 
' sto caso. Che ci sia qualcos’al¬ 
tro, insomma, che ci siano in¬ 
dizi, prove. 't- ■ -- 

Il primo a opporsi a questo 
scenario è l’avvocato Raniero 
Valle, padre di Federico. Ner¬ 
voso. evidentemente scosso da 
quanto sta accadendo al figlio 
e daH’improwisa pubblicità, 
ha letteralmente dettato una 
dichiarazione ad alcuni croni¬ 
sti, proprio nel suo studio lega- 


; le in via Poma; ^Ci sono .sollan- 
!; to tre certezze - ha scandito -. 1 
Anzitutto l’innocenza di mio li- 
; glio, c non lo dico soltanto per- ' 

' ché sono il padre. In secondo ■; 
L- luogo, quando questa fansa 
' grossolanamente montata sa- 
; rà finita, non ci accontcntere- 
' mo delle scuse. Pos.so capire ' 
; gli errori, ma non l’incompe- . 

lenza e Timperizia, Evidente- ; 
'■ mente non è bastato il ca.so ’ 
Ciolini (il riferimento è al gol- 
, pe •patacca», ndr), gli inqui- • 
; reati stanno dando credito alle • 
lestimonianza di una persona t 
I;' inattendibiie». Poi si è fermato ì 
a riflettere e ha aggiunto; •Non !■ 
capisco davvero come possa- ‘ 
no muovere accuse a mio fi- 
^ glio se non gli hanno mai chie-’ 
v sto dove fosse il giorno de! de- ' 
lino, .se avesse mai conosciuto ' 
la ragazza uccisa*. E dopo di 
lui gli fa eco il padre, Cesare ' 
'■ Valle, decano dell’ordine degli : 
n architetti, costruttore deirEur, ; 
L, del Foro Italico e, tra l’altro, di ; 

quello stesso condominio do- 
. ve tuttora abita c lavora, in via , 


Carlo Poma. •Ho appeso la 
notizia di mio nipote ieri sera - 
ha dichiarato - e non posso 
negare di esserne stato profon- 
damenle turbato e allarmato. ’ 
Non .sto bene, spero soltanto di. 
tra-sconrere una Pasqui» tran- / 
quilla». Sul nipote, l’ariziano 1 v 
professionista spende poche ri 
parole; «È un ragazzo serio, ' ' 
studia economia e commer¬ 
cio. . Con ' Federico ■ non ho . 
grandi contatti, con lui ho sem- 
pre iiviiti rapporti sporadici. È 
da mesi che non lo vedo. Con f. 

. lui, poi, non ho mai gjarlato T 
; dell’omicidio di quella ragaz- ' 

:Za*. ■■ ... ■ 

11 •programma» del sreondo 
atto del giallo di via Poma pre¬ 
vede ora l’accertamerlo del . 
Dna sul sangue del nu-jvo in- ; 
dogato, che è di gruppo A-Rh , 

, positivo, Federico Valle, che è i 
difeso dal penalista Miclielc Fi- , 
gus Diaz, si era oppiosto per .. 
questioni di "scarse garranzie» 

' al prelievo volontario del san- ■■ 
' gue, il che ha costretto il magi- •: 
strato a ricorrere all’incidente ; 
probatorio. Il suo codice gene¬ 


tico sarà confrontalo con gli 
analoghi test effettuati a suo 
tempo sulle innumerevoli trac¬ 
ce ematiche trovate dentro e 
fuori la sede deirAssociazionc ; 
alberghi della gioventù. La più ; 
importante è quella trovata • 
sulla porta della starua dove 
Simonetta fu massacraUi a col- : 
teliate, un sottilissimo sbaffo 
che è risultato di gruppo A-Rh , 
positivo, un gruppo tutt’aluo ■ 
che raro. Il sangue di Simonet-. 
Uj era invece 0-Rh positivo. A 
chi appartiene dunque quella i 
traccia? Nulla esclude l’ipotesi i 
che a lasciarla sia stato propno ’ 
l’assassino. Ipotesi sonetta pc- ; 
raltro dalle convinzioni a suo ; 
tempo espresse dal magistra¬ 
to. Ma tra gli investigaton sono | 
In molti a essere perplessi; ’ 
«Partendo da un assunto che. ’ 
anche se in percentuale mini- r 
ma, puO essere sbagliato c’è il ) 
rischio di compromettere l'in¬ 
tero lavoro. E poi, un’indagine . 
di polizia non si fa in un labo¬ 
ratorio d’analisi. Serve dell’al¬ 
tro. E noi l’abbiamo». . . s . 


Il padre della ragazza uccisa si è sempre opposto all’archiviazione 


Claudio GesairÒni: «Passo avanti 
ma rassassiho è ancora libero » 


M ROMA «Quel ragazzo, il ' 
nipote di Valle, non lo cono-.. 
SCO di persona. L’ho visto solo 
passare qualche volta davan ti ' 
alla guardiola, ma non si è mai ' 
fermato a parlare con me. Non 
. so che dire, non so più cosa di¬ 
re. lo ho la coscienza tranquil- : 
la, ma le ferite non sono rimar¬ 
ginate, tutte le sofferenze che 
io e mia moglie abbiamo do 
vuto sopportare. Spero solo c •: 
prego che l'assassino venga ar- 
restato una volta per tutte». Pie¬ 
trino Vanacore è fermo sull'an¬ 
drone della scala 0 del condo- . 
minio di via Cario Poma, come 
tutte le mattine impegnato ik;I- 
la pulizia delle scale. E quasi 
stupito dcH'improwìsa impen¬ 


nata nelle indagini suH’omici- 
dio di Simonetta Cesaroni, in¬ 
dagini che ormai sembravano 
irrimediabilmente condannale 

aU'archiviazione. .. 

' ' Vanacore, Id non è più con- 
' ' oMerato rtodlzbio nimieto 
nno. Ma gU Investigatori Doa 
cschidooo nn suo eventuale 
colnvolgtanento nella vken- 
•.VK;"’:'- ■' 

Non capisco, cosa vuol dire? 

Che lei potrebbe aver coper- 
' toranaaalno. 


Le assicuro, non è nell’indole 
delia nostra famiglia. Siamo 
gente onesta, gente che vive 
per lavorare e per fare bene il 
propno lavoro. L’avete sentilo 


mio figlio Mario cosa disse . 
quando venne la polizia a in¬ 
terrogarlo, quell’estate; che se 
avesse avuto.un.solo sospetto 
verso di mo mi avrebbe denun¬ 
ciato. Siamo fatto cosi, siamo 
persone oneste. E poi, le pare 
che seppure avessi deciso di. 
aiutare qualcuno avrei soppor¬ 
tato tutto quello che è succes¬ 
so? I giorni del camere, l umi- : 
nazione di essere considerato 
un assassino, la pressione del¬ 
la stampa. Non vi dimenticate 
che per questa vicenda mio fi- 
, glio, sposalo e con una bambi¬ 
na piccola, ha perso II lavoro. 

E stato difficile, mi creda. E tut- 
‘ to questo per cosa? Per amici- 
. zia? , ' - .' 



Pietrino Vanacore con fawocato De Vita; in aito I famlglian di Simonetta Cesaroni 


NOiperaokU. 

Ma quali soldi, andate a vedere 
quanu soldi abbiamo in fami¬ 
glia. L ultimo Natale mia mo¬ 
glie e IO non ci siamo nemme¬ 
no fatti I regali per le bollette e i 
deciti cne avevamo da pagare. 
Altro che soldi. 

. Un inquilino lo interrompe 
per chiedergli un informazio¬ 


ne e si ferma a commentare 
con lui gli sviluppi dcH’inchic- 
sta. «Non voglio dare giudizi 
suU’operalo del magistrato - 
afferma -. Però è strano che 
tutto questo sia accaduto alla 
vigilia delle elezioni. Sembra 
quasi che lo Stalo voglia ap¬ 
puntarsi al petto la medaglia 
del successo». ..r.r • DA Crz 


■■ ROMA «Sono soddisfatto, 
perchè vuol dire che gli Investi¬ 
gatori stanno ancora lavoran- 
, do.equeslo èmollolmgprtan- 
■-té per me é perla mia' famiglia.' 
Questo è un primo passo, an¬ 
che se gli assassini di mia figlia 
sono ancora liberi». Claudio 
Cesaroni è appena tornato da 
Genzano, dal cimitero dove ri¬ 
posa Simonetta. Da diciotto 
mesi è un appuntamento fisso, 
tre volle a settimana. Non si è 
mai arreso all’idea che l’assas¬ 
sino della figlia protesse farla 
franca. Nemmeno di fronte 
agli insuccessi che hanno co¬ 
stellato la pnma fase delle in¬ 
dagini. Nei mesi scorsi, quan¬ 
do le speranze sembravano or¬ 


li, mai ridotte a zero, è andato di 
peisona dal procuratore capro ■ 
■ Ugo Giudiceandrea pregando- ' 
; lo di andare avanti, di non or- 
chiviare ririchieslal E ora è ar- 
■; rivato un primo risultalo. ... 

' Quando è alato Infonnato 

; dell’cmlssloiie dcU’awlao di 

garanzia nei confronti di Fe- 
. derkoValle? vt::,!;-' 

L’ho saputo ieri sera (venerdì, 

: ndr) scorrendo le notizie su : 
- Televideo. Il mio avvocato non ■ 
■ mi aveva chiamato, forse non ’ 
tfl lo saprevd. Devo ancora parlare ; 
con lui. 

Secondo lei può essere qne- 
stalastradagluata? ... .. ... 

Non conosco i particolari che 


hanno spinto il magt-itrato a 
emettere il provvedimento, 
dunque non prosso giudicare. 
Posso dire prerO che in questi 
due anni - potete immaginare’ 
quanto siano stati diff icili - è ; 
aumentata in me laconvinzio- vi 
ne che per come sono andate ’ 
le cose da quell’ambiente non ■' 
si può uscire. Che l'arisassino ' 
sia da cexarc U dentro, in quel i;. 
condominio. Il giro è lì. La no- i,, 
stia è stata una continua lotta . 
prer mettere in luce le ombre. * 
Spero davvero che questa sia ' d 
la strada giusta. Perciò faccio i , 
molti auguri a me .stesilo e agli " 
investigaton. . 

Sua figlia conosceva preno- 

nabaente qnalcbe compio- : 


. ' nente della bunigila Volle? 

Mi dispiace, a questa doman¬ 
da non p>osso rispondere. ■, 

>' Checosa-andWineallo au p er - 
• testtmone? - ■ ' 

Non ne so davvero nulla. Ripe^ 
to, non sono al corrente degli 
sviluppi deirinchiesta, il magi- : 
strato non viene certo a comu- f 
nicare a me 1 prassi in avanti : 
che riesce a tare. L'unica cosa ; 
che mi colpisce è che questa j 
persona sia rimasta na.scosta f 
chissà dove per tutto questo ! 
tempro e che solo ora esca tuo- ; 
ri a raccontare di aver vi«to 
qualcosa di importarne. PcraO i 
mi chiedo; dov'cra pnma? Per -1 
chè ha taciuto? , DA Cd - 



PrimaiVfera Rendita 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figl 


Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni, 
XJnipol ha creato per te Primavera Rendita, un nuo¬ 
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 

Sicuro,'conveniente e fiscalmente detraibile. Prima¬ 
vera l^ndita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, 'viaggi o stages al- 
restero, o in attesa della prima occupazione- 
ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser¬ 
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi¬ 
ta in favore dei tuoi figli. 

Primavera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 

Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 




Renditcfi 

n futtiro dei pk^ 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


.■* . 


^ 
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Londra 

sce^e 



NEL MONDO 


Giovedì Gtcìn Bretagna alle urne per eleggere il Parlamento 
Conservatori e laburisti hanno puntato tutte le loro carte ^ 
sui temi economici che toccano da vicino la vita degli inglesi^ 
Ma il terzo partito potrebbe far saltare il vecchio bipol^smo 


DOMENICA SAPPILE 1992 


I big inglesi testa a testa nell’ultimo sondaggio elettorale 


Giovedì sì vota anche in Inghilterra. La campagna 
elettorale non è stata eniusiasmante. Conservatori e 
laburisti hanno puntato tutte le loro carte sui temi 
economici che toccano piO da vicino i bilanci delle 
famiglie evitando gli scontri da crociata degli anni 
80. Eppure dalle urne potrebbero uscire - novità 
sconvolgenti per la socie tà britannica. E non solo in 
conseguenza della probabile vittoria laburista. 

' ••• ' •' OALNOSrRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 


A picco la popolarità 
deU’erede della Thatcher 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA, Gli elettori ingle¬ 
si non sono poi molto diversi 
da quelli italiani. Secondo gli 
ultimi dati d'ascolto (!'Audite] 
britannica) quando la televi¬ 
sione preannuncia la messa in 
onda di uno spot elettorale, 
non importa se conservatore ó , 
laborista. a milioni si affrettane' . 
a cambiare canale. Scelgonci 
le previsioni del tempo o l'en¬ 
nesima puntata degli innume¬ 
revoli serial che inzeppano i ' 
programmi, tutto pur di non 
ascoltare gli slogan di quella 
che per unanime convinzione 
ò la più noiosa campagna poli 
tica da molti anni a questa par- - 
te. Da trenta giorni ormai si ri- 
.sente monotono il ping-pong 
degli argomenti dei due princi¬ 
pali partiti: i laburisti denun- 
aano c promettono, i conscr- , 
valori lanciano accuse di irre¬ 
sponsabilità e vantano bene¬ 
merenze di competenza eco- , 
nomica. Si punta tutto, da una 
parte e dall'altra, su un com¬ 
puto da ragionieri delle sterli¬ 
ne in più o in meno che le fa¬ 
miglie inglesi si ritroverebbert) 
in tasca in caso i Tories otte¬ 
nessero il loro quarto mandato 
consecutivo o invece si aves.si' 
un ribaltone versoia sinistra.. 

L'unica fiammata la si ù avu¬ 
ta in occasionc.di quella che i 
commentatori chiamano ironi¬ 
camente «la guerra dell'orec¬ 
chio di Jcnnifeis, ia bambin.i 
del Kent sofferente di otite e d.i 
quasi un anno in attesa di es¬ 
sere operata, protagonista di 
un pr^amma di propagand-i 
laburista. Per un paio di gioiti 
sono volate piaioic grosse, poi 
tutto si è di nuovo acquetato 'ì 
alla ribalta ù tornato l'astiosi} 
contendere su quanta spesa 
sociale in più c quanta pressic- 
ne fiscale in meno. 1 sondaggi 
continuano a dare in vantag¬ 
gio i laburisti ma non ancora in 
misura tale da far loro dormire 
sonni tranquilli. É un testa a te¬ 
sta senza probabili allunghi 
decisivi, che lutti pensano si n- 
solverà solo all'ultimo momen¬ 
to. . ' , , . 

A smorzare il tono del con¬ 
fronto, a guardarsi bene dall'a- 
gitare di fronte agli clctton temi 
di più generale portatti. i due 


Neil Kinnock 
Laburista 

D gallese , 
«rosso» 
che ha virato 
al centro 


H Alla testa del Labour party da ' 
nove anni, Neil Kinnock il irosso* ha 
seguilo tencccmente un unico obici-, 
tivo: rifare il look dei laburisti inglesi - 
e catapultarli aila guida della Gran 
Bretagna. «Le due parole che posso- . 
no riassumere il mio pensiero oggi • 
ha detto sicuro il giorno in cui il suo 
avversario primo ministro M.ijor ha . 
annuncialo al paese la data delle 
elezioni politiche - sono determina¬ 
zione c impazienza». Cinquant'anni, ■ 
gallese, figlio unico di un minatore c 
di un'infermiera, sposato con Glenys 
da venticinque anni e padre di due 
figli (Stephen di 22 anni e Rjichel di . 
21) l'uomo dai capelli rossi e dal- • 
l'accento inequivocabile del Galles, „ 
non ha esitato a mutar rotta .alla na¬ 
vicella laburista che nelI'SS s'inca- 
. gliò nella più bas.sa secca elettorale - 
della sua lunghissima navigazione 
politica. Messi al bando i profirammi • 
radicali delle nazionalizzazioni a r 
tappeto, del disarmo nucleare unila- 


grandi partiti si sono d'altra 
parte adoperati con sforzi 
uguali e convergenti. Si è stret¬ 
to quasi una .sorta di patto se¬ 
greto. I laburisti non ci tengono 
a mettere troppo in evidenza il 
brusco cambiamento di rotta 
che li ha portati in meno di un 
, decennio da accese posizioni 
radicali a un riformismo deci¬ 
samente moderato. 1 coasetva- 
tori preferiscono non evocare 
l'estremismo liberista dell'ex 
primo ministro Margaret That- 
chcr per non caricarsi dei suoi 
evidenti fallimenti. Sia Major 
che Kinnock sono stati cosi ob¬ 
bligati a «convergere al cen¬ 
tro». come affermano i princi¬ 
pali osservatori, a lasciar per¬ 
dere ideologie e modelli c a 
confezionare programmi che 
' differiscono un po' nelle cifre 
ma sembrano non presentare 
sostanziali differenze nelle 
scelte di fondo. I laburisti han- 
‘ no finito col far proprie posi¬ 
zioni conservatrici non solo in 
materia di politica estera c di 
difesa ma persino di legislazio¬ 
ne sindacale. ì Tories per parte 
loro non evocano più il merca¬ 
to come supremo regolatore di 
ogni cosa .e- hanno ripreso a 
pompare sterline nei «ryizi so¬ 
ciali. Non 5tu^r dun¬ 
que ette gli inglesi, chiamati 
per un decennio a- prendere 
partito in epici scontri sulla 
qualità dei valori della loro so¬ 
cietà. trovino ora poco accatti¬ 
vante la scelta tra un po' più di 
' sanità pubblica c un po' meno 
' di tasse, tra l’idea di introdurre 

- ' un salario minimo garantito di 
‘ 7.500 lire all'ora e quella di 
' mantenere l'Inflazione al 4.1% 
■ invece che farla lievitare al 4.5. 

E tuttavia proprio questo ul¬ 
timo scorcio di campana clet- 

- torale sta - progressivamente 
• mettendo in evidenza che l'a¬ 
patia dell'elettorato britannico 
ò probabilmente ben poco 
giustificata. Può darsi, anzi ù 
probabile, che la maggior par¬ 
te degli inglesi, provala da una 
recessione durissima che si 
prolunga da 18 mesi, vada gio¬ 
vedì a votare dopo esseisi latta 

. conti accurati e aver decìso se 
' 6 più conveniente la ricettina 
tory o quella labor. Tutti po- 
. Irebbero però trovarsi, nel giro 


■I LONDRA I Idbunsti sono sempre in vantag¬ 
gio sui conservatori nei sondaggi mentre la su- 
spen.se monta ad appena quattro giorni dal vo¬ 
to. Con una mossa prematura, indicativa dello 
stato di mobilitazione già in atto nei ranghi del 
governo ombra in caso di vittoria, il leader del 
partito Neil Kinnock ha addirittura tratteggiato i 
punti salienti del discorso che, davanti alla regi¬ 
na Elisabetta, farà a Westminster il 6 maggio, 
completo di programma legislativo per ì pnmi 
•cento giorni di governo». 

Tre leggi immediate: abolizione della poli 
tax. Parlamento per la Scozia, libertà di accesso 
all'informazione (logge simile al Freedom of In¬ 
formation Act americano per eliminare in parte 
i segreti di governo). Kinnock ha precisato: «Al 
summit della Cee in giugno firmerò la carta so¬ 
ciale e quando as.sumeremo la presidenza il 1" 
luglio prenderemo provvedimenti positivi per il 
progresso verso l'Unione economica c moneta¬ 
ria». • • ... r 

Il vantaggio del laburisti nei sondaggi che ap¬ 
paiono oggi sui giornali della domenica c che 
riassumono il 90% della campagna elettorale 6 
significativo, ma anche modesto. SuH'Oòserucri 
laburisti hanno 40 punti, i tories 38 ed i libcral- 
democraticl 17. Sul Sundoy Times le cifre, nello 
stesso ordine, sono 39, 37, 21. Sul Sundoy Ex- 
press39, 37.19. Sul Wa/'/on5uncfaysono41.35. 
20. Il Sundoy Tet^raph mette 1 due partiti alla 
pari con 37 punti e mezzo ciascuno. Fra gli os¬ 
servatori politici predomina l'imprsssione che 


cun partito con sufficiente maggioranza di seggi 
. e quindi due possibilità; accordo Ira laburi.sti c 
libcraidcmocratici o nuove elezioni in ottobre. ; 

1 conservatori continuano a ricovero brutte 
notizie. La popolarità di John Major «il grigio» 
continua a scendere. All'inizio della campagna 
un sondaggio sul Sundoy Times gli dava un gra¬ 
do di «nel satisfaction» (approvazione) di H-14 
punti. Oggi ù .sceso a -2. Kinnock al contrario ha 
comincialo .svanlaggiatissimo. -12. Oggi è a -f 2. 
E questo nonostante che i tabloid o «giornali 
scandalistici» letti ogni giorno da quasi 20 milio¬ 
ni di persone abbiano infierito contro di lui 
' mandando avanti una campagna denigratoria 
per inculcare l'idea che non ù uomo degno di fi¬ 
ducia. Alla televisione invece, per legge, i com¬ 
menti sui partiti sono strettamente regolali. Solo 
durante gli speciali programmi in diretta coi 
rappresentanti dei partiti intorno allo stesso ta¬ 
volo interrogati dal pubblico, emergono indica¬ 
zioni «di parte» che non possono essere tagliati. 
' L'altra sera, durante Ariy Questions?. si è cosi 
' potuto notare che più solenni sono le rivendica¬ 
zioni dei tories di «successi ottenuti in tredici an¬ 
ni» c di promesse per il risanamento dcH'econo- 
mia, più echeggiano'risate fra il pubblico. - • 

Ieri altri candidati tories, in particolare Nor¬ 
man Tebbit, uno dei ministri che furono più vici¬ 
ni aila Thatcher, sono stati colpiti da uova mar¬ 
ce. In un altro incidente, i conservatori sono sta¬ 
ti costretti a dissociarsi formalmente dalle di- 
' chiarazioni razziste di uno dei loro candidali in 


ci sarà un Parlamento •hungr,s«Sp*^*p«aal«;~^59MH!(|r,(r^'fri .'•'“J”’",*;'''''’'.T/;'*' 





L'aggressione contro Margareth Thatcher durante la campagna elettorale 


John Major 
Conservatore 

Il delfino 
di Maggie. 
che cancellò 
la poli tax 


di poche settimane, alle jjrese 
con una realtà politica dai trat¬ 
ti decisamente nuovi. Se ne 
stanno accorgendo gli osserva- • 
tori più attenti e comincia a ra- ■, 
gionarci anche il mondo degli 
affari. , ' 

Intanto ù indiscutibile che, ' 
per quanto pilotalo da un prò- ) ' 
gramma minimo, un successo • 
laburista avrebbe enormi con-, 
seguenze psicologiche. Il quar- ' 
lier generale conservatore è ’ 
stato descritto negli ultimi gior- , 
ni, quando i sondaggi elettorali 
hanno comincialo a volgersi ■ 
decisamente al brutto, come in > 
preda a «un panico da ultima 
spiaggia». Gli strateghi del par¬ 
tito avvertono bene che un in- * 
succes.so oggi, impedendo lo- ' 
ro di poter lavorare a una edi- > 
zione riveduta e corretta del li- . 
berismo tatcheriano, - mette¬ 
rebbe una pietra tombale su 
oltre un decennio di rivoluzio¬ 
ne antistatalista. Si riaflerme- } 
rebbe 11 principio della legitti¬ 
mità c della bontà dell'inter¬ 
vento pubblico nella società e . 
nell'economia. Anche se len- > 
tamenle, con un passo foizala- 
mente misurato sulle asprezze ) 
della crisi economica, i laburi- 
sti, come >ha scrìtto Hugo 
Young apprezzato analista po¬ 
litico dcir«lndipendent»,. «fa- ' 
ranno piazza pulita della gran 
parte dei cambiamenti inno- . 
dotti con fatica dai Tories nella • 
sanità e nella scuola e rimette- ^ 
ranno in gioco i sindacali più l 
di quanto previsto». Se Kin- v 
nock si muoverà con pruden- 
7.a, di fronte ai conservatori po- ' 
Irebbe profilarsi, dicono alcuni 
^osservatori, il destino dìeo.aos./.' 
ni fa predetto-ai laburisti: quel» 
do della estinzione pcr-com-.' 
provata inutilità, v ■■ "s''t 

Non è davvero poco per una " 
posta elettorale. Ma c'6 dell'al- ■ 
irò in ballo II 9 aprile. Tutto la- ; 
scia presumere che anche i 
tempi delle partite a due. sem- ; 
prc con lo stesse inossidabili • 
regole a far da cornice, siano ' 
ormai al tramonto. Gli inglesi 
non sembrano .ancora render- ., 
sene pienamente conto, ma 
dietro l'angolo fa capolino an- , 
che per loro l'irrequietezza e ; 
l'instabilità che agitano il resto •. 
dell'Europa. ' 

L'avvenimento politico più 1 
rilevante deH'ultima settimana, 
quello che ormai concentra la 
maggior attenzione, è il ere -1 
sceme con.scnso che attrae II 
partito liberal democratico. Se .. 
gli umori non cambieranno al- T 
l'ultimo momento, i Lib Dems • 
(liberaldemocratici) , racco-.. 
gireranno il 20% e più dei con- ^ 

, sensi. Poco, tenendo conto L 
che la legge elettorale maggio-, 
ritaria consentirà loro di olle- • 


nere meno del 3% dei deputati, 
ma abbastanza por bloccare il 
Parlamento impedendo sia ai 
labunsti che ai conservatori dì " 
poter contare su una maggio- i. 
ranza assoluta. Una situazione -- 
analoga si creò nel 74 quando 
Wilson vinse a sorpresa ma di 
misura su Heath. Solo che oggi , 
il partito di Paddy Ashdown 
pone come pregiudiziale al - 
suo ingresso in una qualsiasi . 
coalizione di governo l'impe- ■ 
gno a varare una riforma elei- . 
torale in senso proporzionale. ' 
Major ha già detto di non vo- ’ 
lemc sapere. Kinnock ha inve¬ 
ce lasciato socchiusa la sua 
porta. Chiunque dei due di- - 
venti primo ministro, sarà prò- ; 
babilmenle tentato di aggirare ■ 
lo scoglio chiedendo un nuovo 
scioglimento del Parlamento e «- 
puntando sulla tradizionale in- ' 
sofferenza popolare nei con-, 
fronti di un ministero di coali- ■ 
zione. Cosi fece Wilson con - 
successo quasi venti anni fa. ' 
Non ù detto però che questa 
volta ci si riesca: Ashdown ha 
dimostrato di saper rastrellare ; 
consensi crescenti e potrebbe I 
uscire da una nuova elezione '' 
ancora nel ruolo di arbitro. ' 

In ogni caso la causa della : 
rappresentanza proporzionale ' 
sta facendo illustri proseliti. Il ' 
«Financial Times» scrive che è ^ 
diventata una «vitale questio- ' 
ne» quella di «una riforma elet- ' 
torale tale che nessun governo 
possa legiferare senza il con¬ 
senso della maggioranza del¬ 
l'elettorato». ' L'«lndipendent» 
gli la eco argomentando che 
«nel passati quaranta anni la 
màgglor^ati&dekprobleDqi in¬ 
glesi'.sorioistab' risolti.'dàll'abili- . 
tà''di •tiii''Tiattìt6' dP lmpoirre i ' 
suoi dogmi al paese con una ' 
forza del 40% dei voti: un siste¬ 
ma che ha portato a alterni -• 
estremismi di destra e di sini- ■ 
stra». 

Che i grandi partiti lo voglia- • 
no o no dunque. l'Inghilterra ' 
che uscirà dal 9 aprile avrà ' 
qualche problema In più di ' 
quelli canonici e tradizionali. E 
die problemi, se si pensa al ve- ; 
ro e proprio sconvolgimento ' 
che una riforma elettorale pro¬ 
porzionale intiodurebbe in un ' 
organismo politico da sempre 
affidato allo scontro diretto tra 
due contendenti, con il vincito- ; 
re che si prende tutto. Anche al - 
di là della Manica farebbe la 
sua comparsa il potere della i 
burocrazia di jjaitito e si affer- • 
merebbe il gioco delle allean- ; 
ze. Un autentico abominio lo ■ 
• giudicherebbe la signora That- ‘ 
chcr. Ma la sua voce con que¬ 
ste elezioni sembra destinata a ' 
sprofondare ■: definitivamente 
nel passato. . ;■ —- 



ferale e del secco «no» all'ingresso 
nella Cee. giudicala sprezzantemen¬ 
te il «club dei ricchi capitalisti», Kin¬ 
nock ha messo mano al nuovo voca- 
bolano laburista. Le virtù del merca¬ 
to non sono oiù un tabù. L’Europa 6 
diventala uno delle parole che il La¬ 
bour vuole far risuonare nel Parla¬ 
mento inglese piortando Londra, a 
dispetto di Major, alla rinuncia della 
clausola deH'opting out suU’unionc 
monetaria e sulla carta sociale euro¬ 
pea. Del vecchio vocabolario socia¬ 
lista Kinnock ha voluto mantenere la 
parola giustizia sociale coniugata in 
modo nuovo nell’ultimo programma 
elettorale: «stretta interrelazione Ira 
dinamismo del mercato e interesse 
sociale». Militante «della sinistra del¬ 
la sinistra», antinuclearista e sinda¬ 
calista verboso, quest’anno non ha 
• disdegnato il gran mondo e le feste 
mondane. Come quella organizzato 
all’Hotel Park Lane di Mayfair dove 
la vecchia birra ha ceduto il passo al 
rallinatissimochampagne. 


M Sedici mesi fa, quando John ' 
Major, successe alla «Lady di ferro» 
diventando a 47 anni il più giovane 
premier britannico di questo secolo, 
c’era chi giurava che non sarebbe 
stalo altro che 11 «barboncino» della 
signora Thatcher. Il grigio Major in¬ 
vece si 0 conquistato la simpatia dei 
suoi concittadini nonostante il calo 
di consensi attorno ai «tories». È riu¬ 
scito a praticare un thatcherismo dal 
volto umano, ritirando l'odiata pòli 
tax e aumentando le spese .sociali 
corrose da undici anni di regno di 
Maggio. Anche fra i Dodici Major si ò' 
creato degli amici, lavorando alla 
costruzione dcU’Europa piuttosto . 
che fare fuoco c fiamme in difesa 
della sovranità britannica come la , 
sua madrina. Se Major ce la farà a . 
conservare il potere, la sua carriera 
politica ù fatta. Altrimenti dovrà ri¬ 
spondere della sconfitta damanti al ' 
partilo, che non ò certo tenero con i ' 
perdenti. Basti pensare come i con- ' 
servatori hanno messo all'angolo la 
signora Thatcher, dopo più di undici ' 


anni di onorato servizio. - " • • 
John Major ò il cla.ssico «self madc 
man», tanto jxitrocinato dal thatche- 
ri.smo. Figlio di un trapezista del cir¬ 
co e di una cantante, lasciò la scuola 
a sedici anni, fece il garzone in un 
, cantiere e p>oi leniò il concoiso co- 
., me conducente d'autobus. Fu boc- 
. ciato ed entrò in banca come appre- 
dista impiegato. Ma la politica era il 
suo pallino e di parlantina non glie¬ 
ne mancava. Il primo a scoprirlo fu 
. una laburista ma Major non entrò 
’ nelle file del Labour. Ha spiegalo 
successivamente: - -Nonostante le 
' mie origini non sono stato tentalo 
' nemmeno un minuto di diventare 
‘ socialista. I conservatori hanno sem¬ 
pre provato ad uscire dalle difficoltà, 
i laburisti vi si adagiano». Ma la sua 
carriera politica non 6 stata fulmi- 
' nante. Ha dovuto tentare tre volle 
per ottenere uno scranno a Westmi- 
■ nistcr. Con l'arrivo della Thatcher a 
Downing Street lutto ù stalo più faci¬ 
le. ■■ 


Pad^ Ashdown 
Lib-dem 

Tra i duellanti 
spunta 
il terzo 

incomodo ' 


M A Paddy Ashdown, un cin- 
quanlunnc che porta assai bene i. 
suoi anni, tocea l'ingrato compito di 
fare il terzo incomodo. «Debole» di 
una pattuglia di soli 22 deputati su -■ 
651 spera, c i sondaggi non gli dan- ; 
no torto (parlano del 20%), di torna¬ 
re a Westministor in una compagnia 
ben più numerosa. Se le urne doves- - 
sero negare la maggioranza assoluta 
ai due grandi. Major e Kinnock, i li- ' 
beraldemocratici si troverebbero a ' 
ricoprire il redditizio ruolo di ago 
della bilancia fra coreservatori e la¬ 
buristi. In ca.so contrario, una vittoria 
di Ashdown lancerebbc comunque 
il partito verso la creazione del «ter¬ 
zo polo» in un Paese fedelmente bi¬ 
polare. Un'impresa già tentata da 
molli che inevitabilmente ci hanno ' 
«sbattuto il grugno». Del resto, al di là 
del fa.scino personale di Paddy. setti- j 
mo figlio di un ufficiale di sua mae¬ 
stà di stanza in India ed ex assaltalo- ' 
re della Marina britannica, i liberal- 





democratici sono una forza assai 
giovane c fragile. Il partito della co- ■ 
lomba con le all spiegate su sfondo ' 
giallo ù nato solo quattro anni fa dal¬ 
le ceneri dei liberali e dei socialde¬ 
mocratici. Al congresso fondatore 
tra le due forze politiche c'era ben 
poco in comune, anzi si scannarono ■ 
addirittura sul nome della formazio¬ 
ne. I «gialli» oggi sono liberisti, am¬ 
bientalisti. europeisti ma il loro vero ■ 
cavallo di battaglia elettorale ò la ri¬ 
forma in senso proporzionale del ; 
volo. Una proposta che spaventa 
non poco l'elettorato del Regno Uni- 
. lo. legato a doppio filo al suo siste¬ 
ma maggioritario che ha garantito 
una governabilità senza ombre, ma 
che diventa meno pericolosa quan¬ 
do viene avanzala con il piglio mili- 
lareso ma rassicurante di Ashdown. 
Gli inglesi, del resto, gli hanno per¬ 
donato una relazione sentimentale > 
extraconiugale con la sua segretaria, 
durata cinque anni, che avrebbe se¬ 
polto le speranze politiche di molti. 


Lettere 


Crìtidiiamo 
quel fascicolo 
dedicato 
a Israele 


M II nostro partito (prima 
il Pel, ora il Pds) ha assunto, 
ormai da anni, una fosizio- • 
ne articolata ed equilibrata 
.sulla questione mediorenta- > 
le e, quindi, israeliana, oltre 
che sulla Questione ebraica. • 
Mai, perciò, avremmo pen- •' 
salo di trovarci di fronte a un 
testo francamente inaccetta- ’ 
bile come il n. 35 di «Stona 
dell’oggi», dedicato ad Israe¬ 
le e curato da ,\rminio Sa- 
violi. 

Pare non essere chiara a 
tutti, nel nostro partito, c si¬ 
curamente ad Aimiiiio Sa- 
violi la posizione amcolata 
ed equilibrata sul conflitto 
israelo-paleslinese, e:.pressa 
anche in documenti i tficiali, 
che accompagna al'a soli- ■' 
darielà per la lotta de popo¬ 
lo palestinese per l’autode¬ 
terminazione nazionale e 
per una patria che dwe sor¬ 
gere al fianco, e non al po- ' 
sto di Israele, l'amicUia ver- t 
so lo Stato di Israele, la com- • 
prensione della validità sto- - 
rica e morale delle sue ra¬ 
gioni fondative, la soiidarie- 
tà verso le forze di pace che ’ 
in Israele si battono jier una 
soluzione di compromes.so - 
territoriale e di pace con i ) 
palestinesi, lottando sjjesso , 
. con loro fianco a fianco. 
Foize non piccole e non mi- - 
noritarie, se è vero che la J 
maggioranza dcM'oiiinionc ; 
pubblica Israeliana ò. .se- r 
condo tutti gli ultimi sondag¬ 
gi. favorevole al compro- 


alla Giordania), ed Israele 
di avanzare proposte diver¬ 
se. 11 pcnodo di transizione 
viene concepito come un - 
jjcriodo di rodaggio, in cui . 
due popoli si abituino a con¬ 
vivere in pace, e che può 
quindi forse rendere jxi.ssibi- 
le. alla sua scadenza, cose ■ 
che oggi non lo sono. 

Al di là di questo, però, è ‘ 
difficile esprimere in breve 
tutti i nostn punti di cotica. 

Ci limiteremo a evidenziar- - 
’ ne tre. 

La prima è presente prò- ’ 

' prio nelle pnmlssime righe. 

Si smentisce la «leggenda» - 
: per CUI gli ebrei sarebbero in 
' esilio a causa dei romani, t 
Ma davvero l'autore crede 
che la condizione degli ' 
ebrei sparsi, come succede- ■ 
va allora anche ad altre jx)- 
polazioni, nel mondo per ra- " 
gioni economiche, cosi co- < 
me per quelli residenti ne! 
proprio stato, non sia muta -1 
^ ta con la distruzione del - 
• Tempio di Gerusalemme nel 
70 dopo Costo, data neppu- ) 
re citala? E che dire poi delle ( 
guerre di resistenza degli - 
’’ ebrei conso gli invasori ro¬ 
mani? Ha mai visto Savioli ^ 
l'Arco di Tito con leimmagi- 
ni delle deportazioni? - 

Seconda questione. Gli, 

' ebrei non sono un popolo, ' 
' ' sostiene l'autore, citando ' 
’ scrittori ebrei come Fned- 3 
' mann, che onestamente si 3 
sforzano di nflettere con in- * 
telligenza su di una condi- ( 
’ zione unica al mondo. Ma si ' 
pensa davvero che se non ? 
'■. fos.sero stati un jxipolo gli 
) ebrei sarebbero soprawissu- i 
ti duemila anni superando ' 
anche la carneficina dei t 
' campi di sterminio? Non si ■ 
3 crederà mica alla leggenda 
: (questa .si) della religione , 
r come unica caratterizzazio- 
, ne o a quella del popolo- ' 
r clas.se che vede gli eorci so- ' 


messo territoriale, allolo come del commercianti? ; 
scambio dei Temtor per la , In quel fa«lcolo si nega i 


pace, purché venga garanti¬ 
ta la sicurezza di Israele. 

In quel testo tutto il pro¬ 
cesso della nascita di'IIo Sta- ' 


inoltre che gli ebrei possano ; 
essercconsiderati«un popo- ' 
lo» o una «nazione», perché -, i 
discendono da popoli diver- . 


lo viene visto come una in- . si. In base a questo stesso ro- ; 
giustizia storica, in cui le re- ■ quisito, non si potrebbe par- 
sponsabilità dì parte araba lare di popolo italiano, e j 


sono a dir poco minimizzate 
(basta ricordare la mancata 
accettazione del piano di 
spartizione della Palestina 
adottato dall’Onu nel 1947). 
Del tutto incompren'siblle è 
che non venga neanche ri¬ 
cordato il ruolo dell.i Shoà, 
dello sterminio ebr.nico da 
parte nazista, come una del¬ 
le cause fondamentali del- 
remigrazione clandestina in 
Israele, durante c <lopo il 
conflitto. Erano gli srampati 
ai campi di sterminici nazisti 
che cercavano di arrivare in 
Israele, stipati su quclc navi. 
La città democratici I e po¬ 
polare di La Spezia airrivò al¬ 
lo sciopero generale, per 
imporre agli inglesi di lasciar 
partire la nave «Fede», bloc- 


non capiamo come potreb¬ 
be definirsi il popolo degli 
Stati Uniti, Vi è una conce- . 
zione razziale, e non storica, ; 
del termini di ppjxilo e di ; 
nazione, che è di una bruta¬ 
lità sconcertante. Se non si - 
accetta l’idea che un popolo ; 
esiste in quanto ha coscien¬ 
za della propria esistenza, 
fondata sulle sue tradizioni,,' 
sulla sua stona, sulla sua ’ 
culturae, anche, se non solo ■ 
(come per tutti gli,altri po- 
^li).» sulla «ùa -ariUgione, '• 
non si riesce a comprendere ? 
la questione ebraica nella ' 
sua complessità. f 

Tenta questione. ' Crede ’ 
raulore di fare un favore al ■ 
popolo palestinese chla- - 
mando ad effetto Intifada la « 
scelta, negli anni Trenta, da ; 


cala in porto con il s uo cari- scelta, negli anni Trenta, da 
co di ebrei, che facevano lo - parte di arabi palestinesi, di 
sciopero della lame per po- ' due viaggiaton ebrei da uc- 
ter raggiungere la PiJestina. ■' cidere, .su di un pullman ra- 
E a Torino i comunfciti della pinato? Forse al Savioli sfug- 
Fiat organizzarono una sot- ' ge il - significalo politico, 
loscrizione per gl ebrei « umano e psicologico della 
scampati ai campi di stermi- vera Intifada. 
nio che volevano emigrare. ' E cosi si potrebbe conti- 
Sia chiaro: Israele non é na- .j. nuore con altri pa.ssaggl 
to a causa deirOlccausto, Troviamo, infine, che queste 


nio che volevano emigrare. 
Sia chiaro: Israele non é na¬ 
to a causa dell'Olccausto, 
né questo ne é una giustifi¬ 
cazione storica, ma non si 
può trascurare l’irflucnza 
che tutto ciò ebbe sia tra gli 


tesi esposte non in un artico- ■ 
lo, ma in un fascicolo. «Sto¬ 
ria dell’oggi», assumano jjcr 
il lettore un connotato di og- 


ebrei, sla nel deterri iinare il ; gettività storica e scienlifxra 
voto di spartizione della Pa- • che é ben lungi del pos^e- 


' lestina adottalo clall’Onu ' 
(basta ricordare la dichiara¬ 
zione dì Gromiko in quel¬ 
l’occasione). „ - 

Per Arminio Savioli, il 
«trionfo del progetto sioni¬ 
sta» doveva costituin' neces¬ 
sariamente una makba» 


re. Sarebbe il caso di ripen¬ 
sare ad un nuovo fascicolo, 
basato su una visione più 
equilibrata e storicamente ' 
più fondata. Ihoprio perché 
impegnati in questi giorni 
nello sforzo per una buona 
affermazione del nostro par- ' 


(catastrofe) 'per gli arabi. ' tifo, pensiamo sia necessa- 
Questo equivale a dire che ■). rio fare chiare^ per evitare 
nessun compromeiiso era *■'fraintendimenti e impressip- 
storicamenle possibile, e ’ ni sbagliate sulla nostra poli- j 
che in definitiva anche il - ht^'oiténtale. 
compromesso che si profila ' • IleoCanazjJanUB angoli; „ 
oggi è una ingiustizia ston- . Tullio levi; Amo» Lunato 

ca, che si deve accefare, ma . . 

resta un’ingiustizia. Oltre a Su quel fascicolo dedicato ad . 
questo, non sj^iFiita chia- •- Israele ci sono giunte altre '■ 
ramenlecheiTemUinoccu- due lettere fortemente pole- 
pati (a parte il Golar e Gem -1 miche. Una collettiva firmala ■ 
Salem me Est) non sono stati »- da Giorgio Gomel, Fernando • 
annessi aiuridicaiii«:nle da Liuzzi. Diana Pajalich, Lisa ' 
Israele. Qò non diminuisce . Palmieri, Mas.simo Pien. CIau- ' 
chiaramente la gravutà della dio Pipemo e Anna Rossi- ' 
politica di insediamenti in -Doria e una di Giusto Perret- 
quei Territori adottata dal i. ta, direttore dell'Istituto co- ' 
governo israeliano, ma rcn- v mosco per la storia del movi-1 
de possibile quella ijiolesi di - mento di Liberazione. Nel . 
scambio dei Territori per la , pubblicare questa di Caffaz, 
pace, su cui si basa il prò- • Cingoli, Levi e Luzzatto, n- ■ 
cesso negoziale cominciato spondo brevemente evitando 
a Madrid. A propjsito di i toni dun ed esasperati che 
questo negoziato, 'Si affer- r ossa contiene, perché non t 
ma: «Ma nonoston'e lutto, fanno p>arte dello stile di que-1 
come abbiamo viste, è sem- - sto giornale, che é Invece lo ' 
pre intorno all’aut-jnomia,. stile del dialogo e del con¬ 
come alternativa al pnncì- •- fronio. Voglio dire che m 
pio "due pòpoli, due Stati", ' qualunque testo, ovunque, * 
che si continua a dl-cutere», ' pjossono esserci affermazioni 
Questo è falso, e non si e analisi che qualcuno può 
comprenderebbe pstrché in : non condividere; aggiungo ’ 
questo caso i pralc-itinesi c che è sbagliato e spòsso pxiri- 
I Olp avrebbero accettato '■ coloso pretendere di neon- ^ 
non solo di partecijiare alle , durre tutto alla linea politica } 
trattative bilaterali con gli ■ di un partito (mi viene in, 
israeliani, ma abbiano an- . mente che, sulla base di que- 
che presentato una loro ' sta pretesa, iVniià non ' 
bozza di «propo ita •-p>er avrebbe com mentalo favore- 
un'intesa di transizione», co-, ■ volmente il viaggio stanco di 
si come gli israeliartii hanno . Sadat a Gerusalemme, tanto 
presentato la loro. L'accor- pier citare un esempio e sulla j 
do che é alla base del prò- ' vicenda mediorientale se ne 
cesso diplomatico iniziato a • pxjtreb'uero fare tanti altri) ; n- , 
Madrid prevede appunto un cordo che questo giornale ha . 
periodo di transizione di 5 " seguito o st^ue il complicalo 
anni, nei quali verri messa Z c impjortante tema in questio- 
in atto l’autonomia o auto- ne con una ricchezza di con- • 


tica mediorientale. 

Uso Caffaz; JaniUOngoU; ( 
TuOio Levi; Amoa Luoato 

Su quel fascicolo dedicato ad . 
Israele ci sono giunte altre '■ 
due lettere fortemente pxjle- •' 
miche. Una collettiva firmala ■ 
da Giorno Gomel, Fernando •' 
. Liuzzi, Diana Pajalich, Lisa ' 
Palmieri, Mas.simo Pien. Clau- ' 
dio Pipiemo e Anna Rossi- ' 
-Doria e una di Giusto Perret- 
. ta, direttore deH'lstituto co- ' 
mosco per la storia del movi- j 
mento di Liberazione. Nel . 
pubblicare questa di Caffaz, 
Cingoli, Levi e Luzzatto, n- ; 

■ spxjndo brevemente evitando 
i toni dun ed esasperati che 
essa contiene, perché non t 
fanno parte dello stile di que-1 

- sto giornale, che é Invece lo ' 
stile del dialogo e del con¬ 
fronta. Voglio dire che m 
qualunque testo, ovunque, ■ 
prossono esserci affermazioni 
e analisi che qualcuno può 
non condividere; aggiungo ’ 

, che è sbagliato e spesso peri¬ 
coloso pretendere di neon- ^ 
, durre tutto alla linea politica .■ 
! di un partita (mi viene in. 
mente che, sulla base di que¬ 
sta pretesa, iVmtù non ' 
' avrebbe commentato favore- 
• volmente il viaggio stanco di 
Sadat a Gerusalemme, tanto _ 
per citare un esempio e sulla j 
vicenda mediorientale se ne 
' pòtreb'uero fare tanti altri) ; n- , 
cordo che questo giornale ha . 
seguito e st^ue il complicalo 
'■ c impjortante tema in questio- 

- ne con una ricchezza di con- • 


f ovemo, pjer i palestinesi dei 'j tnbuti che non ha riscontro 
errìtori. A partire dal teao ' sul resto della stampia italia- 
anno, dovranno iniziare i 


na; c accetto tranquillamente - 


negoziati sullo «status» finale j' la propxista che viene (alta - 
dei Tenitori, che dovranno (■ di tornare suH’argomenlo- . 
terminare comunque entro ; " proprio nel nome di un ulte- ‘ 
il 5“ anno, .senza ch e alcuna ' riore sforzo pjer .superare in- '■ 
delle parti possa pórre pre- comprensioni e diffidenze, ' 
--.-» vecchie e nuove, che hanno ■ 


giudiziali: avendo cioè i pa- vecchie e nuove, che hanno ■ 
teslinesi il diritto di rivendi- ’ segnato una bruita storia pa.s-, 
care il loro Stato (che loro sala. ,• ,« 

oggi piensano confederato ' ' . R.F. ; 


y 
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Durissimo discorso a Tripoli 
La folla grida: guerra santa 
La Lega araba critica TOnu 
LTran: è un complotto 


Washington agli americani: 
«Lasciate subito il paese» 

Il vescovo di Tripoli avverte: 
«Non umiliate i musulmani» 


Gheddafi arringa la pìa^a; 
«In Libia ferà molto caldo» 



Il leader libico Moammar Gheddafi 


Cortei fondamentalisti 
nell’E^tto di Mubarak 
Scontri: quattro morti 


■■ IL CAIRO. l.e fome di sicu¬ 
rezza egiziane hanno ucciso 
quattro estremisti musulmani, 
ne hanno feriti cinque c arre¬ 
stati 12durantescontriawemi- 
to Beni Suef, a sud del Cairo. 

Lo ha riferito ieri il giornale 
«Akbarcl Yom». ,> 

La polizia ha usalo gas lacri- 
mogeniper disperdere la lolla 
di estremisti che lanciavano 
sassi ed esplosivi nel tentativo 
di entrare nella moschea di Be-. 
ni Sue! posta sotto il controllo 
del governo, I fondamentalisti 
volevano celebrare l'inizio di 
una lesta islamica insieme tid 
altri paesi arabi. ► ■ .. 

Secondo la versione fornita 
dal giornale gli estremisti isla¬ 
mici hanno cominciato a'spa¬ 
rare c la polizia ha risposto al 
fuoco, ma il ■ bilancio degli 
scontri fa ritenere che siano 
stati gli agenti ad attaccare. 


Anche un poliziotto ò rima.sto 
ferito negli scontri. 

Al Cairo la polizia ha ferito 
un estremista e ne ha arrestato 
un quarto con l'accusa di vole¬ 
re distribuire •diecimila volan¬ 
tini anti governativi». ■ 

É esidente che la crisi libica 
ha dato fiato all'iniziativa dei 
gruppi islamici più inlcgrall.sli 
d;i sempre molto attivi in Egitto 
e fortemente critici nei con¬ 
fronti della politica del pre.si- 
dente Mubarak. . . , 

L'Egitto ù il solo paese arabo 
ad aver annunciato di voler ap¬ 
plicare le sanzioni contro la Li¬ 
bia. Le manifestazioni degli in¬ 
tegralisti sono certamente da 
mettere in relazione con que¬ 
sta decisione che viene forte¬ 
mente contestata dai gruppi 
solidali con la Libia di Ghed¬ 
dafi. " 


«Facciamo rullare i tramburi, serriamo i ranghi e affi¬ 
liamo le spade". Gheddafi infiamma la piazza Verde 
di Tripoli e la lolla urla «guerra santa». Il colonnello 
libico ha pronunciato ieri un bellicoso discorso defi¬ 
nendo «nulle e senza base» la sanzioni dell’Onu. La 
Lega araba critica le Nazio Unite, mentre l'Iran 
scende in campo a fianco della Libia e gli Usa invi¬ 
tano i cittadini americani ad abbandonare il paese. 


TONI FONTANA 


H •Musulmuni di tutto il ' 
mondo, crociati dcll'Occiduti- 
te cristiano, iinila la battaglia 
contro II comuniSmo, combat¬ 
tono ora contro l'IsIam. Fac¬ 
ciamo njllarc anche noi i tam¬ 
buri. serriamo i ranghi e affilia¬ 
mo le sptidc, pronti allo scon¬ 
tro». Gheddafi incendia le (tol- 
veri con un durissimo discorso 
nella piazzavcrdcdiTripoli. 

E in un contesto capovolto 
rispetto alla crisi del Golfo, tro¬ 
va sostenitori e amici, alleati o 
.soprattutto argomenti destinati 
ad una forte presa tra le ma.ssc 
arabe. E l'Egitto 0. per ora, il 
solo paese arabo che ha deci¬ 
so di applicare le sanzioni, ■ 
mentre tutti gli altri Stali, pur 
con marcate differenze di tono 
c di argomenti, ripetono in co¬ 
ro che l'Onu utta «due posi c 
due misure» quando si tratta di 
condannarcjun arabo o un 


israeliano. E mentre le N.azioni 
Unite si ricordano tardivamen¬ 
te dei morti deH'intifada, il 
mondo arabo 6 percorso da 
un moto di indignazione. La 
Iztga araba lenta di ritrovare 
un ruolo di mediazione, forse 
anche per arginare la pressio¬ 
ne dei gruppi radicali c inte¬ 
gralisti, e convoca per martedì 
al Olirò il comitato dei .sette 
CEgillo, f Siria, Algeria, ■ Libia, 
'l'unisia. Marocco c Maurita¬ 
nia). È la prima riunione dopo 
il volo del consiglio di sicurez¬ 
za che i sette non mancheran¬ 
no di commentare. Degli umo¬ 
ri dei paesi arabi si ù fatto inter¬ 
prete il segretario generale del¬ 
la Lega Esmal Abdel Meguid 
che, intervistato dal quotidiano 
A! liayan degli Emirati ha affer- 
ntato che r»intransigenzii» del- 
rOnu ha «posto nell'imbariiz- 
zo parecchi paesi ambi». An¬ 


che Meguid fa propria la teoria 
dei «due pesi e delle sue mi.su- 
re». «Perché - si chiede - la lega¬ 
lità intemazionale viene appli¬ 
cata solo agli arabi? Ieri é stato ! 
rirak, oggi ò la volta della Li- - 
bia». E giova ricordare che in 
occasione della crisi del Golfo 
la larga si spaccò, volando tut¬ 
tavia la condanna contro Sad- i 
dani. Ora pare compatta nel 
definire «afiretlala» la decisio¬ 
ne dell'Onu che. secondo Me¬ 
guid, «avrebbe dovuto ritardare ; 
la sua decisione soprattutto l 
considerando che la Libia si ò ; 
impegnata a consegnare alla . 
Lega i suoi due cittadini (una 
proposta che Gheddafi ha ri¬ 
badito anche ieri). Meguid in- ' 
line, anticipando quanto dirà 
la lega nuirtedl. indicando nel 
verdetto della Corte dcH'Aia 
«che si pronuncerà Ira due set¬ 
timane» la sbada da seguire • 
per risolvere la crisi. Fin qui il. ■ 
fonte arabo più moderalo. Altri , 
segnali indicano un riavvicina- . 
mento tra i paesi più radicali. . 
Dopo la Siria, anche l'Iran . 
.scende in campo c grida al ‘ ' 
•complotto contro il mondo ; 
islamico». La radio di Teheran 
ha accusalo l'Onu per la deci¬ 
sione «ingiusta e parziale» con¬ 
tro la quale «tutti i musulmani ' 
si schierano unanimi» definen- , 
do il consiglio di sicurezza 
«una marionetta nelle mani ■ 
degli Usa». . - . . . . ,. .. 


Quc.sti segnali amivano certo , 
a Triptoli e Gheddafi ha gioco 
facile nel rilanciare accuse e .1 
minacce. Ieri, mentre il diparti- ■. 
mento di Stalo americano ha ? 
invitato i cittadini americani 
che si trovano in Libia ad ab¬ 
bandonare il paese (ricordan¬ 
do che .se Tripoli non si ade- r 
guerà alle risoluzioni dell'Onu, ' 
entro il 15 aprile, icollegamen- .' 
ti aerei verranno interrotti e 
perciò «sarà più difficile parti- ■ 
re») il colonnello, in occasione 
dell'inizio deH’im portante fe- ■' 
stività religiosa. VEid Al-Fitr (i 
Ire giorni che seguono il Ra¬ 
madan) ha parlato davanti a ' 
tremila persone. 11 leader libi¬ 
co, per la prima volta ha defini- « 
lo «nulla e senza base» la riso- 1 
luzione dell'Onu. «La Libia-ha ' 
detto - non ha minacciato la 
pace mondiale e non ha com¬ 
messo aggre.ssioni contro altri 
paesi. La risoluzione, basala <- 
sul capitolo sette della Carta 
dell'Onu non pu6cs,scre appli- ' 
cala ed é nulla». Ma il colon¬ 
nello non ha certo offerto ar- , 
gementi giuridici alla piazza 
che lo acclamava: ha dappri¬ 
ma definito «impossibile» la. 
con.segna dei sospetti agli Stati '; 
Uniti. Ed ha poi aggiunto: «.Se li ■; 
processassero alla Lega arba, '. 
o in un pae.so arabo, oppure in r ’ 
una nazione amica, andrebbe 
bene. Mali vogliono proccssii- r 


re in un paese cristiano. Se 
• questo ù un pretesto per occu- 
. pare la Libia, ricorreremo alle ' 
armi e alle barricate. Ci saran- ■ 
no pistole e trincee, una linea . 
di fuoco tra noi e loro. Dobbia-, 
mo dimostrare agli arabi che il ■: 
pericolo ò reale e che quel che ‘ 

■ 6 successo airirak può acca- 
' dere a qualsiasi paese arabo». 
Infine un accenno al caso del- 
lo scrittore Rushdie, autore di v 
«versetti satanici»: Gheddafi ha '! 
concluso: «Non possiamo per- ) 

. mettere che il Corano venga 
. calpestato». E la lolla ha rispo¬ 
sto inneggiando alla guerra 
. santa. b . ;.,. 

11 vejicovo di Tripoli, Giovan¬ 
ni Innocenzo Martinelli, ha ieri ' 
rivolto un appello agli occi- 
, dentali perché «provino la via ) 
del dialogo della comprensio- : 
ne e non deH'umiliazione». Il ; 
vescovo ha esclu-so che la co¬ 
munità cristiana in Libia possa r 
essere in pericolo dopo il di- 
.scorso di Gheddafi che il prela¬ 
to ha definito «di routine». Se- '' 
condo il capo della diocesi di 
Tripoli, il colonnello non par¬ 
lava di cristianità nel senso di - 
comunità dei credenti, ma si ; 
«riferiva all'occidente cristiano ^ 
che certamente non rispetta il 
mondo arabo ciò vediamo an- > 
che con aue.sie misure che 
umiliano gli arabi, il governo e ■ 
la persona di un leader arabo, 
invece di cercare il dialogo». ■ 


Serbi in fuga dalla Bosnia 

L'arrivo dei caschi blu 
infiamma gli scóntri 
nelle zone di confine i 


■■ BELGRADO. Centinaia di 
serbi della Bosnia • Erzegovina . 
stanno fuggendo da Sarajes'O, 
mentre i riservisti federali, in 
maggior parte sorbi provenien¬ 
ti dalla &;rbia, hanno appena ' 
subito forti perdite al confine 
con la Croazia. I due avveni¬ 
menti hanno riportalo una pe¬ 
sante atmosfera politica a Bel¬ 
grado, ove si teme un peggio¬ 
ramento della situazione nel¬ 
l'area della ex Jugoslavia, in 
coincidenza con l'arrivo dei ' 
primireparti . dei caschi •: blu 
francesi e con il riconoscimen¬ 
to intemazionale, atteso per 
domani, della Bosnia-Erzego- 
vina. Molti diplomatici c osser¬ 
vatori stranieri sostengono che 
i combattimenti avvenuti sulla 
lascia di confine serbo-croata 
riflettono l'esistenza di opposi¬ 
zioni al dislocamento, in quel¬ 
la stessa arca, della forza di pa¬ 
ce dell'Onu. Ieri il comando 
della prima regione militare ha 
informato che venticinque tra 
riservisti e civili serbi sono mor¬ 
ti a causa di quei combatti¬ 
menti. che hanno visto bom¬ 
bardata anche Sid, una cittadi¬ 
na .serba a circa lÒO chilometri 
da Belgrado. Sull'altro vcrstin- 
te. i croati hanno parlato di di- 
ciotto loro morti a Osijek. 

Non sono state fomite spie¬ 
gazioni convincenti per quan- 


. to concerne l'esodo, in corso 
. da un paio di giorni, dei serbi 
. da Sarajevo. Anche ieri sette 
pullman e un aereo noleggiati 
. dalla loro etnia sono partiti 
dalla capitale bosniaca alla 
volta di Belgrado. Il fenomeno 
é legato al prossibilo ricono.sci- 
menlo di domani della Bosnia- 
Erzegovina da parte dei paesi 
della Cee. Con il riconosci¬ 
mento • é la tesi di un giornali¬ 
sta di Sarajevo - i serbi passe¬ 
ranno di fatto a essere una mi¬ 
noranza c fin d'ora temono le 
vendette della maggioranza 
costituita dai musulmani e dai 
■ loro alleati, i croati. Secondo 
una fonte croata, molti serbi se 
ne stanno andando perché 
sanno già che la loro milizia e 
l'esercito non accetteranno il 
riconoscimento. La capitale 
bosniaca, che conta circa 
mezzo milione di persone, é 
relativamente tranquilla anche 
se si spara sulle colline circo¬ 
stanti. Al Nord cl sono stati 
scontri di tre ore a Kupres, al 
confine con la Erzegovina. A 
Sarajevo emis.sari della presi¬ 
denza collegiale sono a collo¬ 
quio con «Arkan»-l'cstremista 
serbo di Belgrado che con i 
suoi uomini controlla Bijcljina- 
il quale si é invece rifiutalo di 
ricevere Antonio Santos, capo 
degli os.servatori della Cee in 
Bo.snia. 


Mercoledì quattro palestinesi furono uccisi dall’esercito di Shamir> 



sotto tiro» 


Palestinesi soddisfatti, infuriati gli israeliani; il Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu ha condannato all’unani- 
mità il massacro di Gaza avvenuto mercoledì scorso 
ad opera dei soldati israeliani. Gli Stati Uniti, pur li¬ 
mando certe espressioni della dichiarazione, sono 
intervenuti per favorire l’adozione dell’unanimità. ' 
Sempre a Gctza ieri ci sono stati altri morti; tre pale¬ 
stinesi uccisi da Hamas ■ •’■■■ 


■I NEW YORK. Il Consiglio 
di sicurezza dell’Onu ha con¬ 
dannato aH'unanimità l'epi¬ 
sodio di violenza avvenuto 
mercoledì a Gaza dove i sol¬ 
dati israeliani, dopo essere 
stati attaccati con bottiglie in¬ 
cendiarie, hanno aperto il 
fuoco in un campo profughi 
uccidendo quattri palestinesi 
e ferendone più di 50. 

La dichiarazione ù stata 
stilata in modo da non pun¬ 
tare il dito contro l'uno o l'al¬ 
tro delle parti in causa ma, 
senza fare il nome, esorta tut- 
ti gli interessati a dare prova ' 
di moderazione mentre é in ; 
corso il processo di pace nel : 
Medio Oriente. Gli Stati Uniti 
sono intervenuti per limare ’ 
certe espressioni ma hanno ' 
favorito l'adozione dell'una¬ 
nimità. . v 

Secondo l'Olp sarebbero ' 


almeno dieci i palestinesi ca¬ 
duti vittime del fuoco israe¬ 
liano nel mercato del campo 
di Rafah. nella striscia di Ga¬ 
za. Funzionari dell'Onu e 
giornalisti arabi hanno parla- ' 
to, invece, di -1 morti e più di 
50 feriti. . , 

Sempre a Gaza ieri, giorno 
di grande festa per i mussul- , 
mani per la fine del mese di 
Ramadan, fuori di una mo¬ 
schea della città sono stati 
trovati i corpi di tre palesline- 
.si uccisi a colpi d'anna da 
fuoco e di coltello: addosso 
avevano dei volantini in cui 
l’uccisione. era rivendicata 
dal gruppo islamico fonda¬ 
mentalista Hamas, che accu¬ 
sa le vittime di collaborazio¬ 
nismo con Israele. 

La dichiarazione dell’Onu 
dice: «I membri del Consiglio 
di sicurezza sono seriamente 


allarmati dal continuo peg- 
gioramentodella situazione 
nella striscia di Gaza, in parti- . 
colare per l’attuale situazio¬ 
ne a Rafah. dove diversi pale¬ 
stinesi sono stati uccisi c ' 
molti di più feriti. I membri ’ 
del Consiglio di sicurezza ' 
condannano la violenza di ; 
Rafah». Nella dichiarazione si 
esorta, poi. Israele a rispetta- : 
re la quarta convenzione di \ 
Ginevra del WS. che regola 
il trattamento della popola¬ 
zione nei territori sott’occu- 
pazione militare c aggiunge: 
«Ogni - aggravamento della 
violenza avrebbe serie impli¬ 
cazioni per il processo di pa- : 
ce, sopratutto in un momen- ; 
to in cui sono in corso tratta- ■ 
tive miranti a una pace am¬ 
pia, giusta e’duratura». - 
E mentre i palestinesi han- . 
no espresso soddisfazione 
per la presa di posizione del 
Consiglio di sicurezza (il rap- ., 
presentante dell’Olp alVOnu, 
Nasscr al-Kidwa ha espresso 
la speranza che la dichiara¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza serva a modificare il L 
comportamento dei militari 
di Tel Aviv, nei Territori Occu¬ 
pati) per gli israeliani essa è 
viziata di parzialità. La lega- 
zìone del governo ebraico al : 
Palazzo di vetro ha accusato, 
il Consiglio d’aver ignorato il 



Militari israeliani a Gaza controllano i documenti ad un palestinese 


fatto che i militari «erano stati 
aggrediti con una bomba a 
nìano e bottiglie Molotov e 
costretti ad agire per autodi¬ 
fesa». A Gerusalemme il capo 
ufficio stampa del governo. 
Yossi Olmert, ha definito gli 
scontri di Rafah come «un ' 
deplorevole incidente» ' ma 
ha precisato che i soldati 


hanno dovuto nspondere a 
una provocazione. «C’è 
un’ondata terroristica contro 
Israele in tutto il modo» ha 'i 
detto il funzionario del gover- ■ 
- no «ed è ora che si incolpino 1 
quanti cercano la provoca- ' 
‘ zione prer sabotare il proces- 
I so di pace anziché chi ri¬ 
sponde loro» ha aggiunto. 


Spaventati dagli umori deirelettorato i candidati americani tentano di tirarsi fuori dalla «classe politica» 
Anche il presidente Bush usa continuamente la parola «cambiamento» improvvisandosi novizio indignato 


Tutti finti 


«Cambiamento»; questa è la parola chiave della 
campagna elettorale, Brown la usa contro Clinton,. 
Clinton contro Brown. Ed i due. insieme, la usano 
contro Bush. Il quale, a sua volta, la brandisce per 
attaccare il Congresso democratico. Spaventati dal¬ 
la rabbia dell’elettorato, tutti sembrano impegnati a 
chiamarsi fuori dai ranghi della «classe politica» e ad 
attaccarne i «privilegi». Con risultati assai comici. ■ 



in gara per 



DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


B NEW YORK. Comunque 
vadano a finire le cose, questa 
campagna presidenziale una 
vittima già l’ha fatta. E si tratta 
- lutti concordano - d’un ptrr- 
sonaggio fino a ieri a.ssai diffu- 
,so c relativamente apprezzalo: 
[’insider. Ovvero: il politico di 
carriera, l'esperto manovrtilorc 
capace di muoversi, come un 
pesce nell’acqua, lungo tutti i 
meandri del labirinto del pote¬ 
re. Da giorni - meglio da .setti- . 
mane - questo abituale e visi- 


bilì.vsimo frequentatore di pa¬ 
lazzi della capitale risulta irre¬ 
peribile nella .sua residenza di 
Washington. Ed in ogni parte 
del paese anche i .suoi amici 
più intimi ed a,s.sidui .sembrano 
averne , perduto le tracce. 
Scomparso, .svanito nel nulla, 
dvsapantido. 

Fochi, in verilà, pcn.sano ad 
un omicidio. Ed i più, anzi s'al- 
londono di vederlo ricornpari- 
re, in eccellente stato di salute,. 
al termine della battaglia presi¬ 


denziale. Ma certo è che il do¬ 
luto ha, per cosi dire, una ma¬ 
trice collettiva. Ovvero: cia.scun 
uomo politico, legata e ben 
imbavagliala la quota di irist- 
derche si porta incvitabilnien- ■ 
te appresso, ha provveduto in , 
proprio a rinserrarla nella più ; 
recondita e nascosta parte di 
se stesso. E ben si comprende 
il perché. Gli cvidepli malumo¬ 
ri dcH’elcltorato hanno in que¬ 
sti mesi provocato una rapida 
c straordinaria metamorfosi - 
una sorta di miracolo.so muta¬ 
mento genetico - che ha tra- 
.sformato le più .stagionale vol¬ 
pi della politica in giovani c 
baldanzosi Mr.Smith - ricorda¬ 
te il film di !■’ra^k Otpra? - 
pronti ad «andare a Washing¬ 
ton» per rimettere le cose a po¬ 
sto nel nomo della gente co¬ 
mune. I,a parola d’ordine è. 
per lutti, charige, cambiamen¬ 
to, l'utti. aH'improwiso, sono 
diventati oiitsiders. E tutti, da ; 


.settimane, usano cominciare i . 
propri discorsi nelle aule di Ca- 
pitol Hill con frasi di questo li- ’ 
po: "Io, che di profc.s.sionc fac- , 
ciò (avvocalo, vorrei ; dirvi • 
che...». .' ■ . 

L’esempio più alto ed illumi¬ 
nante d'una tale Irasfigurazio- ■ 
ne viene tullavia, com’è giusto, 
dal prc.sidcnte. Nel suo discor- ; 
,so alla nazione dello .scorso 20 
marzo, Bush ha lanciato un 
veemente attacco al Congres¬ 
so accusandolo di difendere lo 
status quo. Ed ha usato per 
ben 19 volle filale la parola 
■cambiamento». Un buon re¬ 
cord per chi, come lui, nclI’SB 
iivcvii , conquistalo la Casa 
Bianca proprio aH'inscgna del¬ 
la conlinuità, ■ sbandierando 
come una impre.scindibile vir¬ 
tù la propria esperienza di •fi¬ 
glio d’arlc» - suo padre, Pro- . 
scoli Busti, era sfato senatore - 
e la propria tempralissirna di¬ 
mestichezza con il potere. «Ho 


camminato tanto a lungo per i - 
corridoi di que.sii palazzi - eb¬ 
be a dire in uno dei suoi comi- ,. 
zi - che, da presidente, non > 
avrò bisogno di alcun rodag- • 
gio». Oggi, nel nome del cam- f 
blamcnto» minaccia di pcrcor-. - 
rcrc quegli stessi corridoi con 
la furia dùslruttricc del novizio 
indignalo. , 

Choiige un’arma a doppio. 
triplo c quadruplo taglio. Bush ’ 
la usa contro il Congresso, il 
Congrirs.so la usa contro Bush., 
Brown la u.sa contro Clinton, ■. 
Clinton contro Brown. E tutti - 
Clinton, Brown. il Congresso, ; 
Bush, i repubblicani ed i de¬ 
mocratici-la scagliano contro - 
il nebuloso ma odialissimo 
bersaglio dei •privilegi» di una 
clarise politica immancabil¬ 
mente identificata con la con¬ 
troparte. 

lYoprio quest’ultimo punto, . 
nei giorni scorsi, é stalo ogget¬ 


to di una sorla di guerra di . 
guerriglia tra presidente e Con- . 
greitso. I quali, sull'onda dello 
scandalo degli assegni a vuo- . 
to, hanno cominciato a farsi i ' 
conti in tasca in materia di pri- / 
vilegi. E poiché nessuna delle ■ 
due parti poteva dirsi senza 
peccato, cnirambc hanno cer- ■ 
calo di ralforzarc con pubbli- ^ 
che penitenze i proprio Impla- ' 
cabile j'accusc. Ieri ad cscm- ) 
pio - dopo che II Mitiuakee 
Journal aveva denunciato i 
suoi abusi dei velivoli presi- ' 
denziali - Il segretario di Stato ? 
James Baker é oslentalamenic ' 
volalo verso il natio Texas, per .' 
il weekend, a bordo di un ae¬ 
reo di linea (posto in economy ' 
cla.ss, naturalmente). t Ed il ' 
Congre.s.so ha annunciato d’a-, 
ver fatto piazza pulita di tutte le j- 
, francbige di cui i parlamentari 
avevano fin qui goduto. D’ora „ 
in poi i rappresentanti del po- 
polo potranno farsi tagliare i 


capelli a Capilol Hill non perS 
ma per 10 dollari, non avranno 
più diritto al IO per cento di 
sconto sugli oggetti - regalo 
comprati nel negozio inlemo 
del palazzo, dovranno pagare 
una quota annua di 400 dollari 
se vorranno frequentare la pa¬ 
lestra c qualcosa più di 500 per 
. avere l'assistenza medica. - 
A dispetto di queste «reden¬ 
zioni», tuttavia, la battaglia re¬ 
sta aperta cd II contenzioso 
ancora ampio. Nel nomo del 
. •cambiamento» un e.sercito di 
contrapposti outsiders va que¬ 
stionando se il numero dei fio¬ 
risti a tempo pieno della Casa 
Bianca (4) rappresenti o me¬ 
no uno spreco di denaro pub- 
• blico. Una ventata d’aria fie- 
' sca, certo, per chi non riesce 
, ad evitare un paragone con la 
; situazione italiana. Ma é dav¬ 
vero questo ciò che l'elotlorc 
americano va reclamando? 



Test Dna 
conferma 
«Quel corpo 
è di Mengele»; 


Jo.sef Mengele (nella foto) responsabile della morte di 400 
mila ebrei nel camp-3 di concentramento di Auschwitz, mon 
affettivamente nel l'.379. È quanto ha .scritto ieri il Washmg- 
ion Post citando alcuni test sul Dna prelevato dal corpo esu¬ 
mato in un cimitero brasiliano. Citando fonti governative vi- • 
cine ad una commissione di inchiesta tedesca. Il quotidiano- 
scrive che i campiori di Dna corrispondono alle caratteristi¬ 
che genetiche di familiari del medico nazista, conosciuto 
come l’angelo della morte per gli esperimenti che conduce- 
va sugli internati nel campo di concentramento. I rusultali ■ 
dcH'indaginc, nata dai dubbi suH'cftctliva identità del c.nda- 
vere sepolto in Brasile, saranno resi noti ulficialmente a 
Francolorte la proissima settimana. prova del Dna do¬ 
vrebbe mettere fine una volta per tutte allo voci che vorreb¬ 
bero Mengele ancor.i vivo. '.: • 


Albania 

Berisha prenderà 
il posto 
dlRamizAlia 


Sali Berisha. Il leader del 
partito democratico albane- . 
so (Pda) vincitore delie ele¬ 
zioni del 22-29 marzo .scor- ; 
so, verrà eletto presidente [ 
deU’Albania, Il primo non 1 
■ . comunista, lunedi prossimo. 

quando il nuovo parlamento ; 
terrà la sua prima riunione formale, in sostituzione del «delfi¬ 
no» di Enver Hoxha. Ramiz Alia, che ha presentato ieri uffi¬ 
cialmente le dimissioni. Lo hanno reso nolo fonti del Pda. Il 
portavoce del Pda, Gene Pollo, ha annunciato che Berisha, 
un cardiologo di 47 .inni, ha accettato la candidalura a pre¬ 
sidente offertagli dal partilo, che dispone di 92 seggi in par¬ 
lamento, su un totale di 140. Il Pda ha designalo come primo 
ministro Alexander "ileksi, un archeologo di 53 anni. RivoI- , 
gendosi ai deputati -iuniii per una breve seduta dedicata ai : 
primi adempimenti, Berisha ha dichiarato che il compito più 
urgente del nuovo irarlamento sarà quello di ristabilire la ( 
legge, I’ ordine c la liducia della popolazione. «Questo è un ’ 
grande giorno per l'Albania», ha detto. Ha presieduto la se¬ 
duta il deputato più anziano, il democratico Pjeter Arbnori, ‘ 
di Scutari, che dovrebbe essere confermato lunedi prossimo 
presidente del Parlamento. «Ci siamo liberali del flagello co¬ 
munista», ha dichiarato Arbnori, già prigioniero politico du- 1; 
rame il regime di Hoxha. »La democrazia è una vittoria per ’ 
tutti, anche per quelli che hanno perso le elezioni», ha ag¬ 
giunto. 


Koneker pronto 
a lasciare 
la Russia 


L'ex leader della Rdl Erich 
Honecker é di.sposto a la- 
.sciare l’ambasciata cilena a 
Mosca. Lo ha reso noto ieri , 
■ la televisione rustia citando j 
un alto diplomatico cileno. 

. Mentre ■ il : minLsIcro ■ degli 1 
Esteri ru.sso ha ribadito che 
la .spinosa controversia deve esser risolta dai governi <ii Ger- ' 
mania e Cile, il rappresentante speciale di Santiago. James ; 
Holger, ha avuto un.i serie di consultazioni con i dirigenti di i 
Bonn e si appresta a tornare a Mosca. Honcckerè da dicem- ■ 
bre ospite dell’ambasciatore cileno in Russia. Clodomiro Al- ; 
meyda. Le autorità ttdesche nc hanno chiesto l'estradizione ; 
sulla base delle acct:se formulate nei suoi confronti pttr l'uc- ' 
cisione di 198 persotie che tentavano di fuggire dalla Ropub- : 
blica democratica tedesca. Il ministro degli Esteri cileno En- J 
rique Silva Cimma, é ottimista; la querelle potrebbe risalversi ! 
entro quindici giorni 

La teologa tedesca Maria Je- 
psen é la prima donna al 
mondo eletta ■vescovo nella : 
, chiesa evangelico- luterana. 
La Jepsen, 47 anni, é stata 
eletta ieri dai membri del si- 
: nodo regionale di Amburgo 

. al primo scrutinio con 78 vo¬ 
li su 137. Succede iJ vescovo di questa città-regione, Peter 
Krusche, dimessosi |)cr limiti di età il 31 luglio .scorso. Acon¬ 
trastare l’elezione della Jepsen è stata un'altra donna, Helgc 
Adolphscn, SI anni, che ha ottenuto 44 voti. Il nuovo vesco¬ 
vo di Amburgo ha 'Jichiarato di sentirsi rappresentante di 
una «blanda teologia femminista* e di voler lavorare per 
«una nuova comunità» tra uomini e donne. La diocesi dì Arn- ; 
burgo comprende 208 comunità ecclesiastiche con circa 
940 mila cristiani evfiingelici, con 334 pastori in sei diocesi. ■■ 


Gennania : ' 
Primadonna 
eletta vescovo 
luterano 


Uccìso , 
a Berlino 
leader 
della Lega 
Tedesca 


■ Un dirigente berlinese della 
Lega tedesca, di estrema de¬ 
stra, Gerhard Kaindl, é stato » 
uccLso con una coltellata " 
mentre con altri membri del . 
partito stava cenando in un ) 
ristorante a Berlino. L' ag- 
gressione é avvenuta ieri se- '■ 
ra. Kaind! -slava cenando in un ristorante cinese con altri sci 
responsabili del pan ilo, quando un gruppo di circa sei o otto 
persone mascherale li hanno aggrediti. Kaindl. 47 anni, é 
stato ucciso da una coltellata, mentre Thorsten Thaler, ■; 
membro della dircz.one regionale della Lega, è stalo Icrilo v 
gravemente, La polir.ia di Berlino ha confermalo i fatti, ma 
non le identità dell*! persone coinvolte, limitandosi a dire - 
che le vittime dell' aggressione sono «ex membri del partilo !■' 
Republikancr». La Li.:ga tedesca é stala fondala nell' ottobre 
1991 da Neubauer, segretario generale tino a un anno prima l 
del partito Republikancr presieduto dall' ex membro delle ■- 
SS nazisteFranzSchaenhuber. - - - - 


VIRGINIA LORI 


Tempc^ nell’équipe di Bush 

n Washington Post: 

«Il portav^oce Fitzvvater : i : 
pensa alle dimissioni »* 


■■ NEW YORK. Aria d tempe¬ 
sta sulla Casa Bianca: il porta-- 
voce Marlin Rlzwater é sull’ or¬ 
lo delle dimissioni. Il c-tpo del¬ 
lo staff Samuel Skinnci é in dif¬ 
ficoltà. i consiglieri del presi¬ 
dente Bush non riescono a 
concordare una strategia effi¬ 
cace, rivela il quotidia-io «Wa¬ 
shington Post». 1 primati d’im¬ 
popolarità raggiunti d-il presi¬ 
dente Bush stanno lasciando il 
segno sulla Casa Bianca, dove ■ 
la frustrazione e le divergenze 
tra i collaboratori di Bush stan¬ 
no diventando sempre più evi- ■ 
denti. Alcuni funzionari della 
Casa Bianca, intervistati dal 
quotidiano, parlano aperta¬ 
mente di blocco funzionale, ■ 
sliticho-zza operativa, incredi¬ 
bile incapacità csecutè'a. Sotto 
accusa .sono il nuovo c,ipo del- ; 
lo staff della Casa Bianca Sa¬ 
muel Skinner e i suoi due prin- ; 
cipali ,• collaboratori, Henson ' 
Moore e Clayton Yeutter, la cui 


inesperienza dei moicanismi 
di funzionamenlo della Ctisti 
' Bianca starebbe cortiucendo 
' quasi alla paralisi, secondo al¬ 
cuni funzionari, 1' attività della 

■ macchina . presidenziale. -Il 
problema non é con la politica 
su larga scala . sulle grandi cri¬ 
si ■ ha dichiarato un funziona¬ 
rio: Il problema é con la routi- 

' nc quotidiana che dovrebbe 
sostenere lo sforzo del presi- 
. dente di comunicare chiara¬ 
mente il suo messattgio alla 
nazione. Il problema é con le 
- 60 mila riunioni quotidiane 
che non producono una .'<ola 
..decisione».» 

li portavoce presidenziale. 
Marlin Filzwatcr, che aveva già 
lavoralo con Rcagan, avrebbe 
più volte manifestato la sua 
.. frustrazione e Ita chiesto una 
settimana di lerie per ni lettere, 
al sole dei Caraibi, sulle even- 

■ luali dimissioni. 
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Anche il ministro del Lavoro 
ha rassegnato le dimissioni 
n presidente cerca l’appoggio 
dei militari e dei manager 


Rutskoi rivendica la penisola 
ceduta aH’Ucraina nel 1954: 
«Khrushov era ubriaco» 

Un referendum dovrà decidere 


Elt^ molla un altro uomo 
Rutslmì: «La Crimea è russa» 


Nel governo rui>so continua il balletto dei cambia¬ 
menti Via anche il ministro del Lavoro, imminenti al¬ 
tri spostamenti Eltsin si garantisce una «coalizione" 
parlamentare in vista del congresso di lunedi Ruts- 
koi, inviato dal presidente a Sebastopoli provoca 
1 Ucraina «La Crimea deve essere russa e firmare il 
Trattato federale Anche la flotta sarà nostra» Krav- 
ciuk «È una politica di minacce, risponderemo» 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTF" 

SBROIO SEROI 


H MOSCA Anche len Bons 
Eltsin hd proseguilo nell ope 
razione maquillage del pro- 
pno governo a poche ore dal 
•congresso dei deputati» 11 tur 
no delle dimissioni da ministro 
ò toccato stavolta ad Alcxan 
der Shokhin responsabile del 
dicastero del Lavoro e dell oc 
cupazionc il quale tuttavia 
manterrà il posto di vicepre- 
mier cosi come ò stato per 


Egor Gaidar (conleslalo ieri 
nel corso di una visita alla città 
di Nizhnii Novgorod 1 ex Gor 
ki| da oppositon dei program 
mi di pnvatiz/a/iouL che han 
no issato cartelli del tipo «Pri 
vdtizzazione 92 - Collcltivi/ 
zazione 29) e Ghennadii Bur 
bulis due delle menti pensanti 
del presidente sollevati dalle 
responsabilità precedenti ma 
nmasti sulle loro posizioni di 


potere all interno della eom 
pagine Anche bhokhin man 
terrà la carica di vice premier 
Dello spostamento di Sho 
khin circolava voce già I altro 
ieri e non dovrebbe essere I ul 
timo nella saraband i awiala 
da LILsiii il quale ritiene in tal 
modo di presentarsi «pulito» 
nella battaglia con le lazioni 
parlamentari piu agguerrite 
I Izvestija ha scritto di un im 
inincnte giubilazione del mini 
stro dell Lconomia Andrej No 
ciaev e del titolare dell Indù 
stria I itkin Curiosamente lo 
stes.so Shokhin venerdì si e 
vantato di aver proposto lo 
spostamento di Gaidar idea 
che a suo dire e stata condivi 
sa a tainbur battente dal diret 
lo interessato e dal presidente 
che ha subito firmato 1 apposi 
to dextreto Shokhin sapeva (o 
millantava di sapere) sugli altri 
ina era all oscuro del proprio 
destino'’ In fin dei eùnti un 


particolare di poco conio nella 
strategia studiata da Eltsin per 
affrontare la temuta tempesta 
del congresso alimentata dalle 
«oscure forze» della destra con 
scrvatrieo In ogni caso il pre¬ 
sidente ha tolto dal ministero 
del l,avoro 1 inventore del «mi 
nimo fisiologico garantito» 
una misura provvisoria di sala 
no minimo per poter sop«avvi 
vere nella fase di transizione al 
mercato «Il nostro compito - 
ha detto proprio ieri Shokhin 
in un intervista apparsa sul 
•Trud» - è d ammorbidire il 
più possibile e difficoltà della 
gente» l-a gestione del «mini 
mo« passer i in altre mani 
mi pire nello stesso giorno il 
governo ha varato una sene di 
nomine di viceministri nei set 
tori economici sono stati inse 
diati ben diciannove «sottose 
gretari» 

Izi giornata di ieri h i messo 
in campo altre due novità poli 


tiche rilevanti La prima Eltsin 
in compagnia del lido Burbu 
lis ha riunito i rappresentanti 
delle frazioni parlamentari per 
sollecitare la formazione di 
lina coalizione «in difesa delle 
rilonne» L obiettivo ò quello di 
ottenere un<i solida maggio 
ranza al congresso un soste 
gno del governo attuale sep 
pur rinfrescalo dai cambia 
menu in cambio magari di 
una correzione di alcuni aspet 
ti di Ile niorme Secondo il de 
puuto Shabad presente alla 
riunione il governo avra I ap 
ixiggio della coalizione ma 
dovrà concordare con essa le 
nomine piu importanti nel Ga 
binetto dei minisin Nomino c 
cambiamenti ch8 a dire del 
I agenzia Interfax sarebbe sta 
te «imposte« ad Eltsin dagli im 
pn ndilori che prelenscono un 
governo di tecnici piuttosto 
che un esecutivo con tanti vice 
primiministri che non sanno 



Due Land tedeschi al voto 

Stoccarda: Cdu a rischio 
Voto xenofobo in crescita 
Possibile il successo Spd 


come metteisi d accordo tra 
loro c con il resto dell esccuti 
vo La nomina alle Finanze di 
Vassilii Bareiuk già nel govcr 
no dell Urss definito un vero 
professionista del mondo fi¬ 
nanziano sarebbe il pnmo n 
sultato delle pressioni impren¬ 
ditoriali Insieme probabilcm 
le alla imminente caduta di 
1 itkin che non può certamente 
vantare la paurosa frana della 
produzione industnale nella 
Russia a quasi cento giorni dal 
I inizio delle nforme 
l-a seconda novità I ha posta 
con clamore il vicepresidente 
della Russia Alexander Ruts 
koi il quale ha parlato agli uffi 
ciali della flotta del Mar Nero 
radunali sull incrociatore 
•Moskva» nei porto di Sebasto 
poli «Il buon senso - ha detto 
- suggerisce che la Crimea de 
ve far parte della Russia e deve 
firmare il Trattato federale» 
Una dichiarazione |x>lilica che 


avrà di sicuro 1 effetto di una 
bomba II presidente ucriino 
Kravciuk che si trovava a 
Bonn non conoscendo anco 
ra le affermazioni di Rutskoi 
ha replicato già duramente al- 
I ammonimento di tlLsin lan 
ciato venerdì «Quella russa ò 
una politica di minacce Se si 
realizzeranno risponderemo 
in modo adeguato» A Krav 
ciuk non era ancora noto che 
Rutskoi ha attribuito 1 annes 
sione della Crimea all Ucraina 
allo stato di ubriachezza e al 
caldo estivo che colpirono nel 
1954 I allora leader sovie ico 
Khrushov II vice di ElLsin ha 
sostenuto le ragioni della gen 
le che vuole il referendum ha 
ribadito che «la flotta deve ap 
partenere alla Russia» e ha in 
vitato a mettere questi temi al 
I ordine del giorno del con 
grosso dei deputau Tra Russia 
e Ucraina si preannunci mo 
giorni di fuoco 


IM 130 XN Al voto ogi I due 
l^nd importanti della Germa 
ma unificata II ricco Baden 
VVuerttemberg dieu òcapita 
le Stoccarda e il nord povero 
dello Schleswig Holsteiii Nel 
la pnrna regione dove tanno 
sede la Mercedes 1 1 Bosch e 
altre grandi c floride imprese 
la Cdu rischia di perdere la 
maggioranza dopo ven i anni 
ininterrotti di governo Nello 
Schleswig Holstein i wece 
non sembra in discussi ane la 
leadership socialdemcK ratica 
ma il voto ixttrebbe essere 
amaro in entrambe le ngiorii 
per il prevedibile rafforzimeli 
to di due lormazioni X'"nofo 
be Republikaner e Dvu 
(DeuLsche volks union) spe¬ 
rano di superare la soglia del 
cinque percento indis|)ensa 
bile per entrare nei bundesra 
t(i parlamenti regional ) nei 
due Land Le due formazioni 
di estrema destra sono nate in 
Baviera La Dvu fondala dal 

I editore Gerhard Frey nel 
1987 ha ottenuto nel l‘t91 sci 
seggi al parlamento regionale 
di Brema con il 6 2 per cento 

II partilo republikaner nato 
nel 1983 non ha attualmente 
alcun parlamentare Ne i989 
a Berlino Ovest raccolsi il vo 
to di protesta della città anco 
ra divisa dal muro sul onda di 
un incalzante movimento raz 
zista Nelle elezioni regionali 


svoltesi dopo 'a riunificazio 
ne nel 1990 perse però la 
gran parte dei consensi Nel 
voto di oggi ci SI aspetta che ii 
voto xenofobo si concentrerà 
soprattutto nel sud neco »• 

Nello Schleswig Holstein 
che ha per capitale Kiel si va 
alle urne sotto 1 impressione 
suscitata dallo scandalo che 
ha costretto alle dimissioni il 
minislro cristiano democrati 
co alla Difesa Gerhard Stol 
lenbcrg - 

Il ministro nonostante un 
voto negativo del Bundestag 
aveva infatti consentito a im 
prese militari tedesche di la 
votare per la ristrutturazioner 
di carri armati «Leopard» per 
la Turchia La repressione 
cruenta da parto del governo 
turco delle minoranze curde 
ha suscitato un moto di sde 
gno in Germania costnngen 
do Helmut KohI a licenziare il 
ministro che è anche presi¬ 
dente della Cdu nel Land del 
Baltico dhiamato al voto 
Bjoem Engholm presidente 
della Spd nazionale e capo 
del governo regionale alfron 
ta dunque con sicurezza il 
voto c il suo governo non do¬ 
vrebbe temere il candidato 
Cdu Ottfned Hennig coinvol¬ 
to anch egli nello scandalo 
dei «Leopard» come sottose¬ 
gretario alla Difesa 


La moglie del candidato democratico confida a un mensile le voci di salotto di Washington 


<Anche il presidente ha la sua Jennifer» 
Hillaiy CUnton accusa Bush di infedeltà 


«Anche Bush ha un’amante Si chiama Jennifer Per¬ 
ché nessuno gli dice mente’». Sdegnata dall accani¬ 
mento elettorale contro suo manto Bill, candidato 
democratico m corsa per la Casa Bianca, Hillaty 
Clinton ha confidato in un’intervista a Vamty Fatr le 
voci che girano a Washington sul presidente «Accu¬ 
se assurde», replica il portavoce di Bush E martedì si 
vota in Minnesota, New York, Wisconsin e Kansas 


■■NEW YORK. Che suo man¬ 
to non fosse un santo Hillar> 
Clinton lo sapeva e lo ha con 
fes-sato davanti alle telecamere 
senza farsi prendere dal pani 
co ed a ciglio asciutto Ma che 
in campagna elettorale come 
sovente nella vita valesse la 
legge dei »due pesi due misu 
re» non le ò andato giù E 


mentre I indice di gradimento 
del suo consorte - candidalo 
democratico in corsa per la 
Casa Bianca - scendeva in pic¬ 
chiata nelle ultime pnmane c 
caucus la signora ha bisbiglia 
lo al mensile Vomiy Fbirquella 
che a Washington pare sia una 
stonella che non stupisce più 
nessuno Bush ha un amante c 


il suo nomo ù Jennifer 
«Durante un thè con I cditri 
cc Anne Cox Chambers mi so 
no sentita dire non capisco 
perché pensano di passarla li 
scia tutti sanno di George Bu 
sh " lanciandosi quindi in 
una lunga descrizione « ha 
raccontalo ! lillaiy alta soa in¬ 
tervistatrice la senttnee Gali 
Shochy Aggiungendo subito 
piu esplicitamente «A Wa 
shington ù risaputo che Bush 
ha avuto una relazione fuori 
dal matnmonio ma il presi 
dente 0 ben protetto dalla 
stampa governativa e dai poli 
tiei Penso che questo na.sca 
anche dal fatto che I establish¬ 
ment senza distinzioni di parti¬ 
to tende a difendersi - ha detto 
la signora Clinton suggerendo 
poi quasi casualmente il nome 
della presunta amante del prò 
sidcntc- Faranno cerchio con 


I vagoni attorno a Jennifer» 
Jennifer dunque dipcnden 
le del dipartimento di btato sa 
rebbe da di(x.i anni la passio 
nc cl indostina di Bush Izi 
stessa intervistatrice avrebbe 
cercalo conforme pniisso la si 
gnorsCox Chamber chiamata 
in causa, da Hillarv. EI editrice 
ha confermalo di 'aver acuta'”’ 
mente fatto osservare alla mo¬ 
glie di Clinton die «anche Bush 
ha una Jennifer» Erano i giorni 
dello scandalo montato su da 
Gennifor Flowers contro il can 
didato democratico che for 
giatosi in quella prova con una 
sorta di autocoscienza televisi 
va usci più forte di prima dal 
I incresciosa situazione in cui 
era stato cacciato dalie accuse 
di infedeltà coniugale meri¬ 
tandosi a buon dintto il nomo 
di super Bill o di robot candi¬ 
dato 


Sta di latto però che mcn 
tre Clinton dovevi arrabbattar 
SI davanti alle tv salvalo dal 
buon senso della moglie che 
ammise qualche cruccio co¬ 
niugale - e sfidò gli americani 
a scagliare la prima pietra se 
davvero non^si erano mal oo 
vati nelle sue condizioni - nes 
suno pnrna dora ha mai osa 
lo contestare al numero uno 
della Casa Bianca la benché 
minima incertezza nel suo me 
nagc con Barbara «Sonoaccu 
se assurde e irresponsabili - la 
replica sdegnata di Tone Clar- 
kc portavoce del comitato 
elettorale di Bush - Ancora 
una volta i Clinton in difficoltà 
ricorrono a distorsioni della ve¬ 
rità Il mainmonio di George e 
barbara Busli non teme con 
fronti con qualsiasi altra unio¬ 
ne 



Denuncia deU’Euratom 

Arrivano uranio e plutonio 
sul mercato nero 
Provengono dai paesi Csi? 


■ BERLINO Piccole quantità 
ma quanto basta per mettere 
in allarme gli investigate ri del 
I Euralom I istituto della Cee 
che eonlrolla la sicurezza nu¬ 
cleare Da qualche mcw* slaij 
no arrivando sul^nien;aliL$laj) 
idéslinoKlAquattKièpae^ otifò 
pel Italia compresa delle par 
lite di uranio e plutonio clic si 
sospetta provengano de Ile re¬ 
pubbliche ex sovietiche 
«Non Cl piace e temiamo 
che la situazione poss i peg¬ 
giorare» ha detto il di-ettorc 
dell ente Wilhelm Gmelm n 
Icrcndosi ai recenti sequ “stn di 
malenale nucleare L ul imo è 
avvenuto il 5 marzo scorso ad 
Amburgo quando la jolizia 
tedesca arrestò due emigranti 
della Csi che tentavano di ven 
dcrc un chilo di sfr re di uranio 


poco amcchilo al prezzo di un 
miliardo e quattrocento milio¬ 
ni di lire Materiale di scarsa 
utilità ai Imi della produzione 
di ordigni nucltan per lare 
una bomba atomica servono 
almeno 9 chili di uranio ame- 
tcTtìtéial yO pcr'<jenfo*«M'« an- 
c'he se 11 materiale conriscato é 
abbastanza innocuo da un 
punto di vista militare - ha dot 

10 Klaus Toepfer ministro te¬ 
desco dell ambiente - è sem¬ 
pre un incrdente preoccupan 
te« 

Secondo gli invesugaton il 
materiale sequestrato prover¬ 
rebbe dalla Rus.sia o dal Kaza 
khstan Si tratterebbe comun 
que di matcnale di scarto Solo 

11 2 3 percento di quello «inler 
ccttato» era uranio 235 adatto 
per la fabbnca/ione delle le 
state nucleari 


ALFA 13. 
DESIDERIO 
AUTO 

FINANZIATO. 



UN FINANZIAMENTO D110 MILIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI. 


Se lo desiderate, questo e il momento ideale. Salite a bordo di 
un'auto che, grazie olla elevato tecnologia, assicuro prestazioni 
eccellenti e un comportamento sportivo e sicuro. Evidentemente 


parliamo di Alfa 33 berlina che, do oggi e fino al 30 aprile, offre 
una irripetibile opportunità. Infatti presso tutti i Concessionari 
Alfa Romeo vi aspetta un finanziamento di 10 milioni in 18 mesi 


senza interessi* su tutt*» le versioni Alfa 33 berlina. Affrettatevi. 
Il desiderio di guidare Alfa 33 do oro diventa davvero realtà. 

L'OFFERTA È VALIDA ANCHE PER LE VERSIONI CATALIZZATE. 



f UNINIZIATtVA 

tvcluyvA 
Dfl COKESSIONAW 
AIFa lt0M£0 
NON CUMULABllt 
CON ALTRE IN CORSO 
Sol.O OpprOvOIHM» d> 
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ECONOMIA&LAVORO 


Detrazioni fiscali dal prossimo gennaio 
per oltre sette milioni di casi 
Facilitazioni per i portatori di handicap 
e per i pénsionati sociali sopra i 65 anni 


Sullo stesso piano gli «sconti» concessi 
al coniuge a carico e agli altri componenti 
Il provvedimento entrerà in vigore insieme 
allo sfoltimento delle agevolazioni 


Cambiano le tasse sulla fantina 

Dal 1993 Irpef più leggera per i nuclei più numerosi 


Salvo sorprese, dal gennaio 1993 partirà almeno un 
pezzo di riforma fiscale, quella sul trattamento tribu¬ 
tario delle famiglie, una vecchia battaglia dell’oppo- 
sizione di sinistra. Oltre sette milioni di nuclei po¬ 
tranno optare per un’imposizione Irpef basata sulla 
capacità contributiva dell’intera famiglia anziché di 
quella dei singoli componenti. L’operazione-sconto 
coperta dallo sfoltimento delle agevolazioni fiscali. 


RICCARDO I 

H ROMA. Il 1993 dovrebbe t 
portare un trattamento fiscale c 
più umano per le famìglie mo- v 
noreddito. Ci sono infatti buo- r 
ne possibilità che venga rispet¬ 
tata la promessa dì alleggerire s 
la tassazione sui nuclei com- . c 
posti da più persone. Una prò- I 
messa che asale al dicembre \ 
del 1990. quando approvando r 


la Finanziana il Parlamento 
diede anche la delega al go¬ 
verno per mettere a punto una 
nforma fiscale delle famiglie. 

Fu battaglia nella commis¬ 
sione finanze della Camera, 
che grazie all'insistenza del- 
l'opposizlone di sinistra con¬ 
vinse il ministro Formica a riti¬ 
rare la sua proposta di un siste¬ 


ma di detrazioni graduato 
(maggiore per il coniuge, mi¬ 
nore per 1 figli e gii altri parenti 
a carico) ed accettare il cosid¬ 
detto sistema dei •quozienti». 
Si tratta in pratica di sommare 
tutti i rediti della famiglia, divi¬ 
dendo poi il risultato per un 
quoziente cosi ottenuto: un 
punto assegnato al capofami¬ 
glia. mezzo punto a coniuge, 
figli, ecc. con un valore mag¬ 
giore da attribuire ai compo¬ 
nenti portatori di handicap o 
anziani. Più alto il quoziente, 
minore l’aliquota fiscale da ap¬ 
plicare al reddito complessivo. 
In ogni caso, le detrazioni per 
ciascun componente (capofa¬ 
miglia a parte) non potranno 
superare le 400mila lire. Sem¬ 
pre che lo voglia (il ricorso alla 
tassazione su base familiare ù 
infatti facoltativo) una famiglia 


di quattro persone potrà dun¬ 
que risparmiare Irpef per un 
massimo di un milione e 
400rnila lire l'anno. 

Questo provvedimento, che 
per la prima volta panfica figli 
e anziani alle mogli ca.sa!in- 
ghe, dovrebbe essere adesso 
in dirittura d'arrivo. La com¬ 
missione di studio inc-iricata di 
mettere a punto il nuovo siste¬ 
ma ha infatti finito il lavoro 
preparatorio. Ma vediamo co¬ 
me dovrebbe funzionare, nella 
pratica, la nuova tassazione, e 
chi ci guadagnerà. ' 

Secondo lo studio dei tecni¬ 
ci del ministero, dovrebbero 
essere maggiormente intere.s- 
-sate al provvedimento saranno 
le famiglie numerose e con 
una sola fonte di reddito (pre- 
-senti perlopiù al Sud), le fami¬ 
glie in cui sono presenti porta¬ 


tori di handicap e quelle in cui 
sono presenti ultra-sessanlacin- 
quenni con pensione sociale. 
Gli esempi fomiti al proposito 
dal ministero sono tuttavia so¬ 
lo questi: 

I ) Reddito familiare di 30 mi¬ 
lioni. prodotto da un solo 
membro. 

- una famiglia composta da 3 
persone (marito, moglie e un 
figlio) rispamiierà SOOmila li¬ 
re. 

- una famiglia composta da 4 
persone (manto, moglie e due 
figli) avrà un risparmio di ' 
930milalire. • 

2) Reddito familiare di 60 mi¬ 
lioni. prodotto da duo persone. 

- una famiglia di 3 componen¬ 
ti risparmierà 423mila lire. 

- una famiglia di 4 componen¬ 
ti risparmierà un milione. 

Nei falli il nuovo sistema 
comporterà dei benefici ixtr 


circa 7 milioni e 400mila fami¬ 
glie. Quasi cinque milioni mi¬ 
lioni di nuclei non avranno in¬ 
vece convenienza dalla ta.s.sa- 
zione familiare e continueran¬ 
no a pagare l'Irpel come ades¬ 
so. ognuno sulla base del pro 
pno ■ reddito; • del 
provvedimento, infine. ‘ non 
potranno usufruire oltre otto 
milioni di persone fole. 

Il nuovo trattamento tributa¬ 
no dovrebbe rinforzare gli in¬ 
terventi a .sostegno della fami¬ 
glia. Gli as-segni non tirano più 
(sono SC0.SÌ dai 15 milioni e 
fOOmild del 1981 ai tre milioni 
de! 1989). mentre negli ultimi 
anni il compilo di agevolare i 
nuclei familiari ò stato a.ssurito 
.soprattutto da! - fisco, che 
dair83 al '92 ha triplicato la 
detrazione per i coniugi a cari¬ 
co e quadruplicato quella per i 


figli (la media degli sconti ù di 
90mila lire al mese). 

Nonostante queste detrazio¬ 
ni, attualmente l'Italia ò tra i 
paesi .sviluppati che. per il li¬ 
vello reddiluale dell'operaio 
medio, trattano meno favore¬ 
volmente le famiglie mono¬ 
reddito. All'estero ù infatti dif¬ 
fusa la possibilità di optare tra 
la normale lassazione c una • 
.. che tenga conio della capacità ' 
contributiva dell'intero nucleo ■ 
familiare. Altri paesi offrono f 
anche agevolazioni aggiuntive ' 
. a favore degli handicappati e 
per I componenti anziani. Il ’ 
co.sio dell'operaz.ione «.sconto 
famiglia» ù stimato in "mila mi¬ 
liardi di minon entrale, che sa¬ 
ranno coperte - su questo la 
delega data al governo ù espli¬ 
cita - dallo sfoltimento dello 
agevolazioni fiscali 


Presentato a Nobili un piano di rilancio che coinvolge quasi tutta Tiri 

Irìtecna lancia per le cosbruziom 
una «grande alleanza» di gruppo 


I sindacati confederali sospendono gli scioperi 

Vertenza BankHalia 
Contratto al rush finale 


■i ROMA Nonostante la re¬ 
cente cessione della Ccmentir. 
le velleità dello «stalo murato¬ 
re» non abbandonano l'in ; l'I- 
ritecna con la divisione costru¬ 
zioni generali, lancia una pro¬ 
posta medita, un'alleanza nel- 
• le costruzioni che "attraversa» 
le più importanti finanziarie . 
dell'istituto. Gli obicttivi del 
piano quadriennale 1992-95 
del settore sono ambiziosi: un 
fatturato di 2.000 miliardi di li¬ 
re, un portaloglio lavori per 
complessivi 10.600 miliardi (di 
cui 2.640 all'estero) e l'imme¬ 
diato riequillbno della gestio¬ 
ne reddituale «altamente defi¬ 
citaria» con un risultato lordo a 
line piano positivo per 74 mi¬ 
liardi. Per raggiungere questo 
traguardo, Iritecna propone, 
tra l’altro, una formula nuova, 
un «accordo quadro» di colla¬ 
borazione con la società Auto¬ 
strade c le finanziarie del grup¬ 
po In. Inoltre, la strategia da 
seguire prevede anche un pia¬ 


no di dismissioni delle attività 
•non strategiche» e una ridu¬ 
zione dei personale di circa 
200 unità. 

Nel piano quadriennale, da 
più di una settimana sul tavolo 
del presidente deH’Iri, Franco 
Nobili, iritecna afferma Inoltre 
di volersi imporre con un «ruo¬ 
lo di regia dell'ollerta sul mer¬ 
cato nazionale, facendo leva 
sulla sua dimensione di lea¬ 
dership nel settore»; di voler 
consolidare la sua ptresenza 
nei settori «ferroviario, strada¬ 
le, opere idrauliche e mantti- 
mc e nelle grandi opere di edi¬ 
lizia pubblica c civile»; svilup¬ 
pare una più ampia politica di 
mtemazionalizzazione. non¬ 
ché ridurre il fabbisogno netto 
di capitale rispetto ai livelli 
produttivi. 

Ma la novità del piano qua¬ 
driennale di iritecna per quan¬ 
to concerne la divisione co¬ 
struzioni generali, come detto, 
riguarda la proposta di amplia¬ 


re le collaborazioni alU'intemo 
del pianeta Iri. In particolare 
dalla società Autostrade, con¬ 
trollata dalla stessa Iritecna. i 
managers puntano ad acquisi¬ 
re lavori per 770 miliardi di lire 
nel quadriennio mentre dalle 
altre divisioni del gruppo do¬ 
vrebbero concentraisì sul set¬ 
tore costruzioni generali •rica¬ 
dute produttive per poco me¬ 
no di 800 miliardi di lire». Stru¬ 
mento per la realizzazione de¬ 
gli obiettivi, si legge nel plano, 
potrà essere un «accordo qua¬ 
dro» di collaborazione con la 
società Autostrade e con le al¬ 
tre finanziarie ed aziende, co¬ 
me Stet, Finmeccanica, Uva e 
Sme che «hanno in program¬ 
ma - è scritto nel documento - 
cospicui investimenti». 

Sul fronte dismissioni, infi¬ 
ne, la divisione costiuzioni ge¬ 
nerali dovrebbe «per il mo¬ 
mento» cedere la Mantelli este¬ 
ro. l'Adrìatica turìstica e l'A- 
dnatica marina. 





Franco Nobili 


■■ ROMA La vertenza Ban- 
kitalia sembra essere in dirit¬ 
tura d'arrivo. Prosegue infatti 
anche oggi il negoziato, ri¬ 
preso venerdì dopo un'inter¬ 
ruzione di un paio di .settima¬ 
ne, per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei circa lOmila - 
dipendenti. E non è escluso 
che si firmi domani. Secondo 
i sindacali che siedono ai ta¬ 
volo della trattativa (Fisac- ' 
Cgil, Fiba-Cisl. ■ Uib-Uil e i 
coordinamenti aziendali dei 
primi due; la Uib aziendale e 
l'autonomo Fabi non sono 
stati convocati perché non 
hanno sospeso gli scioperi 
proclamati) «si registra una 
positiva evoluzione sui punti 
salienti del rinnovo .sui quali •- 
si era determinala la rottura 
delle trattative» e cioè la par¬ 
te normativa. Significativi 
passi avanti, oggetto di verifi¬ 
ca in queste ore, sono stati 
fatti sull’area contrattuale 
(un contratto unico tra ban- ■ 


ca centrale e uificlo italiano 
cambi); sul ruolo del sinda¬ 
calo (maggiore spazio nelle 
fasi atluative dell’ accordo 
negoziale) ; sulla riforma del¬ 
le carriere e del sistema di va¬ 
lutazione (cambiamento 
delle modalità di avanza¬ 
mento nei gradi professionali 
dando un peso maggiore all' 
anzianità di servizio e mag¬ 
giore trasparenza nei lavori 
delle commissioni che valu¬ 
tano il personale): premio di 
produttività (uguale per tutti, 
eliminando quindi la fascia 
discrezionale). Sulla parte 
economica, i salari '92- '93 ri¬ 
marranno rigidamente anco¬ 
rati al tetto di inflazione pro¬ 
grammala (4,5 e 4^) mentre 
il trattamento economico '91 
verrebbe aumentato del 7,8 
percento più un'una tantum 
ancora da definire. Il contrat¬ 
to avrebbe valenza triennale 
e un me.se dopo la firma del¬ 
l'intesa le parti si incontre¬ 


ranno di nuovo per discutere 
la riforma salariale per ora 
rinviata. I sindacati presenti, 
al tavolo negoziale hanno ' 
confermalo, per tutta la dura¬ 
ta della trattativa, la sospen¬ 
sione degli scioperi. «La ver- 
. lenza era in un vicolo cieco - 
dice la segretaria generale 
, della Fisac, Nicoletta Rocchi 
- ora ò ripartita. L'intervento 
confederale sta dunque pa¬ 
gando nel merito». Riferen¬ 
dosi poi alla presenza dei ca¬ 
rabinieri nella sede centrale ' 
deirislìtulo durante il nego¬ 
ziato di venerdì, la segretaria, 
aggiunge: «Non siamo andati 
in via fwionale di nascosto, 
come carbonari, né abbiamo 
chiesto l’intervento delle for¬ 
ze armate. Forse i gridi di 
' guerra lanciati dalla Fabi, * 
che aveva proclamato una 
manifestazione di lavoratori, 
possono - aver - ingenerato 
' preoccupazione nei vertici 
dell' Istituto. 


L'accordo di martedì scorso (manca però l'assenso dei governi) chiude il contenzioso sugli aiuti alle industrie aeronautiche 
«Tetto» nei finanziamenti per non alterare la concorrenza in un mercato che vale un milione di miliardi da qui al 2010 

Aìrbus^Usa, cronaca dì un litigio durato sei anni 


Compromesso tra Europa ed Usa sui sussidi ai co¬ 
struttori di aerei. L’accordo, dopo sei anni di ritor¬ 
sioni e ripicche, prevede un «tetto» ai finanziamenti 
dei governi alla industrie nazionali. L’egemonia del¬ 
ia ^eing, l’ascesa del consorzio Airbus, il declino 
della McDonnell Douglas; storie di «ordinaria» con¬ 
correnza in un mercato che vale, da qui al 2010, un 
milione dì miliardi di lire. 


MICHELE RUQOIERO 


H ROMA. Né vinti, né vincito¬ 
ri, per un compromesso inevi¬ 
tabile. La guerra delle sovven¬ 
zioni. scoppiata nel 1986 tra 
Usa e Cee. si è conclusa. -Mar¬ 
tedì scorso a Bruxelles (in so¬ 
de Catt) le due delegazioni 
. hanno messo la parola fine al 
contenzioso sugli aiuti alle in¬ 
dustrie aeronautiche. I costrut¬ 
tori del Consorzio Airbus (Aé- 
rospaliale, Deutsche Airbus. 
British Aerospacc e Casa spa¬ 
gnola) dovranno infatti nfarsi 
a precise «bande d'oscilLazio- 
ne» in materia di sussidi pub-, 
blici: 30-35 per cento di finan¬ 
ziamento sul costo del proget¬ 
to iniziale (contro le attuali 
punte del 60-70 percento) ed 
una quota non superiore al 5 


por cento del fatturato su com¬ 
messe civili per gli aiuti indiret¬ 
ti. Sipario anche sul carosello 
di dossier c di carte bollate in 
uno scambio di reciproche ac¬ 
cuse. Il Consorzio sbatteva In 
faccia agli Usa i 33 miliardi di 
dollari concessi in 15 anni alle 
sue imprese; i secondi pareg¬ 
giavano i conti ricordando con 
livore il generoso contributo di 
27 miliardi di dollari versato 
dagli europei nelle casse del- 
l'Airbus. 

Una vittoria a metà per gli 
Usa, che nel febbraio scorso 
avevano già vista riconoscere 
dal giuri di Bruxelles l'arbltra- 
nctà delle sovvenzioni elargite 
da Bonn (compensazione di 
2.5 milioni di dollari por ae¬ 


reo) alla Daimler-Benz. a ga¬ 
ranzia delle fluttuazioni, del 
marco sul dollaro. In quella fa- - 
se, qualcuno dcll’establlsh- 
mcnt Usa rollava il bellicoso 
proposito di chiudere definiti¬ 
vamente la partita degli aiuti 
europei. A frenare i «falchi» c’e¬ 
ra il timore - non del tutto in- ' 
giustificato - di una rivoluzione 
nel sistema del traspioilo ae¬ 
reo. che avrebbe ridimensio¬ 
nalo i vantaggi di cui gode Wa¬ 
shington dal secondo dopKi- 
guerra. Ha avuto cosi buon 
gioco che SI riprometteva il ri¬ 
pristino di regole certe nel con¬ 
trollo dei finanziamenti all'In¬ 
terno di una realtà comunque 
mutata rispetto al 1986. 

A mutare non sono unica¬ 
mente le quote di mercato 
(l'Airbus è passato dal 22.5 al 
30 per cento). La stessa do- . 
manda è scossa a livello geo¬ 
grafico da frequenti ■sconfina¬ 
menti» in quelli che erano con¬ 
siderati in passato terreno di 
caccia esclusivo dcH'industria 
nordamericana. Un dato em¬ 
blematico: le compagnie Usa 
hanno acquistato complessi¬ 
vamente 435 modelli Airbus. 
Inoltre é mutata la tecnologia 
che premia - anche se non 
mancano le polemiche soprat¬ 


tutto tra i piloti - i prodotti euro¬ 
pei. I modelli A330 ed A340. il 
primo per il medio-lungo rag¬ 
gio. l’altro in grado di coprire 
distanze sino a 14 mila chilo¬ 
metri .sono l'immagine di una ■ 
sfida senza - precedenti ■ a 
Boeing e McDonnell, m odore 
di stretta occupazionale. A 
Seattle, sede della Boeing, .si 
Ipotizza a breve termine un ta¬ 
glio di circa 2.500 lavoratori. • 
mentre la corporation di Long 
Bcach ha anticipato una ndu- 
zionc di 6mila addetti nei pros¬ 
simi quattro-otto anni, se non 
aumenterà il portafoglio ordi¬ 
ni. ■ ' , ■ - 

Del resto, la crisi delle com¬ 
pagnie aeree filiala dalla guer¬ 
ra del Golfo ha reso astenici i 
piani produttivi di Boeing c 
McDonnell. Lo scorso mese la 
United Airlines, una delle tre 
major Usa. ha cancellato com¬ 
messe del valore di 6,7 miliardi 
di dollari per l'acquisto di 44 
Boeing 73'? e di 60 velivoli mo¬ 
dello 757S. Un colpo inatteso 
per SeatOe. leader del mercato 
con una quota del 60 percen¬ 
to e che nel '91 ha stabilito il 
record del suo fatturato, am¬ 
mortizzalo in parte dalle quat¬ 
tro opzioni convertite in ordine 
della Singapore airlincs (600 


milioni di dollari), dai 900 mi- . 
lioni di dollari per IS bireattori 
757 ordinali dalla UsAir e dai 5 ■ 
modelli 737, valore 160 milioni ' 
di dollari, attraversocui Boeing ' 
ha messo i piedi nel promet¬ 
tente mercalocecoslovacco, al , 
cui governo in Fondo moneta- ■ 
rio intemazionale ha concesso 
ien l’altro un credito di 400 mi- . . 
liardi di lire. ^ ■ 

Un sistema di concorrenza a 
briglia sciolte destinalo ad sol- S 
fiate curiosamente su conflitti > 
interni, come nel caso di Aéro- ’■ 
spatiale cd Air Franco, dopo - jb 
che quesl'ultima ha richiesto 8 
l'approvazione per l’acquisto • 3 
di tre Boeing 767-300, concor- ™ 
renio diretto dell'AirbusSlO. In ' M 
questo grande scontro a tre, il ■ 
vaso d'argilla appare sempre ■ 
più la McDonnell Douglas (re- ■ 
conte un accordo con la Cina ' ■ 
per una commessa di 6 miliar-. H 
di di dollari da qui al 2007) in 
predicalo a cedere una quota 
consistente (40'4;) delle sue ^ 
azioni alla Taiwan Aerospacc. ^ 
Un'alleanz.a mirala a drenare 
finanziamenti senza tetto per il 
progetto del trireattore Md-12, > 

attraverso cui portare l'attacco 
al 8747, l'aereo che assicura 
dila Boeing il 70 |>er cento dei 
.suoi profitti. 





’U 



Inps: iniziatcì 
la distribuzione 
dei modelli riscalì 
per i pensionati 


Sono m corso di dusinbuzione i modelli di certificazione li* 
scale peni 1991 (niod.201) relativi a circa M milioni di peri* 
sionali. I modelli d i utilizare p>er la eventuale dichiarazione 
dei redditi, icui tennini sono stali prorogati al 30 giugno, ver* 
ranno consegnati con le seguenti modalità: pensioni pagate 
alta posta • fxir le p-jnsioni in piigamento nei ntesi di aprile e 
maggio presso gli uffici postali. iJ mod.201 potrà essere ritira¬ 
lo all allo della nscossione della pensione. I certificati saran¬ 
no comunque a disposizione degli interessali entro il termi¬ 
ne massimo del 20 apnlc. Pensioni pagale in banca • dal 1 
aprile ò iniziala la consegna dei modd. 201 direttamente al 
domicilio degli inioressati, tramile swiema automatizzato ’ 
(po.stel). per le pensioni dei fondi speciali, di vecchiaia dei ’ 
lavoratori dipendenti, di vecchiaia e di invalidità dei coltiva¬ 
tori diretti, dei sufxr'Miti dei commercianli. pagate in banca. 


« Pericolosa la ' Protesta dei lavoratori alla ' | 

Fnztl Ai ■ centrale termoelettrica Enel ■ 

^niraie enei ai _ pm Moia, in • 

Messina»: operai provincia di Mes.sina. Da 
fanno lo «cioopro stomi ire dipendenti dell'im- ■ 
^nnu lU auuperu p.^nto stanno facendo uno 

della fame sciopero delia lame per le 

perirne condizioni di lavoro 
e lo stato degli impianti. Si denunciano perdite di gas in cal¬ 
daia, fughe di vajxiri e di amianto, mentre sono sci mesi che ; 
non vengono compiuti gli interventi necessari per evitare ", 
gravi danni (giù verificatisi in molti casi) per la salute di chi 
lavora alla centrale • . 


Hncantieri lai Fincanticri, insieme ai , | 

Pronto orooptto cinque più importami can- 
rruniu proueuu ,ipr, „ava,, europei, sta rca- 

Supeipetroliiera lizzando il progetto «E tan- 

dpIXin «proio '‘«n. (europea, ecologica, • 

UCi AOI SVkUJU economica) per la realizza¬ 

zione della superpetroliera ' 
del XXI secolo, capace di co- ' 
nmgare i più avan-ati sistemi di sicurezzai con la massima 
economicità di cos'ruzione e gestione. Partners della fincan- 
tieri sono gli Astilleros Espanoies (Spagna), Bremer Vulkaii i 
c HowaldLswerke-DcuUiche Werft (Germania) c Chanlicr ' 
De l'Atlantique (Francia). La superpetroliera dovrà’ avere ^ 
una capacità di due milioni di barili, pari a circa 280 mila ' 
tonnellate. . , 


Finanza: verso Giusepjx; Gennari batte in n- | 
Ia lioili/lATÌonp tirata da Piazza Affan?, loa ' 

la liquiouione - centro Nord commissiona¬ 

la commissii^nana . ria, il suo braccio ofterativo 
di r:pnn;iri ncH'intcrmediazione mobi- * 

ui uciiiiaii lijrj, j_| jjyyiu u rinunciare al¬ 

la trasformazione in Sim e. • 
con altri amministratori, si 

,iwia a considerar-! l’ipotesi della messa in liquidazione. Il ■ 
futuro della "Centro Nord» verrà discus.so in assemblea a Fi- ,• 
renze II 27 aprile; all’ordine del giorno Infatti.ramministrato- ; 
re del^ato Remo l’erragni ha inserito l'esame di un'^twcn- 
tualc liquidazione della società». 


Itdisiel: successo . sono stati più deirso^ i -col- 
Hpìln c/«innoi«n . . ' letti bianchi» dcU'ital.siei di 

aeiiu supero •- - Roma che venerdì hanno In- 
nOnOSuinte ' crociatole braccia <ontrole 

minarrp . . . Iniziative dcH'azicnda, con- 

millOLCC^ - troie disdetto degli accordi e 

di OreCetlSZIIOne l'attacco ai dlnm sindacali». - 
l o rende noto un comunica¬ 
lo del consìglio di fabbrica (Fiom-Uilm) ncordando che l'a- » 
zienda. recentemente condannala per comjaortamento an- 
tisindacalc, «ha ter lato di intimidire i lavoratori per scongiu- • 
rare le conseguenze dello sciopero». In particolare, si legge ; 
nel comunicato »! 1 jvoralori impegnati nel progetto Pubblica : 
istruzione sono stati raggiunti da una comunicazione che i 
prospettava l'obbligatonctà di assicurare alcuni servizi di 
•pubblica utilità». Con questo .sciojxtro si apre la s-ertenza in¬ 
tegrativa aziendale dell'llalsiel. 

Il 13 aprile Sarà celebrato il 13 aprile il • 

«matnmonb» ' • mammonlo tra le compa-- 
V gnie di bandiera francese Air ' 

tra Air France Prance e belga Sabena (da 

p Cahpna gravi difficoltà eco- ' 

c «^avelia nomiche). Air France entre¬ 

rà nella Sabena - secondo '• 
■' un quotidiano belga con il - 
37,5 percento delle azioni. L'operazione - di cui laCommis- ■. 
sionc europea dovrà decidere la compatibilità con le norme 
di concorrenza della Cee - prevede per la Sabena un au- 
mento di capitale di sei miliardi di franchi belgi (circa 222 , 
miliardi di lire) grjzie all’apporto di Air France.acui si sono ^ 
associati alcuni gruppi belgi. Dal canto suo. II governo belga ' 
contribuirà con neve miliardi di franchi, circa 333 miliardi di 
lire. ■ . . , 


Il 13 aprile 
«matnmoni'D» 
tra Air France 
e Sabena 


FRftHCO DRIZZO | 
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PASQUA AL MARE ■ BELLARIA - 
HOTEL GINEVRA « ' . „ • ■ 

Viono mare - moderno • ogni confort - 
cucina casalinga. OFFERTA SPE¬ 
CIALE: 3 giorni pensione completa 
compresa pranzo pasquale L. 
130,000 • sconto bambini ■ Prenotate- 
villl Tel. (0541) 344286 , (1) 

PASQUA al mare ■ R mini • Hotel 
Leoni - Viale Regina Elena, 191 - Tel. 
0541/380643 - Direttamente mare • 
pranzo pasquale - Specialità pesce ■ 
3 giorni pensione . compieta 
140.000/160.000. .. - (2) 

PASQUA RIMINI MIRAMARE - 
HOTEL SIESTA - Tel. 0541/372029 ■ 
sulla passeggiata Ironie mare - rinno¬ 
vato - nscaldato • ricca cucina - pran¬ 
zo pasquale - 3 giorni pensione com¬ 
pleta 170,000. , (3) 

PASQUA AL MARE - 3 giorni pensio¬ 
ne completa 130.000 - Sanmauro 
Marc - Pensione Patrizi \ - familiare - 


carne pesce a scelta - Prenotatevi! ; 
1el, 0547/87559 - 0541/346153 - i 
Ollerte 25 apnie l'maggio (4) ■ 
PASQUA A RIMIRI - HOTEL REX - ; 
sul mare - confortevole - cucina cura- \ 
13 dalla proprietana - Ofterla: 3 giorni 
150.000 pensione completa compre- ! 
so pranzo speciale pasquale - Tel. ; 
0541/380361-392260.- , (5) ^ 

FAVOLOSI WEEK-ENOS - GATTEO i 
MARE - HOTEL WALTER - servizio ; 
piscina - '.annis - ambiente riscaldato - | 
3 giorni pensione completa Pasqua ! 
180 000 - settimana 315.000 - preno- j 
tale Vi - Tel. 0547/87261 - 87125 (7) ; 
PASQUA Rimini - Miramare - Hotel j 
.Hollywood - Tel. 0541/370561 - i 
600412 - Viano mare - Ogni conlort • i 
cuana romagnola - pranzo pasquale - | 
3 giorni pensione compiota 155 000 - i 
5 giorni 210,000. ' , - (8) [ 


||HHI HEHM m 


COMPLEANNO 

Ieri ha compiuto 84 anni la compagna DINA EiRMINI. 
Bambina operaia, donna dirigente, prestigiosa figura di 
antifascista e pariglana, esemplare compagna nella scelta 
di vita dell’indimenticabile e prestigioso Antonio Roasio.. 
Cara Dina i sottoelencati compagni ed amici ti esprimono 
sinceri auguri e immensa gratitudine dandoti appuntamen¬ 
to per il 16 e 17 prossimi a Bologna. Adele e Alessandro 
Natta, Fiorenzo, Maria, Emanuela e Gianna Gamberini. 
Davide Ferrari, Calla e Vania Zanotti, Anna e Linceo Gra¬ 
ziosi, Luigi A-blz-cani, Mario Santino ed Angelo Ternnonl. 
Gianna Tarozzi o Sergio Montanari, Maria e Mirco Zappi. 
Liliana Alvisi, Teresa ed Antonio Vangelista. Archimede 
Nanni, Guernno Ghini, Marta MurottI e Rina Plgnattl, Ful¬ 
via Bandoli, Luigi Orlandi e Luigi Galani. 
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Economia E Lavoro 


DOMENICA SAPPILE 1992 


A Nord più che al Sud, agli uomini più 
che alle donne, nelle grandi aziende più 
che nelle piccole fabbriche. L’indagine 
dell’istituto riconfermale «differenze» 


Gli stipendi contrattuali non sono cambiati 
ma aumentano del 10% quelli di fatto 
(straordinari, turni, lavoro notturno) 

La recessione taglierà le buste paga? 


Ecco le nuove gabbie salariali 

Dati Inps su imprese, occupazione, retribuzioni 1985-’89 


Dai dati dell’Osservatorio dell’Inpssu imprese, occu¬ 
pazione e retribuzioni. Tra l’85 e r89, i salari contrat¬ 
tuali sono rimasti fermi, quelli di fatto (comprensivi 
di straordinari, turni, lavoro notturno) sono cresciuti 
intorno al 10 per cento. Restano le «gabbie» tra im¬ 
piegati e operai, uomini e donne, Nord-Sud, grandi- 
piccole aziende... E la recessione potrebbe produrre 
un drastico taglio alle buste paga. 


PIERO DI SIENA 


M ROMA. NeH’industria ma¬ 
nifatturiera italiana tra il 1985 
e il 1989 mentre le retribuzioni 
contrattuali hanno solo sten¬ 
tatamente seguito l'incremen¬ 
to del co-sto della vita (per gli 
operai 0.3 e per gli impiega¬ 
ti -1-0.7). quelle di fatto invece 
sono aumentate rispettiva¬ 
mente del 9% e dell'! 1.6%. 
Una differenza cosi sensibile 
solo in parte può essere spie¬ 
gata dalla contrattazione inte¬ 
grativa a livello di azienda. In 
gran parte essa ò quindi il frut¬ 
to di un incremento di .straor¬ 
dinari. tumaziom, lavoro not¬ 
turno, ecc. La recessione In at¬ 
to nell'industna potrebbe por¬ 
tare a una diminuzione di 
queste prestazioni di lavoro 
che si sor»o fortemenie incre¬ 
mentate nella seconda metà 
degli anni Ottanta. Ma essen¬ 
do esse cosi importanti ai lini 
della determinazione del red¬ 
dito dei lavoratori dell'indu¬ 
stria - irtsieme a cassa integra¬ 
zione, . prepensionamenti, 
mancato pagamento dei pun¬ 
ti di contingenza a maggio - 
tale diminuzione può produr¬ 
re un taglio per i redditi di 
operai e impiegati finora inso¬ 
spettalo. 

Questo è solo un esempio 
delle conoscenze attorno alla 
condizione degli occupali del 
settore privato che è possibile 
avere in seguito alla realizza¬ 
zione deU'Osservatorio del- 
l'inps su imprese, occupazio¬ 
ne e retribuzioni, a partire dal¬ 
l'organizzazione dei dati nca- 
vabili dai contributi versati al 
fondo previdenziale pubblico. 
Ma di questi esempi è possibi¬ 
le lame più di uno. Mentre fi¬ 
nora le imprese con meno di 
20 addetti erano censite dall'l- 
stat solo ogni dicci anni, ap¬ 
punto alla scadenza dei Cen¬ 
simenti. ora sui dati Inps è 
possibile seguirne l'evoluzio¬ 
ne anno per anno. E dal pun¬ 
to di vista deirarricchimenlo 
delle conoscenze .sul panora¬ 
ma dell'economia italiana 
non è cosa di poco conto, se 
si ha presente che le imprese 
con meno di venti addetti so¬ 
no r80% di tutte le imprese ita¬ 
liane e che esse occupano il 
30% dell'intera forza lavoro di¬ 


pendente. In secondo luogo 
per la prima volta é possibile 
ragionare sistematicamente 
sull'andamento dei salari e 
degli stipendi a partire - come 
abbiamo già v'lsio per l'indu¬ 
stria manifatturiera - dalle re¬ 
tribuzioni di fatto (risftelto a 
cui sono versali i contributi 
previdenziali). su lutto il tem- 
torio nazionale e per tutti i la¬ 
voratori privati italiani. 

' Anche questi dati natural¬ 
mente non sono attendibili al 
cento per cento. Trattandosi 
di fonte Inps il maggior fattore 
di perturbazione è dato dall'e¬ 
vasione contributiva: sia quel¬ 
la totale che sottrae all'indagi¬ 
ne forza lavoro elfettivamenle 
occupata, sia quella parziale 
che altera verso il basso i livel¬ 
li retributivi. Ma secondo i ri¬ 
cercatori della R&P di Torino, 
la società che ha impostato 
per conto dell'lnps l'Osserva- 
■ torio, l'evasione non ò tale da 
modificare le linee di tenden¬ 
za dei fenomeni osservati e 
quindi di invalidare l'atte idi- 
bililà dei dati ricavati. Rispetto 
alle ricerche Istat poi che, se si 
escludono i Censimenti, sono 
sempre condotte su campioni 
che simulano i fenomeni che 
si intendono esaminare, nel 
caso delle fonti Inps l'esame 
riguarda l'intero universo dei 
dipendenti del settore privato 
e, avendo come punto di rife¬ 
rimento le singole imprese 
che versano 1 contributi e i sin¬ 
goli lavoratori che ne sono 1 ti¬ 
tolari, esso è suscettibile di ul¬ 
teriori specificazioni in grado 
di consentire indagini ancora 
più sofisticate. 

Un campione delle poten¬ 
zialità dei dati Inps ò stato illu¬ 
strato da Dino Invemizzi e 
Massimo Ferrerò della R&P 
nel primo di un ciclo di semi¬ 
nari dell'Istituto di studi sulla 
ricerca e documentazione 
scientifica del Cnr dedicati al¬ 
l'impresa e coordinati da Ma¬ 
rio ^anta. Il quesito che stava 
alia base del seminario riguar¬ 
dava la possibilità di desume¬ 
re dai differenziali salanali li¬ 
velli tecnologici e trasforma¬ 
zioni nella struttura delle im¬ 
prese. Ad esso nella sostanza 
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Ratrlbtulonl medi* annue per dimenalone di Impreaa 
Induetria menu!«tturlera 1 ftap (milioni di lire correnti) 


Dipendenti 

operai 

Impiegati 

da 1 aS 

17.3 

19.5 

6a9 

18.1 

21.9 

lOaig 

18.7 

24.3 

20 a 49 

19.9 

27.4 

50 a 99 

21.1 

29.7 

100 3 199 

21.9 ■ 

31.4 

200 3499 

22.4 

32.7 

, . 500 a 999ó .., 

23.3 

.. : 34.9 , . 

oltre 1000 

25.0 

35.5 

Media ■ 

20.9 

30.9 

Fonte: Osservatorio Inps 


la risposta non 6 stata positi¬ 
va. Dal complesso dei dati di 
tutto il settore manifatturiero, 
da quelli che relativi alle pro¬ 
vince di Torino, Bari. Varese, 
Vicenza, e da quelli di due 
aziende torinesi che operano 
in settori a alto contenuto tec¬ 
nologico, emergono indica¬ 
zioni contraddittorie che non 
consentono di dire che esiste 
un rapporto univoco tra inno¬ 
vazione tecnologica e crescita 
delle retribuzioni. Si vedano, 
od esempio, i dati dell'indu¬ 
stria aeronautica - che è in¬ 
dubbiamente ad alto conte¬ 
nuto tecnologico -, nella qua¬ 
le se gli operai hanno un sala¬ 
rio di latto superiore alla me¬ 


dia del resto dell'industria me¬ 
talmeccanica. gli impilati 
hanno invece retribuzioni più 
basse. 

Si tratta di un risultato al¬ 
l'apparenza deludente, ha 
commentato Mario Pianta, 
ma che dal punto di vista degli 
studiosi di tecnologia indu¬ 
striale non è priva di significa¬ 
lo e di conseguenze. Costoro 
sono portati infatti a conside¬ 
rare quasi automatica la con¬ 
nessione tra salto di qualità 
dei livelli tecnologici e miglio¬ 
ramento delle retribuzioni e 
del rapporto di lavoro. I risul¬ 
tati contraddittori della ricerca 
di Invemizzi e Ferrerò posso¬ 
no servire a creare un appioc- 


Eniricerche vuole chiudere il polo scientifico di Monterotondo 

L’Industria italiana è in criri? 
«E io rispannio sulla ricerca» 


L'Italia che produce è nei-guai, le poche grandi im¬ 
prese nazionali perdono terreno neH'irtnovazione di 
processo e di prodotto. Sotto accusa c’è i! nostro ap¬ 
parato di ricerca scientìfica e industriale. Ma in que¬ 
sta fase di crisi molti grandi gruppi tagliano i flussi di 
risorse per la ricerca. È il caso dell'Eniricerche, una 
società del gruppo Eni per cui è prevista una drasti¬ 
ca e incomprensibile ristrutturazione. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA Un «pozzo» della 
crisi industnale, affermano 
molti ossetvalon. è proprio il 
,gop nell'apparato della ncer- 
ca. Un ntardo che bisogncrel)- 
be recuperare in fretta, ma lo 
cronache ci dicono che molti 
grandi gruppi - al .solo scoiso 
di ridurre gli oneri finanzian - 
al contrario tagliano 1 flus.si di 
risorse per la ricerca. È questo 
Il caso dcH'Eniricerchc, una 
società del gruppo Eni. ■ 
L'Enincerche oggi occupa 
690 persone in due sedi: 390 a . 
San Donato Milane.se e 23Ct a 
Monterotondo, nei pressi di 
Roma, Nei giorni .scorsi l'azien¬ 
da ha comunicato ai sindacali 
di categoria (i chimici della 
Pule) che il centro di Montero- 
tondo verrà ndotto a 80 perso¬ 
ne; 30 verranno spostati a San 
Donato, altri 120 verranno 
espulsi con dimissioni incenti¬ 
vate e altri suumenti non preci¬ 


sati. In pratica, si sancisce la 
chiusura della sede di Monte- 
rotondo; un centro di ncerca 
ha costi fissi elevatissimi, ed ò 
senza senso tenerne uno aper¬ 
to con soli 80 ricercatori, - 
La letta maggiore della ricer¬ 
ca Eni ovviamente riguarda il 
core business, cioO gas, petro¬ 
lio, energia, concentrata a San 
Donato. Monterotondo si oc¬ 
cupa invece di biotecnologie, 
di vaccini, di ambiente, di ma¬ 
teriali ceramici c cosi via. «Fi¬ 
liere» non immediatamente 
redditizie, ma di immen.se pro¬ 
spettive. Come SI sa. i conti del- 
l'Eni volgono al peggio, e pre¬ 
vale la tendenza alla concen¬ 
trazione del'e attività .sulle 
«missioni» principali. E cosi, 
Eniriccrche ("che negli ultimi 
anni ha sempre avuto bilanci 
in attivo o in pareggio dopo un 
1991 non certo catastrofico 
(una perdila di I miliardo su 


105 di fatturato) ha spiegato ai 
sindacati che si attende per il 
1992 di perderne 15. E nel bi¬ 
lancio presuntivo, si indica un 
onere di 45 miliardi per non 
meglio precisate «spese diver¬ 
se». 

Dunque, si chiude il centro 
di Montcrotondo (che ha già 
subito ncir85-86 una fase di ri- 
conversione) , concentrando 
tutto sullo «storico» polo mila¬ 
nese. Una scelta davvero ob¬ 
bligata? Il sindacato c i ricerca¬ 
tori dicono di no: la struttura 
tecnica e logistica è recente, e 
potenzialmente può accoglie¬ 
re 600 persone. Ma anche le 
attrezzature sono molto mo¬ 
derne. e a Monterotondo ci so¬ 
no importanti professionalità 
scientifiche riconosciute a li¬ 
vello intemazionale. Per non 
parlare del valore economico 
del centro: tra impianti, temeni, 
formazione professionale (il 
personale di ncerca, per la me¬ 
tà laureati e In gran parte gio¬ 
vani, 6 spedilo negli Usa per 
siagas di uno o due anni) si 
può stimare a oltre 200 miliardi 
di lire. Il contro è vicinissimo 
ad altri importanti poli di ricer¬ 
ca di enti e società, e infine 
rappresenta un decisivo presi¬ 
dio su tecnologie avanzale su 
cui molti concorrenti investo¬ 
no - a ragion veduta - ingenti 
somme. 

Il tentativo della Fulc è quel¬ 


lo di chiamare in causa la casa 
madre di Eniricerche, ovvero 
l'Eni, che peraltro possiede il 
60% delle azioni della società. 
L'ente pubblico energetico ne¬ 
gli ultimi mesi ha tagliato il 
flusso di commesso, o nel cor¬ 
so del '92 le ridurrà di altri 15 
miliardi. Una decisione che 
per una classica corporale re- 
search company come Eniri- 
ccrche significa guai grossi; le 
committenze esterne si aggira¬ 
no intorno al 5-10% del totale. 
La sterzata verso il core busi¬ 
ness energetico equivale alla 
scomparsa daH'inlcro settore 
dei nuovi materiali e delle tec¬ 
nologie emergenti. Una scolta 
incomprensibile che i lavora¬ 
tori non vogliono subire, so¬ 
prattutto se (com’e in appa¬ 
renza) la logica della ristruttu¬ 
razione è meramente contabi¬ 
le. Per recuperare i 15 miliardi 
che si prevede di perdere, 
spiegano, basterebbe ridefini- 
rc un organigramma farragino¬ 
so e costoso; 50 «funzioni* che 
hanno il compito di controlla¬ 
re lutti i passi dei programmi di 
ricerca, ma che in realtà si 
ostacolano tra di loro e appe- 
santlscono 1 bilanci. Nelle fasi 
di recessione la ricerca 6 la pri¬ 
ma voce che si taglia, ma sen¬ 
za ricerca innovativa, quando 
la recessione finisce, l'indu- 
slria rimane con le ruote a ter¬ 
ra. 


Indici dalle retribuzioni reali 
InduBtrie manufatturlera 



Retribuzioni conirattuall 

RatrIbuzIonI di tatto 

Slittamento talarlale 


operai 

Impiagati 

operai 

Impiegati 

operai 


1985 

100 

100 

100 . 

100 ■ 



1986 

98.5 

98.2 

100.7 

101.7 

+ 2.2 

+ 3.5 , 

1978 

100.3 

100.3 

104.1 

106.3 ; 

+ 3.8 

+ 6.0 

1988 

101.3. 

101.4 ; 

106.8 

109.8';- 

+ 5.5 

+ 8.4" 

1989 

100.3 

100.7 

109.3 • 

112.3 

+ 9.0 

+ 11.6 


Retribuzioni deflazionate con l'Indice del prezzi a! consumo per le famiglie di operai 
e Impiegati. . .. 

Fonti: Retribuzioni contrattuali Istat, retribuzioni d! fatto da Osservatorio Inps. ■ ■ 


La prima tabella mostra che tra le buste paga dei lavoratori delle grandi e delle piccole 
Imprese ci sono differenze fortissime, fino c f 6 milioni per gli impiegati. Stesso 
significativo divano tra le retribuzioni contrattuali e quelle di tatto, comprensive di 
straordinari, turni, lavoro notturno ... 


ciò più problematico nella ri¬ 
cerca sulle trasformazioni tec¬ 
nologiche. Intanto quello che, 
invece, è certo per Invemizzi e 
Ferrerò è che nella seconda 
metà degli anni Ottanta, nel 
corso dei processi di ristruttu¬ 
razione. sono aumentati tulli i 
differenziali tra le retribuzioni. 
Sono aumentali quelli Ira di¬ 
pendenti di diversi settori, 
quello tra operai e impiegati 
che passa dairi,3 del 1985 al 
2,6 del 1989. cresciuto soprat¬ 
tutto quello tra uomini e don¬ 
ne, e più tra gli impiegati che 
tra gli operai. Rilevanti inoltre 
le differenze di retribuzione 
per dimensioni di impresa. 
Nell'industria manifatturiera. 


nel 1989, si passa dai 17 milio¬ 
ni e 300 mila lire annue degli 
operai e dai 19 milioni e 500 
mila lire delle imprese da 1 a 5 
dipendenti ai 25 milioni per ■ 
gli operai e ai 35 milioni e 500 
mila lire per gli impiegati nelle 
aziende che superano i 1000 
dipendenti. È inoltre il caso di 
notare che la dimensione 
d'impresa incide notevolmen¬ 
te sulle differenze tra le retri¬ 
buzioni degli operai e degli. 
impiegati. Infatti, se nelle im¬ 
prese con dipendenti da 1 a 5 
gli stipendi degli impiegati so¬ 
no solo il 12,7% in più dei sala¬ 
ri, in quelle con oltre 1000 ad¬ 
detti la differenza 6 ben del 
42%. I, . ■ . 


Questo è quanto si può ve¬ 
dere, scorrendo i dati del- 
rinps, fino al 1989, in pieno 
ciclo espansivo e quando an¬ 
cora intatta era la fiducia nei 
processi di automazione tec¬ 
nologica quale principale ri¬ 
cetta per risolvere i problemi 
di efficienza dell'impresa. Ma 
dal punto di vista dell'anda¬ 
mento delle retribuzioni ■ è 
prtibabile che non molto sia 
cambiato, nonostante il tanto 
discutere • di. «flessibilità» e 
«fabbrica integrata». E, per di 
più. la recessione in atto può 
contribuire a acuire tutte le di- 
.seguaglianze che sono emer¬ 
se dai cambiamenti degli anni 
Ottanta. -, ■ . 


Fabbrica di Crema, riprendono lotte e iniziative 

Olivetti, per metà aprile 
i piani del consorzio 


OIOVANNI LACCAI 


■■MILANO Per l'Olivetti di 
Crema si prospetta una nuova 
fase di lotta. Sindacato. Regio¬ 
ne ed enti locali hanno radi¬ 
calmente .corretto l'accordo 
nazionale del 12 marzo, spo¬ 
stando l'asse di riferimento ■ 
dalla semplice gestione degli • 
esuberi all'impegno per rem-. 
dustnalizzare l'area, c quindi 
creare nuovi posti di lavoro. «I 
nuovi posti sono occupazione , 
aggiuntiva, non il rimpiazzo di 
Olivetti che chiude», dice il se¬ 
gretario della Fiom lombarda 
Renato Losio. Tanto che la ge¬ 
stione di esuberi e mobilità n- 
mane si un tema aperto, «ma 
da affrontare come appendice 
del negozialo e su un tavolo 
separato». Mentre la discussio¬ 
ne principale .sta impegnando 
da pochi giorni, al Pirellone, 
l'apposito «gruppo misto» con ■ 
il compilo di precisare entro il 
13 aprile strumenti tempi e 
modi con cui attrarre sull'area 
Olivetti nuovi investimenti di 
operatori privali e pubblici. 
Cgil-Cisl-Uil e la categona di 
Crema, Cremona e Lombardia 
insieme nconoscono che se di 
fase nuova si può parlare, e se 
la trattativa può oggi ripartire 
da un gradino ben più alto di 
quello disegnalo dall'accordo 
nazionale, il principale mento 


■ ù della lolla dei lavoralon di 
Crema. Anche se, voltando pa- 
gina, il sindacato prende alto - 
registrando una sconfitta -che 
non SI può più parlare di fun¬ 
zione .strategica del futuro Oli¬ 
vetti a Crema. Tuttavia il nuovo 
schema di confronto ricalca 
mollo da vicino le proposte da 
mesi elaborate dal Pds di Cre¬ 
ma, con fon. Renato Strada, 
assai impegnative per Olivetti; 
partecipazione ' ' significativa > 
economica ed industriale al ; 
consorzio, anche con uomini e ' 
risorse, e la mcs.sa a disposi¬ 
zione dell'area, ma non con il 
.solo intento di lucro, come 
nell'accordo. Il PdS critica il, 
governo («Non ha fatto il suo 
dovere»), c soprattutto Olivetti; 
•Non dobbiamo lasciarle ma¬ 
no libera: le vecchie produzio¬ 
ni (macchine da scrivere, 
Ndr) non hanno prospettive, ; 
ma dobbiamo tenercele strette. 
finché De Benedetti non deci¬ 
de un impegno serio». Per il se¬ 
gretario della CgiI lombarda 
Mario Agostinelli -il nuovo pia¬ 
no industriale dov'cs.sere ope¬ 
rante entro 24 mesi: ciò richie¬ 
de un consorzio efficiente, da 
qui un ruolo di promoliondcl 
sindacato». Un consorzio che 
studia e promuove nuove atti¬ 
vità industriali e definisce il 


ruolo delle parti, dunque che 
tratta. Tutto ciò richiede nuove 
lotte». Dunque alla luce dei fat¬ 
ti la critica all'accordo si érive- 
lata giusta? «Quel piano non 
reggeva nemmeno il giorno 
dopol'intesa del 12 marzo, 
quando De Benedetti ha co¬ 
minciato a snocciolare gli ac¬ 
cordi che nel frattempo era an- 
dinto stringendo con mezzo 
mondo. Il più slacciato ò quel¬ 
lo siglalo con la Cpnon, sulle 
stampanti». Le stampanti, che 
costituivano il nerbo produtti¬ 
vo di Crema, sono state sposta¬ 
te e decentrate nel Canavese, 
ma subalterne alla ricerca e al¬ 
l'impegno industriale di Ca¬ 
non. Dunque «De Benedetti la¬ 
scia al sindacalo solo il ruolo 
di gestire le conseguenze delle 
proprie scelte», dice Agostinel¬ 
li. «Ora bisognerà forse com¬ 
battere per smuovere un'Oli- 
vetti placidamente attc.stata su 
un accordo nazionale, che per 
noi 6 ora mutato nei suoi ele¬ 
menti essenziali». Anche nel 
caso Bull, dice il sindacalista, 
affiora sgradevole l'immagine 
di un accordo sottotono. Inci¬ 
denti di percorso? «Incidenti 
che si ripetono troppo .sovente 
e che richiedono una valuta¬ 
zione politica». Alche perchè 
- conclude - lo vittime sono 
sempre i lavoratori in carne ed 
ossa. . 


Dopo brcnssima maialila 0 impt av- 
vusamenle venula a mancare, vcrer- 
dl scorso 

EMMA PEZZELU LEPRI 

I figli Enrico, Alfredo, Era e EausSi, il 
genero Omello, le nuore Lina, V an- 
na, 1 nipott Luca, Damele. Giorgio, 
Cnstina. Michaela c Any la ncorda* 
no a quanti la conobbero e le volle¬ 
ro bene 1 funerali avranno luogo lu- 
nodi alle ore IS dalla Camera nior 
tuaria di Ma Cc-sare De Loili-s in Ro* 
ma. 

Roma. Gapnle 1992 
Ciao 

EMMA 

Enrico. Lina. Luca e Daniele 
Milano. Sapnle 1992 

II Consiglio di ammintstraziont de 
l'Unità C vicino nH'ing. Enneo Li-p-i 
per lunghi anni dirigente del ncsiro 
giornale, colpilo da un grams-simo 
lutto p<*r l’improvvisa scompusa 
della madre 

EMNAPEZZaU LEPRI 

Roma.SapnIe 1992 

Dianora. Matteo e Lucio abbra<'Cia« 
no affettuosamente l'amfco Erneo 
Lepn e partecipano commov.i al 
lutto che lo colpisce per la scorr par¬ 
sa della madre. » 

EMMA PEZQELU LEPRI 

Roma,Sapnie 1992 ,, , • 

La redazione milanese delJ’Unjtó 
partecipa al dolore di Enrico Lepn c 
della sua (amiRlia per la perdita del¬ 
la mamma - 

EMMAPEZZELLA 

Milano, 5 apnle 1992 ‘ " 

Francesca Santoro e Mano foyer 
prendono parte con affetto a! d'))ore 
di ba Lepn Colasanti e dei suoi fa- 
I milian jjer la scomparsa della ma- 
drc . , ., 

EMMAPEZZELLA , 

Roma. 9 apn le 1992 

I Rossella c Nicola Tosto si stnni^ono ' 
j miomo a La, Fausta, Enneo c Mfre- 
I do in questo momento per la s:om- 
' parsa della mamma « 

EMMAPEZZEUA 
> ved.UEPRI 

I Roma. Sapnte 1992 . 

1 colleghi lerrovien della Direzione 
I generale .sono vicini alla famig'ia I-e. 
pn p>er la scomparsa dt w 

EMMAPEZZELLA 

,.ved.l£PRIx 

Roma. Sapnlc 1992 

Si $ spenta a Roma 

EMMAPEZZEUA 

1 compagni della ScRrelena re^jiona- 
le dello Spi-Cfiil del La/io sono vici¬ 
ni ù Lia Lepn m questo lranger*te 
Roma, 5 aprile 1992 • • 

La Segretcna c il Direttivo pro*oncia- 
ledi Latina dello Spi-Cgll sofwfvtemi 
a U& Lepn c ai (amiLianlutti per la ■ 
morte della mamma 

. EMMAPEZZEUA 

Roma,5apnle 1992 ’•'* i 

Any, Rachele c Omello sonC' vicini 
alla loro anvM4i Lia per la pierdiia 
della sua cara mamma 

EMMA ' 

Roma, 5 aprile 1992 ■* 

1 compagni c le compagne disila Fil- 
rea nazionale sono vicini a Lia Lepn 
per la scomparso della mamma 

EMMAPEZZEUA 

Roma, 5 apnie 1992 Vy 

Riccardo Beretto partecipa c(-n la la- 
migliaallunochchacolpito’’am)co ' 
Enneo Lepn per la iscompana della 
mamma - , 

EMMAPEZZEUA LEPRI 

Milano. 5 apnie 1992 > 

Lilla c Bobe Berctta parteci);>ano al 
lutto di Enneo per la perdi'a della 
mamma . , , 

EMMA 

Milano, 5 apnle 1992 ' 

Giorgio Bonvinì unitamente alla (a- 
miglia è vicino nel dolore d Enrico 
Lepri per lo perdita della sua mam¬ 
ma • > v.l . . , 

- EMMAPEZZEUA ' 

Milano, 5 aprile 1992 ‘ ‘ ' 

Piero e Rossella si slnngonc nel do¬ 
lore ad Enneo per la scomp. irsa del¬ 
la sua mamma 

EMNAPEZZELLALe»RI 

Milano, 5 apnle 1992 * 

EWa Paglicrdi ù vicina nel d jlore ad 
Enneo e piange la perdita (iella sua 
mamma 

EMMA 

Milano, 5 apnle 1992 ’ 

La Direzione della Nigi e le mae¬ 
stranze partecipano al tutu > che ha 
colpito 1 ingegner Enrico Lepn per la 
perdita della sua cara mamma 

EMMAPEZZEU/i 

Milano, 5 aprile 1992 ‘ 


FRANCESCO A. PIER1XXI 

CI ha lasciati da sette anni, ma la 
moglie Mirella e il figlio Do latello lo 
hanno sempre nel cuore Ricordano 
a quanti fo hanno conosci j(o il suo 
impegno politico c sindac.ile. il .suo 
comportamento etico e i ivile im¬ 
prontato alla solidanetd e \fla tolle¬ 
ranza, Sottosenvono per il suo gior- 
nalc. 

Pcrugia.Sapnlo 1992 - 

Ida Neri e le figlie Emilia e \nna Ma¬ 
ria commosse per la soUdanetA c 
l’affettuosa part(?cipazioni ncevuta 
per la perdita del canssmic 

VITTORIO 

ringraziano quanti hanno voluto es¬ 
sere lorovicini noi giorni di lutto Un 
ringraziamento particolar nenie af¬ 
fettuoso giunga «il .Segn?Ufno gene¬ 
rale del Pds Achille Occhedo. aH'Isli- 
tulo «Gram.sci». ai dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni del Portitodi ^o.sinone 
e di Roma e a tanta gente semplice 
con la quale Vittono Neri aveva 
combattuto battaglie di libertà e d» 
giustizia. • 

Roma. 5 aprile 1992 ' 


Ricorre il 6" unno dalla scomparsa 
del compagno 

CUGUELMOBONOTTI 

la moglie, i figli e parenti lo ncordu- 
no con affetto a compagni ed amici •’ 
di Ponzano Magra. In sua memoria 
sottosenvono per TUnitA 
La Spezia, 5 apnle 1992 . 

Nel 1“ anniversano della scomparsa ‘ 
delcompap.no 

. OINO VIGNALE 

la sorella, il cognato, Coli.i e Diego 
lo ncordano con tanto affetto «i 
compagni ed amici di Isola di Mon- 
talbano Neiroccasione sottoscnvci- 
no 100 000 lire p(*r l’UnitA. 

Lu Spezia. 5 aprile 1992 

Ad un anno dalla scorriparsa del 
compagno - 

ILARIO FERRERÒ 

Anseimo Baronie e famiglia lo ncor¬ 
dano con affetto. 

Tonno. 5 apnle 1992 

Ricorreva len il 6" annivcrs.ino della 
morte del comp«»gno - 

GIOVANNI MANZONE 
(Nino) 

la moglie Antonietta ed il figlio Ma- , 
no lo ncordano a quanti lo conob- 
l>ero e stimarono, ai parenti ed ai - 
compagni per le lotte della Borletti c 
dei pensionati Haliarw. In sua memo- ’ 
na sottosenvono j)er/’/ym/d - 
Milano, 5 apnle 1992 

A un .inno dairimmatura scompar- 
s,ì la moglie Rachelina, il fratello Ro¬ 
berto, papà Donato, mamma Nrvrl- 
ta e gli 711 Siimucle e Ave ncordano 
con immutalo alfetto’il caro « ^ ‘ 

UNO DRAGONE ' 

sottosenvono per / Vmtù. : ' 

Milano, Sapnlo 1992 

Nel 18" anmversano della scompar¬ 
si! del compagno y • 

DOMENICO CRESCENTINI . 

I figli, le nipoti, la nuora e il genero 
lo ncordano sempre con molto al¬ 
lctto a compagni, amici e a tutti 
quanti lo conobbero e lo stimarono. 

In sua memona sottosenvono lire 
70.000 per/’L/m/d 
Genova, 5 apnle 1992 

Nel ?" annlversano della scomparsa 
del compagno 

PIETRO MORI 
(Peo) 

Partigiano combattente, per molti 
anni prezioso collaboratore de IV- 
m/ìdcdelParlilo il frateilo, le sorelle ’ 
e la cognata lo ncordano sempre • 
con dolore c affetto a compagni, » 
amici c a lutti coloro che lo hanno - 
conosciuto c lo stimavano. In sua 
memoria sottosenvono per tVnnù 
Comigliono.9apnlel992 ::)■ 

Nel 4" anniveiMino della morte del 
‘ compagno -»«-., ^ > 

ANSElMOfiCRGHiGNAN 

lo ricordano con affetto la moglie 
Marccllinu Montalbetli. i nipoti, i 
compagni di Villapiana e i parenti 
tutti sottoscrivendo per/'L/nif4 
Savona.5apnle 1992 ./>' '»••.« 

Ne) 4" anniversario della scomparsa 
della compagna 

Nuca STRASSERAAMASIC 

lì manto la ricorda con immutato al¬ 
letto c profondo nmpianto • '• / 

Savona, Sapnie 1992 i*.-s . r 

I compagni della Federazione savo¬ 
nese del Pds ncordano con allctto \,ì 
compagna • - f . 

Nuca ' ' 

c sottosenvono per IVnità. 

Savona, 5 apnle 1992 

Ai miei tre fratelli 

ENRICO 

TEMISTOCLE 

LUCIANO 

jJ m/o conlmuo e immutato ricordo 
In loro memona sottosenvo lire 
100 000 per IVnitd. Antonietta Rc- 
noldi. - . . 

Milano.Sapnle 1992 

Nell’anniversano della morte dei 
compagni 

' ' ELENA 
eMARIOMASSIRONI 

Leila e famiglia Tamburini li ncorda- 
no con immutato affetto e sottosen¬ 
vono lire 100.000 per/’t/mfd , 

Milano,5apnle 1992 i» * < 

Ad un mese dolLi scomparsa, i com¬ 
pagni Pds di Perosa-Pomaretto n- 
cordanocon affetto la compagna « 
PLAGDAALUAUDv. 
.solloscnvcndo per l'Unità in .sua 
memona. „ 

Pcrosa-Argentina P.. 5 apnle 1992 

, Sono trascorsi sette anni dalla 
scomparsa di 

RENATO BAZZALONE 
, ■ (Bill) : 

comunista, antifascista, partigiano. 
Di lui resta la i(5»timonian7»a di una 
vita spesti per conquistare la libertà 
c costruire la democr.izia Cosi lo n- 
cordano la moglie Mananna, la fi¬ 
glia Mirella ed il nipiote Stefano. In ' 
sua memona sottosenvono per CU- 

-, mtÙ . . .la- 

Alpette, Saprile 1992 

Nel settimo anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

RENATO BAZZALONE 

la sorcll.i Evelin.i con i! manto Wla- 
dimiro, 1 fratelli Giulio ed Enneo, lo 
ncordano a quanti lo conobbero e . 
ne stimarono le doli di lealtà, giusti¬ 
zia, .ìmicizi,-) ed apprezzarono il suo 
lavoro per il partito. In sua memona 
sottosenvono per/'t/nitó. • 

Alpctte,5apnle 1992 - 

Martedì provsimo ricorre il quarto 
anniversano della scomparsa di 

MARTtNOSTAMPI - 

La famiglia nel ricordarlo con tanto 
affetto e nmpianio, sonosenve in 
sua memoria SOmila lire |x;r iUmlù 
FirtMue.5aprilo 1992 •« ». -». 
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Parla Antonio Tabucchi 
che ha appena pubblicato 
«Requiem»' pensato e scritto 
in portoghese: «Mi serviva! 
una lingua che fosse luogo 
di affetto e di riflessione, 
per riuscire a smascherare 
nelle parole i miei fantasmi» 


Qui accanto, un'immagine 
dello scrittore Antonio Tabacchi 
In alto, uno scorcio di Usbona 



r:i2 


La ma ànima i^^ 



Ad un mese dalla traduzione italiana di Requiem 
Antonio Tabucchi parla del nuovo libro, del suo 
mondo.aarrativo e.del suo rapporto con Fernando 
Pessoa. Requiem. Una allucinazione, è stato scritto 
in portoghese e pubblicato in Portogallo da Quetzal, 
ora edito in Italia da Feltrinelli. Un percorso mentale 
nella memoria del protagonista ma anche un ap¬ 
passionato omaggio al Portogallo e ai suoi fantasmi. 


ALESSANDRO AOOSTINn.U 


■B PISA. Un caso quasi unico 
nella nostra letteratura del No¬ 
vecento: un romanziere Italia- - 
no scrive un libro in una lingua 
non sua. £ successo ad Anto- . 
nio Tabucchi con Requiem. ■ 
opera appena pubblicata da 
Feltrinelli. «Il mio libro - dice : 
Tabucchi - forse è un’orazione - 
laica che ho sentito di scrivere 
in Una lingua che non fosse ‘ 
quella che uso tutti i giorni. Mi : 
sembrava di aver bisogno di : 
“una lingua che fosse un luogo 
di affetto e di riflessione", per . 
questo ho scelto una lingua ); 
adottala. Anche se in realtà ù ■■ 
la lingua che ha scelto me>. > . c 
. Lei è uno dd mlgUori loitta- 
oliti ItallanL perebé non ha 
' tnnlonodaioloqneiloaRe- 
: qniemsInltalUDO? .ml 
.r^r due ragioni fondamentali. 
Primo perché scriverlo - in 
un’altra lingua é stata una sor- 
ta di piroetta linguistica c non 
’ volevo compierla anche in 
senso inverso. Poi perché ta- .. 
cendo una prova mi sono ac-. 
corto che traducendo riscrive¬ 


vo, facevo un altro libro. Allora 
ho scelto un traduttore non di 
professione ma che conosce 
molto bene il portoghese co¬ 
me Sergio Vecchio che é an¬ 
che un amico di cui ho profon¬ 
da stima. Insomma affidando¬ 
lo ad un’altra persona me ne 
sono un po’ liberato; e la tra¬ 
duzione mi sembra eccellente, 
scone via liscia. Anzi, questo 
libro sembra scritto in italiano. ‘ 
- Netta prima pagina di «Re- 
' qnlem» U narratore parla 
ddla ina ombra come In¬ 
congrua. Nella nota intro- 
dntnva ad un suo preceden¬ 
te libro di racconti («Piccoli 
.. eqnivod senza importan- 
. za») Id scrive: «Le cose fuori 
' luogo esercitano su di me 
un’attrazione Irresistibile, 
quasi fosse uiu vocazio¬ 
ne..». Incongruo è una paro¬ 
la a lei molto cara, ricorre 

. sempre nd suol libri.. 

SI, ò vero. Anche Requiem a 
suo modo é un libro incon¬ 
gruo. lo gli ho mes.so come sot¬ 
totitolo Una allucinazione, di 


latto so si leggo bene il libro ci 
: si accorgeche so pure la vicoiv. 
da sembra accadere su un pia- 
; no reale, i.TU'Britàiavsàsueclutto.' 

' su un piano mentale, c allora, 
c’è uno stasamento tra ciò che 
è reale e quel che è l'immagi¬ 
nato. Tutto questo tingo di una 
• luce incongrua l’intera vicen- 
' da. .. .v. . 

Tutto «Requiem» è scrito da 
un «io» straripante. C'è un 
uso incondizionato dd di¬ 
scorso indiretto, del mono¬ 
logo Interiore. .. 

. Nei mici libri c’è molto uso del 
monologo interiore inserito in 
una specie di conversazione 
che è immi^inata dal narrato¬ 
re. Requiem è un libro di con¬ 
versazioni con i fantasmi per 
cui il discorso diretto avrebbe 
tolto alla narrazione • quella 
: fluidità c quella sospensione 
che sono proprie del sogno e 
dell’allucinazione. 

' Nei suoi racconti d sono 
’ molti personaggi che racon- 
tano storie al protagonista. 
In «Requiem» sembra che 11 
narratore vaghi per I luoghi 
ddla città e della narrazione 
sospinto dalle storie e ddle 
Indicazioai dei personaggi- 
fantasmi che incontra. . 

A questo proposito mi ha col¬ 
pito positivamente ['osserva-. 
zionc di Giuliano Gramigna sul ' 
Corriere della Sera dove dice 
che al contrario di quello che 
succede nel rituale tradiziona¬ 
le, dove un vivente convoca, 
come in una .seduta spiritica, i 
morti c i fantasmi, qui sono i 


morti e i fantasmi che convo- 
.xano.il protagonista..vivente..... 

Poi, quando si costruisco un 
atpcisonaggioebe.dioeiio.e.par- i,a 
. la in prima persona, in un mo- .. 
do o in un altro .si finisce per . 
as.somigliaigli. Allora, a. questo 
'. «io» ho prestato alcuno mie ca- ' ; 
rattcrislicho, e la mia caratteri¬ 
stica base di scrittore è quella 
di essere un a.scoltatòrc. , 

Ma è pericoloso parlare con 
Ifantasml?, 

Secondo me bisogna avere un 
colloquio con i morti perché 
questo significa avere un collo¬ 
quio con la propria memoria. 

In questo romanzo li protago¬ 
nista attraverso dei flash toma 
alla sua vita passata e si incon- j.. 
tra di nuovo con le persone, i ; 
; luoghi, le cose che sono state ' 
importanti nella sua vita. Crc- ■ 
■■ do che la letteratura sia anche 
questo: una (orma di memoria: 
una memoria lunga rispetto al- ■' 
la memoria breve che contrad-' 
distingue la nostra epoca. . .. 

Ma nella nostra vita quoti- : 

- diana c'è un distacco forte 
nd confronti ddla morte, - 
un aliontonamento di questa 
dalle cose ddla vita. 

Si, tutto ciò fa parte di questa 

■ nostra società un po' barbara, ! 
moderna, che ha cercato di al- 

" lontanare la morte e i suoi ri- 

■ Inali dalla nostra visione per- 
- ché turba. Dà fastidio alla pub- 
' blicità televisiva. È più bello vi¬ 
vere in un bel mulino inzup- 
pando biscotti nel caffèlattc. 

, In «Requiem» c'è un perso-. ' 


naggk), ripreso da «Il libro 
.... dell’inquidudlne» di Feiy. 

nando Pessoa, io itoppo del-. 
V.'.. ;ia. Lottiert». ebe-jpazta^di i ani», 
ma come «noi», come civiltà 
greco-romana, e il protago- 
nista gli risponde parlando 
. di inconscio come «ormai», 
come mltteleuropa. Cosa si- 
’ gnlfica?, è un tentativo di ac¬ 
costare insieme due dlverae 
culture o sono solo due suol 
amori letterari? 

Volevo mettere ironicamente a 
confronto due diverse pos'izio- 
ni: la posizione arcaico-medi- 
terranea e cristiana che ha in¬ 
ventato l’anima indMdualc, c 
la borghesia mitteleuropea di 
line ’800 che ha sostituito l’ani- 
' ma con l’inconscio. L’anima 
. oggi è andata in pensione. 
Alcune conversarioni, so-' 
. prattutto sul dbi, e alcuni 
personaggi dei romanzo 
’ emanano una fotte solarità, 
nonostante bi gravità è la 
profondità della narrazione. 

. Ad esempio Tadeus che in 
un racconto de «L’angelo ne¬ 
ro» appariva come un angc- 
’’ lo inquietante, in «Requiem» 
è un personaggio centrale, 
maligno e «scanzonato», ma¬ 
terialista. 

SI. Tadeus è un personaggio 
che tende ad alleviare la ten¬ 
sione. la dcll’ironiasull’»incon- 
sclo collettivo», sul «materiale e 
l'immaginario». Del resto io vo¬ 
levo proprio rappresentare un 
. intellettuale che nqlla .sua vita 
non ha mai preso sul seno 
■. niente, neanche se stesso. È un 


intellettualè vissuto durante la 
I dittatura sa.lazarista e siét^fe- 
so da uria situazione difficile c 
' pesante c'on l'unica artrierche - 
' aveva il.deposizione: Clròfila. : 
Tadeusè un frullato di.trcper- 
■ ; sono che ho conosciuto molti ; 
: anni fa in Portogallo. Riguardo 
■■ ai cibi è vero, se ne parla mollo ì 
' nel romanzo, ma «Requiem» 
non è un romanzo progettuale 
anche se è consapevole il lega- 
me tra rituale funebre e masti- 
cazione. Tutti 1 rituali funebri ' 
. avevano a che fare con un 
pranzo, il pranzo della morte. ., 
L’ultimo personaggio che II 
', narratore incontra è U Con¬ 
vitato, nel quale non si può 
fare a meno di riconoscere il 
. poeta Fernando Pessoa. Non' 
crede che Pessoa abbia avu¬ 
to una grande fortunaad bi- ' 
contrare un curatore cosi nt- 
. tento come lei? Continuerà . 
. ad accudire le sue opere? . 

„ . Questo Requiem, dice il risvoi- ; 
: lo di copertina, è un congedo 1 
, da una serie di fantasmi. perO : 
.: io credo che da un personag- j 
gio come Pe.s.soa non riuscirò ! 
,'mai a congedarmi rrerché in ■ 
questi anni ci siamo (atti molta I 
. buona compagnia. Traducen- 
dolo sono entrato dentro, la, 
sua opera e ho capito alcuni ■ 
; .suoisegreti. . , , s»;, , ■ 

‘ Alcuni dicono ebe PesMW-è, 
un grande poeth e ebe Ja- 
; buccfal scrive sotto la sua ' 
ombra, appropriandosi di 1 
una simile Inquietudine ma 
senza la profondità' di Pes- 


noa, senza quell’ingegno 
poetico. Altri dicono che 
Pessoa è. In parte, un’lnven- 
zionc di Tabacchi. Con chi si 
trovaplàcoDcordc? . . . ' 
Crtdo che ognuno nella vita 
ha la propria inquietudine, 
Pessoa aveva la sua, io ho la 
mia. Se ci siamo conosciuti e 
incontrati è sicuramente per¬ 
ché, lo dico senza presunzio¬ 
ne. credo che tra di noi esista¬ 
no delle affinità spirituali. Ho 
scelto proprio lui perché mi ci 
sonoriconosciuto. , ' 
in «Requiem» si paria di Kaf- 
■ ka a proposito di vigliacche- 
. ria. li Convitato dice: «Pro¬ 
prio dalla vigliaccheria sono 
, nate le pagine più coragglo- 
. se del nostro secolo...». - 
lo credo più nella vigliaccheria 
che nel coraggio. Ho sempre 
avuto molta paura e sospetto 
degli croi. Preferisco gli uomini 
semplici, normali, che prova- 
no la paura e sanno cos’è. Mi 
sembrano più umani e più affi- 
‘ dabili. Anche in letteratura 
. non ho mai privilegiato chi ha 
' visto il mondo c affrontato le 
cose in modo eroico; sono il ti¬ 
po di scrittori che hanno cele- 
brato qualsiasi tipo di regime. 

Lcibapsura? .'ir: 

Ho paura di tutto. Credo peral¬ 
tro che la paura sia una buona 
. consigliera. La mia paura prin- 
.cipale èia Bomba. Ormai il nu¬ 
cleare è alla portata di tutti i 
paesi, anche quelli meno de- 
. mocratici c questo è un rischio 
gravissimo. ■. . - . ; -, , 


Martedì a Roma 
incontro 
con Tahar : 

Ben Jelloun 


M Gli incontri della franco¬ 
fonia all’Accademia di Francia 
a Romaproseguono, martedì 
pros-simo, con Tahar Ben Jel¬ 
loun, scrittore di origine ma¬ 
rocchina che un pubblico at¬ 


tento non può non conoscere. 
Quasi tutta la sua produzione 
letteraria (e francofona), da ; 
Creatura di sabbio a Giorno di 
silenzio a Tangeri, è stata pub- 1 
biicata in Italia daH’editore Ei- 1 
naudi e nelie traduzioni di Egi 
\'o!torrani. diventato quasi il - 
suo alter ego con una ri-scrittu- . 
ra osmotica. La consacrazione ■ 
a livello di grande pubblico è 
avvenuta con il Prix Goncourt, ■ 
attribuitogli per il romanzo Lo ^ 
nuit sacee («La notte sacra») 
nel 1987. . 


Alla Fortezza da Basso di Firenze 
una mostra sulle nuove tendenze 

«Attualissima» 


la spettacolo 

Si chiama «Attualis.sima», è la mostra che riunisce 
tutte le gallerie fioPìntine, in margine a «Diplo», la 
rassegna di editoria d’arte in corso alla Fortezza da 
Basso. «Attualissima»; nel senso che vengono espo-, 
ste tutte le nuove tendenze della ricerca. E allora le . 
tele e i colori tradizitmali via via lasciano spazio a in¬ 
stallazioni e provocazioni di vario tipo che giocano ' 
continuamente con i mass-media. .7 . 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STUFANO MIUANI 


H FIRENZE Si fa rumorosa e <; 
s’agita, la popolazione odierna 
degli oggetti d’arte contempo- ) 
ranea: all’anagrafe registra al- ' 
beri in plastica che ondeggia- 
r.o al vento impetuoso, pupaz- - 
zi-robot gracchianti, aei>)plani i.; 
che tonzano leggeri. Per non 
parlare di artisti che compiono ', 
incursioni televisive su «Eiob» o ■; 
di performance in memoria 
ironica di Hemingway volute ■ 
dalla galleria romana L’attico, il 
È davvero un bel campionario . 
di varietà. E. fino a oggi, occu¬ 
pa Il padiglione espxjsit vo in- .' 
fcriorc alla Fortezza da basso 
di Firenze per «La più be la gal¬ 
leria d’Italia. Attualissla», in 
concomitanza con «Diplo», ” 
rassegna nazionale del libro ' 
d’arte, ■■. , ,, , 

Qui sono giunte da tutta Ita¬ 
lia una settantina di gallerie. " 
Tutte o quasi votate a'Ja più 1 
stretta contemporaneità, tanto ~ 
che il Progetto Firenze, 'ihe ha ; 
organizzato per la terz,i volta " 
questa manifestazione ti tiene ' 
a sottotitolarla «Attualàsima». 
Come a dire che più contem- ; 
poranei di cosi si mucre. Ed ■r 
ecco imbastito uno spaccalo 
sulla situazione attuale certo 
parziale. vi. 

In realtà 1 quadri, le sculture, 
i disegni rimangono e certo ri- > ' 
marranno sempre. Ma il con- 
cotto di installazione cetea tut¬ 
te le strade immaginabili per :: : 
ampliare il territorio deH’arte. 
Qualche esempio può chiarire '1 
l'idea. Maurizio Mochetti, tanto S; 
per comitKiare, tiene in volo 
permanente un modello di ae- ■; 
reo bianco che sembrili quasi 
un aliante. Sta appeso alla voi- 
ta della Sala ottagonale, ronza 
appena, sfiora le paret i in un 
gioco di equilibri c leggerezza. 
Per qualche motivo os<:uro. il 
gioco incanta. «La velocità del- 1 
l’aereo è in funzione daH’am- 
piezza della sala - spiega Mo¬ 
chetti, un artista che ha spesso 
lavorato con laser e al;ic tee- ■ 
oologie -. Il volo è un fatto •' 
geometrico: dipende dall’incli- ' 
nazione del filo, dalla veloci- 
tà». ^mbra di ascoltare un Pie- : 
ro della Francesca m-xlemo ■■ 
dopo il passaggio del futuri¬ 
smo. Ma perche da anni gli ar- . 
Usti si cimentano con forme 


espressive d'ogni sorta, con 
aquiloni o azioni effimere? Ec¬ 
co il parere di Mochetti: «Qua¬ 
dri e sculture sono strumenti di 
un linguaggio che difficilmente 
può dire qualcosa di nuovo. ; 
Perciò si cerca qualcosa che ' 
sia più pertinente con quanto 
di vuole esprimere oggi: in un f 
momento di transizione stori- ' 

■ camente interessantissimo : 
qual è il nostro, mentre cambia ; 

i il mondo, cambiano gli stru- ' 

.' menti». r»".''.. .i:--.,.-;:»;'-, ■' 

Quegli strumenti si modifi¬ 
cano al punto che da anni Pie¬ 
ro Gilardi Gilardi inventa sce- , 
nari naturali, quasi viventi, in : 

. poliuretano espanso: stavolta 
, presenta un albero di mango 
dove gli uccelli cinguettanti : 
tacciono come prende a sof- : 
tiare un vento minaccioso. Poi 
toma il sereno. Soltanto che. 

• invece di un mare'tropicale. ■ 
siamo in mezzo a uno stand - 
bianco. Ed è un bello scarto. 

C’è chi al jrosto degli aerei o 
del contrasto beffardo tra eden 
perduti e civiltà preferisce boli- 
, di rombanti di formula uno: | 

. Salvatore Scarpitta, con la sua >' 
■auto rosso fiammante (ovvio 
pensare alla Ferrari), come 
sfionsor sugli improbabili alet- 
. toni la galleria Niccoli di Par¬ 
ma. magari Leo Castelli. C’è • 
chi, come Guzzettì, assembla 
. figure robotiche, giocattoloni : 
che gracchiano non appena si - 

■ toccano e che sarebbero una 
i, pacchia perdei bambini, i: ?;*.:; 

Ma quando si vuole incitare 
alia ribellione sociale, Tom¬ 
maso Tozzi addomestica ai 
,, suoi fini il computer e altera il 
Tg televisivo di Paidue. Oppu- 
, re il quartetto formato da Au- 
t gusto Brunetti, Riccardo Gu- 
' smaroli, Silvio Merlinom, Paola . 

, Pezzi, cambia la carte editoria- ‘ 

: li e trasforma una prima pagi- : 

na deirt/n/ft} nel quotidiano Lo 
- stampa (ondato, peniate un ■ . 
t po’, da Antonio Gramsci. 1 me¬ 
dia A irusomma • entrano con 

■ maggior prepotenza, ma ven- 
. gono risciaquati, adattati all’u¬ 
so, digeriti, come qualsiasi og¬ 
getto capiti a portata di mano. . 

«Attualissima» è accompa- 
. gnata da un giomale-caujlogo 
edito da Allemandi. ; i 


In un libro’ tredici interviste di Anna Maria Mori dedicate ai problemi imposti da un ruolo sempre più complesso 

Di madre in 


Tredici interviste dedicate alla figura della madre: le 
ha curate Anna Maria Mori per il libro Nel segno del¬ 
la madre, pubblicato daU’editore Frassinelli. Una ri¬ 
cerca che spazia dalla «ferita inguaribile» descritta 
da Clarice Lispector alla dichiarazione d’invidia di 
Luisa Muraro. E di qui si parte anche nell’analisi del 
complesso rapporto madre-figlia; per scoprire che, 
infondo, anche Freud aveva torto... ., 


ANNAMARIA GUADAGNI 


M Che cosa c’è nel territorio 
compreso tra l’amore ideale e 
la ripugnanza? Forse uno spa¬ 
zio nel quale cercare o ritrova¬ 
re sentimenti più abbordabili e 
sfumati. In definitiva più uma¬ 
ni. Co.^ il suo libro appena 
us:ito da Frassinelli, questo 
spazio attorno alla figura della 
madre, Anna Maria Mori ha 
cominciato a esplorarlo con 
intelligenza. Net segno della 
madre, che si compone di tre¬ 
dici interviste, si situa infatti in 
un territorio idealmente incar¬ 
dinato dall’autrice tra Clarice 
Lispector e Luisa Muraro. Tra 


la ferita inguaribile descritta 
dalla póma m Legami familiari: 
«Quasi che, madre e figlia, fos¬ 
se vita e ripugnanza...Sua ma¬ 
dre le faceva male, questa era 
la verità». E la dichiarazione 
d’invidia della seconda, tratta 
da L’ordine simbolico della 
■ madre. «Sono nata in una cul¬ 
tura in cui non si insegna l'a¬ 
more della madre alle don- 
ne...Se c’è una cosa che invi¬ 
dio agli uomini, e come non 
invidiarla, è questa cultura del¬ 
l’amore della madre in cui so¬ 
no allevati». .... ... 

,. Ah quanto , aveva , torto 


Freud, quando do.scrisse come 
più laboriosa c difficile la for¬ 
mazione dcU’idcntita ma.schi- 
le, che avviene per «disidentifi¬ 
cazione dalla madre»! Lo ricor¬ 
da Simona Argentieri nella sua 
post-fazionc. sottolineando la 
fatica (c il dolore), del diflc- 
renziarsi dair«ugualc» per con¬ 
quistare una identità propria. 
Lungo questa .strada acciden¬ 
tata è ineludibile l’interrogati¬ 
vo che An.na Maria Mori, per 
autodclinizione amica-nemica 
del giovanilismo filiale di mol¬ 
to femminismo anni Settanta, 
pone con questo libro; «Si può 
amare la propria immagine ri- 
lle.ssa senza castrarla o limitar¬ 
la?» - - ■ - . 

Domanda sulla quale in fon¬ 
do poggia il futuro di una so¬ 
cialità femminile matura, ca¬ 
pace di affrontare la competi¬ 
zione e il conflitto affrancan¬ 
dosi da una corrosiva distnitti- 
vità interna. La guerra tra don¬ 
ne ha infatti come prototipo la 
lotta contro la madre-nemica 
di cui .sono pieni la storia, la 
letteratura, il cinema, la vita. 
Madame Cresson grida orge- 


glio.samentc di essersi afferma¬ 
ta per contra.sto; «Mia madre 
non mi amava. E io, tutta la vita 
non ho avuto che un solo 
obiettivo: anzitutto, mai, mai : 
as.somigliarc a quella donna». : 
Allora non c'è scampo? Non è 
vero, non è vero, dice dolce¬ 
mente la Mori, che ha ìmmagi- ' 
nato questo libro quando ave-. 
va sua figlia piccola sulle gi¬ 
nocchia. pensando tra sé: 
«Non vorrei cs.sere un ricordo 
che ti farà male...». ...... 

Ecco dunque, in un mondo ■ 
dove i padri «assenti per distra¬ 
zione, egoismo o impotenza ; 
sentimentale» hanno comun¬ 
que diritto al mito, la pertinen¬ 
za della domanda: ma tu che 
madre hai avuto? Che madre 
hai «con.servato» dentro di le: ■ 
una donna da cui fuggire o 
una figura da «tenere a portata 
del cuore»? L’espressione è di 
Dacia Maraini. Ed è rilerita a 
quel bisogno di riconoscere 
genealogie femminili, cre.sciu- 
to con.sapevolmente nel fem¬ 
minismo degli anni Ottanta, 
ma spesso inconsapevole in ■ 
tante donno che pure hanno . 
appoggiato II loro desiderio di . 


libertà sulla memoria dì una i 
nonna coraggiosa, di una — 
maestra intelligente o o di una 
madre adultera c ribelle... - , : 

, Su questo scenario vediamo | 
schiudersi gli universi interiori 
delle intervistale. Donne tra lo- 1 
ro mollo diverse e tutte famose •' 
(ci sono Margherita Hack c 
Ros,sana Ros.sanda. Elvira Scl- 
lerio e Piera Degli Esposti. Mar- : 
garethe Von Trotta e Dacia i 
Maraini. Miriam Mafai e Tina » 
Anseimi. Raffaella Curici c Joy- ' 
ce LU.S.SU, Giovanna Buzzi, Sii- i 
via D’Amico e Francesca Ar¬ 
chibugi) che accettano di rac- • 
conUirsi talvolta con molto pa- ' 
Ihos. C’è la madre dcH'astro- ■ 
noma Margherita Hack, che ' 
«ha sempre avuto fiducia in ; 
me», lavorava sempre o «non si : 
lamentava mal mai mai». Que¬ 
sta mamma era stala certa- : 
mente una ragazza singolare: - 
aveva frequentato le Belle Arti 
pur essendo di famiglia mode¬ 
sta, c negli anni Dicci poteva . 
girare il mondo da sola facon- i 
do l’accompagnatricc turisti¬ 
ca. C’è la madre «difficile» di I 
Piera Degli Esposti, che l’attri- ; 


ce ripropone nella sua forse ir- . 
ricomponibile dualità: la don- 
na-mito dai molli amori, libera jr; 
c trasgressiva, c quella fragile e ;; 
sofferente, che inquieta c spa- ;■ 
venta una figlia con legittimi.' 
desideri di maggiore equili- ì , 
brio. Ci vuole coraggio per dirsi 
infine, come fa Piera: «Di quel ;, 
suo non es.sere mai secondo le ” 
convenzioni, io non ero per - 
niente nè orgogliosa nè felice». 

. Madre strutturarne e forte y 
come una roccia dev'esserlo ' 
.stala quella di Tina ,An.sclmi, s , 
depositaria di una semplice, ’, 
solida filosofia; finché si è .sere- ,: 
ni si può affrontare tutto, ma se 
non si è pace con .se stessi me¬ 
glio abb.indonare ■ la partì- : 
ta...Allra roccia, c piuttosto spi- , 
golosa, è Antonietta Raphael, 1 
ebrea ■ lituana errabonda e 
grande scultrice, che in Italia y 
incontra e sposa 11 pittore Ma- ' 
rio Mafai. Dei suoi genitori, Mi- ■ ■ 
rìam riesce a trasmettere qui r 
un’immagine favolosa e tutta- ' 
via e,stremamenle concreta; di- ) 
vinità in conflitto, di cui si ri- 
cordano nitidamente piccoli 
gc.sti carichi di significato, «Co¬ 


me ricordo mìa madre? Se 
debbo essere onesta un po’ 
persecutoria - racconta Mi¬ 
riam Mafai - nel senso letterale 
della parola: perseguiva co¬ 
stantemente un’ideale di per- 
fezione,..Non praticava l’indul- 
genza; era mollo, molto esi¬ 
gente». . ■ “■ ■ ' - ■ ■ 

Anna Maria Mori ha scelto di 
chiudere il suo libro con il ri¬ 
tratto molto bello che France¬ 
sca Archibugi, giovane regista 
di talento, fa di una madre sin¬ 
ceramente convinta del «dove¬ 
re della felicità». E che pure fe¬ 
lice non fu mai. Bi.sogna aver 
consumato molta sofferenza 
per arrivate a confessarsi il tor¬ 
mento di vivere meglio senza 
dì lei, di aver guadagnato una 
tranquillità prima sconosciuta 
dof)o la sua morte. Di aversolo 
allora potuto ricostruire una vi¬ 
tti sentimentale, dopo una gio¬ 
vinezza disordinala e notte e 
giorno in compagnia di amici 
che «il più giovane aveva ses- 
sant’anni. E mia madre diceva; 
"Ma perchè? Perchè non con i 
coetanei..." E io a fare il con¬ 
trario: anche per farle rabbia». 


«Critica marxista» si rinnova 
e chiama tutti a riflettere ; 
per «ripen:5are la sinistra» 


M Con il primo numero del 
1992, nei prossimi giorni in li- , 
breria. Critica marxista naugu- 
ra una «nuova serie». Nuovo " 
formalo, nuova veste grafica. ' 
soprattutto nuovo taglio edito- ? 
riale, con articoli più bievi e di * 
maggiore attualità: non più 
una rivista semi-accademica, i ; 
di solo dibattito teorico, ma ; 
una rivista di riflessione c di ■' 
battaglia • -• polilico-ciilturale, ;■ 
che vuole contribuire, come ' 
recita il nuovo sottotitolo, a «ri- : 
pensare la sinistra». - : 

Profondamente rinnovato 
anche il gruppo di pplidei e in- ■ 
tellettuali che si prefiggono di I 
saggiare la vitalità c le prospet- ■' 
Uve del marxismo italiano e di l 
un punto di vista criti-to sulla . 
società capitalistica. Aido Tor-. 
torcila ha affiancato come di- 
rettore Aldo Zanardo. Il nuovo 
Comitato di redazione com¬ 
prende, tra gli altri, insieme a 
politici e sindacalisU (Xlhiaran- 
te, Natta, Bertinotti. Pizzinato, ■ 
Angius, Fulvia BandoI, Glorui 
Butto, Aresta, Grazia Zuffa, 
Cremaschi, Ettore Masina), :• 
numerosi filosofi (Badaloni, 
Luporini, Genratana, Rnclli, ' 
Maria Luisa Boccia, losurdo, • 


PresUpino, Tagliagambc), sto¬ 
rici (Argan. Etarbagallo, Pinzi, 
Fiori, Martinelli), economisti 
(Graziani, Lunghini). giunsli 
(Cotturri, Gianni Ferrara, Bar¬ 
cellona, Dogliani). ~ 

’ua rivista si divide in tre se¬ 
zioni: in questo numero la prl- 
; ma sezione («Osservatono») 
comprende articoli di Chiaran- 
te («Govemissimo. governo 
cosUtuente, allemaUva»), Cot¬ 
turri, («Il presidenzialismo ai 
tempi di Cossiga») e un grup¬ 
po dì interventi (Bertinotti, 
Graziani, Lunghini c Tesi) su 
<risi economica e quesuone 
sociale». La seconda sezione 
(«Laboratorio culturale») ospi¬ 
ta saggi e contribuU di riflessio¬ 
ne più ampi; nel primo nume¬ 
ro Alessandro Natta interviene 
. sull’eredità di Gramsci, Stefano 
Petrucciani sul concetto di li¬ 
bertà nelle tradizioni liberale, 
democraUca e marxista: Vin¬ 
cenzo Magni sul senso della 
guerra nell’età post-atomica. 
La terza sezione («La battaglia 
delle idee») è nservata alle 
• stroncature (Tronti su Rorly). 
alle riletture (Finelli su Hor¬ 
kheimer e Adomo) e alle re¬ 
censioni. . , 


























PAGINA 18 _ L'UNITÀ 

Dimezzate 
in Norvegia 
le malformazioni 
neonatali 


Mediante un severo controllo sul modo con cui vengono al 
mondo i bambini, cioè un monitoraggio del i>arto. precedu¬ 
to da un monitoraggio della gravidanza, in Norvegia le mal¬ 
formazioni neonatali si sono dimezzate. Lo ha reso noto Kir- 
sten Staehr Johansen, resfionsabile del dipartimento del- 
rOms per le cure neonata.!, «D'ora in avanti - ha detto la 
neonatologa - non basterà dispensare le cure. Occone che 
queste subiscano una verìfica sulla qualità. Bisogna avere il 
riscontro dei risultati». Insomma, anche nella sanità e nella 
medicina deve affeimarsi il criterio del «marchio di qualità» e 
bisogna toccare con mano se gli interventi hanno sancito la ‘ 
guarigione. Ed è chiaro che medici e infermieri saranno 
chiamati a renderne conto. «Si amplia l'impiego del metodo 
statistico - ha rilevato Staehr Johansen - quello condotto sul 
parto cesareo, ad esempio, ha stabilito che le differenze so¬ 
no enormi da paese a pae!.e. Questo tipo di parto ò anche 
una moda, co,sl come lo è stato - e continua ad esserlo - per 
l'asportazione dell'appendicite e delle tonsille». ^ 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


DOMENICA SAPPILE 1992 


L’Istituto 
della nutrizione 
denuncia i rischi 
deliediete 


In Francia ' 
confermati casi 
di contaminazione 
dell’oimone 
della crescita 


Esiste anche in Italia un'«in- 
dustna del dimagrimento» 
che forza lo abitudini ali¬ 
mentari e che «induce» a sta¬ 
ro a dieta anche chi non ne 
ha bùsogno. Un comporta¬ 
mento errato che può pro- 
VOCarC danni alla SalUte. LO ' 
ha detto Marcello Ticca dell'Istituto nazionale della nutrizio¬ 
ne. in relazione al recente rapporto Usa sullo diete che ha n- 
levato come gran parte di esse siano rischiose per la salute. 
In Italia, secondo Michelangelo Cairella, primario del servi¬ 
zio di dietologia del policlinico Umberto I di Roma, circa il 
10% della pofiolazione italiana è obesa mentre II 20% risulta ' 
in sovrappeso. «La nostra situazione - ha precisato - ncalca 
quella deU'lnghilterra». Sono però molti di più coloro che si 
sottopongono a diete di ogni tip>o. «Ogni dieta, per ottenere i 
suoi effetti - ha aggiunto Cairella - deve essere concordata 
con il medico ed adeguata ai consumi alimentari della per¬ 
sona. senza stravolgerli. In questo senso, anche la migliore 
dieta può essere dannosa fserchò la persona che si sottopo¬ 
ne alla dieta potrebbe non essere adatta in quel momento a 
cambiare le proprie abitudini alimentari». Sotto accusa, per 
Ticca, sono le diete «fortemente sbilanciate» o che bandi¬ 
scono totalmente alcuni cibi. «Coloro che le seguono senza 
averne bisogno - ha concluso - non tengono conto della 
propria costituzione fisica e finiscono per inseguire un mi¬ 
raggio». ^ 

Il governo francese ha uffi¬ 
cialmente confermato che ci 
.sono stati casi di contamina¬ 
zione provocati da ormoni 
di crescita e che 10 bambini 
francesi sono stati ■ colpiti 
dalla malattia di Crcutzfcld- 
Jakob. Sono state pubblica¬ 
te a Parigi le conclusioni di una relazione chiesta a speciali- . 
sti dai ministri della .sanità e degli affan sociali, che confer¬ 
mano sostanzialmente le indiscrezioni che il quotidiano pa¬ 
rigino Le Monde aveva pubblicato aU'inizio di febbraio. La 
malattia di Croutzfeld-Jacob 0 una una encefalopatia dege¬ 
nerativa incurabile ma rarissima che causa una demenza 
progressiva e che ha colpito bambini curati, prima del 1985, 
con un lotto contaminato dell'ormone della crescita estratto 
da ipofisi di cadavere e di pecora in un piccolo laboratorio 
di Baltimora che usava metodi artigianali. I casi di contami¬ 
nazione riferiti nel mondo, affermò il direttore del servizio 
farmaceutico del ministero della sanità Duilio Poggiollni al 
momento delle prime indiscrezioni di Le Monde, «sono molti 
vecchi e non si sono verificati in Italia». Attualmente l'ormo-, 
ne estratto da Ipofisi di cadavere, con I procedimenti ulta¬ 
mente purificati delle industrie, non ò in uso in Italia dal 
1989, ma può essere richiestò da quei ftochissimi soggetti al¬ 
lergici al prodotto sintetico II Consiglio superiore di sanità li¬ 
mita comunque l'Impiego del prodotto naturale .solo in que¬ 
sti casi mollo rari. . 

È ancora incerto il destino di 
«l^lla di neve», la balena 
bianca che, scappata dall' 
istituto di ricerca russo di Se¬ 
bastopoli lo scorso novem¬ 
bre, aveva cercato rifugio 
nelle acque turche del mar 
Nero. Il ministro dell'am¬ 
biente ucraino V.P. f^bachuk ha infatti assicuralo, con una 
lettera inviata a Greenpeace, che ne dà notizia in una nota . 
dillu.sa oggi, che «non .saranno intraprese azioni per riporta¬ 
re la balena nell' Istituto da dove era fuggita». Il ministro ha 
garantito che farà il possibile per assicurare la libertà per 
•palla di neve», come e' stata chiamata affettuosamente dal¬ 
la popolazione di Cerza che praticamente l'aveva adottala, 
e che è disponibile a realizzare una convenzione intemazio¬ 
nale per limitare c proibire 1' utilizzo degli animali per scopi 
militari. Parallelamente però, si legge ancora nella nota di 
greenpeace, una spedizione organizzata dall'istituto di eco¬ 
logia «Severlsev»di Mosca «potrebbe anche propiorre un altro ■ 
tipo di soluzione. Esiste intatti il perìcolo reale che i russi ri- 
piortino la balena beluga nell' acquario che la teneva prio- 
gioniera con l'assenso delle autorità turche». L’ ex «bealle» 
Paul Me Cartney si era offerto, dice ancora Greenpeace, di 
pagare il trasporto della balena bianca nelle acque più ac¬ 
coglienti del mar glaciale artico. . , ...... 


Ancora incerto ^ 
il destino n. 
della balena 
«Palla di neve» 


MARIO PETRONCINI 


Conferenza di Rio 
Si allontana 
Tintesa tra i Paesi? 


■1 NEW YORK. Accordi an¬ 
cora lontani a nove settima¬ 
ne dalla conferenza per l'am¬ 
biente e lo .sviluppo di Rio de 
Janeiro: l'ultima tornata di 
negoziati preparatori, con¬ 
clusasi nella notte tra venerdì 
e sabato all'Onu, non ha fat¬ 
to infatti registrare progressi 
sostanziali su molti dei «nodi» 
■che dividono le 170 delega¬ 
zionipartecipanti. 

Ai 60 capi di stato c di go¬ 
verno che a giugno interver¬ 
ranno all’ «earth summit* in 
terra brasiliana, gli «sherpa» 
reduci da quattro sfibranti 
sessioni di colloqui sui gran¬ 
di problemi ambientali del 
pianeta non sono oggi in gra¬ 
do di presentare un'intes.» 
complessiva. Le divergenze 
fra paesi industrializzati e 
paesi in via di sviluppo-ha 
confermato il capo della de¬ 
legazione italiana, j; amba¬ 
sciatore Giusepf>e Jacoange- 
li-restano nlevanti. Lo scon¬ 
tro centrale riguarda gli im¬ 
pegni finanziari che il nord 0 
disposto ad a.vsumere per 


puntellare politiche di salva- 
' guardia ambientale più inci- 
' sive nel sud del mondo. L’o¬ 
biettivo «teorico» è quello di 
, destinare lo 0.7 % del Pii ai 
Pvs entro il 2000: in termini 
‘ concreti, dai 55 miliardi di 

■ dollari annui attualmente ca¬ 
nalizzati verso il Terzo mon¬ 
do, ra.ssegno dei paesi ricchi 
dovrebbe toccare i 110 mi¬ 
liardi. Ma quando si tratta di 
mettere «nero su bianco» la 
promessa, molti governi in¬ 
vocano problemi interni e 

. scarsità di risorse. Il segreta- 

■ rio generale della conferen¬ 
za. Il canadese Maurice 

"Strong, ha ridimensionato il 
pessimismo di molti osscrva- 
.. tori sui risultati raggiunti nelle 
trattative al palazzo di vetro: 
’ «ò stato compiuto un lavo- 
' roimmenso», ha detto. Ma 
dalle organizzazioni ambien¬ 
taliste partono bordate di cri¬ 
tiche all’approccio incom¬ 
pleto usato nel delineare la 
«agenda 21», una sorta di 
grande piano d’azioneper il 
ventunesimo secolo. 


.1 media enfatizzano il pericolo di collisioni 


con i frammenti di roccia che vengono dallo spazio 
interplanetario: le ultime scoperte sulla loro origirie 

Vesta, Tasteroide madre 


Da tempo i planetologi tengono sotto osservazione i 
piccoli corpi asteroidali la cui rotta è tale da consen¬ 
tire loro di intersecare l'orbita terrestre: hanno vita ' 
breve e quindi evidentemente se ne formano in con¬ 
tinuazione. Come? L’ipotesi più recente è che si trat- . 
ti di frammenti di un unico grosso asteroide della fa- ' 
scia principale. Vesta, anzi di frammenti della sua 
superficie basaltica. 


ALBERTO CELUNO ‘ 


RM Esistono in planctologia 
un certo numero di problemi 
aperti che riguardano questio¬ 
ni di grande importanza non 
solò per gli scienziati, ma per 
l'umanità in generale. Uno di 
questi argomenti 6 . l'origine 
delle meteoriti, ovvero di quei 
frammenti di roccia che colpi¬ 
scono il nostro pianeta prove¬ 
nendo dallo spazio interplane¬ 
tario. Gli impatti con corpi me- 
tcoritici hanno avuto un ruolo 
molto importante nella storia . 
passata del nostro pianeta, e . 
nulla vieta a priori che anche 
in futuro nuove collisioni pos¬ 
sano verificarsi, con conse¬ 
guenze anche enormi per l’e¬ 
voluzione delle specie viventi e 
per la nosba stessa sopravvi¬ 
venza. . 1 

Negli ultimi anni, I grandi 
mezzi di comunicazione si .so- 
nooccupati indivcrseoccasio- 
ni dei risultati di ricerche che 
' hanno permesso di identifica¬ 
re le tracce di impatti catastro¬ 
fici avvenuti in epoche più o 
meno remote, e che almeno in 
alcuni casi possono avere in¬ 
fluenzato In modo significativo 
la storia delle specie viventi 
presenti su! nostro pianeta. Un - 
tipico esempio mollo pubbli- ■ 
cizzato ò II fenomeno dcll’e- 
. siinzionc del dinosauri, che. 

■ sebbene su questo argomento 
i pareri degli scienziati non sia¬ 
no concordi, secondo molti fu ' 
conseguenza della caduta di 
un grande moleorile. Va ricor¬ 
dalo infatti che l’impatto di un 
corpo di diametro di pochi chi¬ 
lometri sviluppa un’energia su¬ 
periore a quella deH’csplosio- - 
ne degli attuali arsenali atomi¬ 
ci delle superpotenze, e sareb¬ 
be in grado di provocare effetti 
devastanti per le specie viventi, 
non inferiori a quelli che fareb¬ 
bero seguito ad una guerra ter¬ 
monucleare totale. - « 
Sebbene un evento di que¬ 
ste proporzioni sia mollo im¬ 
probabile, esso ha tuttavia una 
probabilità non nulla di verifi¬ 
carsi, e può a maggior ragione 
essere avvenuto nei quattro 
miliardi c mezzo di anni di sto¬ 
ria del sistema solare. Prove di¬ 
rotte ed indirette sono costitui¬ 
te dal numero di grandi crateri 
da ' impatto riconosciuti dai 
geologi in varie parti del nostro 
pianeta, e dalla scoperta dal 
famoso strato ricco di iridio in¬ 
dividuato per la prima volta a 
Gubbio, che sembra essere 
presente ovunque nel sotto¬ 
suolo terrestre, c deriva verosi¬ 
milmente dall'Impatto di un 


grosso corpo extraterrestre, in , 
un’epoca non lontana da quel- - 
la della sparizione dei dino¬ 
sauri. , . ■ . ' '. 

Da dove provengono questi, 

■ meteoriti? Attualmente sappia- 
mo che. tra tutti i corpi che or¬ 
bitano intorno al Sole, quelli 
che possono spingersi nelle «>• 
zone attraversate daH’orbita 
terrestre sono essenzialmente 
di due tipi; le comete e gli aste¬ 
roidi. Per quanto riguarda le 
prime, oggi si pen.sa che l’og¬ 
getto che nel 1908 cadde sulla ' 
foresta di Tunguska, in Siberia, ' 
devastandola e disintegrando¬ 
si completamente fosse ap¬ 
punto una piccola cometa, del • 
diametro di qualche decina di 
metri. Inoltre, sappiamo che 
gli sciami di «stelle cadenti» 
che hanno luogo in determi¬ 
nate epoche dell’anno sono 
dovuti a minuscole particelle 
di materiale solido dissemina¬ 
te lungo l'orbita di comete or¬ 
mai estinte. ■■ - ■ 

Per quanto riguarda gli aste¬ 
roidi, da tempo i planetologi 
tengono sott’occhio la popola¬ 
zione di oggetti Eaiih-crossing, 
cioè quell’insieme di piccoli 
corpi asteroidali che hanno or¬ 
bile tali da consentire .loro< di ' 
intersecare l’orlpJta terrestre. 
Pur essendo piccoli rispetto a 
molti degli asteroidi che orbi¬ 
tano nella cosiddetta fascia 
principale situata oltre l’orbita 
di Marte (ricordiamo che l’a¬ 
steroide più grande. Cerere, ha 
un diametro di 1000 Km), la 
maggior parte degli a.steruldi ■ 
Eo/ih<rossing conosciuti ha ’ 
comunque diametri dcU'ordi- 
ne di qualche chilometro, più . 
che sufficienti a garantire un 
grosso disastro nella malaugu¬ 
rata eventualità di un impatto 
col nostro pianeta. 

Oggi sappiamo che a causa 
delle perturbazioni gravilazio- ' 
nali dei pianeti maggiori, gli ' 
asteroidi Earih-crossing hanno 
una vita relativamente breve; ' 
nel corso di poche centinaia di 
milioni di anni essi sono desti¬ 
nali o ad essere espulsi dal si¬ 
stema solare, o a collidere con 
-qualche pianeta del sistema 
solare interno (Terra compre¬ 
sa) . Di conseguenza, visto che • 
l’età del sistema solare ò di cir¬ 
ca 4 miliardi e mezzo di anni, 
si deve concludere che esiste 
un qualche meccanismo di 
creazione continua di asteroidi 
Eanh-crossing. per spiegare 
l’esistenza di quelli che osser¬ 
viamo ora. . ■ 

Una possibilità ò che questi 






oggetti provengano dalla la¬ 
scia principale; si sa infatti che, 
per certe particolari configura¬ 
zioni orbitali che i dinamici ' ' 
chiamano risonanze, le pertur- , 
bazioni gravitazionali esercita¬ 
le dai pianeti maggiori, spe¬ 
cialmente da Giove, sono par¬ 
ticolarmente Intense, ed in gra- ' 
do di modificare profonda¬ 


mente gli elementi orbitali di 
un asteroide della fascia prin- ' 
cipale. Come risultato, un og- - 
getto situato in una di queste 
risonanze può essere pertur¬ 
balo lino al punto di diventare " 
un Earth-crossing - . . 

- Una prova della fondatezza ■ 
di questa ipotesi è venuta negli • 
ultimi tempi dallo studio di 


uno dei più massicci asteroidi 
della fascia principale; Vesta. 

Si tratta di un oggetto del dia¬ 
metro di più di 500 Km (si trat¬ 
ta del terzo asteroide in ordine 
di dimensioni) caratterizzalo ' 
da proprietà insolite di flettività • 
superficiale: in particolare. Ve¬ 
sta riflette la luce solare in mo- i 
do simile a quanto si osserva • 


nel caso delle rocce basaltiche 
terrestri, e ciò .starebbe ad indi¬ 
care che il suo suolo ò compo¬ 
sto in larga misura da inateria- 
le originariamente fuso prove¬ 
niente daH’inlemo, mollo simi¬ 
le a vera c propria lara. Tale 
composizione ò stata a lungo 
unica tra gli asteroidi cono¬ 
sciuti della fascia pnncipale. 


■ Una ricostruzione 
al computer 
dell'impatto •- 
di un asteroide 
sulla Terra 


ed ha invece strette affinità con 
quella che si è trovata recente¬ 
mente nel caso di un piccolo ' 
numero di asteroidi Earth-aos- I 
sing e anche con la compiosi- ■ 
zione di una ben definita clas¬ 
se di mcteoriu raccolti sulla t 
terra, che prendono il nome di 
cucriti.. . 

Recentemente, un gruppo di 
planetologi italiani ha scopx-r- 
lo che Vesta ò quasi certamen- '■ • 
le il capostipite di una famiglia r ' 
dinamica di tuslcroidi, ecioòdi \ 
un gruppo di oggetti con carat- « 
tcrisliche orbitali molto simili, '" 
che fanno pensare ad un’origi- f 
ne comune. In particolare, si,' 
pensa che a causa di un impat- 
to subito nel passato. Vesta ab- i 
bia potuto dare origine ad un".’ 
numero di frammenti che sono • 
appunto membri della sua at- , 
tuale famiglia dinamica. Ora. si 
può calcolare che Io sles.so im- ' 
patto dovrebbe avere avuto la 
possibilità di inviare diversi al- • 
tri frammenti di Vesta in alcu- :. 
ne risonanze più importanti, 
per cui alcuni di questi potrcb- * 
boro essere oggi degli asteroidi, ' 
Earth-crossing. Se questo 4 ve- 
ro, sia i mcteonti oucriti, sia gli '' 
oggetti Earth-crossing di tipo \ 
basaltico, sia gli altn membri ( 
della famiglia di Vesta non sa- ' 
lebbero nient’altro che tram- '- 
menti della .superficie basalti- V 
ca di quest’ultimo. Questa Ipo -1 
lesi è stala confermata in que 
sti mesi da ulteriori osscrvazio-, 
ni di un certo numero di mem- V 
bri della presunta famiglia di t 
Vesta; in tutti 1 casi, questi og- ' 
getti sono risultati e.s,scre di 
composizione basalbca, in ac- . 
cordo con le previsioni dei pla¬ 
netologi italiani. ' 1 

Se è vero che alcune meteo- ' 
riti basaltiche che sono state 
raccolte In passato sul suolo < 
terrestre provengono dalla su- . 
perfide di Vesta, ciò significa ■ 
che in generale la fascia pnnci- - 
pale degli asteroidi 6 un im- '; 
portarne serbatoio di materiale ? 
meleoritico. Ritornando ai di- - 
scon>i che si facevano all’inizio '■ 
sul pericolo rappresentalo per ■ 
noi dagli impatti di corpi extra- ■ 
terrestn, si capisce bene per- ' 
chù sia attualmente in atto un , 
programma intemazionale di 
osservazioni dedicato alla sco- ~ 
perla e allo studio degli aste- ' 
Iòidi Earth-crossing. Auguran- ^ 
doci che non ci debba mai ’J, 
piovere dal cielo un frammen- 
lo troppo grande di Vesta o di 
.altri asteroidi. ; ■ • «- 

' ' 'Astronomo.. 
osservatorio di Torino 


Un convegno del Cnr su realtà e prospettiva dei sistemi di vedutazione dell'anziano nei servizi socio-sanitari in Italia 
Le esperienze degli altri paesi europei alla luce dei profondi cambiamenti demografici che stanno avvenendo nel mondo 

Tutte le chances per vivere bene la terza età 


Conoscere l’anziano, valutare correttamente i suoi 
bisogni, le sue condizioni fisiche e psichiche, signifi¬ 
ca poter programmare una migliore assistenza e di¬ 
minuire il rischio di disabilità anche gravi, E la mo¬ 
derna geriatria ha messo più volte in evidenza l’esi¬ 
genza di interventi integrati: un convegno a Roma 
esplora tutte le esperienze europee di fronte ad un 
problema che diventa sempre più pressante. 


RITA PROTO 


Anziani: non bastano più 
diagnosi ed interventi farma¬ 
cologici, ma occorre valutare il 
peso di fattori sociali, psichici 
ed ambientali che influenzano 
la qualità della vita nella terza 
età. Questo II filo conduttore 
dei vari interventi e delle rela¬ 
zioni presentate nel corso di 
una giornata di studio su «Real¬ 
tà e prospettive dei sistemi di 
valutazione dell’anziano nei 
servizi socio-sanitari in Italia», 
che si ò svolta il 27 marzo pres¬ 
so il Cnr. Un'occa.sione per da¬ 
re i primi risultati del sottopro- 
getto «Qualità della vita c auto¬ 
sufficienza» che fa capo al 
«progetto finalizzato invec¬ 


chiamento» del Consiglio na¬ 
zionale delle Ricerche e per 
valutare le esperienze straniere 
in materia di a.ssLstcnza. 

E la necessità di trovare stru¬ 
menti di valutazione comuni 
nello vane nazioni ò .stata .sot¬ 
tolineata dal ■ dottor Knighi 
Steel, responsabile del pro¬ 
gramma salute degli anziani 
deirOms; «Alla luce dei cam¬ 
biamenti demografici che 
stanno avvenendo nel mondo 
- ha detto - occorre detemii- 
nare il fabbi-sogno di assisten¬ 
za e incoraggiare lo sviluppo 
della medicina gcriatrica e la 
formazione di operatori sanita¬ 
ri, Abbiamo busogno di più a.s- 


.sislenza sanitaria di base e di 
as.sicurarla in ogni fa.se della vi¬ 
ta». Le nuove procedure stan¬ 
dardizzate di valutazione so¬ 
no. in pratica, .scale di misura, 
test, raccolta ragionala di do¬ 
mande che esplorano le divcr- 
.se arce in cui si presentano de¬ 
ficit nell'anziano, come la sfe- ■ 
ra cognitiva, il tono dcH'umo- 
re. la nutrizione, le attività quo¬ 
tidiane, il bcnes.scrc psxto-so- ' 
cialc. E molli di questi 
stnirncnti, riconosciuti a livello 
intemazionale, .sono adattabili 
anche alla rcallA italiana. In 
particolare, il dottor Brani Fries • 
ha illustrato le caratteristiche 
dello strumento Rai - «Rcsi- 
denl AssessmcnI Imslrument» - 
utilizzalo nelle strutture per an¬ 
ziani non autosufficicnii degli ■ 
Stati Uniti. Comscnle di arriva¬ 
re. tramite una valutazione 
multidimcnsionalc globale a 
un piano di assistenza indivi¬ 
dualizzato e .sì sta sviluppando 
in diversi paesi come Svezia, 
Danimarca, Svizzera, Giappo¬ 
ne, Australia, Inghilterra. Sul 
modello del toi ò nato, nel no¬ 
stro paese, il Vaor, che con¬ 
sente di valutare lo stato fun¬ 


zionale degli anziani ospiti 
delle Residenze Sanitarie Assi¬ 
stenziali, sorte sulle ceneri dei 
vecchi ospizi. Come ha rilevalo 
il dottor Roberto Bemabel, si , 
tratta di uno strumento specifi¬ 
co per la gestione assistenziale • 
delle Rsa e copre almeno il ■ 
95% dei problemi che pongo¬ 
no in queste strutture. lavoren- . 
do indagini epidemiologiche e 
di controllo sulla qualità del- • 
raussìslenza. - . 

, . Il dottor Paul Pallan, respon¬ 
sabile della Continuing Care 
Division del ministero della Sa- 
nità del Brithis Columbia (Ca¬ 
nada), ha invece illustralo le 
caratteristiche di quello che 
può essere considerato uno 
dei pochi c.sempi. a livello 
mondiale, di intervento .socio- 
.sanitario Integrato. E sembra ■ 
propno che i 330 ultra 65enni ' 
di questa provincia vivano in 
un'isola felice, almeno ■ per ; 
quello che riguarda la qualità ; 
deira.vsislenza. L'intero siste¬ 
ma. por chi necessita di un in¬ 
tervento continuativo, ò flessi¬ 
bile in ba.se alle esigenze del 
paziente, a cui viene conserva¬ 
to un certo livello di indipen¬ 


denza c di controllo finanzia- ' 
rio. Fondamentale il ruolo del ' 
coordinatore (case manager) ■ 
che si reca a casa dell’anziano, 
valuta la sua situazione com- 
■ plessiva, lo segue in tutte le fasi ' 
successive ed elabora il piano 
cura insieme con l’équipe de¬ 
gli specialisti. Esiste poi un uni- . 
co dipartimento responsabile ‘ 
e i servizi sono pagati dal go¬ 
verno: «Lavoriamo da 14 anni a - 
questo programma - ha detto 
Il dottor Pallan - e abbiamo vi- ' 
sto che ha avuto un impatto ' 
molto rilevante sulla qualità . 
della vita negli anziani». . ... 

Questo strumento, secondo > 
quanto ha spiegato il professor ' 
Giu.seppe Abate, è un’ottima < 
base per impostare, nel nostro 
paese, un’assistenza domici¬ 
liare corretta; «In Italia - ha 
detto - questo intervento che 
può migliorare la qualità della 
vita e ridurre i costi assistenzia¬ 
li, viene praticalo in modo non 
organizzato e spesso da perso¬ 
nale scarsamente preparalo, ' 
come ha confermato un’inda¬ 
gine .svolta dalla cattedra di ( 
Gerontologia -■ dell’Università ' 
Cattolica di Roma che fa capo 


al professor Picrugo Carbo- 
nin». E si tratta di uno strumen¬ 
to affidabile: lo dimo'.tra una 
sostanziale concordenzui-di 
giudizi espressi da vai i opera¬ 
tori su 130 ultra 65enni .segna¬ 
lati dai medici di base per l'as¬ 
sistenza domiciliare a Jologna 
e Pescara. - - • 

La realtà assistenziale degli 
anziani, nel no.stro pe esc. sta 
cambiando profondamente; 
•Tra il 1988 c il 1991 - ha detto 
il dottor Marco Pahor illustran¬ 
do i primi rusultati raccolti dal 
Gifa (Gruppo italianr- di far- 
macovigilanza degli anziani) - 
la percentuale dei ricoveri dei 
grandi vecchi c cioè degli ultra 
SOenni, ù aumentata d ;1 7% ar¬ 
rivando al 30'%, SI é per i ridotta 
complessivamente la durata 
delle degenze. Si ò vist a inoltre 
che non si verifica, al contrano 
di quello che si crede, jn "par¬ 
cheggio" degli aiizìni n ospic- 
dale nei mesi estivi. In totale, 
su 6mila ricoveri, quelli non 
neces.sari sono solo il 17'% 
mentre quelli incongrui, dovuti 
spesso a motivazion socio¬ 
economiche, sono pali al 4%». 
•È un momento felice aer la ri- 


■ cerca in gcrialna - ha dello i! 
dottor Alberto Spagnoli dell'l- ‘ 
stitulo di ricerche farmacologi- 

' che Mario Negri di Milano - e -■ 
ci sono nuovi modelli di ;issi- ,• 
stenza, ma ora si tratta di pa.s- 
.sare da una . epidemiologia • 
contemplativa al cambiamen- 
to reale delle condizioni degli ’l- 
anziani, considerando che il «'■ 

■ 35% degli ultra 75enni presen- - 
ta una disabilità media o lieve 
e il 5% grave o mollo grasò». • ■ 

Nel corso del convegno ab-,, 

' biamo poi incontralo la proles-1 
sores,sa Rosa Anna Somogyi, 
docente di statLstica .sanitaria ' 
all'Università l.a ^pienza di 
Roma, che ha ricordato l'Im¬ 
pegno del manto, il proles.sor - 
Stefano Somogyi. demogralo. 
deceduto 4 anni fa. propno n- ) 
guardo alle condizioni di vita 
degli anziani nelle strutture a.s- ,• 
sistenziali: «Fin dagli inizi degli 
anni 60-ci ha detto-il suo in- 
teres.se é stalo rivolto allo mio- jf, 
ve esigenze dogli anziani, il cui =* 
numero andava t progressiva- 
menlc ■ aumentando, distm- 
guendo tra la terza età. coni- ' 
presa tra i SS e gli 80 anni e lo 
quarta età, per le persone do¬ 
po gli 80 anni». . 


J. 
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Qui accanto Anna Galiena 

Sarà probabilmente 

a Cannes 

con il nuovo film 

diSigasLuna 

In basso un primo piano 

di Siena Solia Ricoi " 


Anna Galiena 

Ha girato in Spagna 
«Jamon Jamon» 
di Bigas Luna 
«Ma grazie al teatro 
lavorerò in Italia» 


Elena Sofia Rìcci 

Una miniserie tv 
sul tema'dello stupro 
un film con Stairio 
«Sempre ruoli-diversi 
ma non è una ^ colpa » 


Belle e non solo 


Una «pamicchiera» 
tra Càines e Spoleto 


STCFANIACHINZARI 


' RUMA. . «Mk sumbra lutto 
un cadeau, un regalo». È l'ulti- . 
ma frase che dice. Anna Calie- : 
na, quasi dì sfuggita, sommes¬ 
samente. Ma sintetizza alla i 
perfezione il magico momento 
professionale e non solo che - 
sta vivendo. Dopra l'enorme 
successo di // marito detta par- . 
mcc/iieradi Patrice Leconte. le i 
offerte sono piovute abtxin- 
danti. permettendole di sce- i 
glicrc film c ruoli. «Adesso ho ' 
pip possibilità; ma non sono 
cambiati i mici punti di riferì' ' 
mento: un regista che già co- ; 
nosco oppure capace di coin¬ 
volgermi con la sua poetica,. 
una sceneggiatura che funzio- ; 
na, una produzione che ama il >' 
progetto, bravi partners. Però ’ 
succede anche di dover accet- ' 
tare propxjste meno convin 
centi per pura necessità eco-. 
nomica; l'importante ò saper¬ 
lo, senza raccontarsi balte». Di- ' 
sinvolla con pioderazione. la i 
stessa bellezza irregolare - e . 
magnetica del film di Leconte. j 
il corpo radioso nascosto den- i 
tro un lungo maglione grìgio. 
Anna CJaliena potrebbe e.sserc ' 
la star del prossimo festival dì 
Cannes, se è vero che i due ■ 
film che ha appena finito an- ; 
drannoal festival francese, m;,’ 
•11 primo ò Jamon Jamon. '- 
(Prosciutto prosciutto) di Bi- - 
gas Luna. Sin dalla lettura del 
copione la storia mi ò piaciuta 
molto, ma decisivo 0 stato in¬ 
contrare Bigas a Barcellona. È ‘ 
ironico, affettuoso, un calmo 
clfcrvescente, - coltissimo e 
mollo aperto. Quando gli ho 
detto che non volevo girare ; 
una scena di nudo, mi ha ri¬ 
sposto facendomi vedere un 
quadro; "Voglio solo evocare i 
questa sensualità ma tu devi 
sentirti a tuo agio"». Vuol dire 


■atri!,UFt!ia.dl-LutùnonA’a.vtct> 
be mai interpretato? «È cosi. 
Ho apprezzato il lavoro cne 
Luna ha latto con gli attori e 
con le immagini, ma l'ho tro¬ 
vato inconsistente. Dono que¬ 
sto, Francesca Neri era bravis¬ 
sima ed ha colto al volo una 
magnifica occasione». In Ja¬ 
mon Jamon, girato in una Spa¬ 
gna semideserta e rurale, Anna 
interpreta una donna abban¬ 
donata dal marito camionista, 
con tre figli, costretta a prosti- 
' tuirsi in un «puticlub». uno di 
quei bareni illuminati che co- 
. stellano le statali spagnole. •£ 
un film forte, giralo con molta 
maestria. In cui abbiamo lutti 
' creduto molto, a cominciare 
; da Stefania Sandrelli, mia riva- : 
le nella storia, una donna sim¬ 
paticissima, fresca, piena di vi- 
. lalità». r ' ■. ■ . .. 

Con un altro partner famo¬ 
so. Michel Serrault, l'anrice ha i 
lavoralo - in Vieitte canaittc 
(Vecchia canaglia) del regista 
Gerard Jourd'hui: «Ero preoc- 

■ cupala. mi aspettavo un com- ; 

■ pagno di lavoro pieno di se e 
, ho trovalo un sessantenne en¬ 
tusiasta, sensibile e geniale, 
capace di buttarsi nelle cose 
come un adolescente». Ma il 
secondo film che potrebbe an¬ 
dare a Cannes è Altanlide, re- 

- make del famoso kolossal di 
Jacques Feyder girato ora da 
Bob Swaim, in cui Anna Calie- 
na veste i panni di un'europea 
:'i molto anticonformista. ■ una 
, bianca convertita all'islami- 
smo ma piena dì contraddizio- 

Insieme a tanto cinema, l'at- 
.. trice ha decLso di tornare al pri- 
!" mo amore, il teatro. "Mi man¬ 
cava. 11 teatro ò il momento 
della verità per un attore o io 
cominciavo ad aver paura del¬ 


la voce, del contatto dal vivo 
con il pubblico, della respon¬ 
sabilità completa del mio lavo¬ 
ro, una sensazione che al cine¬ 
ma ò impossibile provare». Co- 
,st l'anno scorso ha recitato al 
Théatre de l'Odeon di Parigi 
nel Batcone di Genet. dirotta 
da Uuis Pascal ed ora, in Italia, 

' Sta per rientrare anche sul pnl- 
'coscentco dalla porta princi- 
. pale.'il Festival dei Ove Mondi 
di Spoleto, dove sarà in scena 
con Verso ta fine detl'esiaie di 
Carlo Repretti, accanto a Massi- 
: mo Chini. Paolo Graziosi e Ca¬ 
rola St^naro, in una comme¬ 
dia dai risvolti tragici su una 
coppia «scoppiata». 

Nonostante Cannes, l'attrice 
sarà a maggio negli Stati Uniti 
per la promozione del Marito 
detta parrucchiera, il film-rive¬ 
lazione di questa rinascita pro¬ 
fessionale dopo il lungo prerio- 
do vissuto In America e i falliti 
tentativi di lare cinema in Ita¬ 
lia. «Adesso [^rO è diverso e 
sono sicura di poter tornare a 
lavorare presto anche qui». 
Rimpianti? «Spesso mi chiedo¬ 
no cosa sì prova ad assaporare 
il successo dopro i trent'anni. £ 
, una domanda che non capi¬ 
sco. Prima ho vissuto, ci sono 
stati i vi^i, gli amori, le mie 
ribellioni, scelte molto precise; 
l'Actor's Studio, quello vero, 
una ipaicstra di vita democrati¬ 
ca e crudelissima, Cechov al 
piosto della pubblicità, ancora 
una volta la partenza dall'Ita¬ 
lia, lunghe assenze che soltan¬ 
to adesso ho voglia di abbre¬ 
viare, anche se abito a Parigi c 
ho un fidanzato francese che, 
incrociamo le dila, protrebbe 
diventare mio marito». 

Una vita movimentata, una 
carriera costruita con la deter¬ 
minazione deH'adolescenle ti¬ 
mida ostacolata dal padre 
(«non ò un lavoro per bene») e 
una capacità di affermazione 
che combaciano poco con 
l'autoritratto di una donna an¬ 
siosa, pigra c pavida: «Sono 
una paurosa che senza capire 
perchè si ritrova a affrontare 
proprio le cose di cui ha più 
terrore». . . 


Versatile e sensuale 
«(xintro ogni volontà» 


DARIO FORMISANO 


■1 ROMA È troppo,giovane 
(professionalmente) per esse¬ 
re accomunata a quel gruppo , 
di attrici che da Omelia Muti ! 
arriva fino a Barbara Oe Rossi ' 
passando per la De Sio. la 
Guerritore etc. E troppro «adui- .’ 
ta» (sempre professionalmen¬ 
te) ^r fare squadra con le ulti- . 
missimc, quel gruppo che co- • 
mincia immancabilmente con .. 
la B di Margherita Buy. Poi si : 
scopre, complico un com- ; 
pleanno festeggialo di recente, 
che Elena Sofia Ricci ha solo - 
trent'anni, che il suo primo 
film importante (.Impiegati di 
Pupi Avati) è di sette anni fa. 
che ancora più in là nel tempro ; 
aveva esordito con Elda Tattoli ; 
in un film proto femminista 
che si chiamava Canto d'amo- 
re. «Ma loro volevano Isabelle 
Hupp>ert» commenta divertita, 
«il budget non lo consentiva, 
cosi si accontentarono di me e 
mi chiamarono Elena Hubert». , 
•Un esordio sfortunato» dun¬ 
que, almeno quello sul grande - 
schermo. Meglio ricordare gli 
inizi, pjensando agli anni tra¬ 
scorsi sul palcoscenico: «Quel- ' 
la volta ad esemplo che erava- ^ 
mo a Valdagno, e Mario Scac- ' 
eia, dopjo La scuota dette mo- - 
gli. volle che uscissi una volta ■ 
più degli altri di fronte al pub¬ 
blico e disse a lutti che compi¬ 
vo vent'anni. E io rimasi II a '• 
prendermi, sola e imbarazza- 
tissima, lutti quegli applausi». 
Era il 29 marzo del 1982, esat¬ 
tamente dieci anni fa. Il suo 
trentesimo compleanno Elena 
Sofia Ricci lo ha festeggiato ■ 
domenica scorsa ospite di Pip- 
|}o Baudo nel salotto della sua ' 
Domenica In. Ed è stata un'oc¬ 
casione |>er ripjercorrerc una 
carriera che attraversa un mo¬ 
mento particolarmente attivo e 


•felice. Nel giorni scorsi, nel¬ 
l'ambito di Umbriafiaion, è ■ 
stata presentata una miniserie . 
di cui è protagonista assoluta. ’. 

■ Contro ogni volontà, f>oi anda- ’■ 
tc in onda, in due puntate su 
Raiuno, giovedì e venerdì scor- ) 
si. Un ptersonaggio cui si dice • 
mollo affezionata: «L'ho pjcn- '. 
salo come una pjcrsona comu- v 
ne, non un'eroìna. Un'inse- ; 
gnanic che sogna di tare la 
giornalista c un’estate si inven- . 
la un programma radiofonico - 
di denuncia. Che va in giro a ■ 
raccogliere lestimonìan'zc pjc- 
ricolose c le trasmette in dirci- . 
ta su casi di ' prostituzione. : 
sfruttamento, violenza, immi- • 
grazionc. E si ritrova, suo mal- ( 
grado, nell'occhio di una cena ■ 
malavita, qualcuno comincia a ' 
picdinarla e un giorno nel gara- . 
gc di casa la stupra». Il tema è ' 
fotte, ha fatto e farà ancora di¬ 
scutere... «E noi l'abbiamo rac- • 
contato, credo. - aggiunge l’at¬ 
trice - senza reticenze. Lo stu- ’ 
prò è un'espjericnza che Fran¬ 
cesca Ferrari, cosi si chiama il ' 
mio ptersonaggìo, non riesce a 
dimenticare mai. Per lei come 
tante altre inizia il calvario del¬ 
le denunce, degli interrogatori, 
sostenuta da un avvocato. De- f 
lia Boccardo. Ispiralo alla figu- - 
ra di Tina Lagosicna Bassi. Per 
colpa di questo stupro, che ha ' 
il coraggio di raccontare in dì- . 
retta attraverso la radio, viene 
anche licenziata ed è costretta 
a ricominciale da capxj...». . ■- 
in Corneo ogni uofonrd Glena , 
Sofia Ricci aveva accanto a .sé ' 
sua madre e suo padre. Che ' 
sono Glena Poccetio Ricci, sce- ' 
nografa, c Pino Passalacqua, il i 
regista. «Una famiglia - dice 
ades.so - che ha contato non 
pxxto nella mia formazione. MI 
ha reso più facile avvicinarmi : 


aH’ambicnle di lavoro, non mi 
ha mai ostacolalo, ma neppu¬ 
re aiutalo in modo particolare. 
Nessuna raccomandazione 
per intenderci da patte di mìo 
padre, molto impj^no pjerò 
perché apprendessi, con fati¬ 
ca. i rudimenti della dizione e 
della recìlazione». 

Da qualche giorno invece 
Elena Sofia Ricci ha terminato 
le riprese di Aon chiamarmi 
Omar, che Sergio Staine ha 
tratto da una novella dì Altan. 
i. «Anche qyi sono una giornali¬ 
sta» racconta. «Di quelle anti¬ 
paticissime che nessuno vor¬ 
rebbe incontrare sulla propria 
strada. Ex femminista, in car- 
! riera, sempre in tiro come se 
uscisse da una copertina di Vo- 
gue. Sono entrata nel perso- 
• naggio con slancio. Mo anche 
chie.slo di indossare una par¬ 
rucca. corta c nera, al posto 
, dei mici solili capelli». La storia 
del film? «Praticamente irra- 
contablle. È un film corale, ac¬ 
canto a me recitano altre attri¬ 
ci. la Muli, la Sandrelli, Barbara 


D'Urso, Delia Boccardo. Una 
'Storia che mi ha "preso" subi¬ 
to. Avrei fatto anche la com- 
; ' parsa, se Staine me l’avesse 
' chiesto». E adesso? «Adesso ci 
sono dei progetti, ma per sca- 
, ramanzia non ne parlo». •. ; 

In questi anni del resto Ele¬ 
na Sofia Rìcci ha dimostralo di 
, saper essere versatile e dispo- 
jnibile. Ragazza bene in Ultimo 
minuto di Avali, moglie antipa¬ 
tica e dimessa in /o e mia sorel- 

- /odi Pupi Avati, sensualona dì 
provincia accanto a Andrea 

■. Roncato in Ne parliamo lunedì 
! di Luciano Odorisio. «Se ho un 
. film preferito? No, tutti quelli 
■ appena nominati sono stati 
importanti, mi davano l'idea di 
• una .svolta». Che non c'è mai 
, stala del tutto... «È vero, c chis- 
r sà non sia colpa proprio di 
> questa versatilità... ruoli troppo 

- diversi, che non hanno contri- 
" bullo a dare di me un’immagi- 
' ne forte. E da noi c'ù sempre 
(• bisogno di un "tipo", un perso- 
J naggio che ci renda immedia- 

tamente riconoscibili». : 


Priotó la censura colpisce a intermittenza 


Michelangelo AntonionI • 


Tratti da un suo libro di racconti 

Tre miniTìlm 
per Antonioni 

A dieci anni dal suo ultimo film. Identificazione di 
una donna, a sette; dall'ictus che gli cau.sò una emi¬ 
paresi, Michelangttlo Antonioni toma al cinema con • 
tre film di cinquanta minuti l'uno tratti da altrettanti ; 
racconti del libro Quel bowling sul Tevere. Produzio- s 
ne tedesca, sceneggiature di Tonino Guerra. Detini- ’ 
tivamente tramontato il progetto di La ciurma, il re¬ 
gista si prepara a fttsteggiare i suoi ottanl’anni. • 


MICHRLEANSELMI 


■■ROMA •Quc.sti I acconti : 
non .sono i film che non ho fat- ;.• 
to. sono i film che ho scritto», 
Cosi, in un’ìntcrklsla a Stampa <•• 
sera del 1983, Michelangelo 
Antonioni presentava il .suo li- ^ 
bro Quel bowling sul Tevere ' 
(Einaudi), dal quale nvrebbe ” 
dovuto trarre l'onnai rr itico Lo 
ciurmo. Annuncialo e rinvioto 
varie volle, quel film se ritto In- ^ ' 
sicme a Mark Pcploc, nel qua- n 
ie dovevano essere coinvolti * : 
Roy Scheidor, Matt Dìllon, Mar- 5)' 
cello Ma.stroiannì c IC' sie.s.so t. 
Scorsese in veste di prcdutlore f-' 
esecutivo e di regista s,and by, j" 
non si è più fatto, «Troppo co- ' 
stoso c rischioso», dissero i ■, 
partners americani, preoccu¬ 
pati anche dalle condizioni fi- :( 
siche di ■ Antonioni, ■ colpito s 
nell’85 da un ictus che gli ave- ;. 
va tolto quasi del tulio a paro- ( 
la. • 

È di ieri invece la notizia ' 
che, abbandonato il progetto 
della Ciurma, il regista ferrare- ^ 
se dirigerà per la tcle'.’isione tre ■" 
film di 50 minuti l'uno ratti da " 
altrettanti racconti di quel li- ; 
bro. Una ragazza e il delitto. 
Tanto per stare insienìc. Una 
ma/hno e uno sere: queliti i tito- [ , 
li scelti, come ha spiegato al- ‘ 
l'Ansa lo stesso Antoni-jni. ac- ; 
cudilo con amorosa cu ra dalla " 
moglie Enrica Fico. «L’idea è 'V 
nata dairinizialìva di una gior- ' 
nalLsta tedesca, incaric.ila dal- ' 
la tv del suo paese di girare un ' 
documentario in occasione ", 
della mes.sa in onda dei miei ' " 
film», ha precisato il regista, ‘.h 
che il 29 settembre prossimo " 
compirà 80 anni. «La giomali- 
.sta mi ha chiesto di .sviluppare . 
ildocumcnlario^uondouno ' 
dei mici racconti e facendomi 
girare qualche inquadratura», 
ha continuato Antonioni. Ma. 
strada facendo, il progetto si è ' 
ampliato. Durante un successi¬ 
vo incontro con i prt idutton / 
Wieland Schulz-Keil c Rudolf . 
Wichmann, si è deciso infatti •. 
di realizzare i tre film su pelli- r 
cola, indipendentemente dal r'. 
documentario, per la doppia ; 
destinazione .schermo e , tv. 


«Cominccrcmo a girare il pri- ■ 
mo episodio tra luglio e ago- ; 
sto. Se i risultali saranno soddi- : 
sfacenti per tulli realizzeremo f 
il secondo blocco, formato da- '■ 
gli altri due episodi», ha con- ‘ 

eluso il cinea.sla, , .-, C' 

Sarà Tonino Guerra,'vec¬ 
chio amico c collaburaloie di - 
Antonioni, a stendere le sce- j 
neggiature. La , prima delle ì 
quali ruguarda un ■ episodio r 
ambientalo a Portofino. Il .se- 
condo, incentrato .su due per- - 
sone che mangiano c si ubria- * 
cano in un posto di mare, po- : 
Irebbe essere girato sulla costa - 
adriatìca. Più misterioso il ter¬ 
zo, per il quale sarebbero pre- 
viste due sole inquadrature (si 
parlerà della nascita e della 
morte), - --i;.. 

Naturalmente, il ritorno die- ; 
tro la cinepresa deH’autorc di ; 
Deserto rosso, a dieci anni da ' 
Identificazione di una donna. ì 
coincide con il miglioramento > 
delle condizioni fisiche del re- ; 
gisla, molto aiutalo daU’incon- ; 

, tro con la guru indiana Guru- ì 
mayi, che Irequenui varie volte ; 
all'anno in diverso città del ' 
mondo. Un miglioramento tc- i 
slimoniato anche dal i breve ! 
documentario Energia, giralo : 
nel marzo scorso in Sicilia e j 
nei luoghi Avventura (sarà > 
proiettalo con speciali tecni- < 
che laser all'Expo di Siviglia, '■ 
dal 20 aprilo), nonché dal pia- 
cere di reagire alla malattia I 
partecipando a tavole rotonde 
e premiazioni (la laurea ad 
honorem a Padova, il Cariddi - 
d'oro»aTaormina...). * •»’ 'iij 
Putroppo. è definitivamente, 
saltalo anche/due/e/ÉSrummr, : 
progetto francese al quale An- , 
tonioni si era dedicato dofxi 
l’abbandono della Ciurma. Ma J 
i tre film televisivi annunciati « 
ieri fanno ben sperare: il regi- ' 
.sta <he scrive e che dipinge», 
come SI autodefinì, viaggia ver- ? 
so I suoi pomi ottant’anni con ' 
I aria di chi non si sente ancora ; 
matonaie da musco. Problc- • 
malico, .sperduto, inquieto' co- ’ 
me I personaggi dei suoi film. 


Lo spettacolo del comico milanese 
«Operacela romantica», da 5 mesi 
in tournée in tutta Italia, vietato : 
ai minori. Ma solo il primo tempo i 
«Siamo vittime del clima elettorale» 


M MILANO. ' Per ' qualche - 
«cazzo» di troppo. Incredibile 
ma vero, l’assurda vicenda del¬ 
la censura a Operaccia roman- ; 
tica si riduce a questo. All’u.so 
spropositalo che Paolo Ros.si 
avrebbe latto in scena dell’in- ' 
Icrcalare più ricorrente nella 
comunicazione moderna. l.a ' 
bolla ■ ministeriale, recapitata ’ 
venerdì dalla Prefettura di Mo¬ 
dena al manager dell'attore, è 


esplicita. Lo spettacolo, .scritto 
da Rossi, Gino e Michele, viene 
vietalo (con effetto immedia¬ 
to) ai minori di 18 anni: «...per 
il turpiloquio compiaciuto c le 
oscenità gratuite presenti in 
tutto il lavoro». : • 

•Ci spiace per tutti i mino¬ 
renni che hanno a.s,si.stito allo 
spettacolo fino ad oggi. Vuol 
dire che dovremo conles.sarci 
per espiare il loro peccato». 


Paolo Rossi è allibito. Dopo 
cinque mesi di repliche a teatn 
esauriti o senza che nessuno 
tra gli spettatori si scompone.s- 
se o turbasse, proprio non si 
aspettava un provvedimento 
del genere. Arrivalo, oltretutto, 
a tournée quasi conclusa. Ma a 
recitare il molo della vittima, 
l’attore non ci sta. «In tempi f 
brevissimi cercheremo di orga- : 
nizzarc una replica milanese, 
in un grande teatro. Il più gran¬ 
de che riusciremo a trovare. E ' 
allo spettacolo inviteremo il 
ministro Tognoli, che proba¬ 
bilmente non ha ancora visto 
Operacela romantica. Anzi, sic¬ 
come è mollo difficile parlare 
con il ministro, voglio u.sare 
qtie.sta conferenza stampa per 
recapitargli un mes.saggio pcr- 
.sonalc; Tognoli, vieni. Ti 
a.si>etliamo». 


Forse Paolo Rossi vorrebbe 
anche esplodere in una nsala 
liberatoria. Ma di divertente in 
una vicenda che pare scritta 
da un comico di professione, 
c’è poco. «Probabilmente la 
colpa è anche nostra. È vero, i 
in Operaccia romantica c’è un 
pezzo osceno. Ma è la riprodu- . 
zionc fedele di un comizio del- ■ 
la Lega, trascritto parola per 
parola». La battuta, che sul pai- 
coscenico avrebbe scatenato il 
buonumore, ora però non la ri- ; 
dere nessuno. E nessuno ha 
voglia di ridere sapendo che lo - 
. spettacolo, diviso in due parti, 
è stato vietalo a metà. C’è quel 
che c'ù, il monologo d'apcrtu- 
' ra, lo pos,<iono vedere lutti; Di 
quel che c'ù non manca niente, 
lo può vedere soltanto chi ha 
compiuto 18 anni . 

Cosa abbia latto aumentare 


il peso specifico dell'immorali¬ 
tà nella seconda parte del le¬ 
sto, nemmeno gli autori sanno 
spiegarlo. Almeno razionai-. ' 
mente. «In una vicenda illogi- ; 
ca, si possono analizzare sol- )■: 
tanto le sensazioni - interviene ’ i- 
Michcte Mozzati -. Qui davanti ' 
abbiamo un loglio intestato 
Ministro del turismo c dello . 
spettacolo che vieta Operaccia - 
romantica ai minori. Mi chiedo 
,sc il ministro è al corrente di . • 
questa lettera. Oppure, se è ; 
troppo impegnalo in campa¬ 
gna elettorale per saperlo, lo i. 
penso che sia troppo impe¬ 
gnato nella campagna elet¬ 
troale ma 6 un mio pensiero , 
personale. Dopodiché, posso ' 
aggiungere che un partilo, il 
Psi, impegnalo più degli altri - 
per fare di Milano la .sede di : 
una delle prossime Olimpiadi 
dovrebbe ricordarsi che é an¬ 


che il partilo nel quale ha mili¬ 
tato il signor Chiesa. Que.slo è 
il vero scandalo, non i dieci ; ; 
"cazzo" che Paolo dice dal 
palcoscenico».. 

Operaccia romantica, allora. 
è vittima del clima elettorale? ,1; 
•Non so, può essere - sorride ij 
Paolo Rossi -, corto, se la bolla 
ministeriale fosse arrivata mar- ■; 
tedi prossimo l'effetto sarebbe i 
stato meno dirompente per chi 
l’ha omessa. Però, è inutile da- ■ 
re la colpa al clima cleltoralc. S 
La campagna per il volo è co- 
minciala parecchi mesi fa. Il ■ 
problema è capire cosa succo- 
dcrà dopo II 5 aprile. L'aria 
non è buona o io sento l’alito 
pc.sanlc della stona. In un pac- *, 
se che non scopre i colpevoli , : 
delle stragi come pos.so .scopri- ' 
re chi è responsabile di questo 
divieto. Potrei dire che è stalo il 


Clero, potrei dire che è stato il 
Psi. offeso al pensiero che Cos- 
siga possa dialogare con Gesù . 
nella piazza della stazione di 
Bologna. Ma chi può sapere i"' 
con certezza chi é stato? In fu- - 
turo lacensura, per dimostrarsi 
coerente, potrebbe vietare uno v' 
show di Moana Pozzi. La verità ?'j 
è che finora ha colpito soltanto ’ 
da una parte. Dalla parte del ’ 
pensiero».;,'-— -c.v , 

■ Non sa darsi pace. Paolo r. 

Rossi, nè riesce a ras.segnarsi ; 
all'ineluttabililà degli eventi. «Il 
teatro non è come il cinema. Il 
pubblico sceglie uno spcttaco- ■ 
lo leggendo i giornali, infor¬ 
mandosi. E di Operacaa ro¬ 
mantica aveva scritto bene per¬ 
fino YAvvenire^. E ['Avanti, 
chiede qualcuno? «Non lo log- , 

go, E mi .sembra .siano in po- Paolo Rossi, mferprete di «Operacela romantica» 
chissimi a comprarlo». ... _1_l_ 
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Ad Umbriafìctìon impera la soap opera: da «Beautiful» al nuovo serial di Canale 5 

Un teleromanzo «senza fine» 
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■■ ROMA Da stasera, alle 
20.15, va in onda a Radiotre 
un nuovo programma dai ti¬ 
tolo La lun^ ombra dell'ar- 
cobaìeno, di Paolo Modugno. 
realizzato nel centro di pro¬ 
duzione di Torino. La punta¬ 
ta di stasera, la prima di 14, è 
intitolata Da Mantova ad 
Agrigento. Si tratta, in realtà, 
di un lun^o viario nell'Italia 
dei ricchi e dei poveri. «Un 
percorso - spiega Paolo Mo¬ 
dugno - tra le contraddizioni 
del nostro paese, tra i bene¬ 
stanti nell’Italia del malesse¬ 
re e i "malestanti" in quella 
del benessere». La trasmis¬ 
sione ha inizio da quella che 
e' stata indicata dalle statisti¬ 
che come la citta’ a piu’ alto 
reddito pro-capite: Mantova, 
che verrà’ vista attraverso gli 
affreschi del Mante^na nella 
•camera degli sposi», e rac¬ 
contata da Marcello Metani, 
direttore della Banca Agrico¬ 
la Mantovana. La tcstimo- 
. nianza del malessere sara’ 
quella di Evelina Maffezzoll. 
un’operaia te.ssile con un sa¬ 
lario di un milione educento- 
mita lire al mese e tre milioni 
di tasse annue versate al fi¬ 
sco. • . .V. - 

In contrapposizione spe¬ 
culare, il kaos pirandelliano 
di Agrigento, al quale l’ascol¬ 
tatore viene introdotto da 
Franco Castaldo, testimone 
della cronaca cittadina, da 
Enzo Alessi, voce «pirandel¬ 
liana», mentre la testimo¬ 
nianza del benessere e’ quel¬ 
la di Vincenzo Rizzo, primo 
contribuente agrigentino, 
con un reddito dichiarato nel 
1989 di un miliardo e quat- 
' trocentoventisette milioni al¬ 
l’anno. • '■ 

Nella seconda puntata, ' 
che andra' in onda il 12 apri¬ 
le alla stessa ora, i temi di 
Agrigento saranno i protago¬ 
nisti della puntata, mentre 
l’altra estremità’ deH’arcoba- 
icno porterà’ gli ascoltatori 
ad Arezzo, tra gli artigiani 
’ dell’oro, purissimo simbolo 
di ricchezza. , " • 


Dirittura d'arrivo per l’edizione «a-politica» di Um- 
briafiction. Mentre circolano le voci sui vincitori del 
concorso, e aspettando il galà di premiazione con ■ 
Pippo Baudo su Raiuno, vanno in onda gli ultimi 
squarci di un festival che ha molto teorizzato e per. 
niente concluso. Da Raidue e Fininvest le proposte 
di serializzazione, mentre la Essevi lancia l’idea di. 
gemellare Umbriafiction al Mifed di Milano. 

’ ■■ ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO 

ROBIRTACHITI 





UÈ GUBBIO. Alla fine. Umbria- : 
fiction la mette sul serial. Anzi : 
sulla soap opera c. nel miglio¬ 
re (peggiore?) dei casi sul ro¬ 
manzo d’appendice. Dopo il 
gran parlare di tv violenta e 
bambini, di coproduzioni e 
mancati accordi, il festival de¬ 
dica il pòst scriptum a tutti i ti¬ 
fosi di Beautitut e dintorni: le 
avventure della soap continua¬ 
no su Raidue. assicura Claudio 
G.Fava. Non solo: tra un anno 
c mezzo circa, avrete il piacere 
di vedere nel serial Santa Bar¬ 
bara anche dodici attori italia¬ 
ni appena selezionati. Non è ■ 
da meno la Fininvest che tenta 
di nuovo la via del serial in pro¬ 
prio con Senza line, telerò-. 
manzo in 60 puniate idealo da 
Ennio De Concini c in parten¬ 
za la prossima c.state su Cana- 

le5.... . ‘ 

In mancanza dei politici, ve¬ 
ra anima di Umbriafiction. il fi¬ 
nale del festival ò tutto affidato 
ai teorici della serializzazione. 

E cosi, mentre le solile voci sul 
concorsodanno per vincenti il , 
serial spagnolo di Carlos Saura ^ 
Cuentos de Borges e l’america- ' 
no Dinosaurs (aH’Italia, si dice, 
solo il premio per la sceneg¬ 
giatura a Liberate mio figlio^, 
ecco che tornano a circolare le ; 
stesse parole uscite dal conve¬ 
gno su «Sceneggiare la fiction». 
Fine dei grandi numeri Auditel 
per i film televisivi, stabilizza¬ 
zione su ascolti medi di un ^ ■ 
pubblico che predilige storie • 
frammentale e a forte ricono- ■ 
scibilità. Lo sostenevano i so¬ 
ciologi riuniti a convegno e lo - 
ripetono ora i televisivi. «Nel gi¬ 


ro di due anni - dice Riccardo 
Tozzi, responsabile della fic¬ 
tion per la Fininvest - i palinse¬ 
sti dovranno fare i conti con 
magazzini sempre più ndotli di 
film, per cui si porrà la ncccssi- . 
tà di provvedere noi alla sosti¬ 
tuzione di un prodotto che 
possa .soddisfare le stesse esi¬ 
genze». Si inserisce in questo 
quadro Senza fine, il telero¬ 
manzo diretto da Carlo Nistn, 
con cui Ennio De Concini (su¬ 
pervisore artistico di Umbria- • 
fiction) inaugura ufficialmente ^ 
il proprio «bottegone di giovani : 
sceneggiatori», quasi una fab¬ 
brica di scrittori per la tv. Per 
Senza T/ne sono nove gli autori 
in forze. Il risultato, al momen¬ 
to, 6 più comico che ipnotico. 

.Stcs.sa comicità involontaria 

che, volendo, si può ritrovare 
' nelTinterprctazione di Edwige 
Fenech in A/ro socrc/d, concen¬ 
trato managcrial-sentimentalc 
in tre episodi che, nonostante 
la regia di Giorgio Capitani, 
conferma un vecchio sospetto: 
meglio la produzione che l’in¬ 
terpretazione per Edwige Fe- 
nech. È anche in questa veste 
infatti che troviamo l’attrice, in 
quanto titolare della società 
Immagine e Cinema dietro le 
quinte produttive (accanto a 
Rcleitalia) di Aito società. Il 
film tv racconta le avventure di 
Anna/Edwige, - donna ovvia¬ 
mente spregiudicata, sofistica- 
' ta, manager, dalla vita scnti- 
i mentale sfasciata, con fratello 
■ adoralo (che muore) e figlio 
piccolo (che viene rapito). 

' Appuntamento in autunno su 
CanaleS. vf . 



A sinistra 
Edwige Fenoch 
produttrice 
e interprete 
di «Alta ■ 
società» 

A destra . 
igiovani ■ 
attori 

selezionati 
per la soap 
opera 
«Santa 
Barbara» 



E il mercato lasdaiholo al Mifed 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GUBBIO. fBando alle clan- 
ce. Umbriafiction nnuncia al - 
mercato. Sulla dirittura d’arrivo 
della seconda edizione, il festi¬ 
val si guarda allo specchio per ;. 
concludere che il mercato,. 
qui, non può avere storia. Me- ■ 
glio un gemellaggio con il mi- . 
nacciato Mifed di Milano che 
potrebbe cosi accogliere il ver- , 
sante «imprenditoriale» sia di ■ • 
Umbriafiction sia del festival di <- 
Venezia. A lanciare l’idea, a > 
poche ore dal verdetto della >' 
giuria sui prodotti televisivi in . 
concorso, ò Paolo Girone, pre- , 
sidente del gruppo E.ssevi, • 
dunque responsabile In larga-' 
misura dell’organizzazione di ' 
Umbriafiction. ma anche uno ( 


dei leader della sponsorizza-. 
zionc in Italia. E’ stalo proprio 
lui, ieri pomerìggio, a modera¬ 
re una tavola rotonda sul «Te- 
, Icsponsoring», una forma di 
<ollaborazionc» fra produzio¬ 
ne televisiva c pubblicità per 
- cui il prodotto diventa in qual¬ 
che . modo protagonista, o 
comparsa, nel contesto di lele- 
; film c serial. Qualcosa di simile 
a quanto accade, negli Stati 
Uniti con il «cinesponsorìng» 

' rcspoasabilc per esempio, co- 
m’ò stato ricordato nella tavola 
rotonda, di «far bere Coca Cola 
• come fosse champagne a Kim 
Basinger in Appuntamento al 
buio di Blatte Edwards, o anco- ' 
. radi fare dei computer Mclnlo- 


sh i comprimari in Donne in 
carriera». 

Tornando al futuro di Um- 
briafiction. Girone c la sua Eli¬ 
sevi pensano a un aumento ; 
, «dell’ingrediente spettacolo, a j 
un bis di tv per i ragazzi, a una > 
cura maggiore dei forum». Del 
resto, l’aumento di «spettaco- : 
'. lo» sembra quasi Indispensabi- 
• le p>er un festival che quest’an- 
, no, dato l’.ippuntamcnto elei- , 

' toralc, si è ritrovalo improwi- ; 
, .samenle svuotalo di tutta la 
i componente politica, quella < 
. per la quale è più versato. Non / 
■ ò di questo parere Girone. Per ; 
lui, dice, «le elezioni .sono stale ■ 
solo un ostacolo», né 6 stato 
positivo il bilancio della parte¬ 
cipazione Fininvest alla mani¬ 


festazione. «Forse proprio per 
colpa della prudenza pre-clet- ; 
toralc - dice Girone - Berlu- ' 
sconi qui non si é mai vLsto». . 

■Ritroveremo presto il nome • 
Essevi, comunque, nei pressi- fi¬ 
mi appuntamenti televisivi. Per . 
Raiuno coprirà ad esempio lut- 
to il fronte «lotteria» delle ini- 
ziaiivc su Colombo (dando il 
via alla prima vendita interna- 
zinnale di biglietti), mentre è 
in preparazione un contraltac- ? 
co al mancato ingaggio per lo : 
scorso Sanremo: «Stiamo pen¬ 
sando a un festival della can¬ 
zone d’autore italiana da tene- , 
i re a Los Angeles - dice Girone 
-. Potrebbe partire già nel '92. i; 
e .spero nella presenza di Dal¬ 
la, Gino Paoli, Finardi». - 

DRo.C/r,’’ 


I DOCUMENTAF’J DI JACQUES COUSTEAU (Canale 5, 
9.15). Oggi ò la volta <i\ Alla ricerca di Atlantide, il docu- , 
mcntario sulla mitica città sommersa dai mari. In questa : 
puntata CousU au fa rotta verso l’isola greca di Santorini. s- 
LINEA VERDE (Raiuno, IO). Federico Fazzuoli dedica la r 
domenica al «Vinitaly», la più grande -rassegna» del vino 
italiano in cono a Verona. Nell’occasione, vedremo an- i 
che il museo del vino di Torgiano (Pg). La seconda par- ■ 
ledei programmava inonda alle 1Z15 - -- 

GIORNO DI FESTA (Raidue, 10.30), Appuntamento sul 
Tevere per visitare uno dei battelli che tra qualche setti- . 

■ mana riprenderà il servizio di «bu-s-acquatico», sul fiume 
della capitale, collegando il quartiere Flaminio all’isola 
Tiberina. Presto, in seguito ad una convenzione tra il Co- ' 
mune e il ministero dei Lavori pubblici, il Tevere tornerà ? 
navigabile da Castel Giubileo fino al mare, •: . / -.r.i-.i? - .. 

USA E GETTA (Raitre, 13.30). In questa puntala dagli Stati 
Uniti arrivano le «acclamatissime» trasmissioni .scandali- ' 
stiche, del tipi: due sorelle rivelano alle telecamere il ; 
rapporto incestuoso con il padre. . ' ■ ' 

CIAO WEEKEND (Raidue, 13.45). Giancarlo Magali! ed i 
Heather Parisi giocano questo pomeriggio insieme con ; 
Leo Gullotta, Gino Rivieccio, Claudia Mori, Mariangela i 
D’Abbraccio e Gianfranco Agus. ■ ■ -./s-f . ';c .n- 

, DOMENICA IN (Raiuno, 14.15). Ultima edizione pomeri¬ 
diana per il contenitore di Pippo Baudo: dal 12 aprile la 
trasmissione inizierà alle 18.45perfinire alle 22.30. •. 

GIRONE AIX’ITAUANA (Raitre. 14.20). 11 rapporto tra 
, adulti e ragazzi é il tema che affronta Andrea Barbalo 

■ con lo p.sichia ira Vittorino Andreoli, l’avvocato Giantra;.-' 

co Dosi, autore di una ricerca sulla violenza ai minori e f 
Michele Placido, che ha visto censurare il suo ultimo film 
rivolto al mondo giovanile. - fi--»'.'. 

SCHERZI A PASTE (Italia /, 20.30). Candid camera pun- ' 
tate sui vip. L; «vittime» eccellenti di questa sera sono: ■ 

. CesareCadeo RemoGironc.ClarissaBurteTotòSchilla- 
ci.ConduconciTeoTeocolieGeneCnocchi. - « , 

SCRUPOLI (Raidue, 22.20). «Per ottenere ciò che vuoi sei 
disposto a tutta?». Lo chiede Enza Sampò a Maria Amelia ' 
Monti Cai pubblico a casa., , 

BABELE (Raitre. 22.45). Sotto accusa Emma Bovary, la ce¬ 
lebre eroina d i Flaubert. Nello studio, insieme a Corrado ' 
Augias, sono I ’rancesco Albcroni, Dacia Maraini c Laura , 
Grimaldi. Nell angolo «del libro del cuore» Cario Verdone, 
par\a di Lettere a Lucilio, di Seneca, i.v-'. ■■ 5 f.«-.. ■ . 

FUORI ORARIO (Raitre, 2.30). Per la serie «vent’anni pri- ■ 
ma», il programma per nottambuli riproprone un’intervi¬ 
sta latta da Marco Cesarini Sforza a Vittorio Vidali, figura 
di primo piano del comuniSmo intemazionale. Vittorio ; 
Vidali. duranti: la guerra civiic in Spagna, fu alia testa del ' 

. , famoso Quinto Reggimento, '“-■n.f.:,,. . . , 

SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue. 21.30). Riflettori pun- : 

_ - tati sullo scrittore Giuliano Gramigna, che parla dei suoi 
romanzi e de lla letteratura c dice: «Non sopporto più 
',, ■ quella della memoria», j,-- - *■ -- - « ■- ■ . -«•, 

.A.-'' sr!-,::.. .r.: (GabnellaCallozzi) 
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A-:, 

HvM>.i;i >Xi ■.-l"l'f.T'i''A''l.1 


iosa SANTA MUSA 


ia.15 UNSAVSROB. 01F. Fazzuoli 


1S.00 TQ (.«UNA. Rotocalco della do¬ 
menica. A cura di B. Brevesllerl 


7.00 MCCOUfOIIANOISraMS 


0-0-10 TOS MATTINA 


8J>S MATTINA DUI. Attualità con A. 
Cocctìi Paone e I. Russinova 


104)5 PNOSMMOTUO 


10,50 GIORNO DI FISTA. Una dome¬ 
nica sul liume 


7M> SCNSOOS 


5.00 CUORI HEIAA TORMINTA. 

Film di C. Campogalllanl. Con C. 
' Pllalto 


ia50 RAITRS ninSNTA. UtoUghlo 
le Sonale per violino e pianoforte 
di L. Van Beethoven 


f. : 


:m» Uiibi 




■M-UI I 


14.00 TOTO-TV RADIOCORRISRI. 

Gioco con M. G. Elmi 



12.00 FUORIORDA 


15.00 T02ORSTRSOICI 


15u<5 T02-OIOOSNBOIOVANI 


15.05 AUTOMORIUSMa G.P. del 
' BrasiledlF.1 - ' 


iinac 


inD 


yuMim 


HBwD 


ia.00 SCHIQOI • •’ 


13e90 UeSJ^e IQVTTA. Zapping ame* 


ricano di P. Barzini 







20.40 UMifUAnCnON '02. Gran ga> 
là condotto da P. Baudo 


10.40 mtoiomiALi 


2aoo TQ2-Doi»NtCA0omirr 




14.10 TOS-POMIRIOOIO 


14.20 TIACHSRS. Film di A. Hiller. 
Con N. Nolte 


15.00 OIRONS ALL'rTAUANA. DI 0 

con Andrea Barbato 


15.50 CICUSMa Giro delle Fiandre 


laoo 5CNIOOS 


15.40 TOS - DOMSRKA OOt - MS- 


7.00 PRIMA PAGINA Attualità 


5.50 LB PRONTiraS OBLLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica religiosa ' 


5.15 IDOCUMINTARIOIJACauiS 
COUSTEAU. ConAFogar. 


mmrviuv7.m 


12.50 SUPRRCLAESIFICASHOW. Al- 

'- ■'le13:Tg5pomerlgglo 


15.45 BUONA DOMENICA Varietà 
, con Marco ■ Columbro. Lorella 
CuecarInl.iTrettred'partel •»•- 


15.10 CASAVIANBUO. Telefilm 



5-50 ETUPIOAPBBTa Notiziario 

7J00 BIMBUM5AM. Cartoni .. 

10.15 CALCIOMANIA Replica ’ 

11.50 STUDIO APBHTO. Notiziario 
11,45 ORANO PRIA Programma spor- 

2^|^lvoconAndroaDoAdamlch-^- 
12«à5 GUIDA AL CAMPIONATO. Con 
M. Mosca e S. Piccinini. ■ ' '*' 

15.50 MAI orni DANZAI. Con la Gla- 

' lappa’sBand : *s. ■ .'r:.* i ::r - 


1AB7 METEO 


1AOO STUDIOAPBRTO. Nollzlario 




S2.50 EPECIALB «EOCIIA» DOVE BEI 
ANORBAT 


21.10 BIAUIÌFUL. Sofie tv 

10.00 TBLBQIORNALB 

23.00 NONSOLOMODA 

22.2S SCRUFOU. Con En^ Sampò " 

19.20 TBLlQIOIINAUFIBQKmAU 

25.30 MISSMNB IMPOSSIBILB BUT- 

23.20 TD2H0TT1-METE02 ' 

19.49 TORSPORT 

' TERFLY. Telefitm • - 

22«40 PROTESTANTESIMO 

saoo BIM CARTOON 

244» TQ9, Notiziario • • - 


2a50 OUARTO PROTOCOUO. Film 
dij. Macirenzie. Con M. Calne - 


22.50 TOSVBMTIDUBBTWBNTA " 
2ASO BABELA DI e con Corrado Au- 

-- glas.RegladlPalrlzlaBelll 

25.50 LA BIONORA IN BRMBLUNO. 

Film di E. Lubltech. Con B, Grable 
(versione originale con sottotitoli) 






1.2B-7 FUORI OfURK>-COSI <MA0 

VIETI. La notte degli angeli 


a050 ILOBANDBOOLF - 

1.55 SIMON TBMPLAR Telolllm - ^ 


2.15 CUSTODIA PRBVBNTIVA Film 
di R. Greenwald. Con M. Sheon 


5.45 ATTaNTIAOUllDUL Teletllm 


ASO OEOROEBMILORBO. Telolllm 


AOO IL NIDO DI ROBIN. Telelllm - 
5.50 ■LAS.H. Telefilm ' - - ' 


AOO lONANZA Telefilm . ■ 


1A15 ADAM 12. Telefilm 


154)0 STUDIO ARDITO. Notiziario 


19J27 METEO — 


15.50 BBNNYHILLEHOW _ 

20.50 SCHERZI A PARTE. Varietà con 
TeoTeocoll.GeneGnocchl 


22.00 PRESSINO. Con R.VIanello 


25.50 MAI DIRE 001- Con la Gla- 
~ - lappe's Band 


24.00 AUTOMOBIUSMO. Dopocorsa 
G.P. Brasile ' ■ -— 


0.15 ETUDIOSPORT - 

0.50 STUDIO APERTO. Notiziario 


0.57 METEO 


1.05 PROGRAMMAZIONE HOTTUR- 

NA-" ... 


.5.05 ADAM 12. Telelllm i': 


aoo IL MONDO PI POMARI 
-8.15 IJBFF2H50N. Telelllm ■' 

5.25 LA FAMMLIA ADDAMS. Tele- 

(llm ’ .. ' — ■ - 

104» t DOMENICA. Varietà con Gior- 
, . glo Mastrola, Elisabetta Vlvianl.’ 
' ' Alle 10.55; Tgà mattina• 
11.58 CIAOCIAO. Perragazzl ' 

13.50 T04POMERIOOIO - - 

15«àO BUON POMBRKMIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
15«à5 EEHTIBRL Teleromanzo ' 
14.48 LADONNAPELMIETEII02 
15.55 OBNBNAL HOSPITAL - ' 

17.80 T04 SERA 
15.00 LA PASSIONE PI TERESA 
15.35 PRIMAVERA. Telenovela 


Baso LA MIA SECONDA MADRE < 

22.30 BUONASERA. Varietà condotto 
da Amanda Lear * 

25.30 DOMENICA f IN : CONCENTO. 

- - Orchestra filarmonica della Sca- 
ladlrettadaL.Maazel 
a08 SPENCER Telefilm 
1.15 LOU OHAHT. Telelllm 

1.50 BUONA NOTTE. AVVOCATO. 

' ■ Film di G. Bianchi, Con A. Sordi *■ - 

4.30 I JEFFERSON. Telolllm ’ - • 
5.00 ILBRIOAHTE. Film 

8.50 LOUORANT. Telellllm - " 

- 7.25 I JEFFERSON. Telefilm . 


ODEOn 



10JO SCL Bambini sulla neve 


10B5 MOTOCICLISMO. Campionati 
mondiali Sunerblke- 


12.00 ANGELUS 


1S.1B IL ONAN RACCONTO DELLA 

EIBEIA. Cartoni animali 


Nelson e P. Kras 


MOTO C IC U EMO- Campionati 
-fflondIafiSuperbIke 


OUI M OMGA. Varietà con R. 
Termali. J. Altallnl. Chiamare 
0769/64345. Nel corso del pro¬ 
gramma alle 16.30; Ciclismo 


LA SPU CHE NON FECE Rl- 
TO RNa RlmdlE.OarrelHallen- 
bacte 


TMCNEWS. Notiziario 


QALAOOL. Con A. Panetti 


8.00 ILMBRCATONS 


13««S FATTI DI CRONACA VERA 


14.00 OUESTI PAZn, PAZZIITAUA- 

;.. NL Film di T. Piacentini. Con F. 
Bongusto ' 


1E.30 FANTASILANDU. Telefilm 


16.30 ILMBNCATONB 


l'ilf . ll' l 'll l l 


13.00 CARTONI ANIMATI 


13.30 NIROWOLFI. Teletllm 


14.30 LO SCDUFFO DIL SUD. Tele¬ 
film con Glonn Ford 



cilfllllllll 


5.00 CIRQUEETELLBINREOIONE ~ 
12.00 LE ADORABIU CREATURE. 

Telefilm con Lawreoce Press man 
12.30 AUTO OQQI. Motori non stop. 
Con Patricia Pilchard 

13.00 STORI! 01 UOMINI SMOTO 


.'irPinTiii /’Vi’Trn 


RADIO 


20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm 


iii.Ti’’. 


L^.'t-1-Mii’l..l 'iiL't'lL'JILtil-!.-. 


22.10 ILRSDICUORL diM.Q.Sauva- 
V. . - .«T jon.ConM.Chevalier « v, . ‘ 22.40 CINQUSOTSLLimRniONS 


• Proorammlcodificati • ■ > :. 

20.30 EVEUNA E I SUOI FtOU. Film 
' con S. Sandreill, Mo. Donadoni ■ 

22.30 NON SIAMO ANOBU. Film con 
' R. DeNiro.S.Penn 

0.20 RfTORNO AL FUTURO PARTE 
II. FlImconM.J.Fox.C.Uoyd 


TEUE 


t*-A[-M».t':i - II-! ■■Il»- 


L£SIinil3XEI3t!HE 


2.20 CNN NEWS 


15.50 L’UOMO DI SINGAPORE 


20.30 TESEO CONTRO IL MINOTAU- 

.RO. Film di S. Amodio. Con R. 
Schlaltlno ' " ’ "" - - ■ 


22.20 TOMA. Telefilm'- 


234» PER CENTO CHIÙ DI DROGA. 

Film di B.W.L. Norton. Con G. 
■ Hackman ' 


1.1E L’UOMO DI SINGAPORE 


2.00 ILMBNCATONB 



; 1.00 EOE LUTEZIA. Film con H. Per- 
« ' drIerà.C. Sylvain ' 

■()■ : (ropllcadallo1.00allo23) 


laOO AGENZIANOCKFORO. Telelllm 


15.00 TELEOIORNALIRBOIONAU 


15.30 ORAONET. Telelllm 


20.00 LA DONNA GIUSTA. Filmi di P. 
-William.ConW.Tepper 


22.00 SPORTANEWS 


13.00 EOUt II EQUI- In concerto - 

14.00 vioBo novità _ 

15.00 CHRIEWMITNBVSPECIAL 

18.30 BESTOFHOTUNE _ 

15.00 OPRA HAZA SPECIAL _ 

17.00 BALLACON- _ 

25.00 METAL HAUMER ROCK CLUB 




15.10 TOA-SETTIMANA DAL MON- 
OO _ 

20.50 VESEHIA. Telonovola _ 

21.15 UH AMORE IN SILENZIO 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 15; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 10.30; 19.30; 22.30. GR3; ; 
7.15;8.45; 11.45;13.45;18.45;20.45. ; 
RADIOUNO.. Onda , verde: 6.56, 
7.56, 10,13, 10.57, ; 12.56, .15.45, 
17.25, 18.00, 18.S6.‘21,12, 22.57. 
8.30 II circolo PIckwick: 9.30Santa 
Messa; 14,27 Stereopiù; 18 Dome¬ 
nica sport: 20.15 Noi come voi; 
20.45 Stagione lirica; 23.10 La tele¬ 
fonata. 

RADIODUE. “Onda 1 verde: 6.27. 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16,27,'17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Professione scrittrice; 12.50 
Hit Parade; 14.30 Una domenica 
cosi; 21.00 Occhio di bue: 22.40 
Buonanotte Europa. . .. 

RADIOTRE. Onda verde: - 8.42. 
11.42, 18.42,11.43.7.30 Prima pagi¬ 
na: ' 9.00 < Concerto = del mattino: 
12.00 Uomini e profeti; 14 Paesag¬ 
gio con figure: 19.40 La parola e la ; 
maschlera: 20.15 La lunga ombra : 
deH'arcobaleno; 21.00 Radiotre 
suite. - . 

RADtOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50alle24. -, 


SCECtU IL TUO FILNh 


5.00 CUORI NEI-LA TORMENTA < 

Regie di Carlo Campogallla»:, con Silvia Manto, Ca- 
- mino Pllan». Dalla (1541). 90 minuti. 

La tormenta non e metaforica, ma di quelle che pos¬ 
sono veramente scatenarslin un villaggio delle Alpi. 1 
due cuori lippartengono a una donna pilota che fa un 
atterraggio di fortuna e a un giovanotto del luogo che 
se ne Innajnora appena la vede o non esita ad abban- 
' donare la fidanzala. Quando questa tenta II suicidio.' 

. - . ..-Interviene II medico condotto e convince la straniera 
adandarsono. .■«.-■i;'--.':;.'-;.','-'-’ 

: RAITRE 


20.30 QUARTOFROTOCOLLO : ’ 

... Ragia di John Mackanzia, con Midiael Caltw, Plarca 
. Brosnan, I4ad Beally. Gran Bratagna (1987). 115 ml- 

'■'null. '■ '■■■-<..>>• -- 

.Per riorganizzarsi e rafforzare la propria posizione, 

. ' una sezione del potere sovietico manda In Inghilterra 
.. un proprio agente a compiere un attentato. Dovrebbe 
. tar esplodere una bomba (atomica) portatile, tare in- 
. colpare gli Stati Uniti d’Americae mettere in crisi ta 
. : ; Nato. Dal romanzo di John Forsytho, una spy story 
bencongagnataemoltoclassica. . - 

■ ' ' 'RAITRE -. 


20.30 CARAMELLE DA UNO SCONOSCIUTO ) 

Regia di Franco Ferrini, con Barbara Da Rossi, Mara 
Vantar, Abilna Cenci. Dalla (1587). 94 minuti. - 
- . ' Allarmo n-kl mondo della prostituzione. Un maniaco, 

durante la luna piena, tende agguato a delle ragazze. 

: le ammaz::a e poi infierisco sui loro corpi con un col-, 
fello da macellaio. Alcune di loro si organizzanoe co-' 
minclano una propria Indagine. Aiutate, con qualche > 
' problema,daundubbiosocommissarlodipollzia. . , 
CANALES - 


23.80 LA SIGNORA IN ERMELUNO ’ - ' 

Regia di Otto Praminger a Ernst Lubltsch, con Betty 
Grable, Douglas Fairbanks |r.. Cesar Remare. Uaa 
(1948). 89 minuti. . 

L’ultimo film di Lubltsch che mori nel corso delle ri¬ 
prese e fu appunto sostituito da Preminger. La signo¬ 
ra dot titolo à la principessa di uno Stato Immaginario 
Invaso da un esercito nemico. Il generale avversarlo 
s'Installa nel palazzo realee Inizia a corteggiare la si¬ 
gnora. Lo , poco alla volta, so no Innamora. In odialo- 
no originale con sottotitoli. . , •>, ' 

- RAITRE ... .l:-- -'-(f - - A' , ■ - 


LA DONNA SENZA VOLTO . v " 

: Regio di Dalbert mann, con James Gemer, Jean Slm- 
■ mons, Susanna Pleshetla. Usa (1568). 99 minuti. 

Un uomo ha perso la memoria, ria addosso solo II nu¬ 
mero di tulelono di una donna, la rintraccia, ma non ' 
gli ricordii niente di particolare. Incontra a'tre due ra- ' 
gazze e prova a ricostruire tatlcosamento II passato. : 
Cho gli tornerà In mente, poco alta volta, come In un : 
mosaico, a un tavolo dagloco. .. 

’TELEMOIITECARLO ■„ vr:-'::"' 


BUONA NOTTE.:. AVVOCATO - 

Regia di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi, Giulietta 

Masina, /.ndrea Chocchl. ltr’'a (1955). 95 minuti. 

, Remake del «seduttore» di Franco Rossi. Un giovane 
avvocato, con moglie cattolica, corre dietro ad altre 
donne. Quando però incappa In una disavventura ò 
puntuale «al cercare conforto e perdono tra le braccia 
dellamo{;lle. ^ 

RETEQUATTHO 

CUSTODI A PREVENTIVA ' 

Ragia di Robeil Greenwald, con Martin Sheen, Jana 
Alexander, Emilio Eslavez. Use (1982). 194 minuti. 

Film-trattato sul tema della custodia cautelare e sul¬ 
l'Impotenza di una famiglia di Ironie gli abusi e le in- 
nopportuKtè di una legge. Shoen jr (Estevez) è un se- ' 
dicenne lermato dalla polizia per ubriachezza che si ’ 
trova coiitrotto a trascorrere una notte in carcero. ; 
Corteggliito da un omosessuale, reagisce violente- ' 
mento o ! i bocca una dura condanna. - ; ■ , - 

CANALES / 






















































































































































































































DOMENICA 5 APRILE 1992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITA 



n pittore Luigi Veronesi toma alla danza con lo spettacolo 
di Enzo Cosimi «Il pericolo della felicità», che ha debuttato 
a Cremona. «Ho accettato perché mi piaceva costruire ^ 
una scena fatta di niente con i ballerini immersi nella luce» 



Lo scenografo 
Luigi Veronesi 
In basso 
una scena 
del balletto 
«Il pencolo 
della felicità» 


Si intitola II pencolo della felicità la nuova produzio¬ 
ne di danza del Teatro Ponchielli di Cremona affida¬ 
ta al coreografo Enzo Cosimi (è andata in scena il 3 
apnle e poi sarà al festival «Roma Europa»). Due no¬ 
vità di rilievo potrebbero avvicinare allo spettacolo 
anche i non appassionati di danza, la musica di Gia¬ 
cinto Scelsi e le scene di Luigi Veronesi, che toma in 
teatro a 85 anni L’abbiamo intervistato 


MARINELLA QUATTERINI 


« 


Astratto ma felice » 


H CREMONA. Veronesi pitto- ' 
re oromatologo gralico e sce¬ 
nografo un uomo piccolo di 
scroto, divoralo dalla passione 
per le forme geometnche c il 
colore puro che montano nei 
suoi quadn sorridenti da quan¬ 
do, nel ’35, si schierò con il 
movimento degli astrattisti Ve¬ 
ronesi è tornato alla danza Un . 
vecchio amore consumato sul 
palcoscenico della Scala dieci 
anm fa, per la realizzazione di 
due balletti memorabili, Jose- 
phiegende e Ucb und Leid c 
poco pnma, nel 1981, per una 
sua speciale Htsloire du saldai 
dove a danzare erano solo fili¬ 
formi manonette da lui ideate 
nel "SS Oggi ha disegnato una 
scena tutta bianca vi cadono 
gocce di luce dai colon dell’ar¬ 
cobaleno e sottili elementi ne- 
n è un quadro radioso che si 
trasforma continuamente tra i 
velluti rossi c gli stucchi del 


teatro cremonese 
•Un bel contrasto», somde il 
pittore «ma io lavoro sempre 
cosi Creo scene astratte come 
i miei quadn Lavoro toglien¬ 
do Per il Pencolo della felialà, 
mi sembra di essere davvero 
arrivato ad una scena fatta di 
niente e sono contento perché 
a danzare ci sono giovani bra¬ 
vissimi che mentano di sta¬ 
gliarsi nella luce» 

Come mal ha accettato di 
collaborare con un coreo¬ 
grafo giovane? 

Quando mi hanno offerto que¬ 
sta collaborazione non mi so¬ 
no informato suH'ctà del co¬ 
reografo A ottantaquattro an¬ 
ni, IO mi sento un giovane evc- 
do attorno a me giovani artisti 
che invece sembrano vecchis¬ 
simi Ho analizzato la propo¬ 
sta c mi é piaciuta subito. En¬ 
zo Cosimi mi ha sottoposto l'i¬ 



dea di un balletto di tenore mi¬ 
tico una sorta di nto dove sei 
ballenni sembrano posseduti 
da un'ossessione divina, ma 
trapelano emozioni e desiden 
umani 

È im'ldea molto dramiiuti- 
ca. Invece nel ino lavoro 


non sembra mai eatcrd om¬ 
bra di toHerenza... 

In effetti abbiamo giocato sui 
contrasti Diciamo che in que¬ 
sto Pencolo della feliaW io mi 
sono occupato della «felicità» e 
Cosimi del «pencolo» Scherzi 
a parte, trovo invece che nel 


nostro lavoro ci sia una comu¬ 
ne matncc astratta Cosimi ha 
tracciato una sua drammatur¬ 
gia dove però ogni spettatore 
può vedere quel che gli pare È 
lo stesso criterio che anima la 
mia pittura l'assoluta libertà di 
chi guarda 


L’astrattismo, per 11 grande 
pubblico, è più accettabile 
in teatro o in pittura? 

Credo che purtroppo ci siano 
ancora molte resistenze ad av¬ 
vicinarsi all'aite astratta lo 
amo il teatro, collaborai con 
Strehler e Grassi quando anco¬ 
ra non c’era 11 Piccolo Teatro 
ho creato molu balletti latti di 
luce, con inserzione di film 
astratti, ho idealo molte opere 
Ma purtroppo in teatro c'é an¬ 
cora realismo, tanta cartape¬ 
sta Qualche anno fa si nvolse- 
ro a me per una Traviata Feci 
una scena tutta bianca fatta di 
luci che creavano presenze e 
oggetti Mi sono sentito dire 
che Traviala non é bianca, 
non ha scene spoglie, non C 
un’opera concettuale Cosi le 
mie scene sono state bocciate « 

Nella danza allora è più taci¬ 
le lavorare? 

Relativamente Negli ultimi an¬ 
ni ho colldborato con la Com¬ 
pagnia di manonette Cosetta 
Colla e creato sempre per la 
Scala, un Sogno di una none di 
mezza eslale, la più recente di 
una sene di fiabe tutte per dan¬ 
zatori di legno Non è casuale 
Si vede che in teatro si può la¬ 
vorare soprattutto con le pre¬ 
senze inanimate » - 

In fondo bi sua esperienza di 
scenografo isllflldle» pn6 


essere paragonata a quella 
del compMltore Giacinto 
Scelsi, che, scomparso ap¬ 
pena quattro anni fa, gode 
di una grande fama in Euro¬ 
pa, mentre In Italia i ancora 
quasi snobbato. ' 

Non conoscevo bene Scelsi 
pnma di collaborare al Penco- 
lodella feliatù, e sembrava non - 
piacermi Invece, questo bal¬ 
letto mi ha fatto scopnre una 
musica complessa e bellissi- ' 
ma Non supponevo che Cosi¬ 
mi SI trovasse in sintonia con ' 
un musicista cosi rigoroso e 
diffiale , 

Cosimi con la sua danza 
drammatica, ma astratta, 
Scelsi con le sue musiche ar¬ 
cane e orientali, infine Vero¬ 
nesi con le sue scene fatte di 
niente e di pura luce: non c’è 
da temere che «li pericolo 
della felicità, sia un’opera- 
dooe per pochi? 
lo credo che la libertà di cui ‘ 
parlavo a proposito deH’astrat- 
tismo garantisca ad ogni spet¬ 
tatore di avvicinarsi al balletto 
con disponibilità La danza ò 
s|)cs.so superficiale Qui si do¬ 
vrebbe subire il fascino delle 
visioni di danza musica e im¬ 
magine. sempre che io sia dav¬ 
vero riuscito ad essere sempli¬ 
ce c diretto come mi ero pro¬ 
posto Insomma, ci si dovreb¬ 
be divertire, pensando 



La celebre «Messa» verdiana diretta da Georges Pretre al teatro dell’Opera di Roma 

«Requiem» sensuale e selva^o 


Alla presenza di Cossiga, salutato da tantissimi ap¬ 
plausi e dalle note dell’Inno di Mameli, è stata ese- J 
guita al Teatro dell'Opera la Messa da Requiem di " 
Verdi, ripresa per la prima volta dopo l’esecuzione 
di Toscanini del 1911. Georges Pretre, in grandissi¬ 
ma forma, ha tenuto questo capolavoro in un clima 
musicale sensuale e «selvaggio». Splendidi orche¬ 
stra, coro e il quartetto dei cantanti. , 


ERASMO VALENTE 


Georges Prètre ha diretto la «Messa da Requiem» 


ROMA. O'improwiso è ap¬ 
parso in teatro Francesco Cos- 
sigd II pubblico é scattalo nel¬ 
l’applauso, mentre Georges 
Prétre si precipitava di corsa 
verso il podio, per avviare l’In¬ 
no di Mameli, ascoltato in pie¬ 
di c in silenzio Un bel momen¬ 
to anche questo, per il Teatro 
dcirOpcra, che mantiene l’on¬ 
da del successo splendida¬ 
mente impegnato, in questi 
giorni (una meraviglia il con¬ 
certo di Shirley Veneti). m atti¬ 
vità che sembrano eludere, ma 
non dovrebbero potenziare, la 


sua vocazione operistica Ma, 
in questo caso, nulla da dire 
La Messa da Requiem di Verdi 
è dopotutto un'opera, un gran¬ 
de melodramma 
Poco pnma dell'esecuzione 
SI vendeva davanti al teatro, 
come accade quando c è spet¬ 
tacolo, li libretto dell’opera, 
cioè il testo liturgico, messo in 
musica da Verdi E cosi, del re¬ 
sto, era balenala in Verdi l'idea 
di un’opera «diveisa» da scrive¬ 
re su un libretto «difficile», che ’ 
non ammetteva alcuna pole¬ 
mica con i librettisti Gli era ve¬ 


nuta in mente con la morte di 
Rassini nel 1868. ma il libretto 
por lo spavento e propose che 
il Requiem fosse suddiviso fra 
più compositon. Non funzio¬ 
no, ma, dispiacendosi per la 
scomparsa di Rossini, si chie¬ 
deva, pensando a Manzoni 
che era ancora vivo, «quando 
non o sarà, che ci resterà?» 
Manzoni mori nel 1873 e l’an¬ 
no dopo, per l’anniversano, la 
Afessa da Requiem fu pronta 
Aveva risposto, cosi, anche al¬ 
la domanda, «che cosa ci re¬ 
sterà?» Verdi sapeva che sa¬ 
rebbero rimasti lui e la sua 
Afesso > 

Questa composizione fu la 
sua salvezza negli anni del si¬ 
lenzio Aveva ora la nuova 
opera, un melodramma che 
andava avanti spiccio, tutte 
ane, duetti, terzetti, quartetti e 
concertati, senza recitativi né 
altri intoppi Tutto sgorga da 
una nnnovata tensione dram¬ 
matica. Ritornano momenti 
del Trovatore della Traviala e 


deH’Arcfo (certe invocazioni a 
numi egui si avvertono nella 
pietà 'chlesla al SIgrwre) ma ’ 
già SI sperimentano le novità 
che SI avranno neirOfe//o e nel 
Falslaff 

Eseguita nel Teatro dell’O¬ 
pera nell'apnle del 1901, in 
memona di Verdi scomparso il 
27 gennaio dello slesso anno, 
la Messa fu diretta poi da To- 
scanini nel 1911 per il decimo ‘ 
anniversario Non ne ncotdia- 
mo altre esecuzioni La terza / 
va a glona di Georges Prétre E » 
stata una fanlasuca esecuzio¬ 
ne, sempre in bilico tra una ' 
dolcezza persino sensuale e 
una irruenza persino «selvag- « 
gl», rabbiosa, disperala, che ha 
avuto nei Umpani accesi da 
Helmut Laberer c nella gran- 
cassa fatta vibrare da Luigi 
Bcccalichl, fremiti primordiali ' 
e pure preziosissimi, condivisi 
del resto da coro e orchestra 
Prétre aveva trastormato que¬ 
sta del Requiem nella musica 
da lui in quel momento predi¬ 


letta tra tutte le altre Un gran¬ 
de diretorc, suadente e rasse¬ 
renante, galvanizzante' c 'In¬ 
cendiano nelle vane fasi del 
Dies trae. Stupenda la parteci¬ 
pazione dei quattro formidabi¬ 
li solisti di canto, ai quali verdi 
dà. ceno, un piglio mclodram- < 
malico, ma anche tessiture 
che vanno oltre i vertici con¬ 
quistati da Beethoven nella 
Nona e che sono stati intensa¬ 
mente raggiunti dal soprano , 
russo Nina Rautio, dal mezzo¬ 
giorno . bulgaro i Alczandima 
Millcheva. dal tenore califor¬ 
niano Richard Leech c dal no¬ 
stro basso, Ruggero Raimondi j 

Appassionati e «selvaggi», al¬ 
la Ime anche gli applausi e le 
Untissime chiamate agli inter¬ 
preti tutti, con I quali il Presi¬ 
dente Cossiga SI é poi final¬ 
mente intrattenuto, aspettan¬ 
doli per un bel po’ nella Sala 
Gialla 

Si replica oggi alle 17, mar¬ 
tedì e giovedì alle 20 30, mer¬ 
coledì alle 18 


WIM MEKTENS, UN PIANOFORTE IN TOURNIiE. Si 

apre martedì 7 ajinle nella prestigiosa cornice del Teatro 
Rossini di Pesaro, la tournée it^iana di Wim Mertens 
uno dei più popolan musicisti europei della scuoia ro- ' 
mantica minimalista Mertens, 39 anni, coniuga con 
grande sensibiliu'i il linguaggio deH’avanguardia e le sug¬ 
gestioni della tradizione colta europea II concerto, per 
solo pianolorte c voce, presenta le musiche di Strategie 
de la rupture (album edito in Italia dalla Malenali Sono¬ 
ri) Dopo Pesaro. Mertens sarà il 10 apnle al teatro di Por¬ 
ta Romana di M lane e il 12 apnle al teatro Petiella di 
Longiano (Forlì) - - ^ ' ' 

SYLVESTER STALIiONE FA L'OSTE A HOLLYWOOD. 

L attore amencaiio sta prendendo sempre più gusto alla 
sua professione di «oste» Dopo aver aperto a Nev< York 
un ristorante di siccesso. il Piane! Hollywood, msoaetà 
con Arnold Sch\iaizenegger e Bruce Willis, si accinge 
adesso a impiantarne un altro anche m California, nella 
Grange County Per attirare i clienti, oltre alla buona cu¬ 
cina, Stallone anederà il nstoranle con pezzi ran del a- , 
noma ad esempio il costume ongmale di Darth Vader, 
reroedelmalediCuerresfe//aa - 
DON CHERRY. IL .lAZZ «MULTI KULTl». U celebre trom¬ 
bettista esponente del ftee jazz negli anni '60, amva in ■ 
Italia per tenere : Jcuni concerti durante i quali presente- > 
rà il suo ultimo jiiogetto, «Multi Kuiu» Domaiu é all'Al- 
pheus di Roma, mentre martedì si esibisce al Teatro 
Nuovo di Tonno, neH'ambito della rassegna «Utopia 
amencana» -- s. » , ’ r ' > ’ 

1 POEMI DI LEWIS CARROL IN UN MUSICAL. Pnma na¬ 
zionale, venerdì 10 apnle, al teatro Francesco di Bartolo, 
diBuh (Pisa) perL'air/raisdesjardinspuOhcs,spettaco¬ 
lo musicale ispirilo ai poemi di Lewis Canol Lopera, 
scntla da Simonn e Moesen e Mananne Pousseur, e mes¬ 
sa in scena dal grippo belga AtelierSaintc Anne, sarà re¬ 
plicata fino a domenica 12 apnle , r 17 - 

ROBERT REOFORO, PROFESSIONE REPORTER. L’at¬ 
tore e regista amencano indosserà, nel suo prossimo 
film. 1 panni di un giornalista realmente esistente (come 
fu con Bob Woodward del lAte/iington Post, che Redfotd , 
impersonò in Tulli gli uomini de! presidente). Il giornali- , 
sta é Bill Kovach, oggi S9enne, vincitore di diversi premi 
Pulitzer, che per due anni diresse l'Atlanta Joumat and ^ 
Constilulion, scoitrandosi spesso con la propnetà del ' 
giornale che poco gradiva le sue inchieste su personaggi 
pubblici, politici cd istituzioni corrotte. La Warner Bros 
ha già stanziato i ondi per il Film, la sceneggiatura, scntta 
da Pat Conroy (// pnnape delle maree) e Wcndell Rawls, 
é quasi finita, e le nprese dovrebbero iniziare m estate -js 
I CONCERTI DI JAMES SENESE. È partita la tournée di ' 
James Senese, de in compagnia del suo sax e della 
nuova Napoli Centrale (Gigi De Rienzo, basso. Agostino 
Marangolo, battena, e Savio Ibccardi, tastiere). l'11 apn¬ 
le sarà in concerto ad Aversa, il 12aLioni, il iéa Genova, 
il 21 e 22 a Roma (Caffè Latino), il 23 a Tarqumia. il 30 a ' 
Portici, il 6 maggio a Milano, il 7 aTonno, ilIS a L'Aquila. 
Tra I più creativi protagonish del jazz rock mediterraneo. 
Senese ha di recìnte pubblicato un album solista. Hey 
James, mentre U 5 giugno uscirà li nuovo Ip dei Napoli. 
Centrale, provvi.se riamente intitolato JesoeAofto 
PREMIO IDI, NESSUN VINCITORE. Non c’è,un vmcitoiyi 
ma solo cinque signalah, per l’edizione 1992 del premio 
Idi Fra 1 117 testi teatrali inediti presentati, la giuitersi 
legge in un comunicato, «ha dovuto constatare come 
nessuna delle op< re emerga m particolare sulle altre», ed ■ 
ha prefento limiujsi a segnalarne cinque; L’anmversono 
di Raffaella Batta, jlini, U veliero e il pesce rosso di Mana 
Letizia Compaia! igcio, JocM lo sventratore di Vittono 
Franceschi, Streg)\e da marciapiede di Flrancesco Sllvestn 
c Isabella sulla Iw a diUbaidoSoddu. - „ . 

L’ITALIA AL FESTIVAL DI CARACAS. Teatro e musica 
Italiana al festival intemazionale di Caracas, che si apre il 
19 apnle Fra gli oltre cento gli spettacoli di tutto il mon¬ 
do in cartellone, :i saranno Rasoi, il testo di Enzo Mo- ' 
scalo messo m sci ma da Mario Martonc e Toni ScrviUo; la 
compagnia L'Ens-imble con un lavoro di teatro danza fir¬ 
mato da Micha Van Hoecke, il Teatro di Porta Romana f 
con Tambun nella notte, e il pianista Claudio Cnsmani 
che terrà un recita I di musiche di Btahms e Bela Baitok. 
TEATRO E HANDI'[:AP A BARI. Il Teatro Kismet Opera 
promuove un co ivegno sul tema «Teatro e handicap», 
che SI terrà giovefi 9 apnle, alle 16, presso Tauditonum 
della Facoltà di M agistero di Ban Si tratta del primo di tre 
appuntamenti de. progetto «I segni dell’anima», momen¬ 
to di nficssione sull’esperienza di un laboratono teatrale 
reulizzatocon alcjni portatondi handicap — 

(AlbaSotaro) 


Film e spettacoli a Milano per festeggiare il detective a fumetti 

Misteriosamente «Mystère» 



RINATO PALLAVICINI 


Martin Mystére (in piedi) con Diana e il «neanderthaliano» dava 


■■ La sua filosofia é conden¬ 
sata in questa (rase «Preferisco 
tentare di allargare gli orizzonti 
della mia conoscenza piutto¬ 
sto che sforzarmi di ridurre 
nuove scoperte entro vecchi 
schemi» Un po’ verbosa, ma 
efficace, visto che a pronun¬ 
ciarla è un personaggio sulla 
breccia da dieci anni Parliamo 
di Martin Mystére, detective 
deH’impossibile, eroe a (umetti 
creato da Alfredo Castelli e 
Giancarlo Alessandnni, giusto 
un decennio (a ed edito da 
Sergio Bonelli Per celebrarne 
I anniversano, oggi c domani, 
a Milano presso l'Auditonum 
San Fedele (via Hocpli 3/B), 
SI svolge il «Martin Mystère My¬ 
stery Mari», una due giorni di 
incontri-spettacolo con film, 
tavole rotonde, uno spettacolo 
di cabaret, tornei di videogio- 
chi ed una piccola mostra- 
mercato con fumetti, serigra¬ 
fie gadget tutti dedicati al 
Buon Vecchio Zio Marty 
Nato dopo una lunga gesta¬ 
zione, come tulle le creature 
della scudena Bonelli, Martin 
Mystère segnò una novità per 
casa Bonelli, abituata fino ad 
allora a scenan c personaggi 
del West (con Tex soprattut¬ 
to) c che SI trovò in famiglia, 
invece, un insolito detective 
dei giorni nostri Ma fu una no¬ 
vità, anche per il fumetto se¬ 
riale cosiddetto «popolare» Al¬ 
fredo Castelli dà infatti vita ad 


un personaggio a tutto tondo, 
studiato nei mimmi particolan 
e nelle [Micologie, con un rigo¬ 
roso lavoro di documentazio¬ 
ne che rende credibilissime le 
incredibili avventure di Myslè- 
re 

Alto, biondo ed atletico, 
quanto colto e raffinato (è an¬ 
tropologo, archeologo, esper¬ 
to d'arte e di computer), Mar¬ 
tin Mystére indaga in un territo- 
no che sta tra la mitologia, l’ar¬ 
cheologia e la fantascienza 
(da AtlanUde al Tnangolo del¬ 
le Bermude) Il suo modello 
potrebbe es-sere Indiana Jones 
(ma é nato dopo) o le pagine 
dei libn di Peter Kolosimo, 
molta letteratura fantastica o la 
celebre serie tv Ai confini della 
realtà II nostro eroe ha un isc- 
parabilc assistente, Java, un 
uomo di Neanderthal, miraco¬ 
losamente sopravissuto fino ai 
nostri giorni, che non parla e si 
esprime a gm^mti, un'altret¬ 
tanto inseparabile fidanzata, la 
biondissima Diana, ed un ca¬ 
nonico avversano Dalle 
600 000 copie annue iniziali, 
Marlin Mystère è arrivato a sfio¬ 
rare I 2 000 000 di copie, con 
una crescita progre.ssiva e co¬ 
stante Non straccia le tirature 
come Dylan Dog (sempre di 
casa Bonelli) ma forse (cdito- 
' nalmente parlando), il bel te¬ 
nebroso Dylan senza li vecchio 
ZIO Marty non sarebbe neppu¬ 
re nato 


UN MITO PER CAMBIARE L'ITAIIA 

i* in edicola 

"L'ITALIA DEL 9 GIUGNO" 

con tutti i nomi da votare, 
regione per regione, 
con le immagini dello vittoria 
nel Referendum del 9 giugno. 

Otto pagine, 800 lire. 

Un modo per sottoscrivere. 

Uno strumento do usate 
per spiegare agli altri 
le ragioni dell'Italia che cambio. 
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li alstenui di prevenzione dentale auotidiana 





















































Elezioni politiche 1992 Spintonate dentro un seggio 

Lunghie code agli sportelli in via di Donna Olimpia 

dell'uflìcio eléttorale tra scrutatore e il presidente 

aperto oggi e domani non stop che verrà sostituito 

Ciak, oggi si vota 

Ancora TOmila i «senza certificato» 


Finito il conto alta rovella, oggi bi aprono le urne 
nei 3 647 seggi della capitale I 2 milioni 347.882 
aventi dintto al voto potranno recarsi per la pnma 
volta ad espnmere una sola preferenza su uno sche- 
done lungo mezzo metro Circa 72 000 i certificati 
ancora giacenti a via dei Cerchi, len pomenggio 
qualche nervosismo nei seggi lite violenta tra un ? 
presidente e uno scrutatore in via di Donna Olimpia 


OBUA VACCARELLO 


M Elezioni al via Dopo un 
sabato pomenggio di prepara¬ 
tivi nei 3 647 seggi elettorali 
della capitale da stamani i 3 
milioni 347 882 potenziali vo¬ 
tanti potranno depiorre la loto 
scheda nell'uma Lo faranno 
per la pnma volta, potendo 
esprimere soltanto una prefe¬ 
renza su una lista che ha rag¬ 
giunto tutti i record di formate 
e lunga infatti mezzo metre 
Non tutti gli cletton però sono 
In possesso dei ceiiifleatl A 
via dei Cerchi, dopo una gioi- 
nata di lunghe file, len pome¬ 
riggio sono rimasti arca 72 003 
ccdolini pma dei rispettivi prc» 

g rielan. Il giorno prima erano 
4 172 Si tratta comunque di 
una stima, perche il dato ufli- 
ciale verrò comunicato stama¬ 
ni Ma all'ufficio elettorale SI di¬ 
cono sodduifatti in occasione 
delle consoltazlonrìeglonaii- ■■ 
del '90 infatti, la sera delia n'I- 
gilia» rimasero giacenti 
115925 certificati Comunque 
tra oggi e domani c'è ancora 
tempo per ntirare i cedolmi 
l'ufficio elettorale di via dei 
Cerchi è aperto oggi dalle 7 a I- 
le 22 c domani dallie 7 alle 14 
Il problema dei preaidcDll 
di M^gio sembra invece risol¬ 
to Fino a venerdì sera ne man¬ 
cavano aH'appcllo 450 Ieri po 
mcriggio alle sei gli ultimi 57 
sostituti erano giA stati delegati 
dai dirigenti del servizio cletli.-- 
rale C 0 stato anche qualche 
momento di nervosismo Ver¬ 
so le 1630 in via di Donna 
Olimpia 45, il presidente del 
se^o 2050 ha avuto una lite 
violenta con uno scrutatore e 
ha spintonato gli awnti accor¬ 
si In serata il presidente £ stato 
accompagnato all'ospedale 
Forlanini. Sono stale allertati 
servizio elettorale e prefettuia 
per sostituirlo 

I preparativi per il voto so 
no iniziati ieri alle 16 In ogni 
sezione la pattuglia dei adde'ti 
ai lavon - presidente segreti- 
rio scnitaton - ha iniziato le 
operazioni 11 presidente ha n- 
cevuto il matenale il pacco 
delle schede 11 plico sigilla o 
con li bollo della sezione, la li¬ 
sta degli eletton della sezione, 
le copie dei manifesti con le li¬ 
ste dei partiti per la Camera e 


per il Senato le urne, e una 
mazzetta di matite copiative 
Gli scrutaton hanno firmato le 
schede, mentre soltanto sta¬ 
mattina alle 6. quando npien- 
deranno le operazioni le firme 
verranno timbrate con il bollo 
della sezione Compito dei 
presidenti £ stato anche quello 
di controllare gli arredi, allesti¬ 
re le cabine, controllare che le 
hnestre fossero schermate, o 
coperte da tendaggi. Poi è sta¬ 
to tutto chiuso finestre dall'in- 
temo. c porta dall esterno, con 
appositi siglili, o strisce di carta 
firmate dal presidente 
Ma il giorno della vigilia, del¬ 
la pausa di «nflessione» pnma 
del voto, li •silenzio* elettorale 
non £ stato del tutto rispettato 
Dieci persone nella notte tra 
venerdì e sabato sono stale so- 
prese mentre affiggevano ma- 
'Btfeatt-eletioiBlhdopolaiBcz» • 
zanottc Tre giovani sono stati 
bloccati in via Ugo Oietti men¬ 
tre stavano incollando ai mun 
cartelli elettorali di Rifondazio- 
ne Osmunisia Degli altri «at¬ 
tacchini» abusivi la polizia non 
ha detto per quale partito o 
quale candidato stavano fa¬ 
cendo propaganda Tutti sono 
staU obbligati a staccare i ma¬ 
nifesti appena affissi c poi so¬ 
no stali denunciati, in liberta, 
per affissione abusiva di mani- 
IcsU elettorali È la conclusione 
di una settimana particolar- 
men’e fruttuosa per fa caccia a 
manifesto salvarlo Sono stati 
infatti denunciati 21 attacchini 
sorpresi ad affiggere manifesti 
negli spazi non consentiti, so¬ 
no stati sequestrati oltre 1 000 
manifesti ed elevale 35 169 de¬ 
nunce contro ignoti 
Non sono mancate neanche 
le piccole sorprese Nel giardi¬ 
no di un liceo statale in via dei 
Giochi Istmici nei pressi della 
Farnesina, £ stalo trovato, al- 
1 interno delia recinzione della 
scuola, un bossolo da canno¬ 
ne senza proiettile ma co la ca¬ 
nea di lancio In pratica basta¬ 
va mettere la polare da sparo 
e il proiettile sarebbe esploso 
In ultimo una novità 11 sindaco 
ha dato la facoltà ai bar e agli 
' altn esercizi pubblici di sopen- 
dere per o^i e domani la 
chiusura infrasettimanale 


Lettera da S. Paolo 


458%, inflazione 
da guinness 


QIANCARLO SUNNA 


NB SAN PAOLO Liberismo o ^ 
protezionismo? Recessione o ‘ 
espansione produttiva? Nean¬ 
che SI trattasse della forma¬ 
zione e della tattica della na¬ 
zionale di calcio tutti I brasi¬ 
liani hanno una ricetta pronta 
per sanare gli infiniti mali del¬ 
l'economia del loro paese 
Nei bar, in taxi a cena con 
amici le discussioni si aa ce¬ 
dono con facilita e possano 
andare avanti per delle ore 
Con, in genere, una sola '/era 
unanimità la sfiducia vero il 
governo e una profonda tliffi- 
denza per gli economisti Non 
potrebbe essere altnmenti. in 
un paese dove la crisi diventa 
peggiore ogm anno e la per¬ 
fetta conoscenza di tutti i jxrs- 
sibili invcshmenti e margini di 
risparmio £ 1 unico strurrn-nto 
disponibile p>cr cercare cil li¬ 
mitare 1 danni (e, per p<xdii 
privilegiati anche di realizza- 






RISULTATI ROMANI 


LISTE Pol.’92 Poi.'87 Com.’89 

_ % _ % _ % 

De_ 32.3 31.9 

SLd^lon, - gS.8 26.6 

PsI_ 12.5 13.7 

Verdi _ 3.8 6.9 

PrI_ 3.4 - 3.5 

PH_ 2.3 1.8 

Pedi _ 2.4 3.0 

Mei_ 8.6 6.8 

Lieta Pennella _ * 1.8 

La Rete _ 

Partito Amore _ 

Altri _ 1.7 3.0 

* Dato relativo alla lista antiproibizionista. 

DP, confluito in Rifondazione, ottenne nell’S? il 2.3% e nel¬ 
le comunali ’89 lo 0.5 % 
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La fila in via dei Cerchi per ntirare I certificati elettorali 


Sondac 


Vademecum 


Partiti e Numeri utili 

a caccia orari 

di proiezioni e indirizzi 


M Per spezzare la suspen¬ 
se, m attesa dei risultati defi¬ 
nitivi. dal primo pomeriggio 
di domani inizierzinno le 
campionature Come ogni 
volta, secondo la tradizione 
del tg3 nazionale, alle 14 ini¬ 
zierà la diretta dal seggio 
3137 di via Camozzi 8, pres¬ 
so la scuola media «Pacinot- 
ti» Ogni 100 schede, e fino a 
quando non verranno diffu¬ 
se le prime proiezioni doxa, 
Rosanna Cancellieri del tg3 
darà le percentuali «Più vol¬ 
te siamo stati sorpresi di 
quanto questa campionatu¬ 
ra risulti rappresentativa del 
voto - ha detto la giornalista 
del Tg3 - Si tratta di un pri¬ 
mo sintomo di un assaggio 
sull andamento delle con¬ 
sultazioni». ^ -■ 

-—Questa volta £■ senz'altro 
più importante stare tra i 
seggi, con la novità della 
preferenza unica, e i nuovi 
escamotage inventab per in¬ 
fluenzare comunque il voto 
Tra questi, per gli analfabeti, 
I invito di chi fa propaganda 
a votare con il normografo 
Come SI regolerà il pcesidcn- 
te del seggio-campione? 
«Siamo in attesa di una cir¬ 
colare del ministero degli in¬ 
terni, se non dovesse arriva¬ 
re e le scntte col normogra¬ 
fo risulteranno tante annul¬ 
lerò le preferenze» Gli elet¬ 
ton potenziali iscntti al seg¬ 
gio campione sono 259 
donne e 321 uomini , 

A tare la campionatura 
saranno anche i partiti 11 
Pds, a villa Passini, farà un 
primo screening di 25 seggi, 
scelb tra zone centrali e pen- 
fenche, che verrà diffuso, si 
prevede, intorno alle 15,30 
Anche Rifondazione comu¬ 
nista, nel suo quaitier gene¬ 
rale alla Garbdtella, farà una 
campionatura, cosi pure la 
federazione romana del Psi 
La Democrazia cnstiana 
non ha ' previsto nessuna 
campionatura 



Lacittàsispecchiaconlealtrecapitali San Paolo in Brasile 
l'emblema delle contraddizioni dell Amenca del Sud con 
^ un'inflazione al 458% Poi Pechino Berlino New York. Il 
costumelacronacaciòchefatendenzanellepiùimportanii 
cittadelmondo Unconfronloconilnoslroquotidiano 


re guadagni Incredibili) Nel 
1991 l'inflazione ha toccato il 
458%, con un tasso record di 
disoccupazione (un milione 
di persone solo a San Paolo) 
e di concentrazione della ric¬ 
chezza (!'!% più ricco della 
popolazione controlla il 
17 3% delle risorse, il 50% più 
povero appena il 10 4%) E 
questo, malgrado dal 1986 ad 
oggi si siano succeduti sei di¬ 
versi piani di «stabilizzazione 
economica», tutti tanto IneHi- 
caci quanto draconiani, sem¬ 
pre devastanti per i più poveri 
e per la classe media In Brasi¬ 
le - il quinto paese più grande 
del mondo con risorse natu¬ 
rali praticamente illimitate e 
con il decimo Prodotto inter¬ 
no lordo del mondo occiden¬ 
tale - hanno fallito tune le 
strategie economiche spen- 
mentate sino ad ora tra cui 
quella, incredibile, di conge¬ 


lare i risparmi bancan per 
controllare le spinte inflazio¬ 
nane (Piano Collor I marzo 
1990) 

La «nazione del futuro», il 
«Brasile potenza degli anni 
2000» di cui hanno parlato per 
vent'anni i generali della ditta¬ 
tura militare £ oggi un paese 
diviso Ira una crescente legio¬ 
ne di miserabili senza più ca¬ 
sa, lavoro, futuro, speranza, e 
pochi ricchissimi che girano 
in Mercedes da lOOmitadolla- 
n e mangiano pietanze guar¬ 
nite con polvere d'oro Que¬ 
st ultimo £ il nuovo must ga¬ 
stronomico lanciato dal nsto- 
rante dell hotel Cesar Park ad 
un isolato da casa mia, dove 
una stanza per una notte co¬ 
sta due o tre volte il salano mi¬ 
nimo con CUI cerca di soprav¬ 
vivere gran parte della (Popo¬ 
lazione Dal lato opposto del¬ 
la strada, una donna vive da 
mesi nncattucciata in un por¬ 
tone Non si muove non I ho 


mai vista mangiare né bere, 
non chiede elemosina a volte 
scrive qualcosa su dei (>ezzelti 
di carta Quello che so £ che 
F>er lei le scelte di (xilltica eco¬ 
nomica del governo non rapi- 
presentano qualcosa di astrat¬ 
to e lontano, ma l'eventuale 
differenza tra continuare a ve¬ 
getare in quel (xirione e, for¬ 
se. tornare - o avete per la la 
pnma volta - ad una vita di¬ 
gnitosa. Al contrario, per gli 
«executivos» dell'Avenlda 
Paulista, coi telcfonlni in tasca 
e gli elicotten in attesa sui tetti 
del grattacieli, le decisioni 
prese a Brasilia significano 
sempre utili più o meno gran¬ 
di la scelta £ solo se investire 
nella produzione o nella spe¬ 
culazione finanziaria. 

Tra questi due estremi, gal¬ 
leggia a fatica la classe media, 
sempre più piccola, sempre 
più povera. Conosco proles- 
son universitari che non han¬ 
no 1 soldi Pier comprarsi dei li¬ 


bo ingegnen che non piosso- 
no neppure più piermettersi di 
andare a mùiglarc una pizza, 
medici costretti a lavorare in 
tre ospiedali diversi (ler (>oter 
pagare I affitto e la scuola pn- 
vata dei figli (quella pubblica 
£ stata trasformata dalla ditta¬ 
tura in fabbncB di analfabeti) 
Tutti loro sanno snocciolare 
senza esitazioni l'ultima quo¬ 
tazione del dollaro, il rendi¬ 
mento dei libretti di risparmio, 
il prezzo dell oro e il tasso ol- 
ferto dai diversi fondi di inve- 
sUmcnlo Dove 1 inflazione 
erode ogni giorno il valore del 
denaro. la parola d ordine £ 
sempre uguale spendere in 
fretta od Investite quello che 
resta Quando ruTTva lo stipen¬ 
dio, subito al supcrmercalo 
nem[>endo cartello c Irigonfc- 
ro qualcosa che oggi costa 
cento, domani potrà raddop¬ 
piare senza preavviso fquan- 
do 1 inflazione era più alta - si 
£ arrivati lino all 80% al mese 
- I prezzi della merce sugli 


scaffali cambiavano anche tre 
volle al giorno) Oopx> la 
grande prowLsta per il mese, 
un po’ di soldi vanno deposi¬ 
tali in banca p>cr coprire le 
s(>csc cotTcnli ed 11 resto - se 
c £ - va subito Investito per evi¬ 
tare che l'inflazione ne erxxla 
tutto il valore tre anni fa un 
dollaro valeva due creuzeiros, 
oggi IK vale duemila Nessu¬ 
na sorpresa, quindi, se l'eco¬ 
nomia £ un piatto forte per 
giornali c televisioni, che de¬ 
dicano ogni giorno pagine e 
pagine c minuti in pnma sera¬ 
ta ai suggerimenti sugli invc- 
stimenli Non serve quasi a 
nulla naturalmente A fine 
mese i conti non tornano mai 
e bisogna appena pensare a 
quale altra voce tagliare dal 
già magro bilancio familiare 
E gli amici domandano «Ma 
chi tc I ha fatta fare a venire 
qui in Brasile? Se potessimo 
andremmo noi via in Euro¬ 
pa» 


■■ Chi ha smarrito o chi non 
ha ancora ncevulo il certifica¬ 
lo elettorale deve rivolgersi ^ 
aH'ulficio elettorale di via dei 
Cerchi 6 al pnmo piano apier- 
to oggi dalle 7 alle 22 e lunedi ' 
dalle 7 alle 14 II certificato può 
essere miralo anche dai fami- 
liiin esibendo un documento 
dell elettore Bisogna andare * 
in via dei Cerchi anche se i dati 
sul certificato risultano crrau 
1 malati ricoverali in ospeda¬ 
le o in una clinica privata con 
più di 100 IclU [Tossono chie¬ 
dere di votare in corsia, devo¬ 
no averne fatto richiesta alla 
direzione samtana I malab co¬ 
stretti d casa o in cliniche più 
piccole (Tossono chiedere al ' 
presidente del seggio più vici¬ 
no di farli votare senza spiostor- 
si I militan possono votare in ‘ 
qualsiasi seggio Gli anziani e i f 
[Toitaton di handicap [Tossono 
chiedere un accompagnatore 
fm dentro la cabina elettorale 
Per questo però si deve coase- 
gnaie un certificato medico 
della Usi che attesu l'handl- 
cap Chi vuol far da s£ e ha dif¬ 
ficoltà di movimento può vota¬ 
re in un seggio senza bamere " 
archicttoinicne ce ne deve es¬ 
sere almeno uno in ogni colle¬ 
gio senatoriale Per sapere do¬ 
ve telefonale alla Usi o al Co- ■- 
mune (671025870-67102369) , 
Per inlormazioni ecco i nu¬ 
meri Icldoiiici delle Usi Ual 1 
704762C2 ospedale San Gia¬ 
como 67261 Nuovo Regina 
Margherita 5750851 Usi 2 
84381 (Toliclinico Umberto 1 
490777 U»I 3 4502804 ospe¬ 
dale Sandro Pertini 4366419 
Usi 4 77191, San Giovanni ' 
77150 cllnxa Addolorata 
77091 Usi 5 2678541 Usi 6 
5110956 ospedale Cto 
514911 Usi 7 59041 Sant'Eu¬ 
genio 59042294 Usi 8 
5C40727, ospedale Giovanbat¬ 
tista Grassi 56481 Acilia 
6054782 Rumicino 6505015, 
Maccarese 6697017 Palidoro 
6697017 UsI»S30075 Usi 10 
5591991, San Camillo 
533731 Forlamni 5584641 
Spallanzani 5887638 Usi 11, 
68351 S Spinto 6875858 Usi 
12 3306575 S Filippo Ncn > 
3306368 S Maria della Pietà 
33061 , 


lite in casa 
Capoverdiana 
sì lancia 
dalla finestra 


■i Ita lite £ scoppiata im¬ 
provvisa tra manto e moglie 
verso le quattro di len [rome- 
nggio Ma ad un certo punto 
Adelmo Fortez, ubnaco ha 
impugnato un coltello e Gior¬ 
gina Rras si è vista [Tersa Non 
ha pensato più a nulla ne(>- 
pure alla figlia di 4 anni che 
piangeva, e si £ buttata dalla 
finestra di casa Un volo di 
due piani in cui la donna 32 
anni, onginana di Capoverde 
come il manto si è rotta i cal¬ 
cagni Ora è ricoverata al San 
Filippo Neri con una prognosi 
di M giorni NeH'appartamen- 
lo di via Tnonfale 13 800 non 
è nmasto nessuno Vista la 
moglie sull asfalto I uomo ha 
alferrato la figlia, 1 ha conse¬ 
gnata ai vicini di casa e poi è 
fuggito OraiItnbunaledeiMi- 
non ha deciso 1 affido della 
piccola ad un istituto di pnma 
accoglienza per tutto il peno- 
do in cui la madre dovrà resta¬ 
re m ospredale 



Estorsioni 
alla clinica 
«Annunziateli a» 
Un altro fermo 


Un altro fermo è state p compiuto dai carabinien nell ambito 
delle indagini sulla clinica «Annunziaiclla» che lalao icn 
hanno portalo all arre sto per tentata estorsione di due medi¬ 
ci pediatn in servizio nella clinica stessa e di un commer¬ 
ciante Gli uomini di II arma ntengono di aver idenuficato 
I autore matenale del furto dei documcnu che è stato il pn¬ 
mo passo per 1 estors onc Si trattarebbe di uno slavo di cui ' 
non SI conoscono le esatte generalità perché £ provvisto di 
documenti falsi Sarebbe 1 uomo che nel dicembre scorso 
avrebbe sottratto dall abitazione del ginecologo Manfredmo 
Genova maggior azii nista della società «Annunziatella», i li- 
bn contabili della soc letà (per la resutuzione dei quali erano 
StaU nchiesu 300 mili im di lire) oltre a gioielli e altn oggetti 
di valore 


Haminio Un incendio di nattira dolo- j 

InronHSatn ^ ^ divampato nella notte 

tra giovedì e venerdì in vi^ 
campo bocce San Felice Circeo, nel quor-, 

nor anviani Flaminio presso la sc-^ 

perdnAldm de di un circolo di bocce per 

anziani Le fiamme hanno 
distrutto il telone che copn- 

va le due piste del campo Lcpvsodio fa seguito ad un altro >• 
analogo ca.so che risale a Ue giorni fa quando é stato dato 
alle fiamme sempre da sconosciuu. il pnmo centro anziani ’ 
della capitale in largir Corrado Ricci poco lontano dal Co¬ 
losseo „ ‘ '1’’^ 


Controlli Nas Nuovo bbtz dei Nas dei cara- | 

Conii»ctr:aK binien che questa volta ha 

pKI|UI»uau ^ colpito un intero deposito di 

generi alimeittan gcncn alimcman scaduU 

«rarillti capitale Gli uomini 

sCaUUU jjgll affna hanno segnalalo _ 

alla Procura della Repubbli- ' 
ca Cesare Augusto Giamber- j* 
Ione titolare di un deposito alimentare per aver commer¬ 
cializzato genen di c rnsumo in cattivo stato di conservazio¬ 
ne c con le etichette di scadenza falsificate 1 carablnien dei 
nas hanno sequestra o 1 intero deposito tra 1 altro sprovvi.sto - 
di autorizzazione sanitaria in cui erano stipaU undici quinta- '' 
il di prodotu alimcnu n per un valore di ottocento milioru. 

Esquilino ‘ ' Gli agcnu del commissanato 

MItva mac/’Actn Esquiiiino hant'O arrestato 

raiua naM-uslu per detenzione di arma, mu- 

in ginrdinO mziom da guerra e di una pi- 

I In avvoetn provenienza furtiva 

un dlTcslU Franco Rossi. 37 anni 1 poli¬ 

ziotti dopo una segnalazio- 
ne hanno fatto una perquisi¬ 
zione nella casa di Ri issi nei pressi di Piazza Vittono, trovan¬ 
do in un cassetto un< pistola calibro 22 da tiro, con manico- 
la abrasa c le relaUve munbJoni Durante un sopralluogo nel * 
giardino antistante la casa, la polizia ha trovato nascosto 
sotto un cespuglio di>l giardino un mitra M-l^calibro 9 «pa¬ 
rabellum» con il rclalvocaricalorc f -• > 


Esquilino ‘ 
Mita nascosto 
in giardino 
Un arresto 


Inquinamento " llbios.sido'dl azoto £ rientra- 
allan-n» centraline secondo i 

dau dell ulumo monìtorag- 

Centraline 8>o deirana. non hanno re- « 

ontvn I limiti gistiato del superamenu « 

cnuu I limiu L mvito del sindacao Franco 

Carraro, dunque, non fi più •- 
in vigore 1 nscaJdanbenb po¬ 
tranno restare accesi non c'£ limitazione d'orano Uvcotodi \ 
len infatti ha spazzilo vìa lo smog velenoso che fifuonusa- 
to dai comignoli „ ^ . 

Rione Borgo { La sezione narcouci della 

nnci orninri squadra mobile diretta da 

UOSI ai «rvind Cai,pan ha arrestalo 

in tappezzeria due pregiudicati, uno dei 
Hii» in manottp 9 uall in regime di semiUber- 
i/uc III ■■■all» ac pgf detenzione e spacao 

di sostanze stupefacenti 11 
pnmo è Marco Gonna, di 40 
anni condannato n -1 1982 in pnmo grado a sedici anm di 
reclusione per rapin i in una banca di Arteria c l'omicidio di ‘ 
un cliente PieUoCaaero In appello la pena glifi stata ridot- , 
ta a dodici aiuii Do/eva scontare aiKora due anni e mezzo 
e per questo il giudrie di sorveglianza gli aveva concesso la 
semilibertà per and< re a lavorare in una tappezzena del no¬ 
ne Borgo 11 secondi arrestato è Alvaro Tosata, 42 aniu, che 
nel settembre scorsi) aveva tcmimato di scontare una con¬ 
danna per associazi Tne per delinquere rapina e detenzione 
di stupefacenti La si zione narcoUci della mobile ha sorpre¬ 
so i due pregiudicai 1 nel retrobottega del negozio dove, al- » 
1 insaputa del Utolan della tappezzena, stavano preparando 
dosi di eroina In ur a borsa sono staU trovaU 50 grammi di » 
eroina e 200 grammi di cocaina . tt 


Rione Borgo i 
Dosi di eroinn 
in tappezzeria 
Due in manette 


Boville Comune: Sul bolletuno deità Regione 
Lazio finalmente £ stato 
pubblicato il decreto che uf- 
I risultati ' ficializza I nsuItaU del refe- 

AaI ««afAvAnzIi rendum consultivo del 12- 

del referendum genr,uo scoro ss 5 per 

centi ai Si con il 72,6 per 
cent V di votanu Ora la Re¬ 
gione Liizio deve cs| irimervi entro si s. anta giorni «Siamo si- 
cun che gli impegni presi saranno "autenuti - intanto dico- ' 
no 1 cittadini di Bovi Ile - c che la Regione sappia rispondere ^ 
positivamente alla voglia di autonomia e di democrazia che 
c £ tra noi» ’ ^ 


N/iRISTELLA SERVASI 




Sono 

pacuti348 
giorni da 
quando II 
conaigllo 
comunale 
hadeclaodi 
attivarauna 
linea verde 
antttangente 
adiapnra > 
sportalll per 
conaentire , 
l’accetso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

Il telefono ‘ 
fiatato attivato 
manca tutto 
il reato 
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ROMA 


DOMENICA 5 APRILE 1992 


Elezioni poUtìche 1992 

Si prepcirano le campionature, la raccolta dei dati e i collegamenti con le sedi nazionali 
C'è già chi prepara feste, chi aspetterà dormendo e chi invece con nonchalance lavorerà 



Partiti e candidati con il cuore in gola 


Nelle sedi dei partiti romani dalle 14 di domani i mi¬ 
nuti più lunghi. Scosse di adrenalina alle prime 
proiezioni, dirigenti col fiato sospeso. Nella sede del 
Pds di villa Passini il segretario Carlo Leoni e il suo 
staff alle 15.30 avranno la prima proiezione. La de. 
con Giubilo, Sbardella e Marini sarà a piazza del Ge¬ 
sù lasciando vuote le stanze del comitato romano. 
Rifondazione Comunista già annuncia una festa. 


CAIiLOnORINI 



M Tutti sulle spine, col fiato 
sospeso. Incollati davanti alla 
tv, aspettando i dati dai piimi 
seggi e le prime proiezioni. An¬ 
che per quelli che dissimul.ino 
il nervosismo scherzando, do¬ 
mani alle 14 l'adrenalina ab- 
benderà. Per l’esercito di can¬ 
didati delle 27 liste presenti nel 
Lazio, [rer i dirigenti romani 
dei partiti, stanno per comin¬ 
ciare le ore più lunghe. Nelle 
sedi dei partiti, un po' per sca¬ 
ramanzìa un po’ perche sta vol¬ 
ta fare pronostìci è più che mai 
difficile nessuno annunciti fe¬ 
ste. Soltanto tra quelli alla pri¬ 
ma volta, che si accontente¬ 
ranno o fingeranno di accon¬ 
tentarsi comunque avendo la 
fortuna di non poter lare raf¬ 
fronti col passato, ci si sbilan¬ 
cia di più. Rifondazione comu¬ 
nista ha addirittura già •preno¬ 
tato» piazza Campo de' Fiori 
per una manifestazione. Mas¬ 
simo Severo Giannini che mi- 
da la lista Referendum dice 
che passerà la giornata nel suo 
studio c che «andrà come an¬ 
drà fa prenderò sportivarnen- 
te». E cosi il giudice Carlo Pa¬ 
lermo, candidato per la Rete, 
giura che schiaccerà un lungo 
pisolino dopo pranzo e accen¬ 
derà la tv solo in tarda serata. Il 
partito deH'Amore allestirà un 


■; mega schermo nella sua seoe 
Ir -all'Olgiata perseguire irisultati ' 
ma ci saranno soltanto le mini- 
pornostar in lista, la leadr Moa- 

• na sarà negli studi dcir«lstrut- 

' toria» per partecipare alla non 
/ stop. , • . ■ >,-■ . 

Ma è nelle sedi del partiti e 
delle liste più grandi e impor- 
■ tanti che l’atmosfera sarà più 
lesa. Computer e lince telelo- 
. ■ niche lavoreranno a pieno ril- 
‘ mo per raccogliere i dati dei : 
seggi campione, ricevere le te-. 
Icfonate dalle sezioni locali 
: , con i risultati dei quartieri. A 
: Villa Passini, nella sede del ! 

Pds, il segretario della Federa- 
. zione Cario Leoni e il suo staff 
(. seguiranno in collegamento 
telefonico permanente con 
'. Botteghe Oscure i risultati. Ieri 
' . mattina sotto la sede naziona- 
■■ ■ le del Pds. ammucchiale al- 

• l’angolo del patoo c’erano 
delle transenne accatastate. 

■' quelle usate per arginare la fol- 
' ' la di manifestanti. Per sapere 
se verranno usale o meno si 
. dovranno aspettare almeno le 
17. Ma già tra le ISele 15.30 
j Carlo Leoni, avrà sul suo lavo- 
! Io il foglietto battuto dalla 
j stampante del computer con 
la prima proiezione del risulta- 
to romano. I candidati al Sena- 
; to saranno dislocati nei propri 



collegi per intervenire nei casi 
di problemi ai seggi durante lo - 
spallo. Una pattuglia, formata 
dai consiglieri comunali candi¬ 
dati della Quercia alla Camera 
( Renato Nicolinl. Augusto 
Battaglia, Goffredo Bcttini) sa- , 
rà presente a turno in Campi¬ 
doglio per tenere sotto control- . 
lo i dati che elaborerà il centro 
elettronico del Comune. An- ' 
che la più nutrita pattuglia di 
consiglieri de che si contendo- ' 
no i sewi in parlamento segui¬ 
ranno le proprie sorti dal pa- . 
lazzo senatorio. A «presidiare» . 
la sede del comitato romano 
dello scudocrociato ci sarà in¬ 
vece soltanto il segretario Pie¬ 
tro Giubilo con la sua segreta- ■ 
ria. Localmente infatti la de •' 
non ha previsto di organizzare ‘ 
né proiezioni né raccolta dei 


dati in diretta. Ma verso le 16 
anche iui si sposterà a piazza ' 
del Gesù, da dove il capolista 
Marini c II suo avversario Sbar- •• 
della .seguiranno il risultato. 
Tra i due é stata guerra fino al- ., 
la fine, con Marini furibondo ; 
per la lettera spelta in centi-, 
naia di migliaia di copie dal se- 
gretario romano della de ai cit- 
ladini nella quale si chiede di 
dare la preferenza a Sbardella. ' 
Anche in casa Rii si suda ' 
freddo. In via del Corso, nelle 
stanze della federazione toma- i 
na Marianetti, Dell’Unto c Lan- ; 
di seguiranno fin dal primo po¬ 
meriggio i risultati, «spizzando» , 
lo 0.5% in più o in meno che ri¬ 
sulterà dalle proiezioni orga- 
nizzate su un campione di seg- / 
gi della capitale, nù tardi arri¬ 
verà anche il capolista muti- ’ 


stro Antonio Rubcrti. Il .sociali¬ 
sta non in gara ma più interes¬ 
salo all’esito del voto è Invece " 
il sindaco Fi’anco Carraro. Nel 
Pài, suoi amici e maligni, han- > 
no rispettivamente sperato o ' 
esorcizzato «reffetto Carraro», ^ 
Non perderà di certo il suo ■' 
aplomb il sindaco, comunque f. ■ 
vadano le cose. Ma è certo che 
perderà un pezzo dì giunta, e 2 
lo attende quindi un rimpasto « 
che potrebbe diventare un ■ 
passaggio difficilissimo se il ' 
voto sconquassasse gli equili¬ 
bri politici nazionali. ■ 
f verdi del sole che ride sa¬ 
ranno acquartierati nella sede 
di piazza Vittorio nel primo ; 
pomeriggio. Poi. Fiancesco ;> 
Rutelli e 11 capolista Massimo . 
Scalia si sposteranno nelle se- 
de del gruppo a Montecitorio 


Ponici 


Novità negli scavi tra itótteghe Oscure e Ostia 


tiperai occiqiaiio 
contro ita^ 


■I «Noallicenziamerito». £ . 
il ^do di lotta dei lavoratori '< 
della «Cmb», la fabbrica di 
Pomezia che costruisce im¬ 
pianti chimici e industriali. - 
Da due giorni, infatti, gli ope- 
rai e gli impiegati sono in as- ^ 
sembTea permanente. E con- 
tano di restarci fino a quando . 
l’azienda non cambierà idea, . 
magari adottando la cassain- % 
tegrazione. . ■r.'., • 

Le prime quaranta lettere ; 
di licenziamento «per «isube- . 
ro del personale» sono state • 
spedite qualche giorno fa. y 
Sono stati colpiti trentadue 
operai e otto impiegati. Una 
sorpresa inaspettata per i la- ' 
voratori del grépix) Ballestra. 


. specialisti in impianti oleari e 
'<■ cosmetici; «Ma come? - spie- 
: ga il consiglio di fabbrica ■ se 
: due anni fa abbiamo rag- 
: • giunto il massimo del fattura- 
;; to», ... . . 

La Cmb è nata nel lLi60. 
Attualmente ha 120 dipen- 
. denti. Quattro emni fa una 
. parte delle azioni della socie- 
. tà sono state acquistate dal 
gruppo Ballestra di Milano. 
' ^ondo gli operai è da allo- 
.ra che sono cominciati i guai. 
•. «L’obiettivo dell’azienda è 
- quello di chiudere definitiva- 
; mente la fabbrica - dice un 
impiegato - Cosi la ditta ci 
vuole mandare via con gli in- 
'. cernivi». 


■■ Un nuovo pezzetto della 
Roma , altomedievale venuto 
alla luce; é questo il frutto dei 
più recenti scavi archeologici ‘ 
nel Lazio settentrionale, alla 
Ctypta Balbi, in via delle Botte- 
ghc oscure, ad Ostia citta e sul 
porto. Ed il punto su queste ul¬ 
time scoperte é stato fatto in 
un seminario di due giorni pro¬ 
mosso dal dipartimento di stu¬ 
di sulle società e le culture del ' 
Medioevo della Sapienza e ■ 
dalla soprintendenza archeo¬ 
logica di Ostia che si é conclu- 
sovenerdl. 

Il professor Paolo Oclogu, 
docente di Stona medievale al- . 
la Sapienza, ha spiegato che si . 
tratta della scoperta dell’evolu- 


nccae 


zione demografica ed econo¬ 
mica di Roma nell’epoca a ca- , 
vallo tra la fine dell’antichità c 
l’inizio di quasi cinque secoli 
di «buio medievale». Un perio- ' 
do di cui. fino a dieci anni fa, si 
conosceva solo la vita politica. .. 
Ora, la documentazione ar- . 
cheologica ci ha regalato qual- 1 
che elemento per riuscire ad - 
immaginarci la vita di quei se¬ 
coli. Ad esemplo, si e scoperto 
che dal V al VII secolo circola- 
va ceramica africana, che veni- - 
va considerata merce pregiata. • 
NeirVIII e nel IX secolo, poi. ci / 
sono testimonianze di una ? 
grande atUvìtà artigianale- il 
che permette di ipotizzare che , 
Roma tosse divenuta una città 
ncca. Questa interpretazione. 




OSOEOILCOGWM 



. Il centro 
elettronico 
del ministero 
dell’intemo 


da dove seguiranno il ttish fi¬ 
nale della maratona e si divi¬ 
deranno il compilo, grato o in- 
.' grato a seconda del risultato, 
di comparire di fronte alle tele¬ 
camere per valutare il respon¬ 
so delle urne. Se il sorriso del 
sole è incerto a Corso Vittorio 
. Emanuele invece i repubblica¬ 
ni sono convìnti che domani 
non verseranno una lacrima. 
Ci saranno Mammi e Dutto a 
seguire i risultati romani. Sono 
convìnti che una crescita ci sa¬ 
rà, ma In casa Fri le lacrime 
, verranno dopo. Se l’opposizio¬ 
ne lamalfiana, che a Roma 
non è maggioranza, avrà paga- 
to in abbondanza allora Mam- 
> mi e i suol saranno messi alle 
corde. Ma se sarà II contrario 
; l’ex ministro delle poste alzerà 
la voce. -,., ..■.x;,. 


come è stato sottolinealo nel 
seminario, incontra solo una 
discrepanza: le monete, che 
sono abbondanti neH’VIIl se¬ 
colo e aU’inizio del ÌX, mentre 
sono poco presenti alla fine 
delIXenclX , . 

Attraverso gli scavi de! por¬ 
to, si é documentalo il «crollo» 
precedente al VII secolo, a cui 
sarebbero seguiti cento anni di 
estrema povertà. La Ciypta 
Balbi, in particolare, ha fornito 
l'opportunità di vedere una 
stratigrafia unica. Ed il ritrova¬ 
mento di 30 •numi», ovvero 
monete di metà dell’VIll seco¬ 
lo. ha consentito di datare > va- 
n livelli delle anfore da traspor¬ 
to. delle lucerne siciliane c del¬ 
la ceramica da cucina. 


Viterbo 

Militarle 
si uccide 
in ca^rma^ 


■i Claudio Scanu, 23 an¬ 
ni, militare di Cagliari, si è 
ucciso ieri con un. colpo 
d’arma da fuoco nella-scuo- 
la allievi sottufficiali di Viter¬ 
bo. Il ITTICO episodio è av¬ 
venuto in pieno giorno, al¬ 
l’ora di pranzo. Non una pa¬ 
rola, neppure un biglietto 
per i genitori. Il giovane si é 
sparato in faccia con un fu¬ 
cile automatico leggero, l’ar¬ 
ma in dotazione agli allievi 
sottufficiali, alle 13 nel corpo 
di guardia. La famiglia del 
ragazzo è stata avvisata del 
decesso dal comando regio¬ 
nale militare. Oggi l'auto¬ 
psia- . 






Dal Comune 
dati al ralenty 
per paura? 
di fare errori? 


M Dal Comune i dati arri¬ 
veranno col contagocce. La 
paura di una figuraccia come ^ 
quella «x delle - . comunali ;! 
deir89, quando il cervellone 
del Ceu fece lievitare i voti l 
della de per un «enòre», ha ; 
consigliato prudenza ai diri- : 
genti del centro elettronico i 
unificato che come sempre i 
raccoglierà ed elaborerà i ri- - 
sultati dei singoli seggi della. 
capitale, r Le procedure ■ dì ,1 
controllo dei dati in anivo so- ■ 
no state rese più rigide e ciò ! 
renderà più lenta l’apparizio¬ 
ne dei dati sugli schermi del- - 
la sala stampa allestita nella ' 
protomoteca. - In base ■ alle i 
previsioni i primi dati relativi ; 
alle schede per il senato sa- ; 
ranno disponibili dalle 16 e il ; 
risultato complessivo ■ do¬ 
vrebbe ? comparire sugli : 
schermi entro la mezzanotte. ; 
I risultati della camera viag- 
geranno ancora più a rilento. 
La previsione è che i primi 
dati affluiranno in Campido¬ 
glio verso le 18 e che il risul-, 
tato complessivo sarà noto 
all’alba di martedì. Per sape- ' 
re quali saranno i candidati 
che hanno conquistato un 
seggio a montecitorio si do¬ 
vrà aspettare invece la mez- ; 
zanotte di martedì, - « . 


S. Eugenio 

dcJla finestra 


■■ Si è gettato da una fine-, 
stra del quinto piano dell’o- . 
spedale ■ Sant’Eugenio, - alle 
ore 7 del mattino di ieri. Ugo - 
Silani, 76 anni, è morto sul 
colpo. L’anziano signore era 
ricoverato nel reparto di neu- f ' 
rologia. I primi a notare i vetri 
aperti nella corsia sono stati j-: 
gli infermieri. Uno sguardo ; 
fugace dal davanzale e la . 
scoperte del suicìdio. L’uo¬ 
mo abitava in via Renzo An- ? 
tonelli 2. Gli agenti del posto ' 
di • polizia dell’ospedale di ^ 
piazzale -deil’Umanesimo. 
dopo aver effettuato i nleva- 
menii, hanno avvisato i fami- ' 
Ilari j 


AGENDA 

IgIÌ ® minima 9 
^ massima23 

Oocri il sole sorgi; alle 6,46 I 
e liamonla alle 19,40 ; 


■ MOSTRE j 

Caravaggio. Come nascono i capolavon. Palazzo Ruspo- • 
li. «Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato 
lunedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 - 
maggio. . ■. 

Invisibllia. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palaz¬ 
zo delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiuso mar¬ 
tedì. Fino all 2 aprile. ■ , , - .: ■ ■ 

inea Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di re¬ 
perti archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei pe- • . 
ruviani ed ìnlemazìonali per tracciare storia ed evoluzione - 
dei popoli dell’impero incaico. Salone delle Fontane, piaz¬ 
za Ciro il Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domeni- 
ca9-21.Fino.al 12aprile. 

Èva Flacher. Ampia selezione di dipinti. Complesso mo¬ 
numentale del Sam Michele a Ripa, Sala del conile dei ra- - 
gozzi (Via S. Michele 22). Oario: 9.30-I3.30e 1S.30-I8.30, ? 
sabato9.30-13.30.chiusofestivi. Fino al 14 aprile. " 

■ TACCUINo'hBHMHHÌiI^^ ? 

Lingua e cultor» russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
propedeutici del Centro Nazionale di lingua e letteratura 
russa (via Q. Sella, 20). La segreteria è aperta tutti i giorni 
feriali, tranne il .s;ibato, dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 - ‘ 

TeL4740846. ■■■.sx-.'':'"■(- »;V, , 

Leggiamo Insieme. Proseguono in Circoscrizione gli 
incontri di lettura organizzali in collaborazione con laCoo- . 
perativa «La Scaletta». Domani alle 17.30 gli attori Bruna Fe- 
licella e Giuseppe Rispoli leggeranno brani di Eduardo De ; 
Filippo. Totù, Sciirpetta. Viviani. Presso la Biblioteca centro : 
culturjilediviaDinoPenazzato 112. •» 

Primavera In salute e bellezza. Il Punto salute del «Ca- ; 

, nestro» propone un corso di terapie naturali ad uso quoti- . 
diano che inizierà il 7 aprile. Gli incontri, dedicati alla me- ( 

; dicina estetica, aH’omeopatia. aH’alimentazione naturale. ». 
alle tecniche naturali e altro, si terranno in via S. Francesco • •. 
a Ripa 105/B e saranno presieduti da specialisti ricono- ; 
sciuti, operanti da anni nell’ambito delle terapie naturali, li • , 
costo dell’intero corso è di lire 20.000, di una singola lezio- 
ne L 5.000. Per iscrizioni e informazioni chiamare il • 

; 5812621-5800403. p .. 

Il pensiero nel corpo. È il titolo della conferenza che An- 
: Ionio Lo Jacono. psicologo presso la Soc. Italiana di Anali- ; 
sì Bionergetica, terrà domani alle 20.30 In via di Pietralate * ; 

' 147/B. Informazioni air8457863. ; 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È mona la compagna Emma Lepri iscritte a! partito ; 
da! 1944, madre dei compagni Enrico e Fausta Lepri. I fu- x i 
nerali avranno luogo lunedi alle ore 15 dalla Camera nior- > i. 
tuaria di via Cesiire De Lollis in Roma. Le più sentite condo-1 ■ 
glianze ai familiari tutti da parte dei compagni delle sezioni ■ 
Prenestino c Porta Maggiore, della Federazione romana e ; r ■; 
, de l’Unità, i»;.»:::».;!';;!;.... 

Elezioni: strutture sanitarie autorizzate al rilascio 
della certlflcazioDe medica, lisi Rnx/1: via Luttazzi, 8 - i 
' lei. 70476262; via Canova, 29 tei. 67261 ; vfa Morosini, 30 -'■ 

• tei. 5844; via-Loca della Robbia, ùO - ter. 5750851;, Usi ’ 
Rnt/2: via Dire Daua, 2 (dalle 8 alle 2’2 di domani) ; via Ar- '* 
no, 42 (dalle 7 alle 14 di lunedi) : vìa dei Frenlani, 6; via Di- ' : 
na Galli, 3 (dalle 8 alle 22 di domani); via Lampedusa, 23 ' . 
(dalle 7 alle 14 di lunedi). Usi Rm/3: Circonvallazione - 
Nomentana, 498; piazza dei Mirti, 45. Usi Rm/4: via Acqua : 
Donzella. 27 -lei. 7709373-77098716; via Casilina, 395 - . ' 
lel.2427479-2417971. Usi Rm/5: via S.Vittorino - tei. 

; 2266046; via Cambellotti, 11 -tei. 2009044-2009001 (dalle8 : 
alle 22 di domani) ; vìa Setvilio prisco, 1 -tel.7100720 (dalle 
Salle22didomani);viaT.diTorrenova, 140-teI.2025KJ7-; 
2025641 (dalle 7 alle 14 di lunedi); via Cartagine. 85 - ' 

lel.7661401-76<»432-7637I0. Usi Km/6 via Cristoloro Co¬ 
lombo. 52. Usi Rnt/7: P.le deH’Umanesimo, 10. Usi ' ; 
Rnv'S: viale Vega, 3 -tei. 56483546; Lgo Girolamo da ,Mon- 
tesarchio -lel.6054782; via degli Orti, 10 -tel.6505015; via 
Castel S.Ciorgio, 225 -tel,6679195; via Aurelia Km. 30,6 - ■ • 

■ tel.6697017. Usi Km/9: via Volpalo. 18 -tel.554S204; via ; 

: Imbreccialo, 71 -tel.5S192. Usi Rnv'lO: vìa Giacomo Fol- ‘ 1- 
chi. 15 -lel.5572335. Usi Rm/1 1 Lungotevere in Sassia, 1 - ' 

- tel.68351 ; via Boccea, 625 -tei. 69602^; via Vaicanuta. 206 
' - tei. 66000397 Usi Ibn/lZ: piazza S. Maria della Pietà -tei. ; 
3388279. - , - , - - • -, -i 



S : Informazioni SiP agli utenti ^ 






182 

SERVIZIO SEGNALAZIONE GUASTI 


partire da mercoledì 8 aprile gli 
utenti dei distretti telefonici di; ; 

06^^' 

0776 Civitavecchia 

0774 Tivoli ? 

per segnalare il guasto ì del proprio 
impianto,da una qualsiasi ; località ' 
delle Ag enzie di Roma e di Albano , 
dovranno i selezionare il "182", ascol¬ 
tare per intero le indicazioni fornite dal ( 
messaggio fonico, comporre il prefisso ' 
teleselettivo del proprio distretto e di 
seguito,'come già fanno attualmente,- 
il numero del telefono. 


^S/P 




t 













DOMENICA 5 APRILE 1992- 


ROMA 


PAGINA 25 L’UNITÀ 



Malasanità. Cbdacons alla magistratura: diagnosi errata al Gemelli 

«Morìià per tuia svista>> 


SCUOLE 
PER HOBBY 


Di nuovo accuse di diagnosi sbagliate per l'istitulo 
di anatomia patologica del Gemelli. Contro il diret¬ 
tore, Arnaldo Capelli, l’associazione di consumatori 
e utenti Codacons ha presentato una denuncia alla 
Procura relativa al caso di R. F., un uomo di 64 anni. 
«È stato operato alla tiroide 2 anni fa, ma al Gemelli 
non hanno trovato niente e ora sta morendo». Ca¬ 
pelli però conferma: "Allora il cancro non c’era». ■ 


RACHELE OONNELLI 


H L'as.sociazionc di consu¬ 
matori Codacons toma a pun¬ 
tare il dito contro il direttore 
dell'istituto di anatomia pato¬ 
logica del policlinico Gemelli, 
giù accusato di errate diagnosi 
nei mesi scorsi da un suo gio¬ 
vane aiuto. Secondo la denun¬ 
cia presentata ieri alla procura 
della Repubblica dal legali dei 
Codacons. il profc.ssore dell'u¬ 


niversità cattolica sarebbe re¬ 
sponsabile di un nuovo caso 
«sospetto». Vittima della pre¬ 
sunta diagnosi sbagliata. R. F.. 
un uomo di scssantaquattro 
anni colpito da tumore alla tì- 
■ roide. - . 

•Quest'uomo è condannato 
• - sostiene il Codacons - da un 
esame diagnostico errato, fatto 
, quando ancora si poteva inter¬ 


venire con successo su! tumo¬ 
re che ora lo sta uccidendo». Si . 
tratta di un'accusa grave, che 
fassoclazionc di cittadini de- 
duce dai ceitificati medici del ’ 
malato. La vicenda di R.F. par¬ 
te neirSS. quando l'uomo co¬ 
mincia ad accusare i primi di-. 
sturbi alle gambe e dolori lom- 
bali. NeiràS viene operato al . 
Gemelli per un nodulo alla ti- ' 
roide e .sottoposto a biopsia da 
parte del direttore dell'istituto • 
di anatomia che però non tro¬ 
va nessun tessuto tumorale. 
•Rassicurato del fatto che al ; 
Gemelli gli avevano diagnosti- 
calo un volgare gozzo - rac- ; 
conta il Codacons - il paziente 
viene mandato a casa senza ' 
nessuna terapia. Due anni do¬ 
po gli "esplode” una vertebra. 
che lo costringe a ricoverarsi al . 
ptoliclinico Limbello I dove il . 
tessuto prcovenicnic dall'e¬ 


splosione viene identificato 
come metastasi di carcinoma 
tiroideo e il paziente viene tra- 
.sferilo all'ospedale oncologico •- 
Regina Glena dove il professor ;■ 
Cognetti chiede i vetrini relativi 
agli esami fatti ncir89 al Ge- • 
melli». In effetti tra la prima > 
operazione al Gemelli e quella t' 
che trova il cancro l'uomo 
continuava a stare male. Tra - 
giugno e luglio dell'anno scor- > 
so si sottopionc a vari esami, tra , ' 
i quali anche una scintigrafia 
total-body,' cioè un'analisi ' 
molto sofisticata. Sempre se- t 
condo il Codacons i medici del " 
Regina Glena revisionando i ri- 
sultall della biopsia del Gemei- ~ 
ti •arrivarono alla conclusione .. 
che anche allora., in quei lembi : - 
di tes.sulo era cvidente-la pre¬ 
senza del tumore». . .■ 

Ma il professor Arnaldo Ca¬ 


pelli respinge con femiezza le 
accuse. «Quando mi hanno 
detto della denuncia - dice l'a- 
' natomopatologo - sono toma- . 
' to in opsedale apposta, anche ì 
se l'istituto di .sabato è chiuso. ; 
I lo cercato i vetrini del signor i 
:■ R.F. e li ho studiati nuovamen¬ 
te. Gbbcne. a due anni di di¬ 
stanza, posso confermare la . 
diagnosi di allora. Sono sicuro: . 
non c'era nessuna traccia di ' 
tumore. Può darsi che sia in¬ 
sorto in un secondo momento : 
oppure, anche se 0 un'ipotesi 
molto remota, che qualche ' 
cellula cancerosa fosse già 
presente ncH'SD. ma disgrazia- -f 
tamente non nei tessuto prole- 
vato dal chirurgo per fare la i 
biopsia». G aggiunge: «Non ho ; 
niente da rimproverarmi o da 
nascondere, semmai sono un 
po' stessalo per questa sorta di :: 
persecuzione». , ; '. . 


Ritrovati 

2 qùa^ dd ’700 
orniti 15 anni fei 


wm Due pregevoli stazioni 
della «Via Crucis» scolpite in » 
legno, rubate nella chiesa - 
paiTocchiale di Cerrione, in ■' 
provincia di Vercelli, sono t 
state recuperate dai carabi- v 
nieri della compagnia San 
Pietro a Roma, nell'apparta- 
mento di una collezionista . 
romana. Si tratta di due pan- . 
nell! policromi del XVIll se- ; 
colo che vennero rubati in- V 
sieme ad altri dodici il 22 di- 
cembre del '77.1 carabinieri, 
giù da tempo sulle tracce di 
un'organizzazione di ricetta- . 
tori, puntano ora a recufre- 
rare ^i altri pannelli. Secon- . 
do gli espterti, il valore com- > 


merciale dei primi due pan¬ 
nelli recupterati, che misura¬ 
no 80 centimetri per 57, è di 
oltre cento milioni di lire. ■ ' 

■ In ceisa della collezionista 
sono state trovate altre venti 
opere d’arte, tutte di prove¬ 
nienza furtiva. Ci sono dei 
dipinti della scuola del Pan- 
nini, una Madonna del Sas¬ 
soferrato, delle nature morte 
ottocentesche e due ovali di 
rame in cui sono raffigurate 
delle scene bibliche, proba¬ 
bilmente settecenteschi. La 
donna, di cui non sono state 
rese note le generalità, è sta¬ 
ta denunciata per ricettazio¬ 
ne continuata e aggravata. 





Bomba in auto 
contro un barista 


M Grano le otto di mattina 
quando Santino Caparclll ha : 
messo in moto la .sua «Fiat 127» i 
vicino casa, in via Vigna Cec- 
carelli, al Trullo. Appena girata i 
la chiavetta deH’accensionc, f 
l’intero cofano della macchina ! 
è salUito in aria volando a ben- . 
la mebi di distanza. Dopo! pri¬ 
mi attimi di terrore, l'uomo si ò 
reso conto di essere rimasto il- ' 
leso. Nessun dubbio, da parte / 
dei carabinieri. suH'originc do- 
Iosa dcH’esplosionc. Caparelli, ' 
che ha 53 anni ed 6 proprietà- . 
no di un bar, e originario di ;; 
Fro.sinone. Non ha ncs.sun pre¬ 
cedente penale c agli inqui- : 
remi ha dichiarato di non aver , 


mai ricevuto minacce di nes¬ 
sun genere. ; . . 

Secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri, l'ordigno : 
a basso potenziale era stato ' 
nascosto durante la notte nel 
vano motore dell’auto dopo f 
che l’uomo l’aveva parcheg¬ 
giata c si era direno a casa, in : 
via Monte delle Capre. La mac- i , 
china è intestata ad una figlia 
di Caparelli, Rosa Maria. Ora le 
indagini proseguono, dato che J;.' 
l’esplosione sembra avere tutti ■ 
i connotati deH'awertimento. £ 
La carica era infatti regolala >■■■ 
per non fenre. ma far solo 
prendere un grosso spavento a 
chi avrebbe acce.so il motore. • 



È importante creare, attraverso un'opera di informazione e 
partecipazione, una cultura deH’ambiente dando gli stru¬ 
menti anche ai non specialisti per capire quali sono i mec¬ 
canismi che regolano la vita sulla terra. In quest'ottica si in¬ 
seriscono i campi di studio e ricerca del Cts per l'ambiente. 
Anche il corretto rappiorto con la natura può essere, quindi, ' 
insegnato ed imparato. Qui di seguitovi forniamo i luoghi c 
gli appuntamenti per iseguirc le lezioni pratiche sull'ambicn- ' 
te mes.so a punto dal Centro turìstico studentesco e giovani- ' 
le. Cominciamo con i l campo studio che si svolgerà presso 
l’i.sola di Lampedusa da giugno a settembre perla protezio¬ 
ne della tartaruga marina che nidifica propno durante quel 
periodo. Durante ogni turno, che avrà la durata di 10 giorni, i, 
volontari, 12 per ogni turno, dovranno effettuare il controllo 
cd il pattugliamento della spiaggia, sia di giorno che di not¬ 
te, p)er individuare eventuali tracco della tartaruga e di possi- ■ 
bili sili di nidificazioni::. Lo scoeso anno il campo si è conclu-1 
so con la na.scita di 310 tartarughe e la marcatura di oltre 30 
esemplari adulti. 1^ attività saranno coordinale dai ricerca¬ 
tori del Wwf Italia. . 

Il Cls vi propone di trascorrere le vacanze di Pasqua (dal ; 
17 al 21 aprile) immersi nel verde. Servono 20 volontan da • 
impegnare nell'operazione tenicottero rosa: cinque giorni in ' 
Sardegna, ba le lagune c gli stj^ni della provincia di Orista¬ 
no, per studiare e censire questi splendidi uccelli. La ricerca, 
giunta alla sua terza cKllzione, ù gestita dalla sezione sarda , 
della Lipu in collaborazione con un gruppo di ricercatori 
francesi e con gli studiosi che lavorano nel Parco nazionale 
dcll’Andalusia. Sempre nell'isola ma dal 2 al 6 di settembre 
ven-à effettuato il censimento del cervo sardo. Di questo affa¬ 
scinante animale sono rimasti, purtroppo, solo 200 esem¬ 
plari, confinati in tre aree risbette tra cui la riserva di Monte 
Aicosu. Responsabile principale della decimazione del cer¬ 
vo è stata la caccia. Oiggi. grazie agli sforzi dell’azienda delle 
foreste demaniali di concerto con una serie di associazioni 
ambicntalistiche, si sta cercando di incrementare il loto nu¬ 
mero, ripopiolando cosi nuovi spazi. Il campo si svolgerà 
nella zona di Montevecchio, in provincia di Cagliari. Il grup¬ 
po di volontari, formalo da 15-20 persone, sarà coordinalo 
dal professor Helmar fìchenk, naturalista di fama intemazio- ■ 
naie.' • . .. .. 

Un rifugio nei pressi dell'abitato di Pescasseroli sarà la ba- 
.se dell’attività di un gruppo di volontari che saranno impe- ■ 
gnati in una ricerca avente come tema il camoscio d'Abruz¬ 
zo. Accanto alla riceica vera e propria, i partecipranti del 
campo saranno impep^nati giornalmente in lezioni di ecolo- < 
,, già, botanica c zoologia. L risultati acquisiti saranno, poi, uti¬ 
lizzati dal Cenbo studi appenninici del Parco nazionale d'A- : 
bruzzo. il periodo in cui verrà effettuata la ricerca va dal 25 . 
al30diagosto. ■- 

Per studiate e prousgere i delfini e le balene dei nosbi. 
mari il Cls. in collaborazione con Marevivo, propone una 
crociera di 12 giorni a partire dal 20 giugno. La barca a vela, 
attrezzata per la ricerca scientifica, navigherà ba il Mar Ubu 
re e la Corsica per effettuare un censimento quantitativo del- ■ 
le specie presenti. La quota di partecipazione ai vari campi ' 
si a^ira sul mezzo mi lione a persona e comprende le spese 
di soggiorno e un'assicurazione. Per ulteriori informazioni, 
nvolgersi alla Cts per l’ambiente, via Genova 28 -Tel. ’ 
<1679252/-KTrOSn. ■ .. .< ■. 







Da domani airAlpHéus im ma ben nutrito di nomi 



FIUPPO BIANCHI 


Don Cherry; a destra grappo di vasi in pasta vitrea Gallà: In basso una 
scena dal film «Il ventre deU'architetto» di PeterGreenaway 


H ' La primavera jazzistica 
romana si annuncia piuttosto 
ricca di eventi. Olbe alla sta¬ 
gione del Teabo deirOpcra, 
infatti, i vari club proseguono ' 
la loro normale programma- • 
zione, che spesso contiene 
elementi di notevole interesse. , 
È il caso dell'Alpheus che, in 
questo mese di aprile, propo¬ 
ne praticamente un piccolo fe¬ 
stival, definibile come tale sia 
per l'alta qualità dei gruppi 
presentati, sia perchè è possi¬ 
bile fare un abbonamento per 
assistere a tutti i concerti senza. 
dissanguarsi...Si comincia'do¬ 
mani sera con l'ultima creatu¬ 
ra di Don Cherry, significativa- 
mente battezzata «Multi Kulti», 
come per enfatizzare l’istinto 


del leàcler al «vagabondàggio 
culturale» nei terrenrpiO dispa-' 
rati; dagli albori del free' jazx 
con Omette Coleman, fino alle 
esperienze con gruppi pop- 
cornei -RipRig'&Panie-. ' - 
Cherry è uno strano caso: 
una vita difficile ha ulterior¬ 
mente impoverito i suoi mezzi 
tecnici, peraltro'mai .'Stati, ec¬ 
celsi, ma paralleràrnerite.''ha 
- esaltato.'un bagagliq;.èspt^i- 
vo già ricco in partenza. Chi ha 
; del jazz una concezione ginni- 
: co-virtuosistica, ed ama i fra- 
.“icggi spericolati, stavoltà può 
davvero restare a casa. Quelli 
che invece credono ad una 
musica confinante con la poe¬ 
sia non possono mancare l'ap¬ 
puntamento con questo artista 


inquieto, capace ' perù di 
esplosioni di gioia tanto im¬ 
provvise quanto intense. • 
Mereoledì, sotto:la sigla di i 
•Aprii .Special», si uniranno per 
un inedito inconbo i talenti di 
Maurizio Giammareo. Marco ' 
Sannini, Aritoriìò Farad. Dean ; 
Johnson e Ron Vincent. Del 
tutto stabile, invece, il trio in 
programma il giorno seguente, 
costituito da-Kevin Gubanks, 

' Dave Holland e Marwn Srriitty ^ 
' Smith. HoHand non i solo un 
, vere maestro del contrabbasso ■ 
- certo uno del maggiori in cir- . 
‘ colazione -. ma un didatta ap- 
; passionato e un artista con • 
una propria concezione rico- ) 
nosclbile, rigorosa e definita. ■: 
Sarà opportuno ricordare, a 
questo propo.sito, che è stato 


forse l'unico sideman ad aver 
abbandonato il mitico gruppo 
di Miles Davis della fine anni , 
Sessanta per dissensi di ordine ; 
musicale. La sua versatilità di - 
organizzatore di suoni si è 
espressa in numerose situazio¬ 
ni, fra le quali occorre ricorda- 
re almeno i primi passi in Gran 
Bretagna, a fianco di John Sur- 
man. Tony Oxlcy ed altri, il ‘‘ 
magico quartetto con Sam Ri- , 
vers, Anthony Braxton e Barry . 

; AltschuI; il grupiào «Circic», la 
saltuaria ma convinta parteci- : ; 
pazione alla «Company» di De- :. 
rek Bailey, il trio con Jack De- 
Johnctie e John Abcrcrombie. S 
c un più I recente quintetto 
comprendente KcnnyWheeler • 
e Steve Coleman. : . . •■wt-f :*:; ; 

Venerdì un albo «progetto»,''': 
denominato «Open Osarne» e 


Oggi 

si conclude 
«Horiniai» 


■i Un Peppie Barra partico¬ 
larmente in forma, pieno di 
verve e di umori.smo. è stato il 
protagonista assoluto di uno 
degli appuntamenti più attesi 
del Fe.stival «Hormiai. l'isola 
del teatro», che si conclude og¬ 
gi a Formia dopo un’Intensa 
settimana di spettacoli, confe¬ 
renze, proiezioni e una mosba 
d’arte. Barra ha interpretato 
canzoni e romanze, brevi sce¬ 
nette delle quali è squisito 
maestro, dialoghi, poesie e al¬ 
cuni frammenti batti dalla va¬ 
sta opera del grande Viviani. .. 

Ieri 0 .stato la volta del Teabo 
Potlach che ha portato in sce¬ 
na «Gmigranti-Operatango», 
mentre oggi lo stesso Potlach 
chiuderà la prima edizione di 
questa bel riuscita rassegna, 
che si svolge presso la scuola 
nazionale di atletica leggera, 
con uno spettacolo «itinerante» 
- creazione esclusiva per il Fe¬ 
stival - con una festa che coin¬ 
volgerà l’intero pubblico pre¬ 
sente. ; ■ ' 


Mazzacurati ^ 
all'Accademia 
di San Luca 


H Sarà inaugurata mercole¬ 
dì prossimo presso l’Accade¬ 
mia nazionale di San Luca una 
mosba dedicata a Marino Maz¬ 
zacurati (1907-1969) dal titolo 
«Tra Villa Giulia e Villa Miiss'i- 
mo». Una mostra che. nei pro¬ 
positi degli organizzatori, do¬ 
vrebbe indagare in ; maniera 
specifica e ampia su uno dei 
momenti più produttivi dell’at- 
tivitadeU'artista. r-. , v.. , 

- Delle opere che Mazzacurati 
ha realizzato a Villa Giulia, ver¬ 
ranno ba l'albo esposte un 
mosaico con cavalli e cavalieri 
ed i cartoni preparatori per un 
grande pavimento in mosaico 
e marmo. Per Villa Ma.ssimo 
saranno in mostra opere di 
ispirazione neocubista, insie¬ 
me ad alcuni lavori in cerami¬ 
ca. Esposizione e catalogo .so¬ 
no a cura di Paolo Cortese. 
Martina Do Luca e Vincenzo 
Mazzarella, con un conbibuto 
di Giulio Carlo Argan. La mo¬ 
stra resterà aperta fino all’S 
maggio. 


■1 La macchina da presa . 
entra in una galleria d'arte, 
scorre sulle pareti bianche e ii- 
sce rallentando difronte ad al¬ 
cuni disegni. Poi si tuffa dentro 
un quadro, ne segue le linee 
come se si trattasse di una 
mappa, di un percorso da de- / 
codil'icarc e una voce fuori 
campo comincia a raccontare : 
la storia di un misterioso per- ; 
sonaggio. Inizia cosi il viaggio . 
fantastico di A uxilk Through : 
H, uno dei primi mediometrag¬ 
gi del regista Peter Grcenaway, 
elaborato su 92 mappe di un 
ornitologo. A questo originale < 
e complicato» cineasta ingle¬ 
se il British CounciI (via Quat¬ 
tro Fontane 20) dedica a parti¬ 
re da martedì c lino al 4 giugno 
una retrospettiva pressoché 
completa che, partendo dai ; 
primi cortometraggi spcrimon- 
tali ripropone tutte le opere deli 
regista (naturalmente in lin-. 
gua originale) lino a The . 
Cook, thè Thìef, His Wife and 
HerLouer. . ; - 

Come in un quadro di - 
Escher nulla è casuale nel suoi ■ 
film c anche in questa prima 
pellicola sono giù presenti tutti 
i temi delle sue opere successi- ’ 
ve: la pittura, la teatralità c la 
scrittura che costruisce il per- ; 
corso nan-ativo e logico dei ' 
suo: film. , > . .- 

• «Tutti i mici primi film-spie- , 
ga il regista - erano basati sul : 
piacere e l’entusiasmo nei 



confronti del paes^io.lngle- 
,se. Altre caratteristiche' impor¬ 
tanti; la loro qualità cnciclope- . 
dica,;..il rapporto ilhnaagine- 
/^Otio.'iil.Hffuhxcli àlténuareJa 
noia, fa stretta sUperidenzaclct 
contenuto dalla matematica^ ' 
dalla simmetria, dalla geome- 


PAOLADILUCA 

tria...».' A queste sue prime 
opere sono dedicate le giorna¬ 
te del 7.8 e 14 aprile che, dalle . 
18.30 in poi propongono, oltre 
al già citato A watk trough H 
\Un ui’qggio abrauerso //), al¬ 
cuni cortometraggi e l'interes- 
.sante The fatts {Le cadute). «Si 


potrebbe dire - afferma Grec- 
naway - che The fatls è una 
specie di bidone della spazza¬ 
tura dove ho ficcato tutto quel- 
lo che non ero riuscito ad uti- . 
lizzare precedentemente. Non •' 
c'è narrazione, ma piuttosto ■ 
accumulazione, come quando v 


proveniente dal Festival di Ber¬ 
lino. I protagonisu sono Jac¬ 
ques Nobili, George Psikans, 
Robert Dorfert e Paolo Eleodo- 
ri. Il già citato Kcnny Wheeler 
guida II quintetto che, domeni¬ 
ca 12 aprile, chiuderà la rasse¬ 
gna, c che si annuncia di sicu¬ 
ro interesse: Wheeler infatti, ol¬ 
tre che bombettista eccellente, 
è uno dei più ispirati c originali 
jazz • composers sulla scena 
contemporanea, e a dar corpo 
al suoi magnifici temi, nell'oc¬ 
casione, ci saranno nienteme¬ 
no che • John Abcrcrombie, 
John Taylor, Palle Danicisson 
e Peter Erskine. Un gruppo di 
sogno per un artista che di cer¬ 
to se lo merita, e cui solo l'ec¬ 
cesso di modestia c timidezza 
hanno inibito una carriera al 
• massimo livello, i -rt ; 


si legge un dizionario: l’infor¬ 
mazione si somma all'infor- 
mazionc». ■ j-, 

SI passa poi ai suoi film più 
conosciuti e recenti; da The 
Draughlsman ’s contraci (/ giar- 
' dini di Compton House, in pro¬ 
gramma il 28 e il 30 aprile) a A 
Zen and Two Noughts (io zoo 
di Venere, il 6 e il 7 maggio), 
da The Belfy of an Archilect (// 
ventredeH'architetto, il 14 mag¬ 
gio) a Drowning by Numbers 
{Giochi netTacqua, il 18 mag¬ 
gio) . Due sono gli clementi ri¬ 
correnti In questi film: l'acqua 
e il volo. «Ho sempre avuto 
un'ossessione nei . confronti 
dell'acqua - confessa il regista 
-. Penso di aver realizzato cin¬ 
que o sci film nei quali l'acqua 
è nominata nel titolo o ò pre¬ 
sente neU’azione, come mi¬ 
naccia e luogo prescelto dagli 
antagonisti per i loro inconbi». 
La sua opera più matura resta 
comunque -The : Cook, . thè 
Thief, His Wife and Her Louer, 
in cui la sua matrice pittorica c 
l'ossessiva presenza della mor¬ 
te, della violenza e della putre¬ 
fazione dei corpi, compongo¬ 
no insieme un affresco in cui 
predomina II rosso cupo del 
sangue. «Quc.sio film è forse 
una parabola sul thatchcrismo 
- conclude rautorc -, uno 
sguardo ad occhi aperti sulla 
crudeltà, ■ sull'avidità e sullo 
sfrenato egoismo deH’uomo». . • 



Antiquariato 
«in sosta» 


HAMMA D’AMICO 


H «Parcheggiata» nel totter- ' 
ranco di Villa Borghe.se. la mo- - 
stra-mcrcato d’antiquariato at- ■ 
tende sorniona come un ra- : 
gnone nella tela le sue vittime. : 
Ovvero amatori d'arte, colle- . 
zionisti e appa.ssionati deH'ulli- 
ma ora che sono stati s-cdotti v 
dagli . appuntamenti f.rmati 
«D’Epoca Roma», c si prepara- ' 
no ad accorrere a questa terza 
edizione , • (pregustando ■ la ( 
quarta, prevista per novem- : 
bre). Gli ingredienti della ma- 
nifc.stazione sono gli stetasi del- : 
le altre volte; 20.000 metri qua- :. 
drati del parcheggio di Villa *- 
Borghese «riversati» in fonna di _ 
stand, in cui 250 espiositori ol- 
frono un as,saggio di «preziosi- ‘ 
tà» varie, da ammirare (<|uan- i- 
do il prezzo vola a quote side- ' 
rali) o da acquistare. Girellan- 
do in cerca dell'oggetto che vi : 
ruberà il cuore (e spc-ao il 
portafoglio)...si può sostare'- 
nella piazzolctta dotata di pia¬ 
no bar e ri.storante. Oppure ; 
concedersi uno sconfina men- ; 
to nell'arte pura, occhieggian- 
Ho le .sculture di André Ma-s- 
son, ospitate in un apposito 
settore della mostra. • . ...: 

Uno spazio particolare, m 
iessonanza con il luogo, viene : 
occupato da una .sene di fiam¬ 
manti modelli di Porsche, dalla '. 
nera Speester di . Steve Me '■ 
Queendcl 1955 airultimi.>,,sima / 


Carrcra di quest’anno, c da ; 
uno .stand appossionatamerrte i 
dedito alle mitiche Harlcy Da¬ 
vidson. Fra le Uinle bellezze 1 
«proibite» , alle < tasche ; della : 
maggioranza (come le splen- < 
dide collezioni di vasi di Gallò. ; 
l’alta gioielleria d'epoca, qua- < 
dri e mobili di antiquanato , 
profondo) spuntano curio,sità 1 
e oggetti abbordabili degni j 
magari di una piccola follia pe- . 
cuniaria. Pauio in bachelite, ; 
juke-box anni '50 e tante botti- ' 
glinc di tutti i tipi affollano lo 
stand dedicato all'America dei ; 
graffiti. Senza dimenticare il io- i 
gos per eccellenza, la Coca > 
Cola, che si ritrova in forma di i 
vassoio e di orologio, di porta- < 
sigarette e di carillon. Inoltran- ' 
dosi a ritroso nel tempo, si tro- ; 
vano poi macchinette malizio- ' 
se che per 500 lire lasciano vi- ; 
sionare donnine nude dei pri- ' 
mi del secolo, oppure telefoni- i 

ni senza disco,.antichi. 

cannocchiali : e persino ma-, 
scherc africane con tanto di te- : 
schio (di scimpanzé, .si preci- '; 
sa). Se siete stanchi dei soliti ; 
quadri, è d'uopo una capanna i 
allo stand del ventagli: vaporo- , 
si, trinati o ricamati di pailiettes < 
ruppresenuino una vezzosa al- . 
icmativa da attaccare al muro. , 
La mostra è aperta fino a do- . 
mcnica prossima con biglietto ‘i 
d’ingras,so a lire 12.000 (orano '' 
ininterrotto dalle li alle 24). 
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TELEROMASe 

Ore8.10«Thor»;11 Meeting an> 
teprima su Roma e Lazio; 14,55 
In campo con Roma e Lazio: 15 
Anteprima; 15.30 In diretta con 
Roma e Lazio; 17.30 Tempi sup> 
plementari; 19.30 «i cavaileri 
delio Zodiaco»; 20 Telenovela. 
Oomonica con «Happy End»; 
Telefilm «4 donne in carriera»; 


OBR 

Ore 14.30 Sette giorni Gbr; 

14.45 Domenica Tutto Sport; 

15.45 Stadio con Noi; 16 Stadio 
aperto: 18.15 Commento alia - 
giornata sportiva; 18.45 Diretta 
Basket; 20.30 Telefilm «Gli oc¬ 
chi del gatti»; 21.30 Calciolan- 
dia; 0.30 Notturno sport special; 
01 Rubriche commerciali; 03 


21.30Goal di notte. 

Film No Stop. 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

L. 10.000 Y L’angeloconlaplstoladiD. Damiani 
• Tel.426770 (16-22.30) 

AOMIRAL ^ 
PiazzaVerbano.S ^ 

L. tO.OOO ^ O JFK. Un caso ancora aperto di 0. 
Tel.8541195 y Stono;conK.Costner,K.Bacon-OR 

(15.15-19-22.30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour.22 

L. 10.000 , Hook CapHan Uncino di S. Spielberg; 
Tel.3211896 ,1 conO.Hoffman.R.Williams-A •* 

(14.30-17.20-19.50-22.30) 

ALCAZAR 

Via Merry dei Val, 14 

L 10.000 Beili a dannati di G. Van Sant; con R. 
Te). 5880099 ' PhenixeK.Roeves 

' / ^ (16.30-10.30-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 . 

L 10.000 Anelili Hneledi P. Joanou: con R. Gore, 
Tel,5408901 - ■ K.Baainoer-G .. . . 

(15.30-17.45-20.00-22.30) 

AMERICA . 

Vìa N. del Grande. 6 

L 10.000 Vneteepete di D.Seitzer;con M. Dou- 
Tel.5816168 ' glas.M.Grltfith-G (15-17.30-20-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L10.000 Thelma e Loutae di R. Scott: cdnG.Oa- 
Tel,8075567 - via-OH (17.15-20^2.30) 

ARISTON 

VlaCicerone. 19 

L10.(X)0 Analisi finale di P. Joanou; con R.Gere. 
Te(.3723230 - K.Basinoer-G (15.30-17.45-20.22.30) 

*STRA 

Viale Jonlo, 225 

L. 10.000 , O Maledetto II giorno che fho Incon- 
Tel.8178256 ' Irato di C. Verdone; con M. Buy-BR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 

V,Tusco)ana.745 

L. 10.000 Hook CapHan Uncino di S. spielberg; 
Tel. 7810656 con D.Hoffman.R. Williams-A 

(14.30-17.20.19.50-22.30) 

AUQUSTUS . 

C.soV. Emanuele 203 ^ 

L. 10.000 SALA UNO: Imminente apertura 

Tel. 6675455 ‘ SALA DUE: Rota Scomplotlo a 1 suoi 
' amanti di M. Coolidge; con L. Doro. R. 

- Duvall (16-18.10-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 ' 

L 10.000 . li principe dilla maree di B. Streisand; 
Tel.4827707 \ conB.Strelsand,N.Nolte*S£ 

^ - v.,. .,.(15-17.40-20.05-22.30) 

t. ' - sQlQ 2 l^{ 2 jo Spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L.10.IX)0 O Tacchleipll»dlP.AImadover;con 
Tel.4827707 . V.AbrII-G '. • I15-17.30-20-22.30) 

'' (Ingresao solo a Inizio speltacolo) 

BARBERINITRE 

Piazza Barberini. 25 ! '. 

L. 10.000 . Doppio Inganno di 0. Harris; con G. 

' Te).4827707 Hawn.J.Heard-G 

. .. '(15.50-18.10-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 . ; 

L10.000 - 7criml,MlleunbiaeattodlE.Lavy;con 
.Tel.3236619 .. J.Candy.J.Beluahl-BR 

.■ |16-18.15-2O.2O^2.30) 

CAPRANICA ’ 

Piazza Capranica, 101. 

L 10.000 In camera mia di L. Martino; con G. 
Tel. 6792465 >. Manfredi. N.Kinski-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 10.000 Raoeenlo d’inverno di E. Rohmer. con 

Tel.6796957 C.Very (16-16.10-20.20-22.30) 

CIAK '• 

ViaCassia.692 ' 

L. 10.000 Hook CapHan Uncino di S. Spielberg; 

’ Tel.3651607 - con0.Hotfman:R.Williams-A ' 

(14.30-17.20-19.SO-22.30) 

COUDIRIEiaO L10.000_,OMa»da«ollglonwclwri»liicoii- 

Plazza Cola di Rienzo, 88 Tal. 6878303 '' tra» di C. Verdone; con M. Buy-BR 

. (15.3O.18-2O.15-22.30I 

DEIPICCOU 

Via della Pinela, 15 ' 

).. 6.000 Blence A Ben» nel» terra del canguri 

Tel.3553485 " (11-15.30-17-18.30); GllemnnlldalPMrt- 
' NeiHv.o. (20.15-22.30) 

OMMANTE , 

VlaPreneetlna.230 ’ " 

L7.000 Ma» Oroaea di J. MacTIemtn; con S. 

■' Tel.295606 ' Connery-A (16-22.30) 

^OEN ,. 1,1 .,y >_,,^.10.(X)0 □.OmbrtenebWadiW. Alien; con J. 

P.zzàCoW di Rienzo, 74 Tel.6678662 Foster,Madonna.J.Matkovleh 

(17.19-20.40-22.30) 

eMBASSY 

ViaSloppanf,7 

' - L 10.000 ,, Parend aerpenU di M, Monlcelll; con P. 

: Tel,8070245 ; Panelli, P, Velai 

(16.1$.ia30'20.30-32.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 □ Cape Fear - Il promonlor» del» 

Tel. 8417719 '' peun di M. Scoraeae: con R. De Niro, 
'■'N. Nolte, J.Unoe (15-17.30-20-22.30) 

EfimRE2 . 

V.le dell’Esercito. 44 

.. L. 10.000 ' AMra di Kalauhiro Otoma-D.A. 

Tel. 5010852 (15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 . 

L.6000 - O JFK Un ceto eneon npet» di 0. 
Tel. 5812884 ’ Stone:con K. Coatner. K. Bacon-DR 

(15.30-19-22.301 

CTOILE 

Piazza in Lucina. 41 . 

L. 10.000 i; .0 II tllenzlo degli Innocenti di J.Oem- 
. Tel.6876125 me;conJ.Foaler- G - - ' 

(15,30-18-20.15-22.30) 

EURONE 

viauszt.32 

L 10.000 . Kwok Capften Uncino di S. SplelOerg; 
Tol. 5910986 , ' conD.Hollman.R.WIIIIama-A 

(14.30-17.20-19.55-2230) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a ^ 

L 10.000 : Fraefack • In fuga nel futuro di G. Mur- 
' Tol.8555736 } phy;conM.Jagger,A.Hopklna • ■ ■ ■ 

(16.15-22.30) 

EXCELSOR . 

Via B.V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 MedWemneo di G. Salvatorea: con D. 
Tel. 5292296 AbaUntuono (16.30-ie.30-20.30-22.3ai 

FARNESE 
Campode’Flori . 

L. 10.000 O JFK. Caso ancora aperto di 0. Sto- 
Tel.6864395 <;ne;conK.Costner.K.Bacon-OR 

(15.15-19-22.30) 

FIAMMAUNO , 

ViaBi8sclali.47 

L. lO.OOC L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
Tel.4827100 '■ T.Leung-OR (15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE , 

ViaBissotati.47 . 

L. 10.000 v; Scappo dalla cHIA. La vttaj’amon a le 
Tel. 48271X ' vacche di R Undervrood; con 0. Stern, 

; .'.‘B.Crystal • (15.30-18-20,15-22.30) 

. . . (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARODI 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 Mutande pazze di R. D'Agostino; con 
Tel. 5812648 “ M.Guerritore, E. Grimaldi (16.15-22.30) 

QIOIEUO 

VlaNomentana.43 

L 10.000 . O Dellce»aten di Jeunat e Caro; con 
Tel. 8554149 ' • M.LDougnac,D.Pinon-BR - 

(16.15-22.30) 

QOLOEN 

Via Taranto. 36 " 

L 10.000 'VHasoapaaadID. SeItzer.conM. Oou- 
Tei.7596602 qlas.M.QriffIth-G (15-17.30-20-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 / Hook CepMm Uncino di S. Spielberg; 

■ Tol. 8384652 con 0. Hofiman, R. Wllllama • A 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

HOLIOAY 

Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 O Tacchi a spulo di P.AImodovar; con 
Tel. 8548326 ' V.Abrit-G (15-17.40-20-22.30) 

INOUNO - - 

ViaG.Induno 

L 10.000 N L’ultimo boy acout di T. Scott; con B. 
'Tel.5812495 • Wiliis.O.Wayans (16-22.30) 

WNQ 

Via Fogliano. 37 ■ 

1. 10.000 AnaDa) Anale di P. Joanou; con R. Gare, 

- Tel. 8319541 :>'K.BasInger-G (15.30-22.30) 

MADISONUNO 

ViaChiabrera. 121 

: ' L. 8.000 -V G Lafrtame rosee di Zhang Ylmou - 

Tel. 5417926 OR (16-16.15-20.20-22.30) 

MADISONDUE 

ViaChiabrera.121 . , 

L.8.000 ■ O kMedelto II giorno che nio Incon- 
Tel.5417g26 v lratodiC.Verdane;conM.Buy.BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

MAJESne 

Via ss. Apostoli. 20 

L. 10.000 Bugay di 6. Levinson; con W. Beatty, A. 

' Tel.679490e Bening-DR (15-17.40-20.10-22.40) 

METROPOLITAN 

ViadelCorso.8 " 

L. 10.000 . Mediterraneo di G. Salvatorea; con 0. 

• T6t.3200933 '' Abatantuono (16.30-16.30-20.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 '' 

L. 10.000 Ju Dou di Zhang Ylmou; con Gong-Li • 
Tol. 8559493 ' DR (17.15-19-20.45-22.30) 

MISSOURI • 

' L. 10.000 RoMn Hood principe del ladri con Ke- 

via oomoeiM. z* * 


MISSOURI SERA 

ViaBombelli.24 

L. 10.000 Robin Hood Principe dal ladri con Ke- 
* Tcl.68l4C27 '■ vin Costner • (22.30) 

HCWYOHK • ^ 

Vi8delleCave.44 

L. 10.000 □ Cape Feer - H promontorio della 

Tel. 7810271 paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 
^ -,. .VI •- N.Nolte.J.Lango-G 

(15-17.30-20-22.30) 

NUOVOSACHER 
(LargoAsclanghi.l ' 

L. 10.000 ‘OH portaboraa di 0. Luchetti; con S. 
Tel.5818116) " Orlando.N.Moretti-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

).. 10.000 Anelilikne»di P. Joanou;con R.Gere. 

' Tel. 7596568 K.Basinger-G (15-17.4S-20-22.30) 

PASOUMO 

Vicolodei Piede. 19 ■ > 

L5.000 < ‘ Barton Rnk, E auocesao ■ Hollywood 
Tel.5803622 . (VersioneInglese) ' 

116-18.15-20,30-22.40) 


TELELAZIO 

Ore 7 Telolazio Non Stop; 14.05 
Varietà «Junior Tv«; 18.15 30 ; 
minuti con,,.; 20.30 Telefiim «I 
sentieri dei West»; 21.45 Tele- 
(llm -Pattuglia recupero»; 22.45 
Rubrica cinema; 23.45 Vivere al 
100%; 0.50 Film -L'uomo del 
sud». 



DOMENICA SAPPILE 1992 


CINEMA 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


OERNIZIOMI. A: Avventuroso: BR; Brillante; D.A.: Disegni animati; : 
DO; Documentario; Dfi: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giailo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; ; 
SE: Sentimentale: SM; Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. ' 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 

11.30 Non solo calcio; 14 Film 
«SInbad contro I sette sarace¬ 
ni»; 15.30 Bar sport conto alla 
rovescia: 16 VIdeogoal crona¬ 
che e commenti; 18.45 Filo di¬ 
retto; 19.30 Visconti - antichità; ; 

21.30 Rubrica d’arte -Arte og¬ 
gi»; 0.30 Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9 Mattinata non stop; 13.30 
Documentarlo; 15.30 Rubrica 
-Pianeta sport-: 18 Speciale 
Teatro; 18.20 Rubrica -Calcio 
espresso»; 19 Eftomeridl; 20.30 
Film -Primo ‘ amore»; 22.15 
Unar; 24 Documentano; 1 Film 
NonSlop. 


QUIRINALE L.S.OOO Scacco moitsie di C. Schenkel: con C. 

Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 Lambert. 0. Lane-0(15.30-17.50-20.10- 
_ 22.30I_ 


OUmiNETTA L. 10.000 Tutto lo mattine dal mondo di A. C2ir- 

ViaM.Minghotli,5 Tel.6790012 noau;conG.Depardieu-ST •■ ■ ■-i-- - 
___ (15.50-18-20.10-22.30) 


REALE L. 10.000 □ Capa Faar • tl promontorio dalla 

Piazza Sonnino Tel. 5810234 paura di M. Scorsese: con R. De Niro, 

N. Nolte, J.Lange-G 

(15-17.30-20-22.30) 


RIALTO 

Via tv Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

n Lanterne rosse di Zhang Yimou - 
OR (15.4&-18-20.1S-22.30Ì 

RITZ 

VialeSomalla, 109 

L 10.000;, 
Tel.837481 

Hook CapHan Une(no di S. Spialbarg; 
con 0. Holtman, R. )Nllllams - A • 

(14,30-17.20-19.50-22.30) 

RIVOU . 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4680883 

□ Ombra e nebbia di W. Alien; con J. 
Foster. Madonna, J. Maikovich 

(17-19-20.4(tó2.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

^ L. 10.000 : 
Tel. 8554305 

VHe sospase di 0. Seitzer; con M. Dou¬ 
glas. M.Gritfllh-G (15-17.30-20-22.30) 

ROYAL 

ViaE.Flfibefto.l75 , 

L. 10.000 . 
Tei. 70474549 

7 criminali a un baasotto di E. Levi; con 
J. candy.J.8e(u8hl-8R 

(16-18.15-20.20-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 

: L 10.000 

Tel. 6794753 

Tote la Haroa di J. Van Dermaei 

(t6.45-18.40-20.35‘22.30] 

UNIVERSAL . 

VlaBari.10 

'• L 10.000 - 
■Tel.8831216 

Madttaminao di G. Salvalores; con 0. 
Abatantuono (16-18.20-20.20-22.30) 

VIP-SDA ■ 
ViaGal)aeSidama,20 

L 10.000 
T#l. 8395173 , 

□ lIsHantlodaelIfnnocantidiJ.Dem- 
me; con J. Foster -G 

llS.30-18-20.15-22.30) 








ARCOBALENO 

VlaRedil-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Rasaognateatrale . - . 

CARAVAGGIO 

VlaPaislello,24/B ' 

L5.000 • 
Tel. 8554210 •- 

Bianca A Bamla nella tarra dal canguri 

w- (16-22.30) 

DELLE PROVINCE - 
Vialedetle Province. 41 

L.S.OOO 
Tel. 420021 ■ 

O Rapsodia In agoato dì A, Kurosawa 
(16-22.30) 

RAFFAEUO , 

Via Terni, 94 

L 5.000 ■. 
Tel. 7012719 ‘ 

O Joftmry Staocfifno di e con Roberto 
Benigni (16-21) 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 • 

O A proposito di Henry di M.Nichols; 
con H. Ford (16,15-18.20-20.25-22.30) 

TttlAHO - 

Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Papà ho Irovato un amico (18.30.22.30) 




AZZURRO SaPIONI 

Viadegl)Sciplonl84 

Tet. 3701094 ' 

Sala 'Lumiera'; Alla 16 Cartoni anima¬ 
li; alle 16 gli Eplaodl comici di P.P. Pa¬ 
solini: La terra via» dalla luna; Che co- 
aa aono » nuvo»; La taquanza dal flo¬ 
ra di cai»; La ricotta: allo 20 Madaa; al- 
le22EdlpoRa. 

Sala 'Chaplln': 1 600 gironi di Salò 
(16.30-22.301; Uova di garotano (16.30- 
20.30). 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOi Bruno 8 ^ 

Tel.3721840 

Cuori da) mondo (18.30); (Watropofla 
(20.30): Danza fanuatiche con Tallana 
Proahlna a danza orlantala con Kamir 
: (22): Li labbra dafl'oro (23); Film di 
Qaoroa Mal»a (0.30). 


P1CC . . ■ Ingresso gratuito 

Piazza Del Caprettarl, 70 Tel. 6879307 


Riposo 


ORAOCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 ' 


RomuaM a Julletla di C. Serrau (19); Un 
gkmnoapeelaladl P.00thar(21) 


ILUaiRINTO . L7.00(L8.000 : 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216263 - 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 


Sala A; ToW la Naroa di J. Van Oermael 
• v.d. con aoMolltdII (L6.000) 

(15ir.40-19.1520.50-22.30) 
Sala B: □ Lantama roaaa di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (1516.1520.20-22.301 


Riposo 


POLITECNICO---- L7.000 

Vl8G.B.TIepolo.13/a - Tel. 3227559 


- RosalIsvaafirslaspasadlP.Adlon 
_ ■ (17-1521-23) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO V 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tol. 9321339 

O La famiglia Addama .{15-22.15] 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Nagrani.44 

■ L. 10.000 
Tel. 9987996 ' 

MadHarranao (ie.30-18.30-20.30-22.30) 

COLLEFKRRO 

ARISTON 

Via Conaolara Latina 

■L. 10.000 
Tel. 9700588 

Sala Da Sica: Paranfl tarpanti - 

(15.45-18-20-22) 
Sala Ccrbuccl : L'amanta 

.(15.45-18-20-22) 

Sala RonallinI: Bugay (17-19.30-22) 
Sala Sergio Leone: Anali•( Una» 

(15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl: Hook Capitan Undnu 
.. . (17-19.30-22) 
Sala VlacontI: Madltarranao 

• ■ (15.45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA . 

LargoPanIzza.S ' 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO; Hook CapHan Undno • 

(15-17.30-20-22.30) 
SALA DUE; Analtal finale 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALA TRE: □ tl allenito dagli Inno¬ 
centi (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERaNEMA 

P.za dai Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

MadHarranao (15.30-17.SO-20.10-22.3Q) 

QENZANO 

CYKTHtANUM 

Viale Mazzini. 5 ' 

■ L.6.000 ■ 
Tel. 9364484 

O La lamlgfla Addama (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Te).9411301 

□ Il allanzio dagli Innocenti * 

(16-18.10-20,20-22,30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

ViaG.Maneotti,S3 - ' Tel. 9001888 ' 

Scacconwr»» ; (15-22) 

OSTIA ; 

KRYSTAa 

ViaPallottlni 

L 10.000 
Tel. 5603186 

Il prindpa dalla marea 

(15,40-17.50-20.10-22.30) 

SISTO . 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 ' 

Hook CapHan Undno 

(15-17.30-19,50-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

MadHarranao (16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl L.7.000 , 

P.zzaNIcodemi.S Tel. 0774/20087 

O JFK Un Caio ancvora aperto 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 6.000 

Via Garibaldi, 100 ' ' Tel. 6999014 - 

Hartay Davidaon and Mariboro man 

(15.30-21.30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE > 

Via G. Matteotti. 2 

■ L.S.OOO ’ 
Tel. 9590523 ' 

O La lamiglla Addama 


I LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7S94851. Modamalta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.48e0285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouga, Via M. Corbino. 23 - Tel.55S23S0. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. PueeycaL via 
Cairoll, 96 - Tel.446496. Rplendid, via Piar delle Vigne. 4 - Tel, 
620205. Ullsae, vlaTiburtina, 380-Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. , . 


SCELTI PER VOI 



Kevin Costner in una scena dei lilm «JFK. Un caso ancora aperto» 


□ ILSILENZIO 

DEGLI INNOCENTI - 
Riesco noi cinema dopo la razzia - 
di Oscar II bei thrilling di JORat^an 
Òemme (rane da un agghiacclan* . 
te. splendido romanzo di Thomaa ' 
Harria. «il silenzio degli innocenti» ■ 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: miglior film, mi« ; 
gllor regia a Demmo, miglior atto* <' 
re (Anthony Hopkins), miglior at> 
trice (Jodie Poster) e miglior sce» ‘ 


neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly). La Poster è Clarice Slarling, 
giovane agente dellTbl che viene 
incaricala di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto, il dottor Hanni- 
bai «thè CannibaI» Lecter (Hop¬ 
kins). psichiatra con II vizietio di 
uccidere e divorare i clienti. L’Pbl 
spera che Locter sla disposto a 
coltaborare per arrivare alla cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida, so¬ 
prannominato "Buffalo Bill»; ma 


per Clarice l'Indagine, e II rappor¬ 
to con Lecter, si trasforma in un : 
autentico viaggio ai fondo detta .- 
notte. Bello, terribile, inquietante. .*?. 
Da vedere, se l'avevate perso 
l'anno scorso. 

vip.etoile: 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO ' 

DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De NIro ò ' 
un film Imperdibile. Se amate il ci- ' 
nema di Martin Scorsese 0 un film 
imperdibile. Se vi piaceva il vec- v 
chio «Cape Pear - Il promontorio f'- 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mitchum. è un film imperdi- 
bile. Insomma, cl siamo capiti: an- ! 
date a vedere questo nuovo Scor- 
sese, in cui II regista italoamerica- 'V 
no al cimenta con il rifacimento di V. 
un classico hollywoodiano « (di 
Jack Lee Thompson. 1963) per .. 
comporre una parabola sul Male 
che 6 dentro di noi. De Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi deM'av- ^ 
vocato che a suo tempo lo fece ; 
condannare, Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav'uomo ma ha di- C; 
versi scheletri neirarmadio. Alla 
fine non saprete più per chi fare d 
. tifo. Bello e inquietante. ;r- 

'^EMPIRE- 
NEW YORK. REALE / 


□ OMBREENEBBIA : ' 

‘ Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello dei film mag¬ 
giori del nostro, da -Zelig» a «Cri- 
mini e misfatti». Trama fuori del ' 
; tempo e dello spazio (dovremmo t' 
' essere in qualche angolo dalTEu- v 


ropa, fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche in chiave di streha at¬ 
tuante, come una lucida parabola 
su tutte !e intolleranze che scor¬ 
razzano libere per II mondo. Woo- . 
dy 0 Kleinman, piccolo uomo che ’ 
viene coinvolto nella caccia a un j 
misterioso assassino che gira per ^ 
la citte strangolando vittime inno¬ 
centi. Alla fine sarà proprio lo • 
stesso Kleinman ad essere scam- ' 
biato per il mostro, trovando soli¬ 
darietà solo in un clown e in una ' 
mangiatrica di spade che lavora¬ 
no nel circo di passaggio in città. - 
Girato in un austero bianco e nero, 
dura solo 65 minuti: è bello, prò- ^ 
fondo, e anche divertento. 

EDEN. RIVOLI ■ 


O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodùvar. 
molto diverso dagli altri che P'han- 
no preceduto, è la storia di un rap¬ 
porto difficile madre-figlia; la pri- ' 
ma, Becky, è una cantante d> suc¬ 
cesso tornata in Spagna doi;>o un 
«esilio» messicana; la seconda, 
Rebecca, à cresciuta all'ombra di ; 
quel mito Ingombrante. Un occhio ^ 
al Bergman di «Sinfonia d'autun¬ 
no», un altro alla Gene TIerrey di ' 
•Femmina folle", il quarantenne r 
regista madrileno orchestra un 
-mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con il genere «itolr». : 
Stupendo II lavoro sui coloree pie- , 
na di echi Italiani (mina soprattut¬ 
to) la colonna sonora. ' 

. BARBERINI DUE. QOLOEN 
. HOLtOAY 


O DEUCATESSEN v 

In una vecchia casa, sperduta in 


TRE 

Ore 11.30 Tutto per voi; 13 Car¬ 
toni animati: 14 Telefilm «Pe- 
trocelli»; 14.45 Giocagol; 18 ' 
Film «Palermo o Woltsburg»; ' 

. 19.30 Cartoni animati; 20.30 
Film «Grande avventura di Sca- -, 
ramouche»; 22 '■ Rotocalc/o; f 
22.30 Film «Il conte Dracula»; ' 
24 Film «Giustiziere -. del 

Bronx». ' •. -.-.-vsoc.v's.r ■- 


una desolata periferia avvolta dal¬ 
le nebbie, vivo un'accolita di per¬ 
sonaggi bizzarri: tutti ambigue- 
mente legati al truce macellalo ' 
che procura loro il cibo. In questo ; 
vero e proprio circo della stram¬ 
beria fa irruzione un candido (ma 
' non troppo) ex clown che s'Inna- ' 
morerà delle figlia del macellaio. 
sventerà gli assalti dei Trogloditi. 
setta di vegetariani che abitano il ^ 
sottosuolo, e manderà a vuoto i ' 
tentativi del padre di tei per «darlo : 
in pasto» al condomini. Girato a ^ 
' quattro mani da Jean-Plorre Jeu- ' 
net e Marc Caro, vincitore di quat¬ 
tro premi Càsar, è un lilm grotte¬ 
sco e surreale, impreziosito da ' 
una scenografia visionaria e da : 
geniali trovate. . 

, . ..K';;-.*-; GIOIELLO ; 


O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio- . ; 
si per raccontare la «verità» attor- 1 
no alla morte di John FItzgerald >!' 
Kennedy. Per Ollvor Stone. regi- . 
sta di film come «Piatoon» e -Nato 
il 4 luglio», non ci sono dubbi; quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu il solitario Lee '5 
OswMid. bensì un complotto in pie- 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, >> 
stroncatiasimo in patria, anche da 
intellettuali «liberala», espone con ir '’ 
furia Inquisitoria la tesi della con- 'r 
giura, affidandosi - all'eroe Jim 
Garrison. Il sostituto procuralore 
di New Orleans che Kevin Coatner p. ' 
interpreta senza sbavature. Cave-. 
dere. . .. 

. AOMIRAL, ESPERIA 

'; V-.’--.'.:'-, ■ FARNESE ’ 


■ PROSA 1 

ABACO (Lungotevere Metllnl 33/A • 
Tel. 3204705) 

Sala A; Alle 171 tre bravi di 0. Fo 
(comp 11 Graffio); con la Compa¬ 
gnia delta Indie. Regia di Mario 
Scalena. 

Sala 6: Ade 16.^ Ui luna è una 
' lampadina errerò Cantato con 
Corrado Russo a Mauro Tosti. 
AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel.6e96211) • 

Alte 17.30 Ave Cesare. Alvaro «a 
ealutal Testo e regia di G. Pao¬ 
nazza. La Greca Teatro 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel, 6861026) . 

. Alle 17.30 li gruppo Eureka pre¬ 
senta Ef camev^a sta pe* Un) di 
. N. Guerzoni e M. Russo. Regia di 
M. Russo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tei. 
5750827) 

Oggi alte 17 Non tf conosco più di 
A. Benettl: c^ A. Bonani, c. Fa- 
•. vettl. U. Giusto. M. Gallano. Regia 
; di G. Favetti. Domani alle 21 Notte 
; . orientale spettacolo di musica 
araba e napoletana. Danza del 
ventre con gli «Shams» e la «Pa- 
'ranza» .^ 

ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A - 
Tei. 4402719) 

Alle 17 La Comp. Teatro Insieme 
' presentaNonWtlpuoiportarea^ 

- presso di G. Kaufman e M. Hart. 
Regia di E. Pagano 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5898111) 

Sala Teatro: Alfe 18 Teatro Per¬ 
ché • Compagnia d'Arte presenta 
: Lo bottiglia delle tmortte di sapo¬ 
ne di e con Maffeo Beffi. Direzione 
artistica Gabriele Marchesin I 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel. 4455332) 

Domani alle 21 II ciucco Pulcinella 

- alla corte di Scepaliò di R. Car¬ 
pentieri. Regia di R. Carpentieri; 
con M. Laudando, M. Lanzetta. C. 
Scivttarro. L. Sorso. 

BEUI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) 

Alle 18 Ccltelli di John Cassave- 
. tea. regia di Dino Lombardo. Con 
. A. Sallneo, F. Bianco. A. Lastroni, 
F. Fraccascia. D. Scarlatti, P. Pa- 
rtettleri. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

Alle 17.30 E. Carretta presenta P. 
Borboni In lo e nrendelfo a cura 
diW.Manfrò. 

COLOSSEO (Via Capo d*Africa 5/A- 
Tel. 7004932) 

Alfe 18 Preemza neirorto d) Mar¬ 
ta di A. Ciullo. Con A. Óullo. S. 
Caprioli. N. Picchi. Regia delTau- 
' toro. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
, d'Africa 5/A-Tel. 7004932} 

Oggia Ile 16 Corde di F. Ceres. 

: Con F. Ceres. S. Ceccangeli. M. 
Festa, M. Di Marco. Regia di 0. 
Ubatdi. Domani aMe21.15periLu- 
' nodi dot cabaret Maurizio SlntllH 
in Come faceva patote (Quando 
ara glovana) viaggio semiserio 
nel mondo dei varietà. Regia di 
Leone Mancini. 

DE' SERVI (via del Mortaro. 5 • Te). 
... 6795130) 

'' Martedì alle 21 PRIMA La Comp. 

: ed Hoc presenta L'atetiia Illusi^ 
f»e di Kaufman e hart. Regia di R. 

' Bendia. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

' Alle 18 Miranda Martino presenta 
; La morto bussa... e I mjoI effetti 
eolloterall di W. Alien. Con A. 
Avaltone o Q. Lopez. Regia di M. 
Mifazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel. 6540244} 

. Alio 17.15 la Comp. Allegra Brlga- 
' ta presenta 108 F.M....Paf1amI 
. d'amore con C. Insegno, C. No- 
. - schese. P. Irace. P. Bonanni. M. 

Cinque. Regia di M. Bresciani. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6764380) 

Alle 17 Scacco Pazzo di V. Fran- 
' ceschi. con A. Haber, V. France¬ 
schi. M. Scattinl. Regia di N. Loy. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • te). 
4818596) 

. Allo 17 Candida di G.8. Shaw. Con 
P. Pitagora. R. Bisacce, A. Cardi¬ 
le. V. Bisogno. N. Siano. B. Viola. 
Regia di L. De Fusco. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 

. 6831300-6440749) 

Alle 18 Aldo Gluffré In Pellecchla, 
la guerra a l'amorl con N. Gallo, 
W. PiroL R. Santoro. Regia di Aldo 
* Gioffré 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 

: 9171060) 

Alle 18 Letteraìura al femminile 
.. testo di Brogl-Lucignano. Regia di 
M.Brogi 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tei. 
6788259) 

Alle 21 La lavatrice di L Spagr«ol. 
con M. Grippa, R. Mantovani. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tei. 7096406) . 


Martedì alle 21 PRIMA Origami - 
Tra le pieghe della carta, invito al¬ 
la lettura in serata d’autore Bar- 
zeracco di L. Baiardo. Con G. Bu¬ 
rinato. A. Carabetta. D. Falleri. 
ELISEO 'Via Nazionale. 183 • Tel. 
:,<v 4882114) ^ 

/ ' Alle 17 (abb. D/3) La Golgest srl 
)■'. presenta Giorgio Gaber in II laa- 
. tre canzone canzoni e monologhi 
di Giorgio Gaber e Sandro Lupori¬ 
ni. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 

: 8082511) 

Alle 17 La Comp. Teatro Gruppo 
presenta A braccia aperte di 
Franco Stano, regladi Vito Botfoli. 

' FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce, 
15-Tel.6796496) • .-.rw» 

Alle 18 L'Atlegra Brigata presenta 
Bustric L'isola del cocco di S. Bi¬ 
ni. D. Costanzo. 

' QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

, 6372294) 

Alla 17 Pensaci Giacomino di L. 
Pirandello. Con M. Mollica, Regia 
di A.Camillerl. ' 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
; 5810721/5800989) 

. Alle 22.30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
’ diretto da Ferruccio Fantone, con 

- Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

' IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 58330715) 

C . SALA PERFORMANCE: Riposo 
.. SALA TEATRO; Alle 18 Cristoforo 
Colombo. Una storia terra terre di 
' Antonuccl-Silvestretll. Con S. An- 
. tonucci, Q. Mosca, E. PandoMi, C. 
Silvestrelli, S. Zecca. Regia di To¬ 
ni Garrani. « V- - 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

. 82/A. Tel. 4873164) 

’ Allo 17,30 » (familiare) - Blaglns- 
scion cabaret in due tempi di P. 

’ CastellaccI con I. Blaglni, F. Marti 
e le Champagnino. Coreografie di 
E. Hanack. 

MANZONI (Via di Monte Zoblo, 14/C 
-Tei. 3223634) 

Alle 17,15 II burbero benefico die. 
Goldoni. Con M. Carotenuto. Tra- 
,, : duzlone e adattarnemo R. Lerlci. 

■ ■■■' Musiche di A. Trovajoli. 

^ META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. 
5865607) 

. /; Alle 18 La Comp. del Mela-Teatro 
presenta OlomI felle) di Samule 
: !. Beckett. Con M. Abutori, S. Bal- 
dalli, R. Bobbi. A. Brugnlnl. L. Gri- 
; zi. Regia di Pippo Marca. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
• Tel.485498) • • 

. Alle 17.30 II mercante d) Venezia 
di W, Shakeapeare. Con Alberto 
Lionello. Erica Blanc, Arnaldo 
Ninchi; E. Siravo. Regia di Luigi 
Squarzlna 

. OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

- » 17.Tel.3234890-3234936) 

. Vedi spazio Musica Classica-Dan¬ 
za 

.' OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
r Tel, 6548735) 

SALA CAFFÈ’ TEATRO: Alle 18 
Comp. Teatro Instabile presenta 
Le sedi» di E. lonesco. con B, Pal¬ 
me, J. Balocchi e W. Tulli. Regia 
diG.Leonetti. 

sala GRANDE; Alle 17.30 La 
Comp. Teatro Canzone presenta 
Soldati a Ingolstadt di M. Fleisser. 

V Trad. A. Martino e V, Emeri. Regia 
di A. Martino. 

, SALA ORFEO (Tol. 6548330): Alle 
- 17 Enrico IV di L. Pirandello; con 
V. Orfeo. Regia di C. Merlino 
PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20-Tel. 
8083523) 

Alle 17.30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dix 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4865095) 

V ’ Alle 17 Umberto Orsini In II nipote 
; di Wittgenstein di Thomas Ber¬ 
nhard con Valentina Sperll. Regia 

' ' di Patrick Guinand. 

, POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. 

13/A.Tel.3811501) 

' . Alle 18 II cielo aWasImo e confuso 
di E. Siciliano, con G. Crisafi, 0. 
Stanga, S. Caramelli. Blas Roca 
Rey. Regia di G. Crisafi 
QUIRINO (Via Minghotti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 17 Teatro d'Arte presenta 
\ Piera Degli Esposti in Madre co- 
; . roggio di B. Brecht. Con G. Forte- 
^ braccio, A. Pagano. Regia di An¬ 
tonio Calenda. 

■ ROSSINI (Piazzo S. Chiara, 14 • Tel. 

.■ 8542770) 

Alle 17.30 II marito di mia moglie 
di Q. Cenzato e C. Durante. Regia 
di A. Alfieri; con L. Ducei, A. Alfie¬ 
ri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
; . Macelli. 75-Tel. 6791436) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30 
Patapunfete di CastellaccI e Pin- 
gltore; con Oreste Lionello o Pa¬ 
mela Prati. Regia di Pier France¬ 
sco Pingitoro. 

' SANQENE8fO(v(aPodgora. 1-Tel. 
3223432) 

Allo 16 Acqua passata di R. Fagio¬ 
li. Con M. Grossi, 


SISTINA (Via Sistina, ; 129 -Tel. 

. 4826841) 

Alle 17 Tre Tredici Trentatre pre- 
f- . senta Gigi Proietti In un nuovo ' 
spettacolo Leggero Isgoaro 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) 

Domani alle 21 La Comp. del Buffi 
: presenta Pticovirginlo di A. sco- 
‘ nocchia & F, Colagrande. Con C. 

>. Pisoni, F.Cotagrande.S. Rizzitlel- 

'' • lo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. : 

, 871.Tel.3711078-37.11107) 

' Alle 17.30 Aaaatsinlo aul Nilo di 
A. Christie. Regia di G. Sisti, con 
S. TranQuillI, P. Valentin!, S. Re* 

' v'. magnotl, M. Magiiozzi, N. Ratto- i 
' ne.PrenoUizionedailel0alie20. . 

' STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 

25-Tel, 6347523) 

Alla 19 Cena ne) Seiotto Verdurln ;; 

' da M. Proust, lesto di R. Galli. Con ' 
G. De Feo. C. Damasco. 0. Dura- 
;ne. A. Bianchi, R.ZorzuLO. Care- - 
si. Regia di A. Gallo. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Alle 17.30 La Comp. Telare Propo- 
sta presenta La llgre di M.Shisgat 
; . con F. stoppi. F. Mirabella. Regia ... 

• dlW.Manfré 

' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - , 
Tel.6643794) 

Oggi alle 17,30 L’amico di Papà di 

E, Scarpetta con L. De Filippo. > 
Con la partecipazione di R. Mar- '' 
celli. Regia di L. De Filippo. Do- ' 
mani alle 21 Don Qul|ota di Aezo- 

>: na e Scaparro. Con J.M. Flotals, ' 

' J.Echanove. Regia di M, Scaparro ' 

' VASCEUO (Via Q. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Alle 17 I) Teatro del Carretto In 
Sogno di una netto di mecca està- 

■ te di W. Shakespeare. Regia di ; ' 
A.G. CIprIanl. Con G.M. Corbelli, 

F, Censi, L. Franceschi. A. Caron, ; 

‘ V. D'OnoIrlo, A.Battlstlnl.N.Scor- • 

' za.A.BuscemI, E. Barresi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trice, 8-Tel. 5740508-5740170) ■ 

Alle 17.30 La Pro.Sa presenta ' 

- L’uWmo degli amanti focosi di 
Neil Simon con M. Micheli. C. Sa- • ' 
lerno, M. Palato e G.M. Spina. Re- 
•; giadlNannyLoy. .vr . ■ 

im PER RAGAZZI ■■■ 

' CATACOMBE 2000 (via Labicana. 

. 42-Tel.7003495) 

Tutte le domeniche alio 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- > 
ranttni.FinoalSlmaggio. 

. CRISOQONO (Via S. Gallicano, 8 • 

", Tel. 5280946-536575) 

^ . Alte 17 La Comp. Teatro Pupi Sicl- 
nani dei F.lli Pasqualino presenta > 
T. ' La spada di Ortai^ di F. Pasqua- ' 

' lino. Regia di B.OIson. 

" DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
.Tel.71587612) ^ 

. Allo 10 • per le scuole - Il Teatro ■ 
i d'Attore e il Centro Teatro Ragaz- > 
zi di Viterbo presentano Sogno di v 
. una notta di mena aalala di W. . 
Shakespeare. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB i 

. (Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
j., '5896201) '••• 

Allel6.30VersloneitalianadiPul- '' 

■ clnella e il fantasma e Cecino alla 
x ricerca delle uose d’oro. Prenota- 
:'v zloni per versione inglese al i.' 

5896201 • 6879670, Alle 10, matti- 
nate per le scuole, Amleto In Un- 
guaInglese. , 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Tel. 

C . 9946116-UdÌ8poli) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì : 
o allo 16.30 e la domenica su prono- 

V lozione Tada di Ovada presenta . • 
La festa del bambini con «Clown V 

^ momaml». 

; : TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- ' 
nocchi, 15-TOI8601733) 

Oggi alle 16.30 a domani alle 101 
. racconti delle fate con le mario- 
H nette degli Accettella. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- : 

' va. 522-Tel. 787791) 

: Alle 18 Mela di D. Maralni. Con gli 

V alunni del corso del Teatro stabile ■’ 

dei Ragazzi di Roma. w. ...v . 


rzAi 

' ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

, daFabrlano17-Tel.3234890) 

Alle 21 concerto dei pianista Svia- ' 
fotlav Rlchter, Musiche di Bach e 
Brohms. J 

f. ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- ' 
LIA (Via della Conciliazione-Tel. . 

■ 6780742) • 

Oggi alle 17.30, domani alle 21 e . 
y-, . martedì alle 19.30 concerto diretto ' 
T' da Gabrtelo Ferro con il soprano ' 
Anna Tomowa SIntow. In prò- ' 
. : gramma musiche di Castigtioni. ' 
StrausB, Mahter. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 481601) 

Oggi alle 17 Messa di Requiem 
per soli orchestra e coro. Musica . 
di G. Verdi. Soprano N. Rautio, [ 


mezzosoprano A. Mlitcheva, te¬ 
nore R. Leech, basso R. Ralmon- , 
di. Maestro concertatore e direi- v 
tore G. Pretre. maestro del coro T. 
Boni. Domani alla 16 recital del ' . 
soprano Mariella Devia accompa- • 
onata al pianoforte dal miiestro 
Paola Mollnari. In prognimma 
musiche di Mozart. Rossini. Doni- 
Zeni. Bellini 

ARCOM (Tel. 5257428-7216558) • 

Alle 11.20 c/o la Basilica S. Maria . 

' degli Angeli (piazza della Repub¬ 
blica) Tempus Ouedragaisinsee f ' 
Coro di voci bianche deti'Arcum 
diretto da P. Lucci. Musiche di '• 
Cortona. Surlanus, Lucci. Voci re- • 
citanti P. Conversano, G. S>cara- 
muzzo. Sono aperte le iscizioni -. 
ai corsi per soci» al coro pollfonl- 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlci» 5/A- 
Tel. 7004932) ■ .--.v 

. Domani alle 21 Direttore artistico . 

Antonio Pierri Ensemble vocale 
' Seequieitere direttore Enrico ‘ 

. Razzlechla. Musiche d) L Maren- i 
zio, R. GiovanneDI. H. Isaac. C. '' 

‘ MonteverdI, 0. Di Lasso. 

GHIGNE (Via dello Fornaci, 37-Tel. ' 

. 6372294) 

Ogrgl alle21 Euromuslea incolla- ' 
borazione con Epta Italia presen- '' 
ta Gianluca PassaroW • Andrea > 

. Turtnl Duo pianistico. Musiche di 
Ravei, Faurà. Caltlgarls, Rachma- V 
. hinov. Domani alle 21 Euronusica V' 
presenta Chiara Magnani et pia- ' 
noforte. Musiche di Brahma, Meo- ' 
delssohn. MuMorgsky 
IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll. .. 

9- Prenotazioni a) 4814800) 

- Alle 18 concerto di Domenico Fo- ' ' 
schfni (clarinetto} e Dente Zerdi ; 
(pianoforte). Musiche di Weiner, 

■ LIszt, Bartok > 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabrla- 
no. 17 - Tel. 3234890-3234930 
Oggi alle 18 e domani alle 21 M^ ’ . 
mia Dance Theatre. v 

PARIOU (via Glosuà Bersi, 20-Tel. . 

. 6083523) 

Alte 11 Eroemo Qaudiomonle di- ' 

' rettore, DevIdOerfngeevioioncel- 
Usta. Orhestra Sinfonica Abruzzo- 
, se. MufachedI Traetta, Boccheri- • 

ni. Jafigliola. y 

SALA BALDINI (piozza Campltelll, 

9).. . 

Domani alle 21 concerto del duo " 
John Tyson (flauti diritti), Franca- 


eco Macchio (pianoforte e clavi¬ 
cembalo). Musiche di Sassano, 
Garoso. Crequillon. Poulenc, Ishi- 
II.A.C.Jobln. 

SCUOLA TE8TACOO (Via Monte ; 
Testacelo. 91-Tel. 5750376) 

Alle 11 Marco Rogllano violino. 
Michel# Chieppertno violoncello, 
Orietta Celenello, pianoforte: eae- . 
guono musiche di Beethoven e • 
Havel. 

VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Vedi spazio Jazz-Rock-Folk y 

■ JAZZ-ROCK>FOLK B 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tei. 3729398) .. . 

Domanlalle22ProvlnlDoc ’ 
ALPHEU5 (Via Del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Miaslsslppi; alte 22 Noi Me- ‘ 

ving Rock 

Saia Momotombo; alle 22 Mad ^ 
Doge. Sala Red River: alle 22 Fe- ' 

atabraalHana 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara. 4 - Tel. 0761/587725 • Alle 18 
Marco Fabbri e Martano De Slmo- 

ne 

BfQ MAMA (V.lo 8. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 5812551) 

Domani Ile 22 MedHoueemondey ; 
con i Med Dx^a e oepllf a torpre- • 

ea . 

caffè LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

Alle 21.30 Q.Moiirtno (sax). F.Pu- r 
gliel (basso), L.Turoo (batterla), 
D. Rea (plano) .. , 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. ' 
5744955) 

Alle 22.30 lo vorref fa pelle fiera ■>' 
EL CHARANGO (Via Sant'Onotrio. 
28-Tel. 6679908) 

Ane22Weyra 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel.6896302) 

Alle 22 Marco Facchini A Cornimi- 
nicelione 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30/A • 
Tel. 5097196) 

Alla 22 El Cafetel 

SAINT LOUIS (via del Cardano, 13/a ■ 
-Tel. 4745076) 

Alle 22 Iremer'a Clan . 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - ' 
Tel. 6543794} 

. Alle 11 Qer^ Mulllgen e il suo ' 
\ compleaeo : 


TEATRO VITTORIA • ATTORI & TECNICI 

- Fino al12 aprile presenta - ■ ■ 


f ' MAURIZIO MICHELI - : , 
con Clara Salerno, Maria Palato, G. Maria Spina 

in L'ULTIMO DEGLI AMANTI FOCOSI 
di Nell Simon f 

Scene e costumi di Gianfranco Pedovani 
Musielie di Lino Patruno : 

Regia di Nanni Loy 


TEATRO GHIOIME 

via del» Fomad 37-00165 noma-TI, 6372294 

/ FINO AL 16 APRILE f ,: 

Massimo MòlHca 
PENSACI GIACOMINOI 

, di Luigi PiranduUo 

, 

Agli spettatori verrà offerta un'elega.nte pubbiicazione 
Laggende d’amore della mia terra (A M.MiMcai 


U' 


a 


Teatro OROLOGIO 

dal 25 marzo 1992 
la Comp. dalla «SALA ORFEO» 
presenta 

Valentino Orfeo 

■ in 

[Ì[ì^[^Q(§( 2). Q^, 

Tragedia in tre atti 

di Luigi Pirandello 
Regia di Caterina Merlino 
Riduzione per I lettori de l'Unità 
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OggìGp 

del Bia^e « iP^ 


'Sport _ . 

Alta tensione prima della gara di Interlagos 
Nel finale delle prove incidente per Mansell 
finito contro un muro per evitare Senna 
McLaren in recupero mentre Alesi resta 6® 


Guida sporca 


Un sorpasso inutite, niente più che una vuota dimo¬ 
strazione di superiorità. Adue minuti dalla fine delle 
prove del Gp di nterlagos, Mansell ha provato a 
passare Senna sull’esterno di una curva. Ed è finita 
con un testacoda ed un violento impatto con il mu¬ 
ro di protezione che avrebbe potuto pregiudicare le 
chances del «leone» inglese di vincere oggi la corsa. 
Mansell resta comunque in pole position. . .. 


OIANCARLO SUMMA 


■i INTERLAGOS. TI Gran pre¬ 
mio del Brasile proprio non - 
porta fortuna a Nigel Mansell. ì 
Lo scorso anno, il pilota ingle- ì; 
se ruppe il cambio proprio i 
mentre era a ridosso di Ayrton ■ 
Senna e sembrava in grado di . 
sorpassarlo. Ieri, il pilota ingle- ; 
.•* ò uscito di strada a due mi- ' 
nuti dalla fine della seconda ", 
giornata di prove di qualifica- . 
zione, o pure questa volta c’ò , 
Senna di mezzo. Mansell, che i 
anche ieri è .stato il più veloce : 
in pista (ma non quanto ve- : 
nerdi). si ù trovato davanti il 
campione del mondo brasilia- - 
no. ed ha cercato di passarlo , 
aH'estcmo della curva «becco ; 
d’anatra». :. 

Senna. ' notevolmente più 
lento, aveva '• già ' rallentato ' 
Mansell per tutta la prima par- ! 
te del circuilo, e in quella curva ì 
sembra non aver volutamente : 
corretto la sua traettorìa. non : ; 
lasciando cosi spazio suff icen- ' 
te per il sorpasso. In posizione 
ormai impossibile, la Williams 
di Mansell ha perso aderenza, ; ^ 
ha dato un mezzo testacoda j 
ed è. andata a sbattere contro i 
un muro di protezione di ce- 
mento. Il pilota inglese è uscito 
daH'abilacolo massaggiandosi ' 
una gamba, ed è stato subito 
portato al centro medico della : 
pista, dove ù stato massaggiato 
per oltre un’ora. La botta sem- ■ 
bea non aver avuto gravi con- 
seguerize, ma e ditticile.pieve- 
derc se non potraTnflùènzaré ' 
negativamente, oggi, la corea , 
di Mansell. Il britannico si è 
presentato -alla ..conferenza 
stampa dolorante al petto c al . 
collo, ma per recuperate, a . 
suo dtre, gli basterà «una buo- ■ 
na notte di sonno». Secondo -, 
lui rmeidente ù stato frutto di 
una «mancanza di comunica- - 
zione» con Senna, c la «olpa 
non òdi nessuno». 

Quel che ò certo è che l’inci¬ 
dente di ieri ò un altro un brut¬ 
to scherzo giocalo al «leone» > 
inglese dal suo .stesso carattere 
impulsivo e un po’ guascone. , 
Malgrado tutto 11 lavoro nottur¬ 
no del meccanici della Mela- . 
ren, Senna non ò comunque in 


Ciclismo. Giro delle Fiandre 

Nella prima gara del Nord 

Ar^ntìn ceix:a 

per dimenticare Sanremo 


OINOSALA 


■i Archiviata la Sanremo 
con la gioia di Kelly e l’ama¬ 
rezza di Areentin. ecco le 
classiche del Nord, Il solito 
mese di aprile sulle strade 
del Belgio, della Prancia e 
dell’Olanda prima di entrare 
nello scerjario delle grandi 
competizioni a tappe. Sì co¬ 
mincia oggi col Giro delle 
Fiandre, 264 chilometri dise¬ 
gnati attraverso 14 «muri», 14 
gradini uno più severo del- 
I altro e già sappiamo che .sul 
famoso Grammont molti 
metteranno ’ piede ' a ; terra, 
sappiamo che una foratura o 
una .scivolata avranno il sa¬ 
pore della sconfitta. Èuna sfi¬ 
da dalla quale Fiorenzo Ma¬ 
gni ha ricavalo il titolo di 
«Leone delle Fiandre» per il 
tns realizzato negli anni ’49. 
’50, ’51 e nei ricordi c’è an¬ 
che Dino Zandegù, che nella 
pnmavera del ’67 festeggiò il 
monto ■ cantando - «Osole 
mio». Quinto successo italia¬ 
no quello siglato da Moreno 
Argentin neH’edizione ’90 e 
proprio Argentin è il nostro 
punto di forza in un momen¬ 
to che mostra il tira e molla di 
Bugno e Chiappucci, due ca¬ 
pitani con programmi in cui 
le prove in linea sembrano 
fastidi da evitare. ■ i-.r- ; 

Gianni e Claudio parteci¬ 
peranno al Giro dei Paesi Ba¬ 
schi che inizia domani e ter¬ 
mina venerdì: c’è la speranza 
di vederli compietitivi a metà 
mese nella Freccia Vallone, 
ma è noto da tempo che Bu¬ 
gno punta tutto sul Tour e 
1 altro pensa alle maglie rosa 






Nigel Mansell 
nonostante un 


incidente 

* » 'v ' v nell’ultimi 




grado di far meglio delle Wil- 
- liams, anche se è riuscito a n- 
; salire dal nono al terzo tempo 
; in classifica. Mansell non ave- 
! va alcun bisogno di provare a 
' sorpassare Senna, se non per 
una inutile dimostrazione di 
; .superiorità sul pilota brasiliano - 
e la sua macchina. Un errore 
: incredibile, per un pilota co.sl 
esperto, c che quast’anno cor- 

■ re solo por vincere il titolo 
mondiale. Senna assicura di 

: non aver nuìia da rimproverar¬ 
si: «.Mansell ha sbaglialo - dice 
- ha fatto una fesseria e spero 
■■ che lo riconosca. Mi auguro 
; comunque che sia in forma 
;. per domani (oggi, ndr)>. Il 
/ «Icone» sarà comunque In pqle 
position - la terza consecutiva 
-, al lato del suo compagno 
I Riccardo Patrese. In seconda 
fila, le due Mclarcn di Senna e 
? Gerard Bergen Michael Schu- 
macher, il giovanissimo astro 
' emergente tedesco della Be- 
netton-Ford, non è riuscito a 
. migliorare la sua prestazione 
. di venerdì, scendendo cosi dal 
; terzo al quinto tempo. Sorte 
' analoga quella di Pierluigi Mar- 
; tini, della Scuderia Italia, cadu- 
; to dal quarto all’ottavo tempo. 

, Jean Alesi ha migliorato il suo 
. tempo dì quasi un secondo. 

ma non abbastanza per schio- 
' darlo dal sesto posto. Anche 

■ l’altra Ferrari, quella di Ivan 
Capelli, ha miglioralo il .suo 
rendimento, ma non è andata 
oltre l’undicesimo tempo. Per 
il resto, nesiiuna grande novità 
o grande sorpresa. Le Williams 

.' sembrano ormai una «formula 
. a sò». più veloci e affidabili di 
tutte le altre. •. • - . ■■ ■ ■’ 

• Senna comunque sembra 
, non arrendersi. Le nuove Mcla- 
ren Mp4/7, dice, «sono molto 
' migliorale, anche .se sono an- 

■ cora lontane dall’essere a pun¬ 
to». Soprattutto, 11 motore Hon- 

, da - come è stato chiaro dalle 
prove - è ancora notevolmen- 
> te meno potente e affidabile di 
quello Renault. Tanto la Ferrari 
, che la Mclaron, decideranno 
: solo alla fine se far correre i 
. nuovi motori o tentare la sorte 
con quelli dell’anno scorso. 


r ' 


’« neirultima *i 
sessionedi- 
^ t prove, paniià - 
’ ogglinpole 
position nel Gp 
del Brasile . 



Giro più veloce in prova Mansell {Williams-Renault) ' 
I’15703 media 205,672Km/h ('92) , 

■ Giro più veloce gara 
Berger (McLaren-Honda) ' - - 
I’19’899 medial94,871Km/h('90) ' 

Sulla distanza; Prosi (Ferrari) 
1h37‘21‘2S8.. media 189,252 Km/h ('90) ', 
Vincitore 1991 Senna (McLaren-Honda) 


3 maggio G.P. di spagna;17 maggio G.P. di S.Marino; -, 
31 maggio G.P. di Monaco',14 giugno G.P.del Canada; - 
SluglioG.P. dalla Francia; 12 luglb G.P. di Gran " ■ ' 
Bretagna; 26 luglio G.P. della Garmania; 16 agosto G.P. doir - 
Ungheria; 30 agosto G.P. del Belgio; 13 settembre G.P. d’Italia; 
27 settembre G.P. del Portogallo; 25 ottobre : 

■ G.P. del Giappone; 8 novembre G.P. dell’Australia. ‘ ■ 




Per rincuorare il campione in crisi arriva la claque :, 

Dartagnan il mercenario 
per la torcida di «/^rton o 


■1 INTERlACOS. Neanche il 
tifoso più spudorato saprebbe 
presentare Ayrton Senna come 
fanno i giornali brasiliani. Lo 
chiamano rirraggiungibilc, an¬ 
che ora che è costretto a inse- - 
guire le Williams, e nei titoli il 1 
suo nomo viaggia sotto scorta ' 
di tre v> quattro aggettivi^ fotti,, 
supcrlalivi. Se avesse uria s’piéi,. 
gazionc scientifica, l'atto di i 
sudditanza che i ■ giornalisti ; ' 
brasiliani compiono nei con¬ 
fronti del campione del mon-, 
do, passerebbe sotto il nome 
di «sindrome del ciambellano». ' 
Essi lo pro.scntano come solo i 
vecchi annunciatori di corte 
sanno fare; l’cccei.so. fantasti¬ 
co. grandioso, magnifico Sen¬ 
na dice, ii meraviglioso, super¬ 
bo, sublime Senna fa. ■ 

«Ayrton ' è la nazionale», ; 
spiegava agitandosi l'organiz- 
zatoTcidc brasiliano Darla- 
gnan, la settimana scorsa a ... 
Maceiò, dopo aver rimbambito ' 
dalle tribune i tennisti italiani. ; 
•E come tale, Ayrton merita 


una torcida personalizzata». 
Sarebbe partito subito per San 
Paolo, destinazione circuilo di 
Interlagos, il primo e unico ti¬ 
foso a pagamento dello .sport, 
ma assicurava di aver già pre¬ 
parato qualche piccolo stacco 
musicale, insieme con i suoi 
sotto aiutanti, per «rincuorare 
Senna», e dargli la giusta cari¬ 
ca. «Anche se dalle tribune di 
Interlagos è difficile farei send- 
rc. In compenso nonc'è un ga¬ 
lateo da seguire, come nel ten¬ 
nis. che è lo sport più difficile 
per lorcidare, c le danze pos¬ 
sono crescere di ritmo finché si : 
vuole. Sempre che tutti faccia¬ 
no come dico io». Intanto, sulla 
tribuna dello stadio del tennis, 
sin dalla seconda giornata del¬ 
la Davis, aveva fatto sistemare 
uno strùscione in cui gentil¬ 
mente ci chiedeva; italiani, dl- 
. te a Ferrari di prendersi Piquet. 

Ha 29 anni Dartagnan, ù pic¬ 
colo. moro, pieno di vita. Fa il 
tifoso di mesdere c assicura di 


non aver mai fatto altro nella 
■ vita. Il padre aveva visto i «Tre 
moschettieri» al cinema, ma : 
non sapeva nò leggere né seri- , 
vote, cosi Dartagnan. il p;rimo i 
t di tre figli, ha finito per rimet- ' 
lerci rapostrofo, c il secondo 
una «esse». Porlo. Meglio ò an¬ 
data ,al leizorche se non altro 
ha tutte Ic’corisonantI a posto. - 
c ovviamente si chiama Ara- i 
mis. «Non chiedo soldi, ma tro- ; 
vo gente che mi patrocina». 
Gente per modo di dire; il Ban- ! 

: co di San Paolo, ad esempio. 

: oppure la Coca Cola, e anche 
alcuno compagnie aeree. Si ' 
definisce un •musico», ma sa 
appena suonare la bomba, : 
dalla quale ricava le tre o quat- r 
tro note iniziali per dare il via 
alle danze. I suoi sette accom- ' 
pagnatori. hanno altrettand 
strumenti, quasi tutti a percus¬ 
sione, banne uno. che fa il bai- ' 
lerino con un copricapo da ca¬ 
po tribù, bianco c celeste. «Vi¬ 
viamo sempre insieme e dor- 



Griglia dì partenza 

- * FILA 


NIGEL MANSELL 

■ (Williams) I’15”703 ’ 1 : 

RICCARDO PATRESE 

' (Williams) I’16”894 

AYRTON SENNA .A 

(McLaren)1’17 ”902 ■' it 

GERHARDBERGER• 

(McLaren) riB”416 

M. SCHUMACHER ^ A 

■ (Benotlon) I’18"541 w 

JEAN ALESI " : 

(Ferrari) I’18"647 

MARTIN BRUNOLEv^ 

-(Benetton)i’l8"7l1 •# 

PIERLUIGI MARTINI 

'(Dallara)1’18"953 r v 

KARLWENDLINGER . A 

(March) I’19”007 -■ 3 ■ 

THIERRY BOUTSEN » 

(Ligior)1’19"038 

IVAN CAPELLI ~ a 

(Ferrari) 1’19"30C • 0 

STEFANO MODENA v 

(Jordan) I’19"314« -' 

ANDREA DE CESARIS -f 

(Tyrrell) I’19"343 / 

MICHELE ALBORETO - 

(Footwork) I’19”533 

ERIKCOMAS . A 

- ■ (Ligier)1’19"537 ■ 0 

J.J.LEHTO , 

(Dallara)1’19"834 

OLIVIER QROUILLARD A 

(Tyrrell) I’19"849 ‘ • 

BERTRAND GACHOT 

■ (Venturi) I’19”927 •> .' 

GABRIELE TARQUINI . lUA 

(Fondmetal)1’19"993 ■ lU 

: CHRISTIAN Fi ITIPALDI 

(Minardi) I'20"133 ‘”’ 

. MAURICIO GUGELMIN 4 ^ 

V . (Jordan) 1’20"266 ‘ •1 1 

AGURI SUZUKI . 

' (Footwork) 1’20”435 

GIANNI MORBIDELLI 40 

.(Minardi) r20"44S''r4 

MIKAHAKKINEN - - 

(Lotus) 1’20"577 „ , 

UKYO KATAYAMA -g A 

■ (Venturi) 1’20”648’ IO 

JOHNNY HERBERT .. : s 

(Lotus) r20”650 .. 


NON QUALIFICATI: Andrea Chiesa (Fondmotal) r20"809; 
Paul Beimondo (March) 1'20”886’. Eric Van De Poele (Bra¬ 
bham) I'21')770; Giovanna Amati (Brabham) 1’26"645. . ; 


miamo negli stadi, quando il ■' 
patrocinio non ò granché». Ma 
é un'isdiuzionc, Dartagnan. e - 
fa a modo suo un tifo sano. ■ 
Studia i regolamenti e il gala- , 
teo degli spiort per ì quali va a . 
•torcidare», c se la prende con 
quei tifosi che non lo .seguono, ■ 
o vanno |x:r conto loro. «La ' 
torcida é una cosa sena - spie -1 
ga laccndo grandi gesti -, é . 
una cosa che na.scc qui», c in- 


Basket Senza sorprese il primo match dei play off 


ai cadetti dì Montecatim 


CLEAR -lOTUS 


88-71 


■ c gialla. . . ■ 

In sostanza in ciclismo ita¬ 
liano è meno compatto, me- 
; no aOTuerrito rispetto agli an¬ 
ni ’90e ’91 che lo hanno por- 
tato ai vertici dei valori inter- 
7 ntizionali, meno polente co¬ 
me si è visto nella Milano- 
Sanremo e come piotrebbe 
verificarsi nelle . prossime 
classiche. Argentin é una ga¬ 
ranzia, ma più di un osserva¬ 
tore si chiede se Moreno ha 
digerito il rospo del 21 marzo 
e a proposito della corsa di 
oggi non è da escludere che 
il capitano dell'Ariostea dct>- 
ba concedere spazio a qual- 
che compagno, al danese 
~ Sorensen e al tedesco Golz, 
., per esempio. In campo an- 
);■; che la Gatorade, capeggiata 
da Fignon e De Wolf. la Mg 

■ Bianchi con Ballerini e Cipol¬ 
lini, la Carrera con Bonlempi, 
la Zg Bottecchia con Colagé 

i T; la Mercatone con Martinel¬ 
li; 1 pronosticati sono una de- 
: <;ina. ma in Belgio, dove si 
; gioca sui corridori come av¬ 
viene per le corse dei cavalli 
, o dei cani, si punta maggior¬ 
mente su un elemento di ca- 
.sa, sul velocista Museeuw. In 
- ordine di scommessa vengo¬ 
no poi Argentin e Van Hooy- 
donck (vincitore lo scorso 
anno). ^guono Kelly, Balle¬ 
rini, Fondriest e Sorensen. 
Gara lunga e impegnativa. 

, 1,’ullimo muro, il Bosberg, è 
l' situato a 12 chilometri dalla 
conclusione c qui molti 
: avranno perso il treno c po¬ 
chi sogneranno la vittoria. - 


CLEAR CANTO: Buratti 2, Tagliabue, Zorzolo 1. Tonut 9,' 
Bosa 23, Rossini 12, Gianolla 7, Caldwoll 7, Guardi, 
Mannion27. ', ,;r' i. 

LOTUS MONTECATINI: Anchisl, Amabili 6 ; Capone. Zat- 
ti 2, Boni 12, Roteili. Johnson 18, Rossi 7, Palmieri, Me 
Nealy 26. n.e. Palmieri. . - 

NOTE: tiri liberi: Clear iSsu 20; Lotus 8 su 11; usciti per 
cinque falli: Zatti 34'52" del s.t. Tiri da tre punti. Spetta- 
tori;3000. , ' : . 1 . ■ , 


FABIO GRU 


WK CANTO, 1 - Cominciano ' i 
play off, continua l'avventura. 
Dopo le fatiche della stagione 
regolare tocca a Clear, la squa¬ 
dra attualmente più in forma 
della Al, e fzDtus, la dominatri¬ 
ce insieme alla Panasonic del- , 
la serie A2, lare da apripista in ’ 
questo nuovo campionato. Al¬ 
la line dei 40 minuti il risultato, ! 
88-71, ha consegnato il primo . 
alloro alla Clear, che sul prò- / 
prio parquet non ha certo fati- 
calo più di tanto a regolare le 
velleità della squadra toscana, 
«castretta» a preparare in un V 
solo giorno la partita più im¬ 
portante della stagione ma 
con la mente e i muscoli già ri¬ 
volti al prossimo campionato. 

La lologralia della partila sta 
tutta nelle cifre dei due gioielli . 
delle singole squadre: 27 punti 
con 11 su 14 al tiro per Man- 
nion, 12 punti (lutti nel primo 
tempo) con 5 su 15 al 6 ro per ‘ 
Mario Boni che, in questo as-. 
saggio dei play off, si é reso 
conto di quanto sia difficile la ‘ 


professione del ■ <ecchino» 
nella serie superiore. E pensa¬ 
re che la Lotus aveva comin- 
' ciato di gusto buono l’incontro 
liberando subito le sue due 
: bocche da fuoco principali, 

; Boni appunto c l'americano 
- Me Nealy: 3 a 4 dop)o due mi¬ 
nuti ma Cantù non poteva cer¬ 
to permetterei di scherzare. È 
. cosi Tonut si travestiva da 
Mannion riportando avanti la 
Clear. Poi irrompeva Mannion 
• che metteva a fuoco il canestro 
di Montecatini colpendolo da 
: ogni posizione (15-10 al 7’). 
La Lotus recepiva subito l’in¬ 
put negativo e decideva di far 
mucchio vicino al canestro. 
Sul finire della prima frazione 
la coppia Me Nealy e Johnson 
offriva prova di concretezza : 
ma era Boni che stentava ad 
inquadrare il canestro avversa- 
rio. Si andava negli spogliatoi 
con la Clear in vantaggio per 1 
42-35 e Mannion sempre sugli 
scudi. ■' ..... , 

Nella ripresa, per un attimo, 


Le partite 

' Play off (ottavi) ( 

Phonola-Kappa')i 
Clear-Lotus ■ • - • ' 88-71 
■ Messaggero-Panasonic 
Stefanel-Baker v: 

Play o«t(1* turno) - 
airone vordo: ;.. 

Billy-Fernet ■ 
Ranger-Breeze 
Scaini-Marr '• 
airone fllaNoi 
Trapani-Kleenex 
Glaxo-Oepi > ■; t.. .-v. •, 
B.Sardegna-Sassari ' ■ 


Montecatini si illudeva di poter 
rientrare in partita (41 a 46 al 
4'). Era però la volta di capitan 
Bosa a suonare la carica: i suoi 
micidiali canestri mettevano 
dcfiniUvamenle in ginocchio la 
Lotus. La partita si trasformava 
in una passerella con la Clear 
dedita al contropiede con il 
«piccolo» Rossini in evidenza. 
Quando la sirena finale sanci¬ 
va il risultato deir88-71. in 
campo i canlurini, lutti soddi¬ 
sfatti. si abbracciavano, i-: • .u-i,' 
Montecatini bocciata, dun¬ 
que, anche se con la IcgìlUma 
speranza di poter suonare una 
musica diversa nella partita di 
ritorno. In quelt’occasionc la 
Lotus dovrà cercare di vincere 
di fronte al suo pubblico, 
quantomeno per coronare de¬ 
gnamente un'annata già di per 
sé strepitosa. 


■i VIGEVANO. : Ancora ' un 
succes.so ulricano nella «bas¬ 
sa» stagione dell'atletica. Il ke¬ 
niano John Ngugi. campione 
olimpico dei 5000 metf i a Seul, 
si é aggiudicalo ieri la tredice¬ 
sima edizione della «Scarpa ’ 
d'oro», corsa intemazionale su 
sbada disputata a Vigevano. 
L'atleta, reduce dal suo quinto 
titolo ,mondiale nella corsa 
campestre, ha percorso gli otto 
chilometri c cento metri della 
gara in 23'17" staccando di 7 
secondi il suo rivale più accre¬ 
ditato, l'azzurro Gennaro Di 
Napoli, Al terzo posto si é clas¬ 
sificalo un altro italiano, Rena¬ 
lo Gotti. La competizione ha 
avuto un andamento lineare. 
Dopo un primo tratto di «stu¬ 
dio», Ngugi, che ha bls,sato il 
successo ottenuto a Vigevano 
nel 1990. ha proso il comando 
della corsa all'inizio del terzo 
giro. Da questo punto in poi il 
corridore degli altipiani ha ba¬ 
dato a controllare la corsa,'- 
mantenendo un margine dì 4" 
su un quartetio formato da Di 
Napoli, Gotti, Bernardini e Al- 
liogro. ■ L'andatura ■ dell’olim¬ 
pionico é poi aumentata nel li- 
nalc c cosi il suo distacco dagli 
iaseguitori é arrivato ai 7" con¬ 
clusivi. Diebo l’unico che dato 
l’illusione di poter rinvenire sul 
battisbada é sialo Di Napoli, il 
portacolori della Snam Gas 
Metano, autore di una buona 
prova, ha cercalo di incremon- 
tare il ritmo per effettuare il ri¬ 
congiungimento, ma nulla ha 
potuto contro lo strapotere di 
Ngugi. :v.. 
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Processo Krabbe: alle 11 
di questa mattina il verdetto 
Colpi di scena riell’udien^ 
Sconto allo stop di 4 anni?. 

BMasidfut^^ 
la strana domenica 
della frédda Katrin 

È slittata a oggi ia sentenza deita commissione d’ap- 
peiio sui caso-Krabbe, ta campionessa mondiate di ! 
100 e 200 metri risuitata positiva, insieme a due col- j 
leghe, a un test-doping effettuato il 24 febbraio scor- L 
so e squalificata per 4 anni. Colpi di scena a ripeti- 
zione nell’udienza di ieri: la federatietica tedesca ha & 
respinto la richiesta di un compromesso che avreb- ; 
be permesso alle atlete di correre a Barcellona, z,.-• . 


■■ DARMSTADT. Colpi di sce¬ 
na a ripetizione nel processo 
d’appello dedicato al caso- 
Krabbe e alle albe due vetoci- 
slc tedesche coinvolte nel rat- 
taccio-doping, Grit Brucr e Sil- 
ke Moeller. Ail'hotel «Contei» 
quella di ieri è stata una gior¬ 
nata segnata da tre episodi: le 
dure accuse, in mattinata, nei : 
confronti delle tre atlete da 
parte del . presidente - della 
commissione di disciplina, il ■ 
giudice Guenter Emig; la pro¬ 
posta di compromes.so, nel ^ 
pomeriggio, che avrebbe per-, 
messo a Krabbe c compagnia ; 
dì Vedersi cancellata la squali¬ 
fica di quattro anni c poter par¬ 
tecipare alle Olimpiadi di Bar¬ 
cellona; il 'no», in serata, al 
compromesso, da parte Cella 
federazione tedesca d'aùedca 
(DIv). 

Il caso resta dunque aperto. 
La sentenza dovrebbe arrivare 
oggi; tutto la pensare ad un 
leggero sconto per le atlete c 
nulla di più. Ma le cose, iniziaJ- 
menic, non si erano messe be¬ 
ne per le tre velociste. Il giudi¬ 
ce Emig era stato implacail>ile. 
Aveva ribadito che in quel (ab¬ 
dico 24 gennaio sudafricano di 
settanta giorni - fa, - Krabbe. 
Bruer e Moeller cercarono di 
•manipolare» il • test-doping. 
Nelle bc «boccette» c'era la pi¬ 
pi di un'unica pcfsona'fi di 
quesl'imboglio, ha affertnàfoTf 
giudice, sono state respons-ibi- 
li le atlete. Non c’erano molivi : 
che spingessero un estraneo 
ad alterare l'esame; nessun in- 


trigo combinato dalle multìna- t - 
zionali I.' V ■ dell'abbigliamento ì 
sportivo o dalla federazione, la " 
conclusione, ma semplice- ' 
mente un caso dì doping. Ka- 7 
trin Krabbe, Grit Brucr e Silke ! . 
Moeller hanno ascolUito in .si¬ 
lenzio l'aninga,. poi ■ hanno 
proclamalo la loro innocenza, j; 
La Krabbe ha aggiunto un par- 
ticolare; ha detto che la dotto- 
ressa incaricata di ricevere i ’ 
campioni di urina segui l'ope- 
razione in ogni momento, ren- i 
' dendo quindi impossìbile una '< 

■ manipolazicne dei campioni !': 

: da parte delle atlete. T 

Nel pomerìggio, ecco il col- 
po di scena: la proposta di l’'\ 
' compromesso, da parte della 
commissione d’appello. Ecco ; i 
. il nocciolo dell'«olferta»; ritor- 
' no alle gare a partire dal 15 
maggio, consentendo quindi - 
la p^ccipazìone alle Olimpia- 
di di Barcellona: disponibilità, - 
fino al 31 marzo 1993, a visite £ 

. ginecologiche nell'ambito dei ji' 

; controlli antidoping; rinuncia ; ' 
alla richiesta di risarcimento ' 
' danni alla federazione tede- ~ ; 
sca. in cambio, una bella riga 
sul caso; non è successo nulla, ■ 

■ abbiamo scherzalo. Una farsa, 

: roba da far ridere il mondo in- ’ ' 

; icro. 

La federazione tedesca, do- ' 

‘ po una pausa di riflessione, ha 
risposto un «no» secco, perché ■ 

, la proposta,è.ritenuta inaccet---' 
labile e impròponibite aJ suo 
. direttivo. La seduta é stata ag- 
' giornata a oggi. La sentenza é ^ - 

■ attesa entro le ore 11 di oggi; ' 

un albo colpo di scena? . ~ 


dica il cuore. «Noi seguiamo il 
,, Ramengo, ma siamo diventati 
famosi. Ci chiamano per sosle- 
■ nere le nazionali, quella della 
pallavolo, o del basket, soprat- 
: lutto. Ma anche il tennis, c 
: qualche volta il calcio». Intanto 
I, .si occupa di Senna, la nazio- 
naie brasiliana della Formula 
, Uno. E .se Senna finirà dietro le 
William,s? Dartagnan risponde 
. di liorello: «l.a lorcidu non ba¬ 
da a questo coso». , 11 ,. : □ DA. 


Atletica Canottaggio 

Ngugi calza Sul Tamigi 

la «SÌc^a vince : ancom 

d'oro» Oxford' 


■■ UlNDKA.' L'«otto» di canot¬ 
taggio deiruniversita di Oxford 
ila vinto ieri la 138» sfida con 
l’altro ateneo .-di Cambridge 
lungo il corso del Tamigi. I^a 
vittoria della barca di Oxford, 
che ■ ha superalo quella di 
Cambridge per una lunghezza 
e mezza con il tempo di 17’ e ; 
44 secondi, é apparsa in forse 
fino all’ullimo. I due armi, qua¬ 
si appaiati nel primo miglio di 
percorso, .sono stati a più ripre¬ 
se ammoniti dai giudici di gara 
e hanno rischiato più di una 
volta di urtare tra loro i remi, 
dando così notevole filo da tor¬ 
cere ai timonieri. La giovane 
-cox» ; di Oxford, Bi,sabcth 
Chick, non lia però perso II 
•sangue freddo ed é riuscita a 
iiiipriniere al suo equipaggio 
un riimo tale da portarlo alla 
villoria. c -. 

Un succe,sso per molli scon¬ 
tato. visto che Cambridge ha 
vinto la lamo.sa regata soltanto 
una volta, nel 1986, negli ultimi 
17 anni, da quando, cioè, ven¬ 
nero modificate le regole della 
regala. Oucst'anrio. assicura¬ 
vano gli esperti, Cambridge 
aveva la ixissibilità c gli uomini 
adatti per rientrare di nuovo 
nell’albo d'oro. Ma cosi non è 
.stato, l-a ,s(|uadra di Oxford, 
che doveva anche superare 
i'handicap psicologico della ■ 
morte, durante un allcnamen- 
lo tre settimane la, di un suo 
allcla. John Hebbes, ha ripor¬ 
tato l'ennesima vitloria. Il capi- : 
lano della squadra, Jo Michels, f 
ha dedicato commosso il tro- ; 
feo proprio a ITeblies: «Ora che ; 
abbiamo vinto - ha detto - 
John ri[)oscrà contento». ' „ ; 


.. : ■ Brevissime -.■— 

Pallavolo chluaura. Giornata finale oggi dei play-out per la per¬ 
manenza in Al : Acireale Scaini-Alpitour Cuneo e Fochi Bolo- 
gna-Lazio. Lazio già promossa in Al '93. x • 

Ducati Superblke. Oggi li 1° prova del mondiale a Albaccte, 
Spagna: la moto italian;i. Ducati 888 , è in pole-posilion con 

Giancarlo Falappadavand alle Kawasaki di Russel e SIighL.- 

Gabriel Tlacob. L’afieta della Costa d'Avorìo, unica medaglia ' 
olimpica del suo paese (argento a Los Angeles '84 nei 400 ‘ 
, piani con 44"54), è morto a 29 anni per menengite virale. .... 
Tennis In Sudafrlca.' La finale dei torneo di Johannesburg si di¬ 
sputa oggi tra il restio Volkov e l’americano Krickstein. • • 

Party Poliics. Montalo da Cari Uewellyn aH’ippodromo Amtrcc r 
di Lìverpool e quotato 1-1/1, ha vinto il Grand National, la più 
dura corsa inglese ad ostacoli. Ha battuto altri 39 cavalli, i: . 
Rugby anticipato. Il Mcdiolanum ha battuto in ciisa. 38-9 (19- 
9),ilDeIicìusParmapcrla20*gìomatadiAI. , 1 ,.. . . . „ 

Cbechi a cavallo. II ginnasta di Prato è al comando coi russo 
Mi.sju 6 n del Gran Prix d’Italia in corso a Milano. J un Chechi ha 
raggiunto il rivale nel volteggio al cavallo, vi,’):;;-., . ' ’ 

Canlzares a Castelgandolfo. Lo spagnolo é in tesUi ai Masters 
di Roma di golf del circuito professionistico europeo. - 
Jon Sieben. Il 25ennc nuotatore australiano, oro a Los Angels ^ 
; ’84, si è qualificato con .54"25 per i 100 farfalla di Barcellona 

'92, sua ,3“ Olimpiade. ì-ìì: 

«Boom Boom» Mancini. L’ex campione dei mondo dei Icggcn, 
sconfitto da Greg Haugen. lascia la boxe. ___ 




LOTTO 


13* ESTRAZIONE • " • 

(28 marzo 1992) - 

BARI,... 5371981-H ' 

CAGLIARI. 19 7941 75 18 

FIRENZE. 52 63 251382 ■ 

GENOVA. 43 65 72 64 14 

MILANO. 2 87 54 77 68 • 

NAPOLI. 18 79 4344 42 

PALERMO. 1611 4338 33 

ROMA. 81 90 7 53 47 I 

TORINO. 39 84 3 7244 

VENEZIA. 73 49 76 51 31 I 

ENALOTTO (colonna vincente) ■ 
11X-X11-12X-222 
' ■ SPREMI ENALOTTO •• 
ai punti 12 L. ; .. 60.350.000 ■ 
ai punti 11 L. ■ 2.118.000 
ai punti 10 ’v L. ' . 200.000 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUO! 


# Sono 28 in tutto 9 IÌ 
VERTIBILI" thè si formano ■ 
' con 1 90 numori dal Lotto. - • • «. 
Ciascun ambo comprenda un 
! numero con il suo "invertito", a 
compleasivamente il «ruppo che • 
si compone é il seguente: 


' 12.21 • 13.31 • 14.41.15.51 
16.61 • 17.71 • 18.81-23.32 -, 
; 24.42 • 26.52 • 26.62 • 27.72 > 

; 28.82 - 34.43 • 35.53 • 36.63 ; 

- 37.73 • 38.83 • 46.54 - 46.64 V 
47.74 • 48.84 - 56.65 • 57.75 
58.85 - 67.76 > 68.86 - 78.87 


> Per il gioco deirembata in « 
una coppia il massimo ritardo si 
è registrato, r>ella storia del Lot¬ 
to, alla ruota di Firenze nel 
1962, con 93 settimane. , • 

Per l'ambo nell'lntaro grup¬ 
po il ritardo naturala è di 14,5 e- 
. strazloni mentre il maHimo sta- . 
, tistico si è avuto alla ruota di , 
Roma con 143 asttimvie nel . 
lontano 1899. 

E' molto aaguito apedalmen- . 
la il gioco di un'ambata in dua 
: numari vartibili dove la probabi- : 
. liti favorevola è di 0,108, la 
’ contraria è di 0.892 a il ritardo ^ 
naturala è di circa nova sattima* 


1 
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Sport 


DOMENICA 5 APRILE 1992 


Torino-Juvc 

campo 

principale 


Il derby si presenta in un’atmosfera surriscaldata da voci 
e pettegolezzi. Borsano rilancia le accuse ai bianconeri 
«Hanno provato a soffiarci Lentini». Ma il giocatore nega 
-—■ Boniperti tace, Agnelli si reca a sorpresa ad Orbassano 

Parenti serpenti 


LA 

DOMENICA 

DEL 


(ORE 16) 


M a Pacione è 
un calciatore 
non un 
container 


Torino-Juventus, derby numero 203. Fin qui il bilan¬ 
cio delle stracittadine vede in testa i bianconeri (79 
vittorie. 298 gol) : per i granata «soltanto» 71 successi 
(282 reti) mentre 52 volte è finita in pareggio. Al¬ 
l’andata. 17 novembre '91. prevalse la Juve (l-0.“ 
Casiraghi) : Ceccarini cacciò Policano e Bruno, il 
Toro fini la gara in nove. Oggi l’attesa è minore. Tie¬ 
ne banco il «caso-Lentini». 

'• ' ■ ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' ‘ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


STEFANO BOLORINI 

S fide ad alta quota, nella 
ventisettesima - giornata: 
tengono banco la stracittadìna 
torinese e Milan-Sampdoria; 
un gradino al di sotto, il derby ] 
del Sud. Napoli-Roma. Poi, le 
gare che vedono impegnate 
quattro formazioni in lizza i>er 
la Coppa Uefa, contrapposte 
ad altrettante impegnate a non 
sprofondare in sene B, con il 
tecnico della Tiorentina, Gigi 
Radice, in bilico, chiamato ad 
una prova d’appello. Motivi 
per dissertare su questo turno, 
insomma, non mancano, ep¬ 
pure c'6 un episodio della .set¬ 
timana che. per noi, merita la 
copertina; il caso-Paclonc. . ■ 

L y attaccante del Geno.), lo 
“ ricordiamo, due mesi fa 
d stato dichiarato dai merlici 
•non idoneo» ali’attività. Bene, 
giovedì scorso il presidente 
rossoblù. Aldo Spinelli, folgo¬ 
rato da un lampo d'amore, ha 
affermalo; «Contro l’Ajax gio¬ 
cherà Pacione. E un nostro tes¬ 
serato, a Genova gli hanno da¬ 
to l'abilitazione por andate in 
campo. RlnuncerO all'Inden¬ 
nizzo del Venezia, ai r<»to 
penserà Bagnoli». Bagnoli, sor¬ 
retto dal solito buon senso, ci 
ha già pensalo; per lui il iiro- 
blema neppure esiste; in cam¬ 
po, a sostituire lo squalificalo 
Aguilera, ci andrà la terza pun¬ 
ta a disposizione. lorio. -, ,, : 

O ra un salto all’lndiebo. a 
cinque mesi la. 11 ventot¬ 
tenne Marco Pacione al mer¬ 
cato autunnale viene ceduto 
dal Genoa al Venezia. L’I ! no¬ 
vembre il club li^unare rk;usa 
l'acquisto; le visite medehe 
hanno evidenzialo una <o- 
xoartrosl bilaterale degenerati¬ 
va alle anche». Il 4 dicembire la 
Usi di Castelfranco Veneto, 
competente - territorialmente, 
afferma; «Pacione non è ido¬ 
neo». 116 dicembre il giocatore, 
residente a Verona, ricorre alla 
Commissione regionale d’ap¬ 
pello di medicina sportiva del 
Veneto. 11 4 gennaio 199:1 un 
primo verdetto; la Federazione 
' medico sportiva italiana giudi¬ 
ca Pacione «idoneo». Il 12 feb¬ 
braio arriva però la sentenza, 
inappellabile, della Commis¬ 
sione regionale d’appello di 
medicina sportiva del Veneto; 
Pacione ò dichiarato «non ido¬ 
neo». Coda di ■ polemiche, 
sconforto del giocatore, poi. il 
blackout. , - ;, 

I l buio 0 interrotto dalle di¬ 
chiarazioni di Spinelli e 
francamente ò stata una luce 
sgradevole. A parte le conside¬ 
razioni di .stile suH'usciUi del 
presidente genoano - immagi¬ 
niamo la gioia di lorio - e l’evi¬ 
denza di un raptus d’amore 
dettato ■ dall’opportunismo 
spicciolo - la sostituzione di 
Aguilera - c’è, fatto molto gra¬ 
ve. il calpestare tutto, m«;dici, 
salute del giocatore e decoro, 
per una partita di calcio. D’ac¬ 
cordo. c’è in ballo una fin,ale di 
Coppa Uela ormai lontsma e 
un bel gruzzolo di millaKii, ma 
a tutto c’è un limile. E il fine. 
Machiavelli ci perdoni, non 
giustifica 1 mezzi, ancor piO 
quando c’è in ballo la salute di 
un atleta. Certo, Pacione non è 
espo.sto al pericolo di un infar¬ 
to o qualcosa di simile, ma 
quel verdetto esiste e va rispet¬ 
tato. Pacione è stato feimato 
dai medici perchè a lungo an¬ 
dare rischia pesante; l’im'alidi- 
ta permanente. : . : _, . 

S - Detta a loro, ai medici, di 
fronte ad un caso conte¬ 
stato, scic«liere il rebus, non 
certo a Spinelli, che bada 
esclusivamente ai fatti suoi e 
spera di vendere il giocatore in 
estate, di forzare gu evcriti. Al¬ 
trimenti, diventa tutto una bul¬ 
lonata. Spinelli è abitualo a fa¬ 
re i conti con i containeis, ma 
un uomo, forse non lo sa. è 
un'altra cosa. E la sua salute va 
rispettata. Non ha prezzc't con¬ 
ta più di una partita di calcio, 
dei miliardi e deirarroganza 
dei presidenti. ■ 


■i TORINO. ' Tutta colpa del 
computer. Se non ci fosse il ca- 
so-Lentini a tenere deste rivali¬ 
tà e a rovinate la digestione ai 
tifosi granata (ma già si parla 
dcH’ennosima «patacca», sta¬ 
volta pro-derby), la partitissi¬ 
ma torinese correrebbe seri ri¬ 
schi di anonimato. Dannalo fu 
quel pulsante; inserì la stracit- 
tadina nel bel mezzo della 
doppia sfida Toro-Rcat Madrid 
di Coppa Uefa e Juve-Milan di 
Coppa Italia. E proprio nel 
giorno delle elezioni; il presi¬ 
dente Borsano, per esempio, 
dovrebbe essere comprensibil¬ 
mente distratto, anche se si 
sforza di dimostrare il contra¬ 
rio con tremendi anatemi, «il 
Reai non si aspetti ro.se e fiori 
dopo il trattamento che ci ha 
riservato a Madrid», «la Juve ci 
ha fatto un bello sgarbo ten¬ 
tando di adescare Lentini con 
una cena, e già ci aveva prova¬ 
to con Aguilera; altro che stile, 
queste sono scorrettezze gros¬ 
se». Un presidente infunato, 
uno rilassato, Gianni Agnelli, 
che va personalmente In visita 
ai «ragazzi» a Orbassano. E due 
squadre tartassate di^li impe¬ 
gni («in 15 giorni ci giochiamo 
tutto». diccMondonico), oltre 


che da infortuni e squalifiche 
(assenti Kohler, De postini. : 
Graverò c Marchegiani), tifosi / 
distratti dall’orgia di appunta- . 
menti; cosi, mentre Torino-Ju- 
ve non rischia neppure il tul- ' 
toesaurifo, si vendono come 
caramelle i biglietti per Milan e 
Reai Madrid. Tuttavia, il prefel-.( 
to Berardino non vuole correre 
rischi; oggi saranno 1500 i poli- i; 
ziotti alto stadio. Un derby è i 
sempre un derby; anche quan¬ 
do ^rlino Bruno. Policano e : 
Casiraghi hanno trascorso la 
vigilia brandendo un inatteso ;. 
ramoscello di ulivo. Non si sa ; 
mai. Come non si saprà mai 
come è andata esattamente tra ; 
la Juventus e Gianluigi Lentini. ' 

■'oggetto del desiderio di Agnelli 
e wrlusconi. Ciò che si cono- 
‘ sce è la futura destinazione del 
23ennc di Carmagnola; Milan. 
per 22 miliardi. E la famosa ce¬ 
na a quattr’occhi Ira Lentini e il • 
direttore generale della Juve, 
Bendoni? «Non sei neppure 11- > 
bero di andare al nstorante :■ 
con chi li pare», ha detto ve- : 

.i nerdtil granata, che ieri ha cor¬ 
retto il tiro «Mai andato a cena 
con nessuno di quelli che dite . 
< voi. Non mi avevano neanche . 
invitato». Meglio non correre ri- . 



Pasquale 

Bnjno 

dichiarazioni 
conciliami 
dopo la 
gazzarra del 
derby 
d’andata. In 
alto, a destra la 
grinta di.-,, 
Giovanni 
Trapattonl ; 


schi. Non si sa mai. appunto. 
Lentini ha preferito dirottare 
sul confronto a distanza con 
Baggio; un duello coi fiocchi. 
«Lui resta il migliore; per otte¬ 
nere prestazioni come le sue 
devo unire potenza e tecnica, 
non sempre ci posso riuscire, a 
volte mi sento un dio. altre un 
giocatore qualunque. Fra me e 
Roby sono più le differenze 
che le analogie e comunque 
oggi non ci sarà Lentini contro 
Baggio, ma solo Torino-Juve». 
Che per Trapattonl rappresen¬ 
ta «un obbli^ morale di riscat¬ 
to, dopo la Lazio», per Scifo la 
«prima volta» contro biancone¬ 
ri o il suo ex allenatore all’ln- 


ler, per Di Fusco «un terribile 
esame»; l'eterno numero 12 di 
Napoli e Torino ha giocato fin 
qui in campionato solo 45 mi¬ 
nuti a San Siro. Anche per 
Schiliaci non mancano moti¬ 
vazioni (mai un gol nel der¬ 
by) ; ma Totò le motivazioni le 
ha sempre, anche quando non 
servono. ■ Oggi lo marcherà 
' probabilmente Bruno, picrciò 
non si ripeterà il discusso suo 
' duello con Casiraghi (che avrà 
Benedetti); Annoni andrà su 
' Baggio, mentre Trap «rischia» 
, Luppi su Lentini. Ma spera di 
recuperare a sorpresa il suo te¬ 
desco preferito; Kohler. Anche 
con Luppi non si sa mai. - - •‘j 


Una pama 


Nel giorno in cui arriva la lanciatissima Sampdoria, 
Capello rimette in campo la formazione migliore 
con Albeitini e Donadoni. Intanto però dopo i forfait 
di Gullit e Simone, un altro big marcherà visita. È Al-, 
berigo Evani che. dopo la partita con la Samp, lune- ’ 
di verrà operato al tendine della caviglia sinistra. 
Van Basten sta bene e Capello non smette di predi¬ 
care ai suoi ottimismo e sicurezza. , , . 



■: DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CSCCARELLI . 


■iCARNACO. L’importante è : 
aver fiducia. E’ un vecchio slo¬ 
gan che s’adatta bene a Fabio 
Capello, capitano di lungo cor- ; 
so del transatlantico ro.ssonc- 
ro. Perchè aver fiducia? Beh, : 
perchè il Milan comincia a di¬ 
ventare una nave a rischio. 
Proprio nel momento in cui bi¬ 
sogna spiegare le vele per af¬ 
frontare l’ultimo tratto di mare, 
nella nave di Capello si aprono 
continuamente delle falle. Pri¬ 
ma viene a mancare Culli! (15 
marzo, contro il Bari), poi Si- ■ 
mone si la male a un ginoc¬ 


chio domenica scorsa. Ades¬ 
so. anche se contro la Samp¬ 
doria giocherà, è il turno di Al¬ 
berigo Evani, uno che per fer¬ 
marsi deve proprio stare male. 
Lunedi il tornante rossonero 
verrà operato al tendine della 
caviglia sinistra. Già da diverso 
tempo ne soffriva. Ora picrù 
non può più rischiare. Un altro 
in meno. E non contiamo Filip¬ 
po Galli, bloccato in infermeria 
da una botta al perone della 
gamba sinistra. ■ . - 

Niente paura, possiamo an¬ 
dare avanti tranquillamente. 


dice Fabio Capello. Lo diceva ; 
anche il capitano del Tilanic, 
solo che poi, come è noto, in¬ 
contrò qualche problema. Ca¬ 
pello questi discorsi non li vuo¬ 
le nemmeno sentire. In rispo¬ 
sta mostra i muscoli e dice; 
«Sono tranquillo e fiducioso. 
Qualche dubbio mi è venuto 
dopo il pareggio con la Roma. . 
ma la partita con la Juventus di 
martedì sera me li ha tolti tutti. -, 
No. il Milan gode di ottima sa- ;> 
Iute. Non si schiaccia a quel i 
modo la Juve. Se lo si la, vuol, ; 
dire che la squadra è pimpan¬ 
te. Certo, abbiamo due ginoc- i 
chi in meno (Simone e Gullit, 
ndr), ma gli altri stanno bene. - 
Anche Van Basten mi sembra . 
tornalo a posto. Insomma. so- , 
no tranquillo». ■ • • • 

' Tutto bene, allora? Difficile (■ 
dirlo. In apparenza tutto sem- .- 
bra normale, ma la realtà è che •. 
per la prima volta dall’inizio , 
del campionato il Milan vede : 
sempre più as.sottigliarsi la sua 
sontuosa rosa. Mentre si favo- 
leggia il Milan 2 prossimo ven- ' 



La telefonata 


Bruno( killer gentile 
«Ma (luale vendetta 

è uri amico» 


DAL NOSTRO INVIATO ’ 


■i TORINO. «Chi pensa a una . 
mia vendetta su Casiraghi si i; 
sbaglia»; parola di Pasquale 
Bruno. Sarà un caso, ma intan- > 
to oggi il buon «O’animale», sul 
campo, dovrà occuparsi di 
Schiliaci. Nemmeno la soddi- 
sfazione di far vedere a tutti 
che un impegno, una parola • 
presa, anche un «ex», anche «il J 
giocatore più cattivo d’Italia» ' 
come era stato presentato a ■; 
Madrid, sa rispettarla a tutti gli r 
effetti. «Io e Casiraghi abbiamo 
ragionato subito dopo «quella» (; 
partita; siamo tranquilli tutti e f- 
due». Sono tempi in cui «si ra- ( 
giona»; dopo il Milan con Ma- ; 
tarresc (per l’annullamento di - 
Italia-Olanda), adesso tocca a f 
Pasquale Bruno. ■ • ■ 

Con Annoni e Policano siete . 
la difesa più forte d’Italia (13 ^ 
gol subiti) ma anche, per defi- ~ 
nizione, la «più cattiva». Vero? 
«No. Slamo ì più grintosi e ba- ' 
sta. Vedete, se la una scorret- 
tezza Franco Baresi, è un uo- ' 
mo di carattere; contro la Ger- 
mania, ha troncalo di netto ( 
Matthaeus e nessuno ha fiata- ^ 
to. L’avessi fatto io, ecco il kil- ' 


ler. È un’etichetta che mi porto 
dietro, ma ormai non mi fa più 
male. Anzi, mi ha fatto un sac¬ 
co di pubblicità, non sono più 
un anonimo; c questa stagione 
jjcr me è stata ottima», •• •v. 

Diciassette novembre, derby 
d’andata; lei fu espulso da 
Ceccarini dopo un contrasto 
con Casiraghi, poi si misero in 
' due per bloccare la sua furia, 
.sennò saltava addosso aU’arbi- 
'tro... 

■ «Niente del genere, solo ncr- 
'/osismo; infatti, da otto che 
: erano, i turni di squalifica di¬ 
ventarono cinque. E poi cos’a¬ 
vevo latto? Niente. L'altra sera 
Van Basten ha pestato Julio 
Cesar come uno zerbino, 
neanche ammonito. In Italia ci 
sono tanti giocatori più cattivi 
, di Pasquale . Bruno». « Dopo 
quella reazione nel derby, gli 
articoli su di lei e le apparizioni 
in tivù si sono moltiplicale. 
«Vedete? È come dico io. Mi 
hanno latto pubblicità. E c’è 
: sempre chi mi vuole in Nazio- 
' naie per quella maglia numero 
2 ancora vacante. Ho 30 anni, 
sarebbe uno scandalo; anche 


Baggio: 

«Quel pranzo 
con Policano » 



H Baggio, che der'lry sarà? 

•Per noi senz'altro ptirticolare. Dobbiamo pensare assoluta¬ 
mente al Milan più che al primato cittadino. Per il Toro è una 
tappa fondamentale per continuare il .suo momento osai- ' 
tante. Saranno gasatis.simi dopo l’impre.sa di Madrid» - • ; 

E le tensioni deU'andata?'■ .i V- 'S.. - 

10 non le ricordo più. Ci mancherebbe che fos,so il contrario. 
Con i giocatori del Torino non siamo amici .soltanto perchè i 
tanti impegni non ci concedono un attimo per vederci, ma 
quando c’è l’occasiono, succede, lo. ad esempio, .sono an¬ 
dato a pranzo con Policano un po’ di tempo la. . 

Come vive a distariza l’esperienza di Lentini, che potrebbe 
diventare simile alla sua, prima di passare alla Juve?. .V 
Soltanto lui può decidere quale sia il comportamento mi- ; 
gliore, io non posso dare consigli, perchè ogni situazione è 
diversa e d’altronde Gigi, che tra l’altro è anche un brasassi- v 
mo ragazzo ed iniel igenle, saprà benissimo cosa fare. Dico $ 
solo che la mia esparienza fu davvero difficile e mi ci srollc . 
molto tempo per suirerarla. Sapete tutti quanto mi sia co.sta- 
ta. J-»T.-g,, i-.;;.v 

Se proprio loro vi togliessero l’idUina speranza scudetto, 

' vi provocherebbe un fastidio particolare? 

Trapattoni ci ha insegnato che lo scudetto te lo può togliere 
anche rA.scoli e che prima bisogna imparare a gudagnarlo. 

11 Toro o un’altra squadra sarebbe lo stes.so. Forse potrebbe 
cambiare qualcosa soltanto per i tifosi. Ci sarà casomai. 
qualche sfottò in più, ma la sostanza per noi non cambia 

■ Come si impara a vivere un derby? 

Il primo è più importante, ti mette subito a contatto con l'at¬ 
mosfera particolare lo. ovviamente, non sapevo cosa fosse, ' 
anche se certe pan ie, ad esempio quella con la Juve, a Fi- ; 
rcnze, avevano vigilie particolari. 1 derby successivi non so- j 
no mai la fotocopia dei precedenti, ma se hai colto l’atmo¬ 
sfera, vuoi dire che !«ei già onU-alo nella parte. r-TT;-:. ; ; ,.i •. ' 
La curva Scirea si aspetta molto oggi (isiei. 

Vorrà un gol. magari vincente, se possibile. Ci rinuncerei sol- ; 
tanto in cambio di un altro regalo, più grosso; lo scudetto. ■ 
Ma i tifosi sanno che il derby è una partita particolare, puoi ■ 
fare grandi cose o non toccare palla. Magari l’impresa riesce ' 
a quello al quale nessuno chiede nulla. Succede. 

. • '1 cura di Marco De Corti) f 


Arriva la Samp: i rossoneri contano le assenze ma recuperano Albertini 
Van Basten e Donadoni. Capello predica fiducia e teme Vialli e Mancini; 


turo. Capello si trova a fare i 
conti con una realtà mollo più 
prosaica. Strada facendo i mi- ' 
gl lori si fermano e sul baixtone 
rossoncro restano soltanto le . 
seconde scelte. Oggi in pan¬ 
china. (x:r esemplo, toma a se- ; 
dersi Comacchmi. Se è vero : 
che gli esami non finiscono ; 
mai. si può dire che forse prò- 
pno questa corsa ad handicap 
è l’ultimo ostacolo che la nave 
di Capello ha sulla sua strada. 

A proposito di ostacoli, il Mi-. 
tan farà bene a non sottovalu¬ 
tare la Samp. Sulle ali della 
trionfale trasferta di Sofia, la 
squadra di Boskov arriva a Mi¬ 
lano con l’euforica incoscien- > 
za di chi ha tutto da guadagna- ; 
re. Capello lo sa c avverte; «Nu -, 
tro grande ■ rispetto per la 
Sam^oria. Da tre anni è ai 
massimi livelli del calcio euro¬ 
peo. In campionato non perde 
da 15 giornate. In più sta attra¬ 
versando uno spendido perio¬ 
do di forma. Da italiano mi au- ' 
guro che arrivi alla finale di 
Werobley, comunque, per ' 



se tanti di quelli che ci giocano 
adesso, in azzurro, non sono ' 
mica granché», f ... 

- Lei non era proprio un ! 
esempio di siile-Juve... «Dawe- y 
ro? Eppure Boniperti, il miglior 
presidente che ho mai avuto. ’ ' 
ogni volta che mi iiiconiro mi i- 
chiede se tomo bianconero. '* 
Sarò cattivo ma non racconto f: 


frottole». 

Si sta meglio in granata? «1 ti¬ 
fosi li senti molto più vicini, 
non c’è paragone. Ma Bonip>er- 
ti...». Quanti soprannomi ha 
avuto? «Tantissimi; animale. 
Diabolik, Wanted. E «Camorri¬ 
sta»; io inventò Tricella. Tutta 
roba cattiva, ma non mi pesa 
pernicnte». .. . UjF.Z 


Fabio Capello 
46 anni - 
sbircia - 
le carte: : ' 
c’è scritta . 
la parola 
scudetto? 






ASCOLI-INTER 

FIORENTINA-ATAIANTA 

F06GIA-GREM0NESE 

GENOA-VERONA 

Lorlerl 1 Zenga 

Mancini 2 D. Baggio 
Pergollzzi 3 Brehme 
Piscedda 4 Desideri 

Alolsi 8 Ferri 

Cavaliere « Battistini 
Plerleoni 7 Bianchi 
: Ven/oort 8 Berti 

Bierhoff B Klinsmann £ , 
Zaini IO Matthaeus ■ 

? D’Ainzara 11 Ciocci , 

Maregginl 1 Ferron 

Flonoella 2 Porrini’’ 

Carobbi 3 Pasclullo 

Dunga 4 Mlnaudo 
Faccenda 8 BIgllardI 

Pioli 8 Stromborg 
Mazinho 7 Perrone ., 
Malellaro 8 Bordln 

Batlstuta 8 Blanchezl 
Orlando IO Nlcollnl 
lachini 11 Caniggla, 

Mancini 1 Rampolla ■' 
Peirescu 2 Garzilli 

Codlspotl 3 Favalll 

Shallmov 4 Piccioni 
. Padallno S Gualco . 

. Consagra o lacobclll 
. Kolivanov 7 Lombardinl 

Porro a Ferraronl ■ 

: Balano B DezottI 

Barone IO Marcolin 
■ . Signori 11 Florljanclc . , 

Braglla 1 GregorI 
Torrente 2 Calisti 

Branco 3 Polonio 

Eranlo 4 Rossi 

Caricota 6 Pin 

Signorini e Renica 

Ruotolo 7 leardi 

Bortolazzi 8 Serena 
Aguilera O Raducloiu 
Skuhravy IO Stojkovic 

Rorin 11 Panna , 



Arbitro: 

BoggI di Salerno ' ' 

Arbitro: 

D’Elia di Salerno - • ■ 

Arbitro: 

Pezzella di Frattamaggiore 

BeschindI Legnago 




Bocchino 12 Abate 
- Di Rocco 13 Baresi 

Bernardini 14 Orlando 
Menolascina 18 Pizzi 

Maniero 16 Fontolan 

Mannini 12 Malgloglio 
Salvatori iSTresoldi 
Dell’Ogllo 14 Cornacchia 
Malusai 18 BrancalonI 
Branca 16 Plovanelll 

' Rosin 12 Violini 

Grandini 13 BonomI •' 

; Lopollto 14 Vontorfono 
Picasso 16 Pereira 
Musumeci 16 Masoero 

Berti 12 Zaninelll 
Ferroni 13 Plubelll 
Collovatl 14 Magrin ‘ 
Onorati 18 Luninl 
torlo 18 Pellegrini ’ 


MILAN-SAMPDORIA 

NAPOLI-ROMA 

PARMA-CAGLIARI 

TORINO-JUVENTUS 

Rossi 1 Paglluca 
TassottI 2 Bonetti D. 
Maldini 3 Katanec 
Albertini 4 Pari 
Costacurta 8 Vierchowod 
. Baresi 6 Lanna 

Evani 7 Lombardo 
Rijkaard 8 Invemizzl 

Van Basten 8 Viali! 

? , Donadoni IO Mancini '. 
Massaro 11 Bonetti 1. . - 

Galli 1 ZInettI ■: : 
Ferrara 2 Garzya 

Francinl 3 Carboni ■ . 

De Agostini 4 Piacentini 
Alemao 8 Aldair 

Corredini 6 Comi 

Mauro 7 Haessier ’ 

De Napoli 8 DI Mauro 

Careca 0 Carnevale 

Zola IO Giannini . 

. Silenzi 11 Rlzzltelll, ' 

Tartarei 1 lelpo 

Nava 2 Napoli 

BenarrIvo 3 Festa ■ 

Bla 4 Herrera 
. Apolloni 8 Firlcano ■ , 

Grun a Mobili 

.:■ Velli 7 BIsoll ' ■ : 

Pulga 8 Gaudenti ' ■ 

' Catenese. 8 Francescoll 
Cuoghi IO Matteoll 

Brolln 11 Fonseca 

Di Fusco 1 Tacconi 

Bruno 2 Luppi 
' Policano 3 MarocehI 
Annoni 4 Galla 

Benedetti 8 Carrera ' ' 

Fusi e Jullo Cesar 
Scilo 7 Alessio 

Lentini 8 Reuter < 
Casagrande 8 Schiliaci ; 

. M.Vasquez IO Baggio 
Venturtn il Casiraghi 

Arbitro: 

Mughetti di Cesena ' 

Arbitro: 

• • Bazzolldl Merano 

Arbitro: 

■ FabrIcatoredI Roma ■ ' 

Arbitro: » , . 

Baldas di Trieste 

Antonloli 12 Nudar! ' 
Gambaro 13 Orlando 
Fuserl4Sllas . 
AncoiottliBBuso .. 
Cornacchin116 

SansonettI 12Tontlni 
Tarantino 13 De Marchi 
Riardi 14 Pellegrini 
Pusceddu 18 Saisano 
' Padovano 18 Muzzl 

Ballotta 12 DIbItonto •' 
Donali 13 villa 

Sconzlano 14 Greco ■' 
OsiolSCorellas 

Agostini 16 Criniti 

Pastine 12 Peruzzl 

Mussi 13 De Agostini 
Sordo 14 Como 
/ Bresciani 16 Cerini " .'i,: • 

VIen 18 Di Canio 


quanto ci nguarda, non credo 
che arriverà rilassato a Milano. 
Stanca? Mah, io spero che pa¬ 
ghi un po’ lo sforzo di Sofia», l v 
C osa . teme in particolare 
della Sampdoria? «Temo tutti, 
Vialli c Mancini sono In grande 
condizióne, però se riescono a 
far cosi tanti gol signilica che 
dietro di loro gira luna la squa¬ 
dra. Quindi è inutile preoccu¬ 
parsi dei singoli» ■ ■■:> 

Niente da lare. Capello non 
si smuove di un millimetro. Sa 
che la sua forza è rimpcrturba- 
bilità. La mascella è ferma, ma 


LAZIO-BARI 


Bori 1 Alberga 
Corine 2 BrambatI 
Sergio 3 RIzzardi 
PIn 4 Terracenere 
GreguccI 6 Loseto • . 

Soidà e Maccoppi i ’. 
BaccI 7 Fortunato ?. 
Doli 8 Boban . 

• " RIedIe 9 Soda 
Sciosa IO Platt ' ' 

■ Sosa 11 Tiberl 
Arbitro: 

Pairetto di Torino ' 

Orsi 12 Blato ' • /. 
BergodI isCalcaterra 
MeIcnior114 Cucchi .. 

Neri iBJaml • ■ . 

Stroppa 18 Carbone 


mossiio TURNO 

Domenica 12-4>82 ora 16 

Atalanta-Foggla: Bari-Napoli; 
Caollarl-Genoa; Cremonese- 
Milan; Inter-Parma; ' Juvon- 
tus-Aacoll; Lazlo-Florentlna; 
Sampdorla-Roma; ■ Verona- 
Torlno (si gioca sabato 1 1-4). , 


sotto forse il cuore batte un po’ 
più torte. Inoltre, la notare Ca¬ 
pello, nelle sue file la Samp tie¬ 
ne ben sei nazionali. Inoltre 
c’è l’incognita Van Basten che, 
- Ira l'altro, contro Vierchowod 
non ha mai fatto faville. Rien- 
: Irano gli ultimi pezzi da novan- 
' ta; Altertini e Donadoni. Il gio- 
vajic centrocampi-sta ritorna a 
fianco di Rijkaard. Donadoni 
. invece giocherà sulla corsia 
, destra. La nave va, allora? Può 
: darsi. L'orizzonte sembra libe¬ 
ro. ma gli Iceberg a volte si ve- 
‘ dono all’ultimo momento. J -ip 


Bo^kov^^a^dò 
<ASMiSiro 
come a Wemble^> 


■i GENOVA Mannini in tribu¬ 
na. ancora convalescente per 
lo stiramento, Ccrczo a casa, 
vittima di uno straprio. Samp¬ 
doria menomata, ma non per 
questo rinunciataria. Per ta cit¬ 
tà bluccrchiata esiste solo 
Wembley, la Coppa dei Cam¬ 
pioni, nessuno pens;i al Milan, 
ma le voci da bar non riescono 
a condizionare Boskov. «Dare¬ 
mo battaglia nella chiesa del 
calcio» è li suo proclama della 
vigilia. «Non regaleremo nulla 
ai rossoneri, e ci compxjrtere- 
mo allo stesso modo il 3 mag¬ 
gio a Torino con la Juventus. 
Siamo arbitri delio scudetto, 
vogliamo onorare il nostro ruo¬ 
lo». All’assalto del M.ilan, con le 
solile scintille, le bol le fra Vìer- 
chowod e Van Basten, : gli 
scontri duri fra Vialli e Mancini 
e l’intera difesa rossonera. Mo¬ 
tivi ' di classilica •perché la 
Sampdoria - dice Boskov - 
non può restare fuori dall'Eu¬ 
ropa, e con Tatluale ammuc¬ 
chiata basta una sconfitta per 
perdere il treno Uela», ma an¬ 


che di immagine, ■perchè vin¬ 
cere a San Siro, tempio de) 
football mondiale, ■ ti regala 
sempre gloria». Unico strappo 
alla regola del massimo imptv 
gno il ripo.so precauzionale Ji 
Mannini. «Potrebbe giocare - 
afferma il tecnico - ma sareb¬ 
be un rischio troppo grosso. 
Mannini ci serve con il Panalhi- 
naikos, ». quando ii. mancherà 
Vierchowod, : non ■ possiamo 
permetterci una ricaduta». Ma 
per il resto sarà Sampdoria ve¬ 
ra. pronta a dare batt^ha al- 
l’odiato Milan, rivale in tante 
sfide, per lo scudetto, l’ingres¬ 
so in Cioppa Uela la doppia sfi¬ 
da in Supercoppa europea 
dell’anno scorso. 1 giocalori 
promettono combattività. Vec¬ 
chi conti da regolare. Vicrcho- 
wod; «Con Van Basten mi di¬ 
vertirò». Dario Bonetti; «Sono 
stato II primo acquisto dell’era 
Berlusconi; sono scapiwto, l’e¬ 
sperienza più negativa della 
carriera». Trapattoni può tirare 
un sospiro di sollievo. Ij Samp 
non starà a guardare. ..r. nS.C. 


classìfica 


Milan punti 43: Juventus 39; 
Napoli 32; Torino 30; Samp¬ 
doria. Parma e Inter 29; Roma 
26; Lazio e Atalanta 27; Ge¬ 
noa 26; Foggia 23; Fiorentina 
22; Cagliari 20; Verona 19; 
Bari 17; Cremonese 15; Aseo- 
1113. 


SERIE R: 


.Domenica 5-4-Ora 16 

Ancona-Palermo: Rosica 
Bologna-Avellino: Rodomonti 

Brescla-Reggiana: Cesari. 

Casertana-Cesena: Boemo ■ 
Lecce-Udinese: Amendolla • 
Messina-Cosenza: Trentalange 
Modena-Taranto; Merlino ■ 
Padova-Venezia:Luci . 
Piacenza-Pescara: Bettln • 
Pisa-Lucchese: Lanose '• 


PROSSIIRDTCRND 

' Domenica 12-4-Ora 16 • 

Avelllno-Modena: Cesena-PIsa; 
Cosenza-Padova; Lecce-Ancona; 
Lucchese-Broscia: ■ • Palermo- 
Measlna: ... Pescara-Casertana; 
Regglana-Bologna; Udinese-Pia¬ 
cenza: Venezia-Taranto. .. . ,, 

CLASSinCA ~ 

Ancona 35; Brescia e Pescara 34; 
Reggiana 32; Pisa, Udinese e Co¬ 
senza 31; Bologna 30; Cesena 29; 
Padova e Lucchese 27; Messina e 
Piacenza 26; Taranto 25; Paler¬ 
mo, Venezia, Modena e Avellino 
24; Lecce e Casertana 23. i ‘ . 


SERIE CI 


■ Girone A 
(5-4-92) 

Alessandria-Carpi; Chlevo- 
Arezzo; Como-Monza; Mas- 
sese-Empoll; Palnzzolo-Pa- 
vla; . Pro . Sesto-Triestina; 
Siena-Casale; : Spal-Vicen- 
za; Spezia-Baracca. . 

Classifica. Spai 33; Monza 
32; Como 31; Vicenza e Em¬ 
poli 30; Triestina 28; Spezia, 
Chievo e Palazzolo 25; Ca¬ 
sale, Massose e Arezzo 23: 
Siena 22; Carpi <;i Alessan¬ 
dria 21; Pavia 20: Pro Sesto 
e Baracca 19. , ,• ,• - > ■ 


GIronaB ‘ 
■(5-4-92) 

Barletta-SIracusa, Casara- 
no-Ternana; i j. Chieti-Nola; 
Fano-Acl reale; F, Andrla-Li- 
cata; Glarre-lschia; Mono- 
poli-Sambenedettese; ? Pe- 
ruglB-Salornitani!i; s Reggl- 
na-Catanla. . ■ 

Classifica. Ternana 34; Pe¬ 
rugia 31 ; F. Andrìa 29; Cata¬ 
nia 27; Ischia, Glarre, Nola 
e Samben. e Acireale 25; 
Casarano, Barletta, Licata o 
Salernitana 24; Reggina 23; 
Chieti e Siracusa 22; Mono¬ 
poli 21: Fano 20. 


SERIE C2 


Girone A. Aosta>Lecco; Contode* 
ValcJagno: Cuneo-Virescii; Fioren* 
2 uola>Ravenna; Lene*Ospitaletto 2* 
1 (giocata ieri); Lognano*Mantova; 
Novara-Tronlo: - Solbialeso-Perao- 
crema; Suzzara-Varese; Tempio* 
Olbia. >. • . 

ClataHIca. Ravenna 35; Tempio e 
Fiorenzuola 33; Lette 33; Varese e 
Ospìtaletto 30; Solbiaiese e Trento 
29; Mantova 28; Viroscit c Lecco 27: 
Olbia, Novara o Aosta 26; Contese 
25; Pergocrema e Valdagno 24; Suz- 
zara 23; Cuneo2l; Legnano 13. 
Girone 8. Avezzano*Civitanovese: 
Ca8teisangro>Pontedera; c Cecina* 
RIminI; Lanciano- Vis Pesaro; Mon- 
tevarchi-Giulianova: Ponsacco* 

Gubbio: Prato-Pistoiese: Teramo- 
Francavilla; Vastese-Carraroso; 
Viareggio-Poggibonsi. 

CliMHIce. Carrarese 37; Montevar¬ 
chi 36; Rimini 35: Vis Pesaro e Pi¬ 
stoiese 33; Viareggio 31 ; Castelsan- 
gro e Ponsacco 29; Cecina 27; Pog- 
gibonsi 26; Civitanovese. Prato e 
Franoavitto 25; Vastese e Avezzano 
24; Teramo e Pontedera 22; Lancia- 
no 20; Giulianova 19; Gubbio 16. 
Girone C. Altamura-Juve Stabia; 
Aatrea-Cerveieri; Battipagliese-6i- 
sceglle; Catanzaro-Lodigiani; For- 
mia-Potenza; Moifotta-Latina; San- 
giuseppese-Campagnla; » Savoia- 
Matera; Trani-V; Lamezia; Turris-A. 
Leonzio. ' ' 

CliMlflea. Tram 34; Lodigiani 33; 
Potenza 32; V. Lamezia 31; Catan¬ 
zaro, Aitamura e qSangiuseppese 
30; Matera 29; Savoia. A. Leonzio, 
Turria o Aiitrea 26; Bisceglie, Batti- 
pagliese. Formia e Latina 25; J. Sta¬ 
bia 24; Corveteri 22; Moitetta 21; 
Campania 17. , 













